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Dichiarazioni di D’AGOSTINO Benedetto

· riferisce di avere avuto in visione da parte del SIINO una trascrizione telefonica tratta da un rapporto del ROS che SIINO si vantava di avere; colloca però tale vicenda a 6-7- mesi prima dell’arresto del luglio 91

P.M.:

Senta lei conosce Siino Angelo? 

D’AGOSTINO:
Si.

P.M.:
Che rapporti ha avuto? 

D’AGOSTINO:
Con Siino Angelo ho avuto rapporti per quatto cinque anni per gli appalti in Sicilia. 

P.M.:
Senta Siino le ha mai parlato di rapporti col Canale? 

D’AGOSTINO:
Siino no.

P.M.:
Mai, invece l'episodio di Siino...Risponda alle domande, Siino le ha mai parlato di Canale? 

D’AGOSTINO:
No di Canale no.

P.M.:
Dei rapporti che il Siino aveva con Canale? 

D’AGOSTINO:

No.

P.M.:

Allora io le contesto verbale del 4 maggio 1999: sempre in quel contesto storico che io posso collocare nei mesi antecedenti del Siino, cioè a luglio del 1991 il Siino mi parlo` dei sui rapporti personali con l'allora Maresciallo Canale.Poi aggiunge: sempre a proposito del Canale ricordo che il Siino mi disse che il suo rapporto con Canale nasceva da Partinico.

D’AGOSTINO:
Non me lo ricordavo.

P.M.:
Ora se lo ricorda? 

D’AGOSTINO:
Si.

P.M.:
E cosa ricorda?

D’AGOSTINO:
No il discorso con Siino nasce sei mesi prima del suo arresto quando mi venne, dalle visite che faceva spesso nei miei uffici, mi porto` tre fotocopie di un verbale che, erano tre fogli di un evidentemente grosso fascicolo che riguardava la trascrizione di intercettazioni telefoniche e in quelle tre pagine si parlava di una intercettazione telefonica tra me e lui attraverso le utenze Sailem e Autotim tra me e Siino e, in buona sostanza, in queste intercettazioni trascritte avvenivano in queste due pagine dei colloqui tra me e Siino che riguardavano l'acquisto di un'autovettura, le pratiche e poi alla fine di questa intercettazione trascritta diceva evidentemente si parla di appalti, hanno fatto finta di parlare di acquisto di macchine ma parlavano di appalti e lui me le porto` in maniera molto trionfante come faceva lui per farmele vedere e in quella occasione parlavamo effettivamente di una macchina, infatti io poi mi preoccupai di prendere dalla mia ragioneria le fatture che riguardavano le automobili e mi disse che questi tre fogli lui li aveva ricevuti insieme ad un malloppo di carta dai Ros dei Carabinieri. 

Queste tre pagine le abbiamo lette insieme e dopodiche` le ho strappate perche' non potevo tenerle, mi disse che era rischiosissimo mi disse te le ho portate per farti vedere.

Questa storia del maresciallo Canale e` successa dopo in un paio di occasioni per la sua appartenenza a Partinico e se non ricordo male mi fece il nome di Canale però io non mi ricordo i rapporti precisi perche' lui millantava conoscenze da tutte le parti, questa di Canale effettivamente il nome me lo fece. 

PRESIDENTE:
Il possesso di quelle trascrizioni non lo riferi` a nessuno in particolare? 

D’AGOSTINO:
No mi disse che lo aveva avuto dai Ros dei Carabinieri senza fare nomi di chi gliele aveva date o meno e con fare tutto misterioso, come era nel suo stile però effettivamente la trascrizione era fatta, era abbastanza chiara, quelle tre pagine e mi disse dice sai fa parte di un faldone che ho avuto in maniera molto riservata e che riguarda tutti gli imprenditori siciliani tutto qua. 

P.M.:
Senta intanto sia questa visione, questa trascrizione, sia il riferimento a Canale

quando li colloca temporalmente rispetto alla data di arresto del Siino?

D’AGOSTINO:
No io non associo il verbale delle trascrizioni a Canale, la conoscenza con Canale... 

P.M.:
No ho detto questo, queste due circostanze temporalmente, rispetto all'arresto di Siino, come le colloca? 

D’AGOSTINO:
Rispetto all'arresto di Siino credo un sei o sette mesi prima dell'arresto, fine 1998.

P.M.:
1998? 
D’AGOSTINO:
No scusi 1988, Siino e` stato arrestato nel 1989, luglio 1989, lui e` venuto da me, una delle ultime volte fu sei mesi prima. 

P.M.:
Lei ha detto sempre in quel contesto storico lo posso collocare cioè a luglio del 1991.

D’AGOSTINO:

Ah, mi perdoni no luglio 1991 ho fatto confusione con le date, sei sette mesi prima dell'arresto di Siino.

P.M.:
Quindi sei sette mesi prima lei vide queste relazioni.

*****

AVV. VIOLA:

Senta venendo al Siino lei si ricorda intanto l'epoca in cui Siino le consegno` quelle copie di cui ha parlato, o meglio quante copie esattamente ebbe a visionare, perche' lei ha parlato prima di tre copie. 

D’AGOSTINO:

Tre fogli.

AVV. VIOLA:

Tre fogli non copie.

D’AGOSTINO:

Tre fogli che erano fotocopie.

AVV. VIOLA:

Tre fogli fotocopie, poi ha detto poc'anzi due fogli.

D’AGOSTINO:

Si erano due fogli e mezzo non mi ricordo, erano comunque tre fogli. 

AVV. VIOLA:

Allora in realta` il 4 maggio 1999 lei ha dichiarato mi consegno` una copia fotostatica nel quale c'era la mia conversazione col Siino, erano due, una o tre? 

D’AGOSTINO:

No evidentemente era una fotocopia di due fogli e mezzo io non me lo ricordo.

AVV. VIOLA:

Era piu` di una pagina o no? 

D’AGOSTINO:

No, era piu` di una pagina anche perche' la parte che mi riguardava era a meta` della prima.

AVV. VIOLA:

Se lei se lo ricorda? 

D’AGOSTINO:

Questo che le sto dicendo, ho detto una fotocopia.

AVV. VIOLA:

Lo ha ripetuto ancora, il Siino se non mi consegno` tale fotocopia di verbale.

D’AGOSTINO:

Poi le considerazioni, non so di chi, alla fine dell'intercettazione dove si dice chiaramente, dove c'era scritto in maniera esplicita, si, fanno finta di parlare, io lo racconto in sintesi, in cui dicono stanno parlando di compravendita, però sappiamo, immaginiamo che siano questioni di appalti, invece effettivamente era una macchina che io avevo acquistato all'Autotim e che mi apprestai a fare subito un dossier perche' sapevo che prima o poi mi avrebbero chiamato, siccome si parlava di una FIAT Croma argento, tanto prima o dopo i Carabinieri mi chiameranno perche' Siino me la porto` come una primizia, una cosa importante, una cosa che mi fece preoccupare, mi fece strappare i fogli perche' era rischiosissimo che io tenessi queste carte in ufficio, e mi preparai un dossier aspettando la chiamata dei Carabinieri. 

AVV. VIOLA:

Senta Siino le consegnò questa copia o gliela fece leggere? 

D’AGOSTINO:

No, me la consegno`, era nella mia stanza sul mio tavolo, me la fece leggere. 

AVV. VIOLA:

Le raccomando` qualcosa, le raccomando` di distruggerla? 

D’AGOSTINO:

Si, mi disse di distruggerla.

AVV. VIOLA:

E lei non lo fece? 

D’AGOSTINO:

Si, si, l'ho fatto.

AVV. VIOLA:

Quando? 

D’AGOSTINO:

Ma l'ho fatto subito dopo, non mi ricordo.

AVV. VIOLA:

Senta lei si ricorda in che epoca avvenne questo incontro col Siino? 

D’AGOSTINO:

Guardi Siino veniva da me per motivi suoi, costantemente mi faceva delle visite inaspettate e questo discorso di questo verbale, di questa trascrizione io lo colloco circa sei - sette mesi prima del suo arresto, è stato arrestato nell'estate del 1991, quindi sarà stato nell'inverno. 

AVV. VIOLA:

Quindi lei invece questa copia la distrusse subito dopo averla fatta leggere a suo fratello? 

D’AGOSTINO:

Si perche' mi preoccupo`.

AVV. VIOLA:

Allora io le contesto sempre nel verbale del 4 maggio 1999 che lei ha dichiarato: ricordo che il Siino mi invito` a leggere la copia e a distruggerla subito dopo. 

Io conservai quel foglio di carta fino alla fine del 1994 quando dopo avere ricevuto una perquisizione mi decisi...Come mai se ora ricorda nel 1994, perche' la distrusse dopo? 

D’AGOSTINO:

L'ho distrutta tempo dopo.

AVV. VIOLA:

Qua risulta che lei fino alla fine 1994, lei precisa dopo avere subito una perquisizione domiciliare. 

D’AGOSTINO:

Io non me lo ricordo.

AVV. VIOLA:

Lasci stare, se ha importanza non e` una competenza sua, dico lei ricorda questa circostanza? 

D’AGOSTINO:

Io ricordo che trattenni questi fogli, l'avro` tenuto però fino al 1994, se parliamo del 1991 mi sembra eccessivo, l'avro` tenuto due mesi, tre mesi. 

AVV. VIOLA:

Allora quello che dichiaro` allora non era preciso, non era esatto? 

D’AGOSTINO:

Ma secondo me...

AVV. VIOLA:

Lei ricorda che era un'intercettazione telefonica, quindi lei vide un'intestazione di un rapporto giudiziario intanto? 

D’AGOSTINO:

In particolare si, c'era qualche cosa che molto probabilmente si riferiva ai Carabinieri, però non mi ricordo se era la carta intestata, però non era una sciocchezza come soleva fare il Siino, era una cosa serie, cioè doveva esserci qualche cosa.Parliamo di sciocchezze...Siino nella sua attivita`, però questa è una cosa particolare perche' aveva un qualche cosa amministrativo, lo ricordo, un'impronta. 

AVV. VIOLA:

Senta ma Siino le ha mai presentato o consegnato o fatto visionare degli atti asseritamente, per esempio atti giudiziari? 

D’AGOSTINO:

No, no, no, questo no, dico ma portava decreti falsi.

AVV. VIOLA:

Quindi le portava dei documenti apparentemente...

D’AGOSTINO:

Infatti, all'inizio a questa cosa non ci credevo, però in quei fogli c'era qualcosa che mi dava prova della serieta` della circostanza.

AVV. VIOLA:

Che cosa non si ricorda? 

D’AGOSTINO:

No, se era la carta intestata.

AVV. VIOLA:

Quindi lei ha detto che e` avvenuto alcuni mesi prima dell'arresto di Siino. 

D’AGOSTINO:

Si.

AVV. VIOLA:

Lei ricorda se questo avvenne di giorno di sera, questo incontro? 

D’AGOSTINO:

No, di sera sempre intorno alle 18: 00 che era l'orario di Siino. 

AVV. VIOLA:

Quindi era buio?

D’AGOSTINO:

D'inverno sicuramente, sarà stato buio, era inverno comunque.

AVV. VIOLA:

E lei ebbe modo di leggere la data dell' atto giudiziario se vi era una data? 

D’AGOSTINO:

No, non c'era una data, pero` lui mi disse che era il rapporto che avevano fatto i Carabinieri dei Ros e che era venuto fuori da pochissimo quindi era una cosa che quasi nessuno conosceva e poi dopo qualche mese invece diventò di dominio pubblico questo documento dei Ros, anche perche' mi disse lui che erano coinvolti altri colleghi imprenditori e politici e... 

AVV. VIOLA:

Che lei ricordi questo atto era collocabile nel 90? 

D’AGOSTINO:

Io non mi ricordo la data precisa, può darsi che sia stato fine 90, era inverno comunque. 

AVV. VIOLA:

Allora guardi, per sollecitare la sua memoria, rammento che si trattava di una pagina verosimilmente tratta da un rapporto investigativo e che la data era collocabile nell'inverno del 1990, adesso ricorda questo? 

D’AGOSTINO:

Mi pare di si.

PRESIDENTE:

Dell'arresto del Siino che avvenne nel luglio del 1991, quindi ci siamo. 

AVV. VIOLA:

No Presidente è una parte precedente, parla dell'incontro dell'inverno 1991, inverno 1990 sarebbe un anno prima non e` la stessa cosa. 

Quindi Siino le disse che questo rapporto investigativo gli sarebbe stato consegnato da qualcuno dei Ros? 

D’AGOSTINO:

Si.

AVV. VIOLA:

Senta quando Siino le parlò di Canale, dei rapporti di conoscenza personale mi pare che poco fa lei abbia ammesso che parlò di conoscenza personale con Canale, le disse espressamente che non temeva indagini da parte del maresciallo Canale? 

D’AGOSTINO:

No, non è che mi ha detto queste parole qui, però la conoscenza col maresciallo Canale significava che aveva un appoggio, dico non lo so, non mi ha esplicitamente detto il maresciallo Canale non mi tocchera` mai. 

*****
AVV. VIOLA:

Aveva gia` risposto, ha risposto subito dopo con un no.

Ascolti ingegnere l'ultima domanda, Siino ebbe mai a dirle di non temere attivita` investigativa dei Ros dei Carabinieri? 

D’AGOSTINO:

Cioè se Siino non temeva, lui temeva, infatti mi porto` il verbale, questa trascrizione, riteneva pero`, dava l'impressione che riuscisse ad avere i movimenti dei Carabinieri in tempo per potere parare, infatti, lui uscendo da me avrebbe informato gli altri di queste deposizioni, di questa inchiesta per avvertirli di preparare la battuta della macchina per sapere che cosa ci stavamo dicendo. 

AVV. VIOLA:

Quindi lui in sostanza le disse invece di temere i Ros dei Carabinieri? 

D’AGOSTINO:

Si, la sua premura di, ricevuto questo incartamento, era da una parte un riconoscimento di quello che era il suo potere, cioè di avere le carte dei Carabinieri prima che ne avessero magari altri inquirenti e poi nello stesso tempo avvertire per parare il colpo.

PRESIDENTE:

Aveva gia` detto anche questo.

AVV. VIOLA:

Ma non le disse di un suo rapporto confidenziale con i Ros? 

D’AGOSTINO:

No, però era logico perche' per avere le carte dell'inchiesta prima, infatti, mi disse "questa e` una primizia l'ho avuta il giorno prima".

Dichiarazioni di SINACORI Vincenzo

· riferisce che in epoca antecedente l’arresto del SIINO si era recato a casa di Pino LIPARI insieme a G.B. AGATE o “Mastro Ciccio”; in tale occasione Mastro Ciccio o l’AGATE aveva detto che bisognava fare un grosso regalo, in soldi, al CANALE; questo incontro era avvenuto prima dell’arresto di SIINO e subito dopo l’incontro che esso SINACORI aveva avuto a Roma con lo stesso LIPARI il quale gli aveva detto che vi erano in vista ordini di arresto per le indagini sugli appalti; 

PM:
Si, senta, restando ad imprenditori ed appalti pubblici, nel 91 viene arrestato SIINO, ecco, lei è a conoscenza di fughe di notizie, in relazioni ad indagini che i carabinieri, il ROSS dei carabinieri stava facendo in materia di appalti pubblici ?

SV:
Io ricordo un particolare che una volta con PINO LIPARI, mi sono incontrato a Roma, io ero per i fatti miei e siccome 

PM:
PINO LIPARI, quello di cui ha parlato in precedenza ?

SV:
Si, ero rimasto senza soldi perché avevo subito un furto, la sera in piazza di Spagna, a Roma incontro PINO LIPARI con sua moglie e gli ho detto se mi poteva prestare un po’ di soldi, ci siamo messi a parlare e lui in quella occasione mi ha detto che c’era maltempo, che c’era un poco di maretta per, soprattutto per gli imprenditori, che aveva avuto una notizia che ci dovevano essere mandati di cattura per imprenditori, sapeva anche di ANGELO SIINO, pur sapendo ANGELO SIINO che c’erano queste indagini in corso e che molto probabilmente aveva delle microspie messe, continuava sempre a parlare, a prendere sempre il telefono, a telefonare, e mi diceva

SV:
sempre queste cose, e mi prestò dei soldi, poi successivamente

PM:
Lei mi scusi, questo incontro avviene a Roma ?

SV:
Si

PM:
Devo era alloggiato lei ?

SV:
Io ero all’albergo, credo Traiano, Traiano

PM:
Da solo ?

SV:
No, ero con mia moglie, incontro PINO LIPARI, io stavo andando al Bagaglino, lui pure e ci siamo messi a parlare, mi ha dato questi soldi, non ricordo se erano 500 o un milione, poi dopo circa una settima io sono andato a casa sua, non per portargli i soldi, ma perché io ero in compagnia, se ricordo bene con BATTISTA o con MASTRO CICCIO
PM:
BATTISTA AGATE ?

SV:
O con MASTRO CICCIO e gli portai i soldi

PM:
Dove glieli porta questi soldi ?

SV:
A Palermo 

PM:
Dove, dove ?

SV:
A Palermo, una traversa di Viale Lazio, una traversa, non ricordo la via però so’ individuare la casa

PM:
Eh, le porta questi soldi allora 

SV:
Gli porto questi soldi, io vado là perché accompagno MASTRO CICCIO, in questa

PM:
Però, all’occasione

SV:
Siccome so’ pure che MASTRO CICCIO doveva pure, gli aveva prestato dei soldi

PM:
Ma chi era MASTRO CICCIO o GIOVAN BATTISTA AGATE, perché lei

SV:
No, MASTRO CICCIO
PM:
Questo dubbio

SV:
Molto probabilmente era MASTRO CICCIO, comunque era MASTRO CICCIO, nell’occasione vado con MASTRO CICCIO, lui doveva parlare con PINO LIPARI e gli do’ i soldi, loro si sono messi a parlare 

PM:
In sua presenza si mettono a parlare ?

SV:
Poi si sono appartati perché, poi MASTRO CICCIO, io chiedo, non chiedo, MASTRO CICCIO stesso mi dice che l’argomento era che dovevamo fare un grosso regalo al maresciallo CANALE per dei motivi, non lo so’ perché, delle notizie dati su appalti, su appalti pubblici, (rumori)

PM:
Quindi parlano di questo regalo 

SV:
Si

PM:
Quindi, si trattava di qualcosa di diverso rispetto alle

SV:
No, no, non era cosa inerente alle cose normali, si parlava di un grosso regalo per un grosso favore che gli però non so’

SV:
E chi ne parlò, MASTRO CICCIO o GIUSEPPE LIPARI?

SV:
No, io, MASTRO CICCIO
PM:
Ah, con MASTRO CICCIO, come argomento di cui aveva parlato MASTRO CICCIO e GIUSEPPE LIPARI,

PM:
ecco, e questo favore riguardava che cosa, quale campo ?

SV:
Gli appalti pubblici

PM:
Gli appalti pubblici, quindi il maresciallo CANALE che cosa avrebbe dovuto fare o fatto ?

SV:
Non lo so’ cosa doveva fare

PM:
Doveva fare o aveva fatto ?

SV:
Non lo so’ 

PM:
Non lo sa’, si parlò di un grosso regalo

SV:
Si, si parlò, lui mi disse che doveva fare un grosso regalo, cioè che i palermitani dovevano fare un grosso regalo al maresciallo CANALE, noi eravamo il tramite
PM:
Voi eravate il tramite, senta lei poc’anzi, ha detto, SIINO, ma SIINO era a conoscenza che si stavano facendo delle indagini a suo carico ?

SV:
Per quello che diceva PINO LIPARI, si, diceva che SIINO era a conoscenza, nel senso che si sapeva, questa cosa si sapeva, però lui sempre continuava a parlare normalmente al telefono

RISCONTRI

con riferimento al verbale di interrogatorio del collaboratore SINACORI Vincenzo del 18.03.97 già trasmesso a codesto Ufficio a corredo della precedente delega, si accerterà se SINACORI Vincenzo unitamente alla moglie abbiano soggiornato a Roma verosimilmente presso l’albergo Traiano sito in Roma nella zona di via Nazionale in epoca precedente all’arresto di Angelo SIINO e cioè negli anni 90-91; analogo accertamento si eseguirà su eventuali soggiorni, nel medesimo periodo, in Roma di Giuseppe LIPARI che il SINACORI avrebbe ivi incontrato;

a.
Da accertamenti svolti presso l’Hotel Traiano di Roma, via IV Novembre nr.154, è stato accertato che SINACORI Vincenzo, nato a Mazara del Vallo il 26 luglio 1955, ha soggiornato presso il suddetto albergo, dal 14 al 15 marzo 1991, occupando la stanza nr.104, unitamente a MANGIARACINA Domenica, nata a Mazara del Vallo (TP) il 29 marzo 1965 (vds. all. nr.40). 

b. Da accertamenti eseguiti, sia presso il suddetto albergo Traiano di Roma, sia attraverso la banca dati relativa alle presenze alberghiere, non è emerso che il LIPARI abbia mai soggiornato presso alberghi della capitale (vds all. nr.41).

Dichiarazioni di SIINO Angelo

· aggiunge che le informazioni riferite dal LOMBARDINO in ordine ad indagini per gli appalti di Pantelleria non lo turbarono perché già sapeva che vi erano indagini nei suoi confronti ad un livello ben più alto; qualche giorno, verso la fine di febbraio del 91 fu convocato a Partinico da Nené GERACI e da Filippo NANIA, i quali gli dissero che vi era BRUGNANO, noto confidente dei Carabinieri, che lo voleva mettere in contatto con il maresciallo LOMBARDO; riferisce quindi di avere incontrato il BRUGNANO all'interno della distilleria della cognata e che successivamente, verso la fine di febbraio, si incontrò con il M.llo LOMBARDO; questi gli disse che c’erano delle indagini nei suoi confronti e che presto sarebbe stato arrestato e - consultando degli appunti - gli indicò una telefonata intercettata, dal tenore della quale comprese che le informazioni di cui era in possesso il LOMBARDO erano veritiere; LOMBARDO gli disse che lo poteva fare incontrare con il cap.DE DONNO e che era in grado di offrirgli il rapporto per 50 milioni; dopo quell'incontrò chiamo immediatamente BRUSCA per metterlo al corrente di quanto appreso da LOMBARDO; nega di avere mai avuto il rapporto e quindi esclude di averlo potuto mostrare a BRUSCA al quale invece fece vedere dei fogli mentre erano a bordo della Tipo del BRUSCA all'interno della distilleria della cognata; dopo l'incontro con LOMBARDO andò a trovare LI PERA e successivamente LIMA che mise al corrente di tutto; questi qualche tempo dopo lo convocò e gli mostrò il rapporto e quella fu la prima volta che lo vide.
PM:
Siino, le avevo fatto poc’anzi la domanda, quando lei comincia a venire a conoscenza di indagini che si stavano effettuando a suo carico, primo episodio, quando lo vogliamo collocare, di questi suoi...

AS:
Ho detto questi sentori

PM:
Prima ha detto nell’88

AS:
Si, nell’88, me lo dice Guazzelli
PM:
Poi, ci sono dei fatti successivi ?

AS:
Si, si, praticamente c’era la cronaca di una morte annunziata, ti stanno arrestando, t’arrestarù, poi guardi, non campavo più, perchè proprio era, chiunque, poi non parliamo dei vari, delle voci interessate, Lipari e compagni, che volevano che cosa, che mi spaventassi, mi mettessi di lato, così loro, e sono convinto che loro, ma anche sono più convinto da fatti, sono convinto che loro porgevano discorsi alle varie forze dell’ordine interessate, per dire, noialtri non ne sappiamo niente, lui che fa queste situazioni, e questa era la cosa, poi in effetti, vengo a sapere di precise situazioni nel 1991, nel 1991 io, esattamente deve essere stato a febbraio, perchè io ho mio figlio che aveva avuto un grosso problema ed era stato operato a Genova, per cui ritornando da Genova, io ritornai il 14 febbraio, fu qualche giorno dopo, sono stato chiamato a Partinico e mi dissero che c’era, mi dovevano parlare urgente, immediatamente, queste sono cose che non si può dire di no, andai subito e con un fare, un dire e non dire, tipico dei mafiosi, stò parlando dei mafiosi di rango peraltro, stò parlando di Antonino Geraci e di Filippo Nania

PM:
Era il giovane o il vecchio ?

AS:
Il vecchio, mi dissero che c’era uno che mi voleva parlare, ma tu se ci vuoi andare ci vai, se non ci vuoi andare non ci vai, ma vedi che questo è confidente, è sbirro, e chi è questo ? Tale Brugnano
PM:
Brugnano ?

AS:
Brugnano ! Chi è questo Brugnano ? Brugnano è acqua zuccherata, cioè è uno che si occupa della sofisticazione del vino, e praticamente mi dicono, parlaci o se non ci vuoi parlare, non ci vuoi parlare, perchè non ci debbo parlare ? Ma quà, conosce un maresciallo, conosce a questo maresciallo, io praticamente avvicino a Brugnano, questo Brugnano mi creano un puntamento, l’appuntamento creato all’interno della distilleria di mia cognata, che era plausibile che io stessi là, per cercare di non creare problemi, e praticamente nel piazzale della distilleria, nel piazzale della distilleria questo signore mi spiega che c’era il maresciallo Lombardo che mi voleva parlare, perchè mi voleva conoscere e mi voleva assolutamente fare sapere di determinate situazioni che avrebbero portato al mio arresto, immediatamente riferii ai mafiosi e abbiamo combinato un appuntamento...

PM:
Quando lo collochiamo questo fatto Siino ?

AS:
Un giorno, due giorni...

PM:
Siamo ancora a febbraio ?

AS:
Si, sempre a febbraio

PM:
Dell’anno ?

AS:
1991, direbbe (incomprensibile) annus terribili...... perchè sono stato arrestato e poi capisco la situazione, ecco, in questo anno terribile, nel febbraio del ‘91, io conosco il maresciallo Lombardo, il maresciallo Lombardo, con le regole d’uso, io ho sentito parlare di lei, una volta avevano fatto una perquisizione nella mia casa di Marinalonga

PM:
Come avvenne il contatto con il maresciallo Lombardo?

AS:
Tramite Brugnano

PM:
Questo Brugnano, che cosa era ? Che attività svolgeva a Partinico ?

AS:
Acqua zuccherata

PM:
E aveva rapporti anche con i mafiosi questo Brugnano?

AS:
Mah, praticamente aveva rapporti con i mafiosi perchè era il Trade Union , in questa sede, tra quello che facevano i carabinieri ai mafiosi e quello che i mafiosi facevano ai carabinieri

PM:
Quindi, era un confidente anche dei carabinieri ?

AS:
Si, si, praticamente era noto confidente dei carabinieri, etichettato, non è si dice, era un confidente dei carabinieri, era pure a contatto con i mafiosi, i mafiosi se ne servivano per sapere qualche cosa dei carabinieri, un mestiere terribile, lui diceva che faceva questo mestiere per cercare di non incorrere in problemi inerenti al suo mestiere, che era quello di sofisticare

PM:
Senta Siino, ha parlato di questa vicenda dell’incontro, ancora non ne ha parlato, ci sono i preliminari di questo incontro

AS:
I preliminari di questo incontro

******

AS:
Allora, nel ’91, io so da parte di Lombardo, questa situazione, questo interessamento che c’è, il Lombardo mi fa vedere dei fogli dove c’erano scritte quelle cose, non so come dica Brusca che mi ha fatto vedere...., erano dei fogli

PM:
Allora, aspetti Siino, il Lombardo, ritorniamo appunto a questo episodio, Lombardo, avevamo interrotto questo discorso al momento del preliminare, cioè questo contatto di Brugnano

AS:
Brugnano praticamente, mi presenta Lombardo
PM:
Ecco, spieghi bene questo..

AS:
Lombardo mi dice, che mi conosce, che sapeva, che mi avevano fatto questa perquisizione, che lui è maresciallo di Terrasini, che ha avuto assicurazioni sul mio conto, che ero una persona a posto, che non c’erano problemi, mi fa una frase sibillina, alla Sciascia, “ io accattù e vinnù”, lei cosa vuole fare, accattari o vinniri ? Guardi, io non ho ne da comprare, ne da vendere...

PM:
Siino, si blocchi un attimo, che cosa significa il discorso che le fa Lombardo, o almeno quello che lei ha ritenuto di comprendere, di capire da questo discorso “ io accattù e vinnù”, che significa ?

AS:
Cioè, che praticamente, che lui vende le informazioni o comprava informazioni, questo è chiaro

PM:
In relazione, ecco, mi spiega il motivo per cui aveva voluto incontrarla ?

AS:
Perché praticamente lui dice, che era venuto a conoscenza di un imminente mio arresto e lui mi dice, che io ti posso fornire tutto quello, notizie che ti possono mettere in condizioni di difenderti, io gli ho detto, un minuto, adagio maresciallo, lei mi deve dire, invece mi deve fare, mettermi nelle condizioni di non farmi arrestare, non te lo posso garantire mi disse, perché praticamente tu sarai arrestato, non c’è modo, perché ci sono i politici che vogliono la tua testa

PM:
Le disse

AS:
Questo è il discorso, per cui....

PM:
Si fermi un attimo, in questa occasione Lombardo, nel dettaglio, su queste indagini, cosa le dice ? Su queste indagini che si stavano facendo sul suo conto

AS:
Cioè praticamente, mi fa vedere delle telefonate, dei fogli con delle scritte, appunti di telefonate che io effettivamente capisco che erano riconducibili a quel galantuomo di Li Pera
PM:
Vuole spiegare perché, vuole spiegare chi è questo Li Pera ?

AS:
Li Pera era un personaggio che era molto vicino a Buscemi e a Giovanni Brusca, che poi questo personaggio, che cosa fece ? Dice che si pentì, oppure collaborò, collaborò, parlò di me come prima persona, che io non sparavo, invece di quelli che sparavano, di Buscemi, di Brusca, si guardò bene, fino ad ora di dire che erano soci in affare con questo signore, e poi io capiì già, io non lo potevo vedere a questo geometra Li Pera

PM:
Ma che ruolo aveva questo Li Pera ?

AS:
Il geometra Li Pera, era il capo area della Lizzani (incomprensibile)

PM:
Dell’impresa Lizzani (incomprensibile)

AS:
Aveva, si era aggiudicata per l’Italia ’90, il prolungamento, l’appalto del prolungamento dell Zen, la strada che va verso Partanna, era subito stato messo sotto tutela dei Buscemi, che lo avevano messo poi in mezzo, volevano che questo diventasse, che poi tutto il problema dottore, era solo uno, che ci doveva esserci un personaggio che doveva sostituirmi, perché io, praticamente, essendo un cavallo pazzo, essendo uno che se ne andava per i fatti suoi, essendo, cioè questo personaggio doveva sostituire me, questo era il loro, allora, perfetto, magari io non avevo nessun tipo di problema a farmi sostituire, però naturalmente mi facevo tenere, allora, dal tenore delle telefonate riconosco...

PM:
Quindi Lombardo, le fa vedere il testo di telefonate ?

AS:
Si, telefonate e di alcune, per grandi linee, di quello che era la cosa di questo appalto, mi dice che c’erano un sacco di politici, mi dice, cose, però, stai attento che arrestano te, ma come maresciallo, non ci sono problemi, cosa devo fare, non le posso garantire niente, lei verrà arrestato, l’unica cosa che le posso garantire per lei difendersi, meglio di tenere questa....

PM:
Lombardo le dice, anche per caso, visto che c’era stato questo discorso, io vendo o compro, le disse anche se era disponibile a metterlo in contatto con qualcuno ?

AS:
Si, si, mi disse se, praticamente, questo è pazzo

PM:
Chi ?

AS:
Parlando di De Donno
PM:
Del capitano De Donno del ROS ?

AS:
Dice, questo è pazzo, però se vuole io glielo faccio incontrare, sarebbe meglio incontrare, (incomprensibile), perché praticamente è un personaggio più tranquillo, però è meglio parlare con De Donno, io di De donno ne avevo già sentito parlare

PM:
In che termini ?

AS:
Che era un personaggio che stava facendo indagini sul mio conto e praticamente ne avevo sentito parlare, da chi ? Da Guazzelli, me lo aveva detto, stai attento a questo De Donno, perché De Donno è in contatto con Salamone, De Donno è in contatto con tutte queste situazioni e praticamente mi dice, non ti fidare di De Donno, dice, è un cavallo pazzo, io effettivamente avevo detto, avevo cercato pure di sapere bene con questo De Donno, avevamo scambiato De Donno, perché c’era un altro De Donno che era a Carini, che era pure capitano, si chiamava nello stesso modo, lo avevamo scambiato, chi gestiva tutto questo tipo di cose era Pino Lipari, Pino Lipari che era il delegato alla conoscenza di aggiustamento dei processi, ho già riferito che per un grosso processo Pino Lipari era stato delegato da Riina e compagni a gestire questa cosa del processo, e praticamente, niente, io gli ho detto con De Donno non ci voglio parlare

PM:
Quindi lei dice al Lombardo, con De Donno non voglio parlare

VM1:
Scusi, prego Siino, chiarisca questo punto, lei aveva saputo, avendo notizie di De Donno, che De Donno era corrotto ?

AS:
No, no, no

VM1:
Per capirlo


Voci che si sovrappongono

AS:
Non voglio parlare avvocato, io non ci voglio parlare, mi avevano detto che era un cavallo pazzo, mi dicevano, uno, un personaggio strano, strambo, e mi dicevano che era in simbiosi con Falcone, andava in simbiosi con Falcone

PM:
Mi scusi, si fermi, perché questi passaggi sono essenziali, Lombardo le dice che le dava anche questa possibilità

AS:
Lei ci vuole parlare ? No, non ci voglio parlare

PM:
E lei gli disse, non ci voglio parlare

AS:
Non ci voglio parlare, mi spaventava, anche perché io, prima di prendere una iniziativa di questo genere, checche ne diciamo, io mi spaventavo, perché poi arrivato ad un certo punto, i mafiosi hanno contatti, debbo dire istituzionalizzati con le forze dell’ordine, con le cose, per questione proprio di mestiere, perché praticamente, accattano e vinnino loro, però io prima di parlare e farmi arrivare una scupittata, no, un minuto, vedo

PM:
Dunque, questo incontro che abbiamo detto, è collocabile nel mese di febbraio del ’91

AS:
Fine mese

PM:
Fine mese febbraio ’91

AS:
Mi scusi, noi la cosa esatta, per poterlo vedere, perché io immediatamente, quando so questa notizia, immediatamente io, con il mio telefono, 0337/890396

VM:
Lo vuole scandire nuovamente, per la registrazione

AS:
0337/890396, chiamo Brusca Giovanni, di cui avevo il numero, perché aveva un veicolare intestato a suo fratello Vincenzo, lo chiamo immediatamente e gli dico “ sdirrubati, vieni subito qua, perché ci sono grossi problemi, ma io haiu chiffari”, generalmente...

PM:
Precisiamo, per la registrazione, per chi magari un domani...

VM:
Si, si, sbrigati

AS:
Aveva da fare un omicidio urgente forse, non posso venire, no, vieni qua subito perché ti debbo parlare, e praticamente lo chiamo e ci metto, gli dico, guarda quà l’amico tuo Li Pera che ha fatto, perché tra l’altro Li Pera, ne aveva combinato un sacco, e io gli dicevo che era un pezzo di ....

PM:
Li Pera, di cosa parlava nel corso di questa telefonata che Lombardo le mostra ?

AS:
Parlava di cose, di cose da pazzi, cioè praticamente parlava di soprattutto, anche il povero Lombardo, tutti erano stati tratti in errore, parlava di una super esse, di una esse

PM:
Di una ?

AS:
Esse e super esse, la esse ero io, la super esse era Salamone, disgraziatamente, ci vuole pure disgrazia nella vita, quella di avere due esse per iniziali, per cui io sono stato spesso confuso con Salamone, e Salamone è stato spesso confuso con me

PM:
Ma Lombardo, aveva il rapporto nelle mani ?

AS:
No, assolutamente, aveva dei fogli sparsi, dopo mi disse, se lei vuole l’intero rapporto, allora, io sono a sua disposizione per farglielo avere

PM:
Aspetti, aspetti, già glielo dice che era disponibile a farle avere questo rapporto, nel corso del primo incontro

AS:
Si, si, me lo dice immediatamente, prima con tutti i convenevoli, con cose, di pedigree, mi dice che sa chi sono io, che sono bravo, che sono puntuale, che sono preciso, che ha avuto garanzie, sapeva che ero amico di Ninì Russo, sapeva che conoscevo un sacco di gente, per cui praticamente, io sono stato a posto, lei lo vuole il rapporto ? Io, si, lo voglio il rapporto, 50 milioni

PM:
Le chiede in quell’occasione

AS:
Si, 50 milioni
VM:
50 milioni ?

AS:
Si, 50 milioni, gli dico va be, vediamo

VM:
Prende tempo

AS:
Prendo tempo perché non sapevo la situazione quale era, in un certo senso ero possibilista, devo dire che ho detto anche al signor Brusca, un eufemismo da parte mia chiamarlo signore, il discorso è, gli dico guarda che quello vuole 50 milioni, fermati, tranquillo, assolutamente non mi ha fatto vedere nessuna cosa, se non questi fogli, eravamo fermi all’interno del cortile della distilleria, messo dentro la sua macchina 
PM:
Quale era la macchina ?

AS:
Uno Tipo, che tra l’altro gli avevo venduta io, venduto per modo di dire, perché poi derubava, io ero concessionario Fiat, dopo di che, il Brusca, faceva, fammi vedere, vediamo un minuto, andiamoci adagio, vediamo che vuole, ma può essere che questo vuole “arrascari”, vuole, comunque tutti discorsi mafiosi che si fanno in questi casi, io la prima cosa che ho fatto, è di andare a parlare con il mio referente principale che era Lima, ecco, vado da Lima, e gli comincio a dire, Gesù mio, guarda che qua mi si dice che la testa la vogliono i politici, guarda che non vogliono la mia testa, vogliono la tua, perché io sono stato un tuo personaggio, ti ho fatto da schermo, per cui, cominciamo, vedi quello che dobbiamo fare, io in galera non ci vado, comincio ad essere minaccioso nei confronti del Lima, Lima, prima si appagnò forte, ma che mi vuoi dire..

VM:
Allora, può riprendere, la cassetta è stata girata

PM:
Quindi, ricapitolando, dopo questo incontro con il Lombardo

AS:
Io vado a dirlo a Lima ....

PM:
La interrompo un attimo per una domanda incidentale

AS:
Prego

PM:
Dopo avere capito che il riferimento, si parlava nel corso di queste intercettazioni, la telefonata intercettata, era Li Pera, lei prende contatti con il Li Pera ?

AS:
La sera, la notte tardi, dopo avere parlato con Giovanni Brusca, malgrado lui mi ha detto, ma lascialo stare, ora ci penso io, ma quale ,ci penso io ora, di solito risolvo il problema, me ne vado immediatamente dal Li Pera, per altro non sapevo neanche dove stava, a Caltanissetta, riesco con un elenco telefonico a trovare, lo andai a trovare alle tre e mezza di notte, con una nottata che c’era, incredibile, io praticamente vado da Li Pera, che dice, io, parlare così, non è modo di parlare mio, ma non è, ma guarda, mi veniva di darci un pugno, ma abbozzai, gli ho detto va be, però ero già certo che era lui che si era espresso effettivamente in quel modo, mentre lui praticamente, in questa telefonata diceva che io e la grande Esse potevamo risolvere tutti i problemi di questo Catty De Gasperi, che era poi il nipote di De Gasperi, che voleva assolutamente garanzia per avere dei lavori in Sicilia, li voleva da me o da Salamone, questa era la cosa, lui si metteva, praticamente per altro era stato intercettato non per una cosa che riguardava me, ma per una cosa che riguardava una associazione di imprese, che si era preso un lavoro a Palermo che era pure sott’occhio, per cui è stato un fatto incidentale, non è che l’hanno preso per me, comunque, avevo capito..

PM:
Senta Siino, ma oltre questa telefonata in cui vi era il riferimento alla grande esse, le era stato, c’era anche qualche riferimento che riguardava l’appalto, qualche altro appalto, appalto di Pantelleria

AS:
Riguardava qualche altro appalto, tutti gli appalti in generale

PM:
Quindi, anche a Pantelleria ?

AS:
C’era un altro lavoro a Pantelleria

PM:
Questo lavoro a Pantelleria, era pure interessato il Li Pera ?

AS:
No, aveva fatto un cattivo scherzo

PM:
Ecco

AS:
Che cosa era successo, io avevo chiesto il pass, che ormai penso che sia universalmente noto cosa significa, a Li Pera il pass significava che avevo chiesto di non concorrere, di non partecipare a questa gara, il Li Pera non si era fatto trovare, per questo, era motivo di risentimento, ho concorso lo stesso in questa gara, poi io avevo voluto l’importo del ribasso d’asta, lui me lo aveva dato, però dopo vicissitudini incredibili

PM:
Bene, quindi lei, quella sera stessa va da Li Pera, e Li Pera si giustifica dicendo, non è possibile che io abbia fatto

AS:
No, ma io queste cose non le faccio, io sono la discrezione in persona, ma per telefono, guarda, quello che io ho visto che c’erano quelle telefonate, diceva che mandava bombe incendiarie, avrebbe messo missili, dico cose pazzesche

PM:
Comunque sia, lei , dopo avere parlato con il Li Pera, va soprattutto a parlare con Lima

AS:
Certo, immediatamente dopo, con Lima, e ci vado a dire, Lima era una sfinge, insomma, ora vediamo stà cosa, ora taliu, questo è il suo modo di parlare, e io dico, guarda mi hanno detto che la matrice di questo Killeraggio è politica, attenzione, io sono stato il tuo uomo di riferimento, sono stato a schermo della tua personalità, perché non è mai uscito e non usciva con chicchessia questo discorso, era un discorso, tutti lo sapevano e nessuno faceva finta di sapere niente, io praticamente sono la persona che ti ha messo al di fuori di ogni cosa, non è che ora pago il conto io e gli altri no, mai fu veritiera la mia cosa, avrei pagato il conto, (incomprensibile), e praticamente in questa situazione Lima, prima fa, ma che mi vuoi dire, ma che discorsi sono questi, ora vediamo, mi contenne (incomprensibile), subito qualche giorno dopo mi convocò e mi fece vedere il rapporto, un rapporto che era nastrinato, che io mai ho avuto nella mia disponibilità, perché quando lui me lo fece vedere mi disse, guarda ci sono tutti i nastrini, taliatilli, prenditi tutti gli appunti

VM:
Che significa ?

AS:
Guardatelo

VM:
No, no, nastrinato ?

AS:
Nastrinato era, che c’erano dei fogli di mio interesse, dove io ero menzionato ed erano notevoli, c’erano applicate delle targhette autoadesive, che praticamente mi mettevano in condizione di vedere...

VM:
Immediatamente portarlo alla pagina

AS:
Ecco, esatto

VM:
Quindi lei, questo rapporto lo ha visto ?

AS:
Si

PM:
Dove viene mostrato Siino, in quale luogo ?

AS:
Ma, praticamente mi viene mostrato, se non ricordo male, mi pare che fu in via Emerico Amari

PM:
Dove Lima, aveva che cosa ?

AS:
Aveva uno studio, all’interno, cioè praticamente in via Emerico Amari, c’era la sede della D.C., poi aveva un sancta santorum, sotto, mi pare che è al quarto piano, un altro ufficio dove praticamente lui aveva rapporti di concumio, in quella...

PM:
Aveva rapporti di ?

AS:
Diciamo, aveva rapporti

PM:
Riceveva gli amici

AS:
Riceveva gli amici, quelle persone che non voleva fare vedere tipo me

VM:
Senta Siino, in questo rapporto, mi sa dire quanti fogli erano ?

AS:
Ma guardi, le so dire pure le pagine perchè (incomprensibile) a me noto 

VM:
Io vorrei sapere se lo ha visto ? Ecco, me lo sa indicare ?

AS:
Era 900 pagine, però 900 pagine, ed erano....

VM:
Diamo atto che indica del rapporto in circa dieci centimetri

AS:
Si, un poco meno di dieci centimetri, però questo rapporto era intero, non era come poi io ho visto, il rapporto che è stato portato a me, che era l’intero rapporto che mi è stato dato dai miei legali per studiarmelo, e che era omissato di ben 200 pagine, invece quello che io ho visto originale era tutto, tutto, dove c’erano tutti i discorsi, incontri, De Michelis, cose, cose che poi io non ho mai visto nel mio rapporto

PM:
Non ha mai visto nel suo rapporto

VM:
In base a questa comparazione, la prima copia che lei ha visto, dice era tutto

AS:
Si, si, ho visto che era tutto

PM:
Senta Siino
VM:
Stava dicendo scusi

PM:
Vuole completare il discorso, poi magari

AS:
Praticamente in questo senso, quando io l’ho visto omissato di queste pagine, io debbo dire in malafede, perché poi in effetti, quando ho visto poi tutto, praticamente non c’era niente, questo rapporto era più vuoto che esisteva, cioè il rapporto era chissa che

PM:
Cosa intende dire vuoto ?

AS:
Cioè, praticamente non c’era niente, mi creda era veramente un rapporto

PM:
Come contenuto

AS:
Come contenuto, se non c’era il signor Di Maggio o il signor Messina, che avrebbero detto quale era il mio ruolo effettivo, si potevano tutti attaccare sugli specchi

PM:
Siino, mi scusi un attimo

AS:
Prego

PM:
Mi scusi un attimo, quindi stiamo dicendo in questo rapporto, che le fa vedere Lima, in questo rapporto si parlava anche di politici ?

AS:
Si, si

PM:
Di chi in particolare ?

AS:
Si parlava di politici, si parlava di politici nazionali, si parlava soprattutto di Mannino e di, come si chiama, Nicolosi, e anche di Lombardo
PM:
E chi è Lombardo ?

AS:
Lombardo, assessore socialista, Turi Lombardo, Salvatore, inteso Turi

PM:
Senta, ma nel corso del colloquio che lei aveva avuto con il maresciallo Lombardo, il maresciallo Lombardo aveva parlato di questi politici coinvolti in queste indagini ?

AS:
Si, mi aveva detto, ma però mi dicevano, politici nazionali, regionali, parlandomi anche di Mannino, addirittura mettendomi anche Lima, che però Lima
PM:
Il Lombardo

AS:
Che però Lima, in questa situazione era citato due o tre volte, ma come riferimento, ma non come, effettivamente su Lima non c'era niente, invece debbo dire che Lima era in un certo senso gongolante, perché stavolta il Negus, l’abissino, perché Mannino era nato ad Asmara e lo chiamavano abissino e quello lo chiamava il Negus

PM:
A Rino Nicolosi ?

AS:
Si, a Rino Nicolosi, perché dice che somigliava ad Haile Selassie, il Negus

PM:
Senta, il Lombardo, per rassicurarlo, le dice qualche cosa ?

AS:
Si, mi disse l’unico che ti può salvare è Andreotti, io dico ma che, naturalmente io minimizzavo la cosa, anche perchè sempre, (incomprensibile), insomma, la pantomima nota di un personaggio di cui viene immediatamente riservato questo tipo di attenzioni, io che so, non so niente, no, lei verrà arrestato, ma niente si può fare, no, lei verrà arrestato perché sono i politici a chiedere la sua testa

· Dopo qualche tempo, nel mese di Marzo e dopo che già aveva visto il rapporto da LIMA, incontrò nuovamente il M.llo LOMBARDO, che si dichiarò disposto a fargli avere la copia del rapporto; per ringraziare il LOMBARDO gli diede 5 milioni, anche perché impietosito da quanto dettogli circa il fatto che aveva “una picciriddra” che doveva essere operata agli occhi in Francia a Lione;
PM:
Proseguiamo, primo incontro con Lombardo
AS:
Primo incontro con Lombardo, mi dice questa situazione e mi dice, mi fa vedere tutti i fogli, mi fa vedere i segnali, cose, poi mi chiede...

PM:
I suoi rapporti con Lima

AS:
Esatto, praticamente io vado da Lima, dicendo la cosa, per cui, poi mi chiama di nuovo Brugano e mi dice, ci vediamo, con chi vado io a questo coso ? Avevo l’autista e la macchina, ci vado...

PM:
Come si chiama l’autista ?

AS:
L’autista si chiama Anello Franco, Francesco, Anello Francesco mi accompagna in questa cosa, rimane in macchina poveraccio, non sa niente, mi accompagna al bivio di Partinico dove c’è una stradina che sale, con dei come si chiama, con dei lampioni, arriviamo, c’è un grosso spiazzo, c’è anche un bilico per pesare i camion, dopo di che, sotto questo, c’è una specie, ci sono degli archi, c’è una veranda e pi c’era l’ufficio di Brugnano, entrammo lì, Brugnano si allontana e io comincio a parlare con il povero Lombardo, il povero Lombardo mi dice che è a disposizione per il rapporto

PM:
Per la consegna del rapporto ?

AS:
Per la consegna del rapporto, senta, guardi, io ho capito, non mi interessa, no, non mi interessa il rapporto, a me di questa cosa, cioè io cominciai a ...

PM:
Cioè lei già il rapporto lo aveva visto

AS:
Lo avevo visto, e ho visto quale era, cominciai a svincolare, ma come, cose, io ho preso impegni

PM:
Ho preso impegni

AS:
Maresciallo, mi dispiace che lei ha preso impegni

PM:
Non glielo dice con chi aveva preso impegni ?

AS:
No, ho preso impegni, come faccio, poi ho problemi grossi, che problemi ha, ho problemi di famiglia, debbo portare mia figlia o mio figlio a Lione, che ha un problema con gli occhi, debbo dire che questo Lombardo pareva una buona lana, faceva i discorsi un po’ così, discorsi da maresciallo che aveva avuto a che fare, che era stato in un paese di mafia, cioè dove c’è una certa vicinanza, tra virgolette, sempre tra il mafioso, (incomprensibile) per cui evidentemente questo mi dice così, (rumore di macchina da scrivere), a mò di regalo, perché poi in effetti non è che mi ha dato niente, avevo dei soldi in tasca, ho preso cinque milioni e glieli ho regalati, questa è stata la cosa, lui se li è presi, si è messo a disposizione, qualsiasi cosa, cose, io la ringrazio, certo però sa, io avevo preso impegni, ora come faccio, ora come dico, però io pensavo che fosse una mielina, solita, per cercare di aumentare il prezzo, maresciallo, a me non interessa niente, fanno quello che vogliono, visto che anche lei mi ha detto, che qualsiasi cosa faccio non c’è nessun tipo di problema, mi arrestano sempre, tenga cinque milioni, cosa che poi tra l’altro è stata accertata, quando mi hanno interrogato sia il G.I.P., il G.I.P. non mi interrogo veramente, mi fece quattro domande, ma il pubblico PM, dopo, mi interrogo, mentre che il mio legale mi diceva non gli rispondere, io gli rispondevo a puntino
****

PM:
Senta Siino, quindi il secondo incontro, mi pare che gli incontri sono stati due ?

AS:
Due o tre, due mi pare

PM:
Due, in questo, nel corso di questo secondo incontro, Lombardo reitera quella sua proposta di metterlo in contatto con il capitano De Donno ?

AS:
Non ne parlò

PM:
Non lo fa più ?

AS:
Non lo fa più, anche perché gli dicevo, non lo volevo sentire, non mi interessava, io glielo dicevo per prima consultare i mafiosi, per dire un minuto, guarda che stò parlando con De Donno, per fatti miei, non per fatti in relazione o per farvi arrestare

PM:
Perfetto

****

P.M.:
Un attimo solo… Siino, lei nel 91 ebbe modo di incontrare, cioè, i suoi movimenti nel corso del 1991, lei si allontanò da Palermo in qualche occasione, per problemi… 

Siino:
Di salute? Mio figlio…

P.M.:
Di salute. 

Siino:

Mio figlio, si esattamente. 

P.M.:
In quale periodo?

Siino:

Io praticamente mi allontanai diciamo, dai primi dell’anno fino al 14 di febbraio, 13 o 14 febbraio. 

P.M.:
Del 91. 

Siino:
91!

P.M.:
Il P.M. non ha altre domande. 

Siino:
Sono stato a Genova, ed ero ospite di un albergo del centro, mio figlio era all’ospedale, una clinica, perché aveva avuto un problema di un tumore maligno, che gli era stato estirpato, per fortuna che poi, (incompr.). 

P.M.:
Questa sua partenza per… non ho capito bene il luogo. 

Siino:
Genova. 

P.M.:
Per Genova, ricorda se avvenne prima o dopo il primo incontro con LOMBARDO?

Siino:
No, prima!

P.M.:
Sicuramente prima, ma comunque nel corso del 91. 

Siino:
Sicuramente prima, nel corso del 91, l’incontro mio con LOMBARDO è esattamente, non di più dell’ultima decade di febbraio, qualche giorno prima… 

P.M.:
Quindi il primo incontro con LOMBARDO…

Siino:
il 20 o il 18 di…, insomma, fine… 

P.M.:
Il secondo incontro quando lo colloca temporalmente?

Siino:
Dopo una decina di giorni, suppergiù… 

P.M.:
Quindi siamo a Marzo già.

Siino:
Si, si, siamo a Marzo. 

P.M.:
No ho altre domande. 

****

PM:
Perché ora dobbiamo specificare appunto i suoi periodi di detenzione, di arresti domiciliari, di libertà, ora ci arriviamo, vorrei concludere questo discorso, capire bene il discorso, quanto è che lei da al Lombardo nella seconda occasione, cinque milioni perché Lombardo dice che ha un figlio

AS:
Un figlio, dice c’è mio figlio che deve andare a Lione, deve andare, anzi mi dice che lui di li a poco sarebbe partito per Lione, poi magari dopo, quando tornava, se sapeva qualche altra cosa, me la faceva sapere

PM:
Perfetto, poi non lo rivede più da allora ?

AS:
No, no, io sono stato poi, quasi, ad un certo punto io con tutte le varie informazioni, sono stato quasi latitante, me ne andai da casa, ho preso delle case, andavo volando, di casa in casa, cosa notoria (colpo di tosse)

Dichiarazioni di MELI Giovanni

· Riferisce di avere appreso da SIINO che BRUGNANO lo aveva cercato attraverso la cognata BERTOLINO e che non potendo essa provocargli un contatto si era rivolto a NANIA e GERACI ai quali il BRUGNANO avrebbe detto che c’era LOMBARDO che voleva incontrarlo

· Che l’incontro con il LOMBARDO sarebbe avvenuto nell’ufficio del BRUGNANO 

PUBBLICO MINISTERO:
Va bene.

Le parlo` Siino di altre vicende riguardanti il famoso, o meglio il noto rapporto mafia - appalti? 

MELI GIOVANNI CARLO:
Si, una riguarda anche, cioe` il fatto di Canale, la prima domanda che mi aveva fatto lei, a cui non ho finito di rispondere.

In particolare era una successiva a quella prima, prima circostanza, io chiesi al Siino se sapeva perche' era stato ammazzato Brugnano, lui era stato ammazzato a Partinico, ero gia` arrivato io a Monreale, lui mi disse, ricordo adesso in sintesi, mi disse che cos'era successo che il Brugnano era confidente di Lombardo, del Maresciallo Lombardo. 

Brugnano un giorno era andato dalla Bertolino, un giorno Brugnano era andato dalla Bertolino dicendole che, se aveva visto lui Siino, Brugnano gli avrebbe detto non non l'ho visto e ne' lo vedo. 

Continua il Siino dicendomi che poi il Brugnano si sarebbe rivolta a Nania e a Geraci, mafiosi di Partinico e lui, Siino, parlando con Nania e Geraci fu sconsigliato di incontrare Lombardo e lui disse, dice ma io ci parlo, parlo con tutti e sarebbe andato a questo incontro. 

Incontro che avvenne nella casa del Brugnano, che il Brugnano aveva un ufficietto sulla variante, scorrimento veloce di Partinico, lui trovo` il Lombardo, si presentarono, si salutarono, e secondo quello che riferi` il Siino, il Lombardo gli avrebbe detto che c'era un rapporto sul suo, detto in maniera ovviamente allusiva, non esplicito, cosi` diretto, perche' Siino, dice quando e` disposto lei a dire per questa (incomprensibile), io dice non sono disposto a dare niente non mi interessa e commenta con me dicendo non e` che interessi, il fatto e` che il rapporto l'avevo gia`, me lo aveva dato un altro eroe dell'antimafia. 

Ricordo che io gli chiesi, ma io lo conosco quest'altro eroe, dice non lo so.

In un'altra circostanza lui aveva precisato che il rapporto, quel famoso rapporto lui l'aveva avuto il 14 febbraio del 1991 alle ore sei disse, cioe` lo stesso giorno in cui era stato presentato, lui l'aveva avuto da uno che era andato a portarglielo, ma non, in un altro, in altro spezzone, in un'altra sede diciamo dei colloqui.

Poi dice lui che parlarono del figlio di Lombardo, che lui aveva dei problemi di vista, dice se ha bisogno,se e` per questo dice sono a sua disposizione e poi il

Lombardo gli avrebbe detto, dice c'e` una persona, le voglio presentare un'altra persona, perche' lei ha dei problemi a Marsala, perche' Borsellino ce l'avrebbe con lei, ce l'ha con lei, dice va beh ce l'ha con me, e poi... 

PUBBLICO MINISTERO:
E chi sarebbe stata questa persona che Lombardo gli avrebbe voluto presentare? 

MELI GIOVANNI CARLO:
Ma io ho intuito che potesse essere Canale, tant'e` vero che quando poi ne ho parlato in altra sede a Caltanissetta, spiegai che secondo me non poteva essere Canale quello che gli aveva dato il rapporto ne' Lombardo, perche' stiamo parlando del 1991 innanzitutto, e poi Canale glielo avrebbe dovuto presentare, glielo anticipava in quel momento. 

RISCONTRO

· riferire se un figlio del m.llo LOMBARDO era affetto da una malattia agli occhi e se si era resa necessaria un operazione in Francia a LIONE;

Dalla consultazione degli atti dell’Arma, è emerso che il figlio del defunto maresciallo LOMBARDO, Fabio, nato a Mistretta (ME) il giorno 11 marzo 1976, è stato affetto da "congiuntivite acuta" ad entrambi gli occhi e da "glaucoma" all'occhio sinistro.

Per tali patologie, lo stesso, nel corso degli anni, è stato sottoposto a numerose visite specialistiche e a più interventi chirurgici:

-
dal 19 al 27 ottobre 1987, è stato ricoverato presso l'ospedale “l'Edoard Herriot" di Lyone (Francia);

-
nei giorni 8 e 13 aprile 1988, è stato sottoposto ad intervento chirurgico, ad entrambi gli occhi, presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer" di Barcellona (Spagna); 

-
dal 19 giugno al 10 luglio 1989, è stato ricoverato presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer" e sottoposto ad intervento chirurgico nei giorni 22 e 29 giugno 1989;

-
dal 9 al 14 ottobre 1989, è stato ricoverato presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer" per visite di controllo;

-
dal 20 al 25 febbraio 1990 e dal 22 al 25 maggio 1990, è stato sottoposto ad accertamenti presso lo studio della dottoressa Cristine Boidin Haulier Delacoux di Lyone;

-
il giorno 8 ottobre 1990, è stato sottoposto ad accertamenti dalla dottoressa Cristine Boidin Haulier Delacoux;
-
dal 30 ottobre 1990 al 4 novembre 1990, è stato ricoverato presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer" di Barcellona;

-
il giorno 11 marzo 1991, è stato sottoposto a visita specialistica dalla dottoressa Cristine Boidin Hauller Delacoux; 

-
dal 18 al 20 ottobre 1991, è stato sottoposto a visita specialistica presso l'ospedale “l'Edoard Herriot" di Lyone;

-
dal 21 al 25 ottobre 1991, è stato ricoverato presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer" di Barcellona, per la somministrazione di vaccini e visite specialistiche;

-
dal 22 al 24 gennaio 1,992, è stato sottoposto a visita di controllo presso il centro oculistico di "Oftalmologia Barraquer", di Barcellona;

-
il giorno 11 gennaio 1995, sottoposto a visita specialistica in U.S.A. presso L’Hospital "Vision Istitute" di Michipan - Detroit.

· riferisce che un giorno della primavera del 91, dopo l'incontro con il m.llo LOMBARDO mentre si trovava a Mazara del Vallo da Lombardino, presente anche Pino LIPARI questi ad un certo punto con aria misteriosa si allontanò; apprese da mastro Cicco che era andato a parlare con CANALE
AS:
Ah, debbo dire un’altra cosa, una cosa che, un’altra cosa che ho sentito parlare per Canale, era dal noto Pino Lipari, cioè nel senso che, diciamo che lui me lo ha fatto intendere, più espressamente lo ha detto Mastro Ciccio, con cui era molto più espansivo nei miei confronti, non è che Lipari non lo fosse, ma si guardava bene dal segnalarmi i gangli cosidetti vitali, che lui poteva andare a dirmi, poi magari si spaventava che io potessi in un certo senso sostituirlo e Mastro Ciccio mi disse che anche qualche volta Lipari era andato a parlare con Mastro Ciccio, con Canale
PM:
Quando gliela fa questa confidenza ?

AS:
Ma, sempre in questo periodo, cioè seconda, cioè prima metà del ’91, questa che è stata per me una specie di Via Crucis, cioè, un minuto c’era mi stavano arrestando, t’arristarù...

VM:
Lo aveva già detto prima

AS:
Se ti fanno queste cose, e poi c’è stata questa mio correre e ad aggrapparmi ad ogni tipo di appiglio per cercare di non farmi arrestare, perché poi andò a finire, che io pure ho pagato una cifra enorme per non farmi arrestare, io e il mio socio Farinella, e che poi magari questa cifra era stata stabilita, poi dove andò a finire non lo so, non mi interessa, non lo posso sapere, mi dissero a chi doveva andare, però poi non so se effettivamente se ci andò o meno

PM:
Questo chi glielo disse ?

AS:
Salvatore Riina

****

PM:
Ho capito, senta, lei poc’anzi parlava di Lipari
AS:
Si

PM:
Questo incontro con il Lipari, in cui il Lipari le parla di Canale
AS:
No, Lipari mai mi parlò di Canale
PM:
Ah, Mastro Ciccio...

AS:
Mastro Ciccio mi parlò di Canale e io capii che Lipari stava andando da Canale

PM:
Ecco, spieghi meglio allora

AS:
Un giorno accompagnai Canale, Lipari, siamo andati esattamente, siamo stati, siamo andati esattamente nella villa di Paolo Lombardino, che è a mare, si chiama questo posto Tonnarella, una cosa di questo genere, che praticamente è un posto di mare a Marsala, e praticamente in quell’occasione il Lipari si allontanò con aria misteriosa, quantù vaiù dà, accompagnato dal Lombardino, ma guardi che c’era anche Sinacori in questa occasione, per cui...

PM:
Si

AS:
Potete chiedergli anche a lui, e praticamente mi disse che (parla a voce bassa)

PM:
No, no, per la registrazione

AS:
Mi disse che andava a parlare con Canale, con aria misteriosa

PM:
Chi, chi le disse questo ?

AS:
Questo me lo disse Mastro Ciccio
PM:
In occasione di questa...

AS:
Di questa cosa, spesso andavamo per questioni inerenti, mie, che erano pubbliche, loro, che erano meno pubbliche, poi venivano sempre dette o dall’uno o dall’altro, Calcedonio Bruno, che si chiama “Calcino”, Calcedonio che lo chiamavano “Calcino”, che era l’architetto, me li raccontava, perché poi finivano sempre con pantagrueliche mangiate, queste gite, a destra, a manca, ci portavano nei vari ristoranti della zona, a mare..

PM:
Senta, questo incontro con Mastro Ciccio, Sinacori, in cui si parla di Lipari, di questo rapporto che vi era in corso tra Lipari e Canale, quando lo collochiamo temporalmente ? Nel 1991, dopo la visita...

AS:
Si, si, dopo

PM:
Dopo l’incontro da lei avuto con il Lombardo ?

AS:
Dopo perché era abbastanza caldo, era primavera, eravamo nella casa di mare di Paolo

Dichiarazioni Dibattimentali di SIINO Angelo

· ribadisce di avere appreso di un incontro tra LIPARI e CANALE

Pubblico Ministero: 

La domanda e` se le risulta che questo rapporto era stato dato anche alla persona che lei indica come eroe dell'antimafia? 

Siino: 

L'unica cosa che posso dire che una volta ero a Mazzara del Vallo e ero con Pino Lipari e con Francesco Messina.

In quell'occasione il Lipari si allontano` con Paolo Lombardino e in quell'occasione tutto con aria misteriosa e senza che io lo chiedessi, senza che io facesse riferimento perche' in questi contesti meno si chiede meglio e`, lo stesso Ciccio Messina mi disse che era andato a parlare con il Maresciallo Canale. 

Se lui ci e` andato o non ci e` andato non lo so.

So solo che da li` a poco, in quell'occasione non si parlo` di niente.

Dopo quel giorno sono stato anche convocato da Lipari e nel camping Z10, era un cantiere navale a Punta Raisi e praticamente il Lipari mi presento` una serie di appunti, appunti circostanziati, molto precisi che mi disse di avere ricevuto da un Maresciallo che era migliore del mio Maresciallo, cioe` praticamente a un certo punto lui sapeva, quando a me mi diceva "ma chi te li da` questi (incomprensibile) " "me li da` un Maresciallo che era il Maresciallo (incomprensibile) " pero` non e` che dicevo ne' Guazzelli, ne' Lombardo, per cui evidentemente ognuno aveva il suo maresciallo. 

Non so quale sia stata la fonte del Lipari, pero` questo fatto e` stato dopo l'incontro a Mazara con Paolo Lombardino, con Ciccio Messina dove Ciccio Messina che mi parlava spesso del Maresciallo Canale, lamentava anche di alcune sue situazioni disse che era andato a parlare con il Maresciallo Canale. 

Questo le posso dire, di altro non ho mai saputo.

Pubblico Ministero: 

Si lamentava per che cosa? 

Siino: 

Mi diceva "sai mi costa un sacco di soldi Ciccio Messina oltre a fare in muratore e essere socio in

diverse attivita` imprenditoriali aveva anche un deposito di pesci, mi dice ogni settimana c'e` l'occasione di pesce e mi chiede sempre pretese, mi riempie di camorrie e cose di questo genere "per cui praticamente queste erano le lamentele.

La lamentela che io ho sentito nei confronti di Canale, quella piu` terribile e` stata che era manciatario, manciatario non nel senso che si dice, manciatario alimentare, cioe` nel senso che dice che riceveva (incomprensibile) di pesce. 

Pubblico Ministero: 

Solo questo le diceva Messina? 

Siino: 

Mi diceva che il Canale dava delle... 

Avvocato: 

Presidente io mi oppongo anche a queste domande.

Naturalmente l'articolato di prova che sta riguardando il Siino ovviamente esula dall'incidente probatorio.

Noi stiamo tornando all'incidente probatorio.

Se noi ci atteniamo all' articolato di prova mi pare che ... se lo vogliamo ripercorrere lo facciamo per tutto e per tutti, altrimenti io chiedo invece che si rimanga nel solco dell'articolato per cui oggi veniamo.

Pubblico Ministero: 

Presidente cambio domanda, ha ragione l'Avvocato, ma era stato il Siino a spostarsi su questo, ai fini della trascrizione che rimanesse.

Giusto per capire, quindi le risulta personalmente per averlo appreso da Lombardino e da Messina che il Lipari si incontra con Canale? 

Siino: 

Me lo disse non Lombardino, ma me lo disse Ciccio Messina, accompagnando da Canale. 

Pubblico Ministero: 

Sa per quale ragione doveva andare da Canale? 

Siino: 

Quel giorno eravamo andati per tante ragioni, ma si parlava anche della questione riguardante me, cioe` di sapere un qualcosa di piu` su quello che mi stava per capitare.

Pubblico Ministero: 

E perche' doveva andare da Canale? 

Siino: 

Quello che mi fu detto da Messina fu "sta andando da Canale ".

Anzi addirittura mi disse che Paolo Lombardino lo stava accompagnando da Canale.

Immediatamente dopo venne con aria misteriosa qualche giorno dopo mi fece vedere questi fogli.

Pubblico Ministero: 

Chi glieli fece vedere? 

Siino: 

Lipari.

Pubblico Ministero: 

Quindi che poi glieli abbia dati o meno Canale e` una sua deduzione? 

Presidente: 

Ma non ha fatto nessuna deduzione.

Pubblico Ministero: 

Che gliele avesse dati Canale, Presidente, le domande servivano esattamente per scindere cio` che gli risultava personalmente da cio` che (incomprensibile). 

Siino: 

Io non ho fatto deduzioni.

Io praticamente so che Lipari ando` da Canale, che gli abbia dato i fogli o meno non glielo so dire.

Il Lipari mi fece anche un accenno che aveva dei contatti con un sottufficiale dei Ros, pero` non so effettivamente chi era e chi non era.

Io assolutamente mi sarei guardato bene di dire chi era o chi non era.

Il Lipari mi disse semplicemente "il mio maresciallo guarda che e` molto piu` importante del tuo "anzi per la verita` mi disse "prendi il Maresciallo e ghieccalu na munnizza ".

Questo fu il termine che mi disse.

In effetti le posso dire che rispetto alle prime sommarie informazioni che avevo avuto dal Lombardo queste informazioni erano molto precise e soprattutto come naturalmente era (incomprensibile) riguardavano molto anche lui. 

Sapeva che erano stati seguiti in un particolare momento.

Io ero andato con un altro imprenditore nel suo ufficio "lo vedi che sei tappinaro "insomma sapeva molte cose e era molto preciso.

Sapeva di alcuni incontri, sapeva che mi ero incontrato con il capo mafia di Sciacca, Di Ganci, sapeva che c'era Vincenzo Maranto che era venuto a trovarmi , insomma sapeva un bel po' di cose che erano scritti in questi appunti, che si guardo` bene dal consegnarmi, me li fece guardare siamo stati a parlare (incomprensibile) in quel cantiere perche' lui si spaventava a morte e mi diceva che da un attimo all'altro potevo essere arrestato. 

*****

Avvocato: 

Cioe` non glielo avrebbe indicato.

Rimane quindi la contraddizione.

Prendiamo atto.

Lei pocanzi aveva detto sempre a proposito di Pino Lipari, aveva riferito quell'episodio a Mazara del Vallo alla presenza di Messina Francesco, dopo ha detto "certo se poi Lipari ando` o meno da Canale

non lo sa "poi invece lei lo ha dato con certezza, tornando a essere piu` precisi, lei e` sicuro che Lipari ando` o meno da Canale? 

Siino: 

Cosi` mi disse Ciccio Messina.

Avvocato: 

Lei a parte questa dichiarazione di Ciccio Messina le risulta da qualche altro elemento? 

Siino: 

Assolutamente no.

Avvocato: 

Ma Ciccio Messina chi sarebbe, quello che e` deceduto, Francesco Messina di Mazara del Vallo? 

Siino: 

U muraturi, era di Mazara del Vallo che poi mori` suicida.

C'e` un altro che non e` suicida ed e` vivo che e` Enzo Sinacori ed e` collaboratore di giustizia.

Sentitelo perche' anche lui (incomprensibile).

Avvocato: 

A proposito delle conversazioni che lei ebbe con il Colonnello Meli, lei ha detto l'eroe dell'antimafia e ha parlato di Canale, c'erano altri eroi dell'antimafia di cui avete discusso nell'ambito di

queste conversazioni e a cui lei ha attribuito lo stesso appellativo? 

Siino: 

Che ho attribuito lo stesso appellativo non mi ricordo. Il colonnello Meli ebbe ad avere con me, non so quanti incontri e parlammo di tutto e di piu`, per cui evidentemente io non lo ricordo.

Avvocato: 

Per lei l'unico eroe dell'antimafia che lei abbia conosciuto era il Maresciallo Canale? 

Siino: 

Ma bisogna vedere nel contesto di che cosa si parlava.

Fa un breve accenno, guardate la registrazione. 

Avvocato: 

Lei ha conosciuto o ha parlato di altri eroi dell'antimafia, o l'unico eroe dell'antimafia che conosce e` Canale? 

Siino: 

Non me lo ricordo.

Avvocato:
Ma Canale lo conosce? 

Siino: 

Mai visto.

*****
Pubblico Ministero: 

Poco fa ha fatto riferimento a Enzo Sinacori proposito di che cosa? 

Siino: 

Era presente quando c'era Lipari e era presente quando il Lipari si allontano` con Paolo Lombardino.

Pubblico Ministero: 

E lui era presente al momento in cui si allontano` il Lipari? 

Siino:

Si.

Pubblico Ministero: 

Ma le risulta che Sinacori sapeva alla volta di quale meta si allontanava Lipari? 

Siino: 

Si.

Pubblico Ministero: 

Perche'? 

Siino: 

Ne abbiamo parlato alla presenza di Francesco Messina e Francesco Messina mi ha detto "stannu iennu ni chiddu". 

Hanno fatto un epitodo nei confronti di Canale "stanno andando da quel signore "per modo di dire.

Pubblico Ministero: 

Come fa a sapere che era Canale? 

Siino: 

Mi ha detto Canale "vanno da quel pezzo di persona perbene di Canale.

B) NOTIZIE DATE DA CANALE A MESSINA FRANCESCO SU UN PRANZO DI ALCUNI MILITARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Dichiarazioni di SIINO Angelo 

· Recandosi a Mazara del Vallo parlò con Mastro Ciccio della situazione che si era creata e si parlò del cap. DE DONNO tanto che il MESSINA disse che se voleva lo poteva uccidere; anzi MESSINA gli disse che avrebbe dovuto esserci una mangiata di pesce in un ristorante alla quale dovevano partecipare DE DONNO, SINICO e LOMBARDO e qualche altro e che il MESSINA si era occupato di fare avere il pesce; che il tramite di tutto ciò era CANALE il quale venne contattato da MESSINA Francesco anche per verificare se c’era ancora spazio per un “aggiustamento” della sua posizione ma CANALE gli fece sapere che per SIINO non c’era nulla da fare; il MESSINA disse anche che era stato proprio lui a fornire il pesce che era stato consumato in quell’occasione (inoltre, riferendosi al cap. DE DONNO, disse che, eventualmente, non ci sarebbe stato alcun problema per ucciderlo);
· Apprende da MESSINA Francesco, nel contesto dei discorsi sulle indagini in corso nei suoi confronti per gli appalti di Pantelleria, che CANALE gli aveva dato notizia di un pranzo conviviale a base di pesce di alcuni ufficiali dei CARABINIERI, tra cui DE DONNO, SINICO, LOMBARDO; che CANALE stesso aveva chiesto a MESSINA Francesco il pesce; 
· Riferisce che il MESSINA gli aveva scherzosamente detto che in tale occasione avrebbe potuto uccidere DE DONNO
PM:
Mi scusi, lei dopo avere preso cognizione di questa indagine, le viene mostrata questa parte di intercettazione, poi le viene mostrato anche da Lima questo rapporto, prende contatto anche con i trapanesi, in relazione di questa vicenda ?

AS:
Non è che io prendo contatti con i trapanesi per questa vicenda, prendo contatti con i trapanesi more solito

PM:
Cioè, mi faccia capire

AS:
Cioè, io avevo contatti generalizzati con i trapanesi, inerenti ai lavori pubblici, inerenti a tangenti, inerenti di questo tipo di cose, naturalmente i trapanesi erano ben al corrente di questa situazione, in maniera (incomprensibile) debbo dire che praticamente si ascriveva allora, come grande colpa, chi era il colpevole di tutta questa cosa ? Ma, quel pazzo del capitano De Donno, che poi quello è un poveretto, quà il discorso è che era De Donno quello a cui veniva a fare la cosa, tanto che in occasione di una mia visita a Ciccio Messina
PM:
Mastro Ciccio
AS:
Mastro Ciccio, ma che fa, lo ammazziamo? Ma come, sei pazzo, ma come l’ammazziamo, ma sei folle, ma no, sai, debbono venire qua, cioè questi qua vengono, si dovrebbe fare una mangiata

PM:
Soggetti ?

AS:
Soggetti, parlava che praticamente dovevano andare a farsi una mangiata in una casa, che poi mi riferì tra l’altro che era stata completamente a sue spese, non so se è vero o meno, ma così mi fu riferito, mi disse è a mie spese, che era il capitano De Donno, il capitano Sinico, e il capitano, e altri, il maresciallo Lombardo e altri, non so chi sono, mi dissero devono venire a farsi....

PM:
Questo lo dice Mastro Ciccio ?

AS:
Mastro Ciccio, ma tu come lo sai questo discorso, dice me lo ha detto Canale
PM:
Spieghi bene allora questi passaggi

AS:
Cioè, praticamente lui dice che Canale, dovrebbe officiarlo, nel senso che dice, portaci il pesce buono a questo ristorante, però questo Mastro Ciccio, nelle sue molteplici attività, aveva anche quella del rigattiere, cioè grossista di pesce, cioè si occupava di queste cose, dice prendi questo pesce e ce lo porti al ristorante, fammi fare questa cortesia, dice che non pagano niente, va be, non ti preoccupare che ci penso io, debbo dire che Mastro Ciccio, ben si guardava dal fare qualsiasi omicidio eclatante, però

VM:
Mastro Ciccio, ci dovrebbe dire il nome

AS:
Francesco Messina, si, certamente, praticamente si guardava bene, perché doveva fare così, ma per farsi bello nei miei confronti mi disse questa situazione, e praticamente mi disse, chi te l’ha detto ? Canale, Canale, bene, non si è potuto sapere come è questo fatto, dice Ancilù, gli ho parlato (tosse)

*****

PM:
Ecco, vediamo bene come si sviluppa questo discorso con Mastro Ciccio 

AS:
Mastro ciccio mi dice, devono venire questi, per altro sono a intero mio carico, nel senso che il pranzo, il pesce, mi hanno detto , Canale mi ha detto di portarci il pesce, in modo che facciamo bella figura, cose, che fa, appena esce u sdirrubbù n’terra a chistù, De donno, ma sei un pazzo, ma no, io capivo che era un po’ una messa, a dire, guarda che io sono capace pure di
PM:
Non c’era nulla di serio ?

AS:
No, assolutamente, nessuna cosa di serio, mi preoccupavo lo stesso, non è che stavo parlando con educande

PM:
Anche perché, Mastro Ciccio, avrebbe avuto bisogno di ottenere autorizzazioni superiori

AS:
Di un input superiore, e poi anche io, mai, avrei fatto il diavolo a quattro, andare a fare una cosa di questo genere a uno che stava facendo indagini

PM:
Quindi, lei dice che ci sarebbe stato un incontro, una occasione conviviale, a cui avrebbero partecipato gli ufficiali del ROS, Sinico, De Donno.....

VM:
Senza suggerire

PM:
No, già lo aveva detto

VM:
Facciamoglielo ripetere

PM:
Non era suggerimento, lo ha già detto

AS:
Allora onestamente mi dissero, Sinico, De Donno, Lombardo e altri personaggi, diciamo, di minor grado

PM:
Dove avviene questo incontro ?

AS:
In un ristorante di Mazara del Vallo, io devo dire che ho riscontro proprio da De Donno, che quando io gli dissi un giorno, che eravamo così, scherzavamo, che poi, non dico siamo diventati amici, ma buoni conoscenti, praticamente gli ho detto guarda, ti ho salvato pure la vita, facendo il discorso all’incontrario di Mastro Ciccio, volevo fare, dice quando ? Così e cosi, una volta dovevi andare a mangiare cosi, ma tu come lo sai ? Come lo hai saputo, effettivamente.....

****

Siino:
E poi, praticamente, in un certo senso misi così, facendo un discorso, raccontai a DE DONNO il fatto del ristorante, del fatto del pesce, del fatto delle cose… e lui andava in escandescenza, mi disse, li confermo puntualmente, che era vero. 

P.M.:
Quindi, di quell’incontro conviviale a cui avevano partecipato ufficiali del ROS in un ristorante di Marsala. 

Siino:
Mi disse, vero è, porca miseria, ma questo a questo punto si mette, a farmi ammazzare, oh, calma, perché effettivamente non mi sembra così, mi è sembrata più una abutad del signor MASTRO CICCIO, che voleva ingrassarsi, voleva fare vedere, voleva fare lo spaccone nei miei confronti, e dire che pure era pronto ad ammazzare per fare una cortesia a me. vero è che di cortesia non si pensasse… questo è stato un discorso… da lì a pochi giorni, diciamo, non passarono più di 10 giorni, e il povero CANALE, il povero LOMBARDO si suicidò, e praticamente, io la stessa mattina telefonai a DE DONNO, e gli dissi, ma che è successo, che avete fatto? Ma questo… era morto anche lui, era molto turbato di questa situazione. (incompr.) termini esatti… 

Dichiarazioni di DE DONNO:

· Conferma in modo assolutamente straordinario quanto riferito da SIINO e cioè che vi era stata una mangiata di pesce con alcuni colleghi tra i quali SINICO, DEL SOLE, LOMBARDO e l’autista SCIARRINO; si allarmò quando il SIINO, parlandogli di un possibile attentato ai suoi danni, fece riferimento proprio a tale specifica occasione 

Pubblico Ministero: 

Lei dinnanzi a questo dato, il Maresciallo Canale che lei ha indicato come braccio destro di Borsellino e` contiguo , vicino a cosa nostra, a certi ambienti mafiosa della provincia di Palermo, lei che reazione ebbe, come interloqui` su questo oggetto? 

De Donno: 

Mi feci spiegare questa cosa.

Pubblico Ministero: 

Quindi lei cerco` di approfondire il concetto?

De Donno: 

Si, poi lui mi racconto` anche il contesto del pranzo, se tutto il contesto era vero, quindi se si procedeva ad un attentato che era partito dal Maresciallo Canale piu` contiguo di cosi`, stava dando una notizia.

Pubblico Ministero: 

Parliamo un attimo di questo pranzo, pranzo o cena innanzitutto? 

De Donno: 

Se non sbaglio era un pranzo.

Pubblico Ministero: 

Comunque una occasione conviviale, lei e` certo della fissazione del dato temporale? 

De Donno: 

Un pranzo.Era una cosa che avevamo discusso alla sezione anticrimine di Palermo, quindi da Palermo ci spostammo poi verso Marsala.

Pubblico Ministero: 

Lei su questo e` stato sentito, poi di questo ne avra` parlato pure con i colleghi, innanzitutto cerchiamo di determinare l'anno rispetto al deposito del rapporto mafia - appalti? 

De Donno:

Sicuramente dopo il deposito, penso di si. 

Presidente: 

Quindi dopo il febbraio del 91? 

De Donno: 

Eh.... 

Pubblico Ministero: 

Comunque lasciamo stare l'anno, siamo li`, se non e` il 91 e` il 90, se non e` il 90 e` l'89, cioe` lo circoscrive in un periodo temporale apprezzabile, che non sia 10 anni? 

De Donno: 

Credo che debba sicuramente essere dopo l'informativa perche' se Siino mi dice che blocca l'iniziativa di farmi un attentato perche' teoricamente questo attentato avrebbe ricondotto immediatamente a lui l'oggetto delle indagini, quindi significa sostanzialmente che Siino gia` sa che c'e` questa indagine considerando che noi fino a tutto febbraio quando consegnammo il rapporto se non qualche settimana adesso marzo avevamo intercettazioni telefoniche in atto che erano positive e poi si bloccarono se non erro fine febbraio, inizi di marzo, devo presumere che se non sia stato prima dell'informativa sicuramente e` dopo il rapporto.

Sicuramente prima dell'arresto di Siino perche' altrimenti non poteva piu` fare questo intervento.

Penso che al massimo potra` essere stato tra la seconda meta` del 90 - febbraio 91.

Pubblico Ministero: 

Ricorda con certezza l'esistenza di questo pranzo? 

De Donno: 

Ricordo sicuramente che ci fu un pranzo a cui andammo le persone che il Siino indico`, cioe` Sinico, il Capitano Del Sole, il Maresciallo Lombardo a Marsala.

Pubblico Ministero: 

Lei sicuro che fu a Marsala questo pranzo? 

De Donno: 

Io credo che doveva essere a Marsala perche' poi chi doveva organizzare questo attentato teoricamente dovevano essere persone della famiglia mafiosa di Trapani.

Pubblico Ministero: 

Di Trapani come provincia o Trapani citta`? 

De Donno: 

Credo che lui faccia riferimento a tale Ciccio, non mi ricordo piu` come si chiama, dava anche una indicazione, l'ho verbalizzato, il nome di quello che teoricamente organizzati l'attentato.

Pubblico Ministero: 

Che professione faceva questo Ciccio? 

De Donno: 

Non lo ricordo Dottore.

Pubblico Ministero: 

Lei ha detto che si trattava di due pregiudicati uno dei quali faceva il muratore della zona.

De Donno: 

Stavo pensando che e` Ciccio Messina se non sbaglio.

Pubblico Ministero: 

Quindi Siino le fece questa indicazione di Ciccio Messina? 

De Donno: 

Si.

Pubblico Ministero: 

Quindi lei ha ricordo di questo pranzo a Marsala, organizzato da chi? 

De Donno: 

E` legato alla presenza del Capitano del Sole che credo che ci porto` in questo ristorante, anche su questo sono stati sentiti tutti.

Pubblico Ministero: 

Quindi riferisca al Tribunale la sua reazione nel momento in cui lei apprende di un fatto che leiaveva vissuto, cioe` lo reputo` subito credibile il fatto storico del pranzo? 

De Donno: 

Si, anche perche' mi colpi` il fatto che lui mi avesse detto "c'era un pranzo dove e` andato ha fatto questa cosa "e` un conto, però dirmi che c'era stato un pranzo a cui io sul momento ricollegai dove c'era Siino, Lombardo, dissi allora, per sapere tutte queste cose teoricamente e` attendibile, perche' altrimenti inventarsi di sana pianta... 

Pubblico Ministero: 

L'ampiezza dei riferimenti e` una cosa, il problema e` quando le disse questa cosa le scatto` immediatamente alla mente un fatto che lei aveva realmente vissuto? 

De Donno: 

Si.

Pubblico Ministero: 

C'era una occasione particolare, dovevate gustare, apprezzare... 

De Donno: 

Dovevamo andare a fare una mangiata di pesce.

Pubblico Ministero: 

E che c'entrava Canale in questa storia?

De Donno: 

Il Siino disse che la notizia della nostra presenza a questa mangiata, a questo ristante era stata data dal Canale.

*****

Avvocato Viola: 

Qualche piccolo chiarimento con riferimento a questo pranzo.

Io non ho ben capito, lei ricorda che questo pranzo con l'Allora Capitano Sinico, Del Sole e Lombardo avvenne nella zona di Trapani a Marsala, non avvenne a Terrasini? 

De Donno: 

A Terrasini andavamo spesso anche a pranzo.

Io vorrei chiarirlo perche' altrimenti... 

Quando mi fu raccontato questo episodio io lo ricollegai ad un pranzo perche' effettivamente avevo pranzato nella zona di Trapani con Sinico, Del Sole e Lombardo e c'era il mio autista . 

Adesso pero` se il pranzo a cui faccio riferimento sia o meno lo stesso a cui... cioe` mi colpi` il fatto che io ricordi di avere pranzato con queste persone e quindi la circostanza mi sembro` tutto sommato veritiera, pero` adesso collocarlo esattamente nel tempo, tra l'altro eravamo tutti all'epoca giovani, celibi, quindi ci spostammo spesso sul territorio, per cui adesso se era stato quello, se io ho collegato pranzo alla dichiarazione di Siino, puo` darsi che facevamo

riferimento a due cose completamente diverse, mi colpi` la circostanza che lui non mi indico` un pranzo, dice "lei e` stato ad un pranzo a Marsala che poteva essere tutto sommato una cosa cosi`, pero` mi indico` un pranzo con Sinico, Del Sole e Lombardo che effettivamente c'era stato, pero` con queste persone ho pranzato tantissime volte, eravamo amici. 

Presidente: 

Tutte insieme? 

De Donno: 

Con Lombardo credo che e` avvenuta solo una - due volte, con Sinico e Del Sole si , tra l'altro eravamo compagni di corso.

Presidente: 

Fra i commensali che vennero indicati dal Siino c'era anche il Lombardo in quell'occasione? 

De Donno: 

Si, e c'era anche il mio autista perche' stava sempre con me che e` l'appuntato Sciarrino.

Avvocato Viola: 

Voi avete fatto, intendo lei, Lombardo, Sinico e Del Sole qualche altro pranzo in qualche altra occasione insieme eventualmente a Terrasini? 

De Donno:

Si, certamente.

Avvocato Viola: 

Allora perche' lei individuo` questo pranzo in Marsala? 

Pubblico Ministero: 

Presidente c'e` opposizione.

Presidente: 

Il Siino le parlo` di un pranzo nella zona di Trapani? 

De Donno: 

Si.

Presidente: 

Lei ha parlato di altri pranzi effettuati con questi commensali, ma nella zona di Trapani si e` ripetuto con tutti questi commensali? 

De Donno: 

Io credo che con il Colonnello Baldo ho pranzato due - tre volte al massimo.

Presidente: 

Nella zona di Trapani anche? 

De Donno: 

Puo` darsi nella zona di Trapani perche' in quel periodo a Mazzara c'era anche il Capitano Del Sole che fu trasferito da Carini a Mazzara, per cui e` possibile che in questi incontri li` in zona siamo

stati tante volte a Terrasini, quindi e` plausibile.

Avvocato Viola: 

Quando lei ha detto pocanzi che riteneva veritiera questa dichiarazione di Siino, veritiera che cosa, sul fatto del pranzo o sul fatto che lei doveva essere insieme agli altri ufficiali e sottufficiali compreso il Maresciallo Lombardo ucciso? 

De Donno: 

No, il pranzo. 

Presidente: 

Il Siino le disse che eravate tutti destinatari di questa... 

De Donno: 

No, era per me. 

Presidente: 

L'obiettivo era lei? 

De Donno: 

Si ed e` il motivo per cui lui si oppose onde evitare che... 

Presidente: 

Non voleva essere coinvolto? 

De Donno:

Si, perche' chiaramente l'obiettivo delle indagini naturalmente era lui, quindi due piu` due il collegamento sarebbe stato immediato. 

Avvocato Viola: 

Il nome Francesco Messina detto Mastro Ciccio oggi le ricorda qualcosa? 

De Donno: 

Si, era la persona che mi indicava Siino come l'organizzatore di questo attentato.

Avvocato Viola: 

Questo lei lo ricorda che disse esattamente cosi`? 

De Donno: 

Si.

Avvocato Viola: 

E` una contestazione questa, dal verbale del 13 febbraio 1997 io evinco questa dichiarazione l'ufficio porta a conoscenza che io De Donno quanto riferito da Siino in ordine alla mangiata di pesce nel parte riguardante Francesco Messina inteso Mastro Ciccio , lei risponde "non ricordo che Siino mi abbia fatto questo nome, ne' in generale, ne' con specifico riferimento al pranzo di cui sopra .

Poi dice "ora ricordo che Siino mi fece il nome di due di coloro che avrebbero dovuto eseguire

materialmente l'attentato contro di me, si trattava di due pregiudicati etc. etc. ". 

Dopodiche` dice ancora "e` possibile che in questo contesto Siino mi abbia fatto dei nomi tra cui quello di Mastro Ciccio, ma ora non lo ricordo " cioe` lei per due volte ribadi` che non ricordava questo nome, l'ha ricordato oggi? 

Pubblico Ministero: 

Avvocato scusi, ha saltato un passaggio.

Avvocato Viola: 

La difformita` e` su questo punto.

Pubblico Ministero: 

Si, ma c'e` un passaggio che... 

Avvocato Viola: 

Lo rileggo ancora " ora ricordo che Siino mi fece il nome di due di coloro che avrebbero dovuto eseguire materialmente l'attentato contro di me, si trattava di due pregiudicati uno dei quali faceva il muratore nella zona.

I nomi ora non li ricordo, non so dire se li ho segnati da qualche parte perche' non sempre prendevo appunti su quanto Siino mi diceva.

Siino mi disse che Canale aveva rapporti con mafiosi di Marsala e Trapani ".

Pubblico Ministero:

Ma non c'e` un contrasto perche' 4 volte il Maggiore ha detto "mi fece i nomi, ma all'epoca non lo ricordavo ".

Presidente: 

Un contrasto c'e` nel senso che col passare del tempo i ricordi in genere scemano anziche` progredire.

Questo nome le e` venuto poi fuori come? 

De Donno: 

E` possibile che lo ricordi perche' ho riletto i verbali prima dell'udienza o che me lo ricordi adesso.

Adesso mi ricordavo questo nome adesso sempre che mi sono riletto i verbali.

Dichiarazioni di MORI Mario

· Riferisce, confermandole, le dichiarazioni di DE DONNO in relazione alle confidenze ricevute da SIINO

Pubblico Ministero:

Quando e` che lei invece apprende maggiori informazioni sul conto di Canale e di Lombardo? 

Mori: 

Sicuramente da De Donno quando il tempo, non e` che glielo posso precisare, De Donno in particolare riferisce due aspetti, il primo e` quello che riguarda la villanteria da parte di Siino il quale affermava che in un certo senso a De Donno gli aveva salvato la vita perche' avendo saputo, sempre quello che diceva Siino a De Donno dal Maresciallo Canale che De Donno, Lombardo e penso anche il Capitano Del Sole sarebbero andati a mangiare in determinati ristoranti penso in provincia di Trapani, lui avrebbe potuto benissimo avvertire qualche elemento mafioso che c'era la` in particolare con De Donno e per De Donno sarebbe stata la fine. 

Pubblico Ministero: 

Che c'entrava Canale in questo... 

Mori: 

Perche' Siino, sempre secondo De Donno, era stato avvertito dal Maresciallo Canale.

Pubblico Ministero: 

Avvertito in che senso? 

Mori:

Non lo so.

Pubblico Ministero: 

Notiziato della... 

Mori: 

Notiziato del fatto che il giorno tot, al ristorante tot ci sarebbe stato questa colazione.

Pubblico Ministero: 

Generale perche' lei l'ha definito una villanteria? 

Mori: 

Perche' intanto l'ha detto solo Siino e come tale non ci sono altri riscontri, se non quello che in effetti poi ho visto De Donno, in effetti lui era andato a quel pranzo insieme a quelle persone li`.

Pubblico Ministero: 

E De Donno le riferi` che in effetti Canale sapeva di quell'incontro (incomprensibile) ? 

Mori: 

De Donno mi riferi` che Siino gli aveva detto che era stato Canale ad avvertirlo .

Pubblico Ministero: 

De Donno che cosa le disse in ordine al fatto storico? 

Mori: 

Che era vero.

Che quel giorno, in quella data e in quell'ora lui era andato a pranzo insieme a quelle persone nominate.

Le preciso` se di quel fatto Canale era effettivamente a conoscenza? 

Mori: 

Non me lo accenno`.

Almeno non me lo ricordo.

Pubblico Ministero: 

Che cosa le disse De Donno circa la corrispondenza fra il fatto riferito da Siino e il fatto storico vissuto direttamente dal De Donno? 

Mori: 

Che c'era piena corrispondenza di tempi , di persone e di orari.

Era un po' impressionato De Donno certamente.

Pubblico Ministero: 

E poi lei ha fatto riferimento a una seconda vicenda, quale? 

Mori: 

La seconda vicenda e` quella che si riferiva... 

Pubblico Ministero: 

Chiedo scusa, questo ristorante, giusto per essere piu` precisi, sa in che termini si espresse il

Siino e il De Donno in ordine al tipo di incontro , che cosa era? 

Mori: 

Non le so dire neanche il ristorante dove era ubicato con precisione.

Mi ricordo nella provincia di Trapani.

Pubblico Ministero: 

Cosa doveva mangiare? 

Mori: 

Questo io l'ho saputo da De Donno quando fui inteso dai Magistrati della Procura di Palermo a Torino nel 97 e mi riferirono che Siino parlava di una mangiata di pesce, ma questo non l'ho appreso da De Donno, ma l'ho appreso dai Magistrati.

*****

Avvocato D'Agostino: 
Generale Mori lei pocanzi in sede di esame del Pubblico Ministero ha fatto riferimento alla

villanteria affermata dal Siino, cosi` l'ha definita, riguardo a una mangiata di pesce e avrebbe appreso dal Siino che il Siino stesso aveva appreso questa notizia di questa riunione, di questi ufficiali di Carabinieri da Canale, quando avete appreso questa notizia lei e il Maggiore De Donno avete indagato su Canale stesso, perche' e` una notizia di un certo rilievo visto che il Canale comunica ad un mafioso la posizione di 5 ufficiali per poi eventualmente farli uccidere, quindi avete indagato, avete un certo peso a questa cosa? 

Mori: 

Premesso che io l'ho saputo da De Donno, ma De Donno mi confermo` che erano in effetti veri luogo e partecipanti a questo pranzo.

Era una notizia che il Siino poteva avere preso in tanti modi e a fronte di questa notizia sicuramente negativa nella sua esposizione rispetto a Canale c'era un complesso di cose che erano invece favorire al Canale, il quale era l'uomo di fiducia di Borsellino, lo sapevano tutti, era con noi, se voleva aveva mille modi per metterci in difficolta` pesanti, non era mai successo e la cosa e` rimasta un villanteria di Siino perche' all'epoca Siino era un detenuto arrestato da noi che aveva avuto 8 anni

e 6 mesi per (incomprensibile) e quindi tanto bene lui non ci poteva volere .

Sommarie informazioni del 10.10.98 di SINICO Umberto

· Con quella composizione ricorda solo un pranzo a Terrasini, mentre senza LOMBARDO ricorda anche un pranzo in un ristorante alla periferia di Mazara

ADR: l'Ufficio mi chiede se ricordo di avere partecipato ad un pranzo in epoca prossima alla consegna del rapporto alla Procura di Palermo nella zona di Marsala e se rammento altresì che a tale pranzo parteciparono anche i Capitani DE DONNO e DEL SOLE e altresì il Maresciallo LOMBARDO ed il Brigadiere SCIARRINO. Io ho ricordo di un solo pranzo cui parteciparono tutte le persone che l'Ufficio mi indica. L'episodio in questione si verificò all'incirca agli inizi del 1991 in Terrasini ed il ristorante se mal non ricordo si chiama "IL GIARDINO DEI SOGNI". Nel corso di tale pranzo si parlò della indagini "mafia e appalti" in corso e del ruolo centrale che il ROS attribuiva ad Angelo SIINO. Ricordo che il Maresciallo LOMBARDO, avendo appreso tale notizia, si alzò dal tavolo e strinse con calore la mano a DE DONNO complimentandosi con lui per aver centrato l'obiettivo principale. In altri termini il LOMBARDO condivideva la pista investigativa summenzionata. 

L'Ufficio mi invita a raccogliere meglio i miei ricordi al fine di chiarire se oltre all'incontro conviviale summenzionato ve ne sia stato un altro svoltosi in provincia di Trapani, probabilmente a Marsala cui partecipò anche il LOMBARDO. Dopo avere riflettuto ulteriormente non posso che confermare che alla presenza delle persone summenzionate vi fu soltanto il pranzo a Terrasini. Peraltro con il DE DONNO ed il DEL SOLE ho sicuramente partecipato, sempre nei primi mesi del 1991, ad un altro pranzo in un ristorante sito nella periferia di Mazara. Ricordo che si tratta di un ristorante all'aperto con un anfiteatro prospiciente una piscina. L'Ufficio mi dice che anche il Capitano DE DONNO ha confermato l'episodio relativo al pranzo in Marsala confermando la versione resa dall'odierno collaboratore di giustizia SIINO secondo la quale a tale ultimo pranzo avrebbe partecipato anche il LOMBARDO. Io ritengo che il DE DONNO sovrapponga i due episodi erroneamente rammentando la presenza del LOMBARDO che invece posso confermare partecipò soltanto al pranzo in Terrasini. 

ADR: ho conosciuto il Tenente CANALE e prendo atto di quanto l'Ufficio mi dice aver dichiarato il DE DONNO e cioè che del pranzo avvenuto in Marsala sarebbe stato a conoscenza anche il CANALE in quanto di ciò si sarebbe parlato in Sezione Anti-Crimine. Ribadisco ancora una volta che a mio giudizio, il DE DONNO non rammenta bene l'episodio e comunque confonde il pranzo verificatosi in Terrasini con altro pranzo verificatosi in territorio di Trapani cui sicuramente il LOMBARDO non ha partecipato.

Dichiarazioni di SCIARRINO Rosario

· Autista di DE DONNO, ha solo memoria di un pranzo a Terrasini presenti LOMBARDO, SINICO, DE DONNO e DEL SOLE

PUBBLICO MINISTERO:
Senta lei ha mai preso parte o ha saputo di un pranzo che si e` svolto nella zona, nel Trapanese tra alcuni Ufficiali e Sottufficiali dei Carabinieri? 

SCIARRINO ROSARIO:
L'unico, l'unico pranzo che partecipai allora, perche' accompagnai il Capitano De Donno, e non so se ce ne siano stati altri, e` stato a Terrasini, un Ristorante che sta sulla statale 113 vicino ad un distributore e c'era il Capitano De Donno, il Capitano Raffaele Del Sole, il Capitano Sinico, Lombardo e io. 

PUBBLICO MINISTERO:

Il Maresciallo Lombardo.

SCIARRINO ROSARIO:
Il Maresciallo Lombardo si.

PUBBLICO MINISTERO:
Lei ha memoria di qualche altro pranzo, o perche' vi prese parte o perche' ne apprese poi dell'esistenza anche in epoca successiva, che si e` svolto pero` in Provincia di Trapani? 

SCIARRINO ROSARIO:
No Dottore, anche perche' allora ero l'unico ad abitare a Palermo, di conseguenza, della squadra del ROS, ma non penso, quella me la ricordo, me la ricordo perche' ho partecipato.
PUBBLICO MINISTERO:
Quindi allora distinguiamo, lei non ricorda di avere partecipato ad un pranzo in Provincia di Trapani? 

SCIARRINO ROSARIO:
No no non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO:
Non ricorda o lo esclude? 

SCIARRINO ROSARIO:
Ma io lo escluderei.

PUBBLICO MINISTERO:
Lo esclude.Ricorda o ha qualche ricordo di una notizia in ordine a un pranzo che sarebbe stato fatto in Provincia di Trapani tra Ufficiali, in cui era presente ovviamente De Donno? 

SCIARRINO ROSARIO:
No Dottore non, non ne sono a conoscenza.

PUBBLICO MINISTERO:
Non ne e` a conoscenza.

SCIARRINO ROSARIO:
L'unica era quella la`, ai tempi lo dissi Dottore.

Sommarie informazioni del 13.10.98 di DEL SOLE Raffaele, acquisite agli atti

· Ricorda solo un pranzo a Terrasini con quella composizione e qualche altro incontro con qualcuno soltanto dei soggetti indicati 

ADR: l'Ufficio mi chiede se abbia partecipato ad un pranzo o ad una cena insieme al Capitano DE DONNO, al Maresciallo LOMBARDO ed al Capitano SINICO e mi chiede altresì se a tale pranzo abbia partecipato o dovesse partecipare anche il maresciallo CANALE. Rispondo che ho ricordo preciso di un pranzo che ebbe luogo in epoca antecedente la consegna del rapporto "mafia e appalti" alla Procura di Palermo, cui parteciparono, oltre me anche il capitano DE DONNO, il capitano SINICO, il maresciallo LOMBARDO, il Capitano DI SIMIO; non ricordo se fossero presenti altre persone anche se è probabile che vi fosse l'appuntato SCIARRINO in quanto accompagnava sempre DE DONNO; escludo però che a tale pranzo che, specifico, avvenne presso il ristorante "Giardino dei Sogni" di Terrasini, non partecipò sicuramente il Maresciallo CANALE. Nel corso di tale pranzo, tra le altre cose, si parlò anche di lavoro, e il DE DONNO parlò con una punta di fierezza del lavoro investigativo svolto che lo aveva portato a far chiarezza sui meccanismi di gestione degli appalti pubblici in Sicilia da parte dell'organizzazione mafiosa, aggiungendo di avere con sicurezza individuato in Angelo SIINO la persona che, per conto dei vertici di Cosa Nostra, gestiva tale illecito sistema. Ricordo che il LOMBARDO si complimentò con il DE DONNO per avere individuato nel SIINO un elemento cardine di tale sistema, circostanza di cui evidentemente egli era venuto autonomamente a conoscenza in virtù della vasta rete di informatori di cui l'oramai scomparso Maresciallo si avvaleva.

L'Ufficio mi chiede di precisare se oltre al pranzo in questione si siano svolti altri incontri conviviali dello stesso tipo nel trapanese e mi rappresenta altresì che nel corso di dichiarazioni rese a questa AG il predetto DE DONNO ha riferito di un pranzo avvenuto in Marsala cui parteciparono oltre a lui, il sottoscritto il Capitano SINICO, il Maresciallo LOMBARDO e l'Appuntato SCIARRINO. Rispondo che con ogni probabilità il Capitano DE DONNO ha confuso tale pranzo con quello fatto in Terrasini che è l'unico cui, sulla base dei miei ricordi, hanno partecipato le suddette persone. Prendo atto che dalle dichiarazioni del collaboratore di giustizia Angelo SIINO di cui l'Ufficio mi ha dato lettura, sembrerebbe che il SINICO, il DE DONNO ed il LOMBARDO abbiano partecipato ad un pranzo nella zona di Mazara o comunque nel trapanese. Rispondo che in tali dichiarazioni in effetti il SIINO non mi indica tra i partecipanti a tale pranzo di cui peraltro io non sono a conoscenza. Aggiungo che sono portato ad escludere la circostanza che il LOMBARDO, il SINICO ed il DE DONNO si siano incontrati in Marsala o in Mazara senza comunicarmelo essendo io in un certo senso il "padrone di casa". Debbo aggiungere che è anche capitato che io abbia potuto talvolta cenare o pranzare al ristorante con qualcuno dei soggetti summenzionati, non ricordo però una sola occasione cui abbiano partecipato gli stessi congiuntamente. Non ho altro da aggiungere>>

C) 
FUGA DI NOTIZIE SU DICHIARAZIONI RESE DALL’ING. VITA SUL CONTO DI SIINO

Dichiarazioni DI SIINO Angelo 

· Riferisce che in quell’occasione in cui MESSINA gli aveva detto di avere procurato il pesce per il pranzo dei CARABINIERI, lo stesso gli riferì di avere appreso da CANALE che l’ing. VITA aveva già fatto pesanti dichiarazioni sul suo conto (di esso SIINO) 
Siino:
Perché ne ho parlato in diverse situazioni, parlavamo di un sacco di cose. 

P.M.:
Era perché, semplicemente per, come sollecito alla memoria, nel corso di un… dell’interrogatorio reso dal Siino in data 18.09.1997, leggo per comodità il verbale in forma riassuntiva. 

Avvocato:
È una contestazione?

P.M.:
Si! Il Siino ebbe a dichiarare, mi sorviene inoltre che in quell’occasione il MESSINA, dopo avermi fatto presente che aveva procurato il pesce per quell’incontro del CANALE con gli lati ufficiali, mi disse che il CANALE gli aveva altresì detto che l’ingegnere VITA aveva fatto pesanti dichiarazioni sul mio conto al capitano… 

Siino:
Si, si, si, perfetto…

GIP:
Se lo ricorda questo?


Siino:
Si, si, perfettamente, come no. Praticamente non vedevo la connessione, cioè, non ricordavo la connessione, cioè, che cosa era successo, che io, VITA mi aveva detto che aveva avuto un incontro con i carabinieri, era stato chiamato a Piazza Verdi, dove gli avevano contestato diverse cose, se conosceva me, avranno visto il suo amministratore che era venuto con una valigia all’autoteam, che era la mia concessionaria, e questo fatto, è un altro fatto soprattutto, che io avevo salvato la vita a VITA, cioè, nel senso che, praticamente c’era stato un problema con i mafiosi agrigentini, che io avevo risolto, e il MASTRO CICCIO ne era stranamente al corrente di questa situazione, e quando dissi, ma tu come lo sai, dice, sai, me l’ha detto CANALE, che praticamente, stai attento per altro, che VITA, non è che si è limitato, non è come… io ci raccontai il fatto, non è come ti dice lui, guarda che lui ti ha accusato, addirittura ha concluso la sua dichiarazione dicendo che erano costretti a fare determinate cose, perché poi alle volte venivano uccisi, riferendosi al fatto di RANIERI. 

P.M.:
Cioè, di imprenditori che erano costretti a subire, diciamo, il sistema di regolamentazione degli appalti. 

Siino:
Se non facevano questo venivano uccisi, soprattutto riferendosi a RANIERI. 

*****

Avv. 
Poi, a proposito di questa faccenda che lei ha riferito di VITA, io non ho ben capito, e sarebbe, io credo, che lei la spiegasse meglio questa storia di VITA, del fatto in particolare, che VITA, non ho capito il passaggio, perché dice, si, VITA Non ha riferito le cose giuste o ha detto delle cose diverse a proposito del fatto che erano lì… gli imprenditori erano minacciati di morte, non ho capito che c’entra lei in questo. 

Siino:
Mi chiama VITA, Allora, devo essere preciso. Mi chiama l’imprenditore VITA, e mi dice, guarda che mi hanno chiamato i carabinieri, mi hanno chiesto il tipo di rapporto che ho con te, e praticamente, pure, hanno concluso, dopo avere fatto una serie di preamboli, che sapevano il fatto che tu mi avevi salvato per il fatto della relazione che aveva con la signora… 

Avvocato:
Si, si, questo l’ha già detto l’altra volta… 

Siino:
L’ho riferito, dopodiché c’ho detto, bene, e poi ti hanno detto niente? Niente! Chiuso, per cui praticamente io so che VITA ha parlato in generale dei rapporti che aveva con me, cercandosi di giustificare, di aver comprato le macchine all’autoteam, e cose di questo genere, però non dice niente, MASTRO CICCIO mi mette al corrente invece, che CANALE gli aveva detto che c’era questo capitano SINICO che gli aveva raccontato che VITA era stato molto duro nei miei confronti, cioè, che mi si veniva d etto pure, che a un certo punto, al di là, fuori questo dalle registrazioni, dalle situazioni, dalle cose, fuori dal verbale, gli aveva detto che loro imprenditori erano costretti, in certo senso, a subire le mie vessazioni, che praticamente, che, perché poi infondo si sentivano, a qualcuno di questi moriva… riferendosi a RANIERI, questo è stato il discorso, e lui me lo riferì, stai attento a VITA, perché CANALE mi ha detto che non è vero che ti ha detto solo minchiate, perché doveva essere VITA, dissi, ma quello 4 minchiate ci disse, ma quale minchiate, quello ci disse che tu addirittura potresti fare uccidere tutti loro. 

Avvocato:
Cioè, in sostanza, aveva fatto l’esempio di RANIERI per dire che loro imprenditori,.. 

Siino:
Si, si.

Avvocato:
Erano minacciati. 

Siino:
Costretti, minacciati. Perché alle volte noi, dice, possiamo anche morire.

RISCONTRO

trasmettere le dichiarazioni rese dall'ing.VITA al cap. SINICO sul conto del SIINO;

Nel corso dell’informativa nr.2272/30-1988 della SezioneAnticrimine di Palermo, inviata a codesta Procura della Repubblica in data 13.09.1989, viene fatto riferimento ad una conversazione tra il Capitano Umberto SINICO e l’ing. Antonio VITA, nato a Favara (AG) il 24.08.1938 e residente ad Agrigento. Tale conversazione, riportata nei contenuti, non risulta tuttavia essere stata oggetto di formale escussione.

Si trasmette, pertanto, solo la trascrizione del colloquio in oggetto, rinvenuta agli atti del predetto reparto.

X) 
RICHIESTA DI INFORMAZIONI SUL CONTO DEL COLLABORATORE DI MAGGIO 

Dichiarazioni di BRUSCA Giovanni

· riferisce di avere chiesto a SALVO Antonio, uomo d’onore della famiglia di Salemi, di riprendere i contatti che gli zii avevano con uomini delle istituzioni, e che in tale contesto gli parlò di CANALE; di avergli chiesto pertanto, in un periodo compreso tra l’arresto di RIINA e quello di Paolo RABITO, di contattare CANALE per conoscere il luogo segreto dove viveva DI MAGGIO, e che SALVO gli disse che lo avrebbe contattato tramite un politico di Salemi che aveva la possibilità di incontrarlo a Roma; precisa che, a seguito di tali contatti, CANALE fece sapere che non si poteva muovere perché controllato; fece sapere inoltre che temeva che l’attentato frattanto eseguito a Roma asseritamente nei confronti di Maurizio COSTANZO fosse in realtà diretto a lui; disse quindi a SALVO di fare sapere al CANALE che l’attentato era davvero rivolto a COSTANZO Maurizio e che lui quindi non aveva nulla da temere

BG:
Si, poi lo incontro ad Antonio Salvo per tanti altri fatti, per problemi di pizzo, perché loro costruivano sia in viale Campania che in via Orsini, cioè i Salvo gli zii, perché poi erano rimasti, erano rimasti gli altri, rimango sempre per continuare nei problemi con Gaetano Sangiorgi, facciamo l’appuntamento io, Matteo Messina Denaro, Vincenzo Sinacori, ti ci porto e ti dimostro che non ci sono problemi fra di noi, cioè non c’è bisogno che ogni volta ti devi rivolgere a me per parlare con i tuoi paesani, e lo abbiamo fatto pure, però nel frattempo come parlo con Antonio Salvo, si parlava di tante altre cose

PM:
Di che cosa si parlava ?

BG:
Si parlava per esempio che eravamo nel ‘94, ‘93, giusto ‘94, scusi ‘93-‘94, ‘93

PM:
Prosegua

BG:
C’è il punto specifico, siamo là, le dico subito quale è il punto, che io gli dicevo di riprendere i vecchi contatti, tramite Giuseppe Cambria
PM:
Quel Giuseppe Cambria
BG:
Per potere riagganciare l’onorevole Andreotti per cercare di agganciare nuovi contatti politici, tutto quello, la struttura che avevano in sostanza i cugini Salvo, al che in una di queste, sempre per avere notizie, informazioni, per avere aggiustamenti di processi, cioè gli faccio, cominciano a riprendere quello che avevano i tuoi zii una volta

PM:
Cerchiamo di porre dei paletti temporali 

BG:
Ora ci arrivo

PM:
Se ci arriva da solo, oppure

BG:
No, stò cercando di arrivarci da solo

PM:
Eh, prego

BG:
E dico quindi cominciare a vedere un pochettino di prendere vecchi contatti, cioè mettere in moto tutti quelli che erano i contatti con i tuoi zii, si parlava del Di Maggio, che Di Maggio stava accusando l’onorevole Andreotti, gli dico scusa, ma perché non vedi di potere avere notizie da parte di Giuseppe Cambria o chi di competenza, da qualcuno, cioè a livello mi riferivo a livello grosso, per avere l’indirizzo di Di Maggio Baldassarre, al che senza che io gli chiedo niente

****

PM:
Si fermi, perché lei voleva l’indirizzo di Di Maggio ?

BG:
Scusi, Di Maggio era uno di quelli che accusava a noi, accusava tanti uomini d’onore ed era il testimone chiave tra Andreotti e Ignazio Salvo e Salvatore Riina, allora io volevo sfruttare, nel senso, se avessero interesse di eliminarlo, però noi chi poterlo fare, che mi facciamo avere l’indirizzo che lo vado a cercare io per eliminarlo, io pensavo che loro lo potessero avere, avevano, parlavano dell’onorevole Andreotti, si parlava di persone che possono avere contatti con forze di polizia, cioè ai massimi livelli, non stò parlando, non è che c’era bisogno di specificare

PM:
Quindi, intanto Cosa Nostra voleva uccidere a Di Maggio ?

BG:
In particolar modo, cioè Cosa Nostra tutta, in particolare io avevo più interesse, perché era del mio paese, del mio territorio, che si parla nelle dichiarazioni di Di Maggio, si parla di ergastolo, di, si parla di accuse non indifferenti, quindi c’è questo interesse quando prendiamo questo argomento

PM:
Si fermi, prima di parlare con Antonio Salvo di Di Maggio, lei aveva parlato con altri, aveva posto in essere altre iniziative per individuare il luogo di Di Maggio ?

BG:
Ne avevo avute altre, ma niente a che vedere con questo cioè tutti i canali che uno aveva, cercava di sfruttarli

PM:
Per arrivare a Di Maggio ?

BG:
Per arrivare a Di Maggio, ne avevamo avuto un’altra segnalazione da parte dei Graviano, ma nel novarese, è andato a vuoto, io avevo sospetti che lui si trovasse in Toscana, ma come poi fù, e che la notizia che lui fosse in Toscana mi arriva proprio....

PM:
Va bè, comunque, a noi interessa in questo momento, si stava occupando della ricerca di Di Maggio anche tramite altre vie ?

BG:
Perfetto, che io ritenevo....

PM:
Parlando con Antonio Salvo ?

BG:
Che io ritenevo avere degli agganci non indifferenti e senza che io gli dico niente, mi dice, eppure io forse una strada c’è l’ho, dice devo parlare con il maresciallo Canale dice che è a libro paga dei miei zii, e subito io ricollego la stessa persona che mi fa il nome Matteo Messina Denaro, io gli dico buono, buono e gli dico buono perché so che questo è a disposizione riferendomi a Messina Matteo Denaro, vedi di sapere qualche cosa, il punto di riferimento

PM:
Si fermi, è a libro paga dei miei zii, ma isuoi zii erano morti

BG:
Era a libro paga dei miei zii
PM:
Ah, era a libro paga 

BG:
Chiedo scusa, purtroppo didatticamente

PM:
Cioè e in che termini si esprime Antonio Salvo su questo punto ? Il discorso Canale, glielo introduce lui?

BG:
Lui, (incomprensibile) io sapevo che erano amici, che era nel libro paga dei suoi zii, che avevano questi contatti, cioè lui parla di Canale come se lo avesse nel taschino della giacca, non è che ne parla come uno sconosciuto

PM:
Ecco, lei cosa pensa che, quanto riferitole da Messina Denaro Matteo riguardasse anche il salemitano oppure, il salemitano nel senso della zona di Salemi, o questo contatto che aveva Antonio Salvo era una cosa a se stante ?

BG:
Guardi....

PM:
Lei che convincimento trae ?

BG:
Ma io, il primo convincimento e che essendo sul trapanese, essendo che, per il comportamento che hanno sul trapanese, come può essere un Canale tutto uno presentato alle varie persone come per esempio l’aveva, il contatto lo avevano i Salvo e lo avevano messo a disposizione dei marsalesi viceversa

PM:
Lasciamo stare questo convincimento, Antonio Salvo le fece riferimento al fatto che Canale avesse rapporto anche con altre famiglie o parlò soltanto dei rapporti che lui aveva direttamente con Canale?

BG:
No, non riferì rapporti di altre famiglie, riferì i miei zii, è a libro paga dei miei zii, e questo è a disposizione, io non le dico ne di Matteo Messina Denaro, gli dico so’, non gli dico i particolari, dico so’ che questo e a disposizione per altre vie gli ho detto buono, perché io già sapevo dal Messina Matteo Denaro, sapevo le notizie che ci passava, sapevo che gli davano soldi, ed io gli dico, Antonio buono è, io sarei disposto ad uscire qualunque cifra pur che mi faccia avere l’indirizzo dove abita Di Maggio, dice ora faccio un tentativo, e tramite un suo paesano, politico, medico, o medico politico, non mi ricordo, tramite un suo paesano, perché lui in quel momento non aveva un aggancio diretto ma tramite un suo paesano gli manda l’ambasciata

PM:
Ma perché non aveva l’aggancio diretto ?

BG:
Perché il maresciallo Canale non era in Sicilia, si trovava a Roma, era fuori Sicilia, risposta, ritorno della prima risposta, fu’ dice, per ora non mi posso muovere, perché era successo l’attentato a Maurizio Costanzo, ecco il punto di riferimento

PM:
Ecco il punto di riferimento temporale 

BG:
Perfetto

PM:
Quindi il primo incontro precede l’attentato a Maurizio Costanzo 

BG:
Il primo incontro siamo, noi aspetti, non so’ di quanti giorni, la risposta, la prima risposta

PM:
Era avvenuto quando ?

BG:
Si, e dico la risposta

PM:
Adagio, andiamo alla domanda, al primo incontro quando esce fuori il discorso Canale, era avvenuto l’attentato a Costanzo ?

BG:
Credo di si, però le ripeto, non so’ quanto tempo prima era successo, non so’ se sono stato chiaro, quanto tempo prima sia un mese, dieci giorni, otto giorni, era successo il fatto

PM:
Comunque siamo lì, a ridosso

BG:
A ridosso, la risposta è, per ora non mi posso muovere, non mi posso muovere perché sono controllato a vista, per motivi di sicurezza in quanto ancora non si sapeva se l’attentato era a Costanzo cento per cento o meno, dice l’attentato che mi hanno fatto, cioè l’attentato che hanno fatto qui, potrebbe essere per lui

PM:
Ecco, chi lo fa’ saper questo ?

BG:
A me mi arriva da Antonio Salvo, tramite questa persona

PM:
Poteva essere per chi ?

BG:
Per Canale, l’attentato a lui, come se l’attentato glielo volevano fare a lui, al che Antonio Salvo mi cerca, mi da’ questa risposta e io gli dico, stai tranquillo non è per lui l’attentato ma bensì per altre persone, per Maurizio Costanzo, però non gli dico i particolari, non gli dico niente di tutto questo, gli dico, vi do’ assicurazioni

PM:
Di stare tranquillo ?

BG:
Non ci sono problemi, non è per lui, che mi faccia avere l’indirizzo invece di prendere scusanti e questo è stato tutto il rapporto che ho avuto con Antonio Salvo, l’argomento glielo feci sapere, però poi non ho avuto risposta, non ho avuto più
PM:
Lei come fa a dire che l’argomento glielo fece sapere Antonio Salvo a Canale ?

BG:
Perché Antonio Salvo subito si precipitò per fargli avere

PM:
Per tranquillizzarlo da una parte e chiedere l’impegno

BG:
Perfetto, l’impegno a portarmi la notizia, dice appena si poteva muovere lo faceva però fini là
PM:
Perché non si poteva muovere in quel periodo ?

BG:
Non si poteva muovere il maresciallo Canale in quanto controllato a vista per motivi di sicurezza

PM:
Era scortato insomma

BG:
Scortato si, non poteva chiedere, non poteva veder, cioè doveva stare molto attento, perché non voleva essere scoperto, non so’ da che cosa 

*****

PM: Si un’ultima domanda, sempre tornando a Salvo Antonio e a Canale, lei ha detto che Salvo Antonio non contattava direttamente Canale, che in quel periodo si trovava fuori Sicilia, a Roma, bensì attraverso una persona

BG:
Si, un suo compaesano

PM:
Paesano di chi ?

BG:
Di Antonio Salvo
PM:
Di Antonio Salvo, no perché un suo paesano poteva essere 

BG:
Un compaesano suo

PM:
Di Antonio Salvo, che faceva il medico o il politico
BG:
O era medico politico, o era medico, non, comunque una persona, non era uno qualunque, una persona di una certa importanza, o se era medico solo e faceva politica, o era politico, comunque
PM:
Senta Brusca, tornando un attimo al discorso Canale e dell’attentato a Costanzo, Salvo, nel secondo incontro, secondo rispetto a quello in cui le rivela il nome di Canale come soggetto al libro paga degli zii, le dice perché Canale teme che l’attentato che c’è stato a Roma, in via Fauno, era per lui, cioè lui Canale ?

BG:
Perché è stato ucciso il dottore Borsellino e lui pensava che l’altra vittima poteva essere lui, ma non interessava a nessuno

RISCONTRI

· riferire se nel periodo in cui il Ten. CANALE è stato in servizio nel ROS di Roma era a conoscenza o poteva essere nella condizione di conoscere almeno due dei luoghi ove era tenuto il collaboratore DI MAGGIO Baldassare nonchè il luogo dove viveva il collaboratore CANGEMI;

Il Tenente Carmelo CANALE, come comunicato nelle precedenti note, è stato in servizio al R.O.S. nei seguenti periodi:

- 
dal 21.01.1992 al 24.07.1992 alla Sezione Anticrimine di Palermo;

- 
dal 25.07.1992 al 08.06.1993 al R.O.S. - 3^ Sez. Reparto Criminalità Organizzata - Roma;

- 
dal 06.12.1993 al 13.02.1994 al R.O.S. - 3^ Sez. Reparto Criminalità Organizzata - Roma;

- 
dal 06.05.1994 al 05.09.1994 al R.O.S. - Ufficiale a disposizione.

Il R.O.S. non ha mai gestito il collaboratore DI MAGGIO e, quindi, presso gli uffici del Raggruppamento non esisteva alcuna documentazione relativa ai vari domicili protetti assegnatigli riservatamente dal Servizio Centrale di Protezione. Pertanto, il Canale, in relazione al periodo di servizio prestato al R.O.S., non aveva possibilità di accedere a tali informazioni. 

Il collaboratore Salvatore CANGEMI, invece, sin dalla sua costituzione, è stato gestito dal R.O.S., anche sotto il profilo della scurezza personale. 

Pertanto, il CANALE, pur non avendo mai avuto incarichi specifici in relazione al CANGEMI, durante il periodo di servizio svolto al R.O.S., poteva oggettivamente riuscire a prendere cognizione, informalmente, dei vari domicili protetti del collaboratore.

Dichiarazioni dello stesso tenore ha reso il m.llo ALONGI nel corso del dibattimento negando che CANALE potesse sapere il luogo del DI MAGGIO.

Le informazioni date dal CC del ROS e da ALONGI su tale punto delega sono radicalmente smentite da quanto dichiarato dallo stesso CANALE innanzi la Commissione antimafia nel corso dell'audizione del 3-9-97: questi, infatti, ha dichiarato di aver conosciuto, quando era in servizio presso il ROS, almeno 2 dei luoghi ove veniva tenuto Baldassare di MAGGIO!.

La vicenda riferita da BRUSCA circa le preoccupazioni di CANALE sul fatto che questi poteva essere il vero destinatario dell'attentato di via Fauro a Roma, in realtà organizzato in danno del presentatore televisivo Maurizio COSTANZO - è riscontrato oggettivamente dai seguenti elementi:

Dichiarazioni della sig.ra Agnese PIRAINO BORSELLINO 

<<ADR Ricordo che in occasione dell’attentato al presentatore televisivo COSTANZO mia figlia LUCIA si trovava a Roma e fu il CANALE che in quel periodo si trovava in servizio in quella città a proporle di recarsi allo spettacolo quotidiano dello stesso COSTANZO. Si verificò, però, che non essendo stati trovati i biglietti per partecipare allo spettacolo, mia figlia rientrò a Palermo quel giorno stesso. Aggiungo che quella sera, avendo appreso dell’attentato, telefonai al CANALE al quale rappresentai l’eventualità che obiettivo dell’attentato potesse essere lui stesso ed egli, nel corso della conversazione telefonica, condivise il mio pensiero e commentammo insieme che lui stesso potesse essere il vero destinatario dell’attentato; e ciò proprio in considerazione della circostanza che quella sera egli doveva passare sul luogo ove avvenne l’esplosione>>

Dichiarazioni di Manfredi BORSELLINO

· conferma le preoccupazioni espresse da CANALE con riferimento all’attentato di via Fauro che riteneva essere a lui destinato

P.M.:

Le è stato domandato se lei ricorda che lei ovvero le sue sorelle avessero dovuto prendere parte alla trasmissione di Maurizio Costanzo.

In riferimento a quel periodo lei ha ricordo dell’attentato che poi si scoperto essere stato destinato..

Ricorda questa vicenda? 

Borsellino Manfredi:

Ricordo perfettamente.

Intanto per quanto riguarda la partecipazione al Maurizio Costanzo non so se fosse una proposta fattaci dal Tenente Canale m sicuramente non la prendemmo noi come famiglia in considerazione.

Per quanto riguarda l’attentato a Maurizio Costanzo nella confusione generale noi devo dire che tutto pensammo fuorché fosse Maurizio Costanzo l’obbiettivo di quel attentato e visto la presenza del Tenente Canale in quella circostanza e visto che comunque i pericoli che ritenevamo potesse invece correre i Tenente Canale per la collaborazione del lavoro svolto con mio padre forse nella suggestione generale pensammo noi e lo stesso tenente dubitò che quell’attentato fosse in dirizzato a Maurizio Costanzo o ad altre persone ed invece fosse lui in realtà la..

P.M.:

Questa fu una valutazione fatta dai familiari o comunque Canale espresse un suo convincimento in merito e cioè quello di essere lui il bersaglio della azione criminale?

Borsellino Manfredi:

Lui non doveva convincerci del fatto che fosse più o meno il bersaglio di quella azione criminale, era il clima generale che ci portava credere che potesse essere lui.

Bisogna dire anche questo e cioè all’ora il Tenente Canale che era sottoprotezione alloggiava presso il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri di Roma, siccome l’attentato avvenne nella via limitrofa, comunque nelle vicinanze, nei pressi di questo alloggio fu quel qualcosa che.

P.M.:

La mia domanda è questa.

Lei ha memoria aldilà del clima, del momento e delle valutazioni che faceste voi se ha il ricordo storico del fatto che Canale interloquì con voi prospettandovi o comunque discorrendo sul fatto che lui potesse essere il bersaglio?

Borsellino Manfredi:

Si, interloquì con noi e secondo il suo ragionamento.. non dava per scontato, anzi, penso che non potesse essere convinto, non la dava per certo perchè se doveva dare qualcosa per certo il Tenente Canale lo faceva, ripeto, per questo suo modo di essere abbastanza sanguigno ed istintivo che sapevamo di lui però presentò la possibilità che potesse essere lui e quindi noi comunque non davamo nulla per scontato, tutt’altro ed incominciammo a dubitare che fosse così e allora ripeto proprio al momento dell’attentato non credevamo tanto al fatto che effettivamente come si scoprì dopo fosse Maurizio Costanzo.

Presidente:

Il Tenente Canale formulò l’ipotesi di essere lui il bersaglio?

Borsellino Manfredi:

Si la formulò come possibile anche perché lui si riteneva secondo me minacciato, tra l’altro più di una volta ci parlò di questi suoi timori, di queste sue paure e in qualche modo, sempre in un modo abbastanza delicato, cercò attraverso mia madre di potere un po’ interessarsi della sua sicurezza, della sua protezione che venisse meglio salvaguardato perché all’ora eravamo nella preistoria per quanto riguarda i mezzi e i dispositivi di sicurezza, spesso lui si lamentava che le macchine si fermavano, erano poco idonee.

P.M.:

Lei ricorda su quali aspetti, presupposti canale fondava l’ipotesi che potesse essere lui il destinatario dell’attentato?

Presidente:

Disse qualche motivo specifico, con riferimento ad indagini in corso, indagini passate.

P.M.:

O per il fatto oggettivo.. perché doveva essere lui come ipotesi anche fattuale?

Borsellino Manfredi:

Io non credo per una attività.

P.M.:

Lei dovrebbe riferire quello che disse lui.

Avv. Viola:
Lo ha già detto però il dottore Borsellino ha detto che formulare ipotesi sulle quali il Tenente Canale formulava una ipotesi.

P.M.:

Perché in quel momento, in quella strada?

Borsellino Manfredi:

Senza fare nomi, senza fare nomi particolari formulava ipotesi di questo genere ritenendo che qualcuno che aveva perseguito insieme a mio padre, qualcuno che si era imbattuto nella sua attività investigativa gli volesse del male.

Devo dire inizialmente pareva che lui fosse depositario di chissà quali verità, quali cose di cui non più di tanto ci rendesse dotti però lui stesso non si spiegava o si spiegava fino ad un certo punto la morte di mio padre.

P.M.:

Questo dal punto di vista causale di un possibile attentato ma dal punto di vista oggettivo, fattuale perché quel giorno, in quel momento.. quale è il legale fisico, materiale tra il canale e l’attentato?

Borsellino Manfredi:

Il dubbio fu generato perché lui ci disse che abitava lì vicino, che per puro caso non si trovò in quell’orario quel giorno a passare da lì e che comunque poteva trovarsi lui in quella situazione a percorrere quella strada perché di fatto la percorreva.

P.M.:

Grazie.

RISCONTRI

· atti trasmessi dalla Procura della Repubblica di Firenze, dai quali si desume che padre BUCALO, subito dopo l’attentato di Roma, contattò gli investigatori indicando CANALE quale possibile destinatario dell’attentato; lo stesso CANALE ipotizza che egli stesso poteva essere il vero destinatario dell’attentato redigendo all’uopo una relazione di servizio (vds Relazione di servizio del M.llo CANALE Carmelo del 03.06.93 diretta al Capitano RENDO della DIA di Roma e concernente l’attentato dinamitardo di Via Fauro in Roma del 14.05.93)

 Analoghe dichiarazioni ha reso Lucia BORSELLINO


Tale ricostruzione non può essere inficiata dal fatto che i giornali dell’epoca, in particolare la SICILIA, indicarono nel CANALE il possibile obiettivo dell’attentato di via Fauro.

Dopo l’attentato, CANALE da Roma torna in Sicilia, a Marsala, il 5.6.93 dove rimane sino al successivo 14 giugno; nel periodo di permanenza a Marsala si sposta in città e paese limitrofi, come risulta dalle relazioni degli agenti di scorta.


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
092468511
Att.:
10/10/88
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
HOTEL FLORENCE CENTRALINO

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
C.DA 4 STAGIONI

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Dati Telecom Italia S.p.A. - Dati Seat elenco 1988/89

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
Dati Seat settembre 1995 - Data di attivazione incerta

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 gio 
29/04/93
17.47.00
22
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
092468814
Att.:
18/11/86
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
ELIOS S.R.L.

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
C.da Quattro Stagioni

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
ELIOS S.R.L. - Centralino

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
116, V. G. Amendola - 91018 SALEMI (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 gio 
29/04/93
17.48.00
70
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0337896268
Att.:
22/04/91
Cess.:
05/07/95

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
SOMBRERO A R.L.

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
359, C.DA QUATTRO STAGIONI

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 gio 
29/04/93
17.51.00
92
091
091
 Regione Sicilia - 

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 30 04 93
 15.49
27
006


chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
092468511
Att.:
10/10/88
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
HOTEL FLORENCE CENTRALINO

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
C.DA 4 STAGIONI

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Dati Telecom Italia S.p.A. - Dati Seat elenco 1988/89

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
Dati Seat settembre 1995 - Data di attivazione incerta

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mer
05/05/93
 10.53.00
17
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
092468814
Att.:
18/11/86
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
ELIOS S.R.L.

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
C.da Quattro Stagioni

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
ELIOS S.R.L. - Centralino

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
116, V. G. Amendola - 91018 SALEMI (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mer
05/05/93
 10.54.00
32
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0337896268
Att.:
22/04/91
Cess.:
05/07/95

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
SOMBRERO A R.L.

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
359, C.DA QUATTRO STAGIONI

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mer
05/05/93
 11.45.00
27
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
091334522
Att.:
21/04/83
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
SALVO DR. LUIGI


Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
12, P. CASTELNUOVO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90141
PA

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Specialista Odontoiatra

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
Dati Seat settembre 1995

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mer
05/05/93
 12.21.00
61
091
091
 Regione Sicilia -

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata: 
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 12 05 93 
18.40
162
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


ChChiamante.........:
0337960388
Att./cess
08/08/91
Cess.
18/02/94
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
FINANZIARIA SAN SALVATORE S.R.L.
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
54, V. GIACOMO MATTEOTTI
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. 01565680814
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 05 05 93
20.33
15
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337960388
Att./cess
08/08/91
Cess.
18/02/94
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
FINANZIARIA SAN SALVATORE S.R.L.
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
54, V. GIACOMO MATTEOTTI
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. 01565680814
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76
Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 05 05 93
21.28
87
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

gio 06 05 93
 08.04
25
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 14 05 93 
20.31
42
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337964903
Att./cess
12/02/92
Cess.
Utenza chiamata:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 15 05 93 
09.02
411
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0337896282
Att.:
10/05/91
Cess.:
22/07/93

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
GIAMMARINARO NICOLA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
748, CONTR. SPARACI

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
SALEMI
91018
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Data di attivazione incerta

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
21/05/93
16.20.00
23
091
091
 Regione Sicilia - 

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0680982193
Att.:
11/11/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
CARABINIERI COMANDO GENERALE 

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
45, Vl. Romania

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00197
RM

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Selezione passante

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 gio 
03/06/93
08.56.00
4
091
091
 Regione Sicilia - 

Allegato n. 1

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0680982193
Att.:
11/11/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
CARABINIERI COMANDO GENERALE 

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
45, Vl. Romania

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00197
RM

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Selezione passante

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 gio 
03/06/93
09.06.00
596
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
04/06/93
10.21.00
89
091
091
 Regione Sicilia - 


Allegato n. 1

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
04/06/93
11.52.00
49
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
068600729
Att./cess
24/03/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
RAGGRUPP. OPERATIVO SPEC. CC.

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
25, V. PONTE SALARIO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00100
RM

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
RAGGRUPP. OPERATIVO SPECIALE CARABINIERI

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
151, VL. DI TOR DI QUINTO - 00100 ROMA (RM)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 05 06 93
07.52
166
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

CANALE PARTE IN MACCHINA PER LA SICILIA COME DA RELAZIONE DI SERVIZIO


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
064075873
Att./cess
07/04/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
M.I. COM. NUCLEO SCORTE CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
104, V. IGINO GIORDANI

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00159
RM

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CARABINIERI COMANDO NUCLEO SCORTE CC DI ROMA

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 05 06 93
08.45
131
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 05 06 93
13.35
117
961
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923721592
Att./cess
29/10/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ORLANDO ROSARIO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
L/10/E, V. ISTRIA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 05 06 93
17.21
110
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


CANALE E’ IN SICILIA


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
091590047
Att./cess
23/07/91
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
CANALE ROSA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
5 SC A, V. D'AMICO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90120
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLRSO39M45G273L

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

dom 06 06 93
21.38
231
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 lun 
07/06/93
18.27.00
15
091
091
 Regione Sicilia - 



Allegato n. 1

Chiamante.........:
0337896345
Att./cess
14/03/91
Cess.
05/04/94
Utenza chiamata:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93

Utente intestatario:
PROCURA DELLA REPUBBLICA
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
SNC, V. FRANCESCO STRUPPA
Indirizzo...............
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. 80184430587
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 08 06 93
12.56
65
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337896345
Att./cess
14/03/91
Cess.
05/04/94
Utenza chiamata:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93

Utente intestatario:
PROCURA DELLA REPUBBLICA
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
SNC, V. FRANCESCO STRUPPA
Indirizzo...............
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. 80184430587
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 08 06 93
13.00
163
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336890148
Att./cess
29/04/92
Cess.
17/05/96
Utenza chiamata:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93

Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
2, P. VITTORIO EMANUELE ORLANDO
Indirizzo...............
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90138
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
MUNICIPIO
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
1, P. PRETORIA - 90133 PALERMO (PA)
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 08 06 93
17.53
18
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 09 06 93
09.17
12
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 11 06 93
08.56
3
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923712631
Att./cess
10/08/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
POLIZIA GIUDIZIARIA C.C.

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
V. STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
90125
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
MUNICIPIO POLIZIA GIUDIZIARIA - C.F. 80003210814

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
V. GARIBALDI - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 11 06 93
08.56
10
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0336891447
Att.:
24/06/92
Cess.:
17/08/93

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
09.25.00
31
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923765314
Att.:
15/11/89
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA - SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
Selezione passante

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
09.49.00
137
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
068600728
Att.:
29/03/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
RAGGRUPP. OPERATIVO SPEC. CC.

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
25, V. PONTE SALARIO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00100
RM

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
RAGGRUPP. OPERATIVO SPECIALE CARABINIERI

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
151, VL. DI TOR DI QUINTO - 00100 ROMA (RM)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
09.58.00
97
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
12.42.00
32
091
091
 Regione Sicilia - 


Allegato n. 1

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
15.31.00
45
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 ven 
11/06/93
17.06.00
50
091
091
 Regione Sicilia - 

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 15 06 93
11.23
20
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
CANALE LASCIA LA SICILIA

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 15 06 93
16.26
50
961
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
068633306
Att./cess
14/08/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
CARABINIERI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
12, V. PONTE SALARIO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
ROMA
00199
RM

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80236190585

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 15 06 93
17.52
10
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.28.00
37
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.39.00
37
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.42.00
41
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.46.00
20
091
091
 Regione Sicilia - 


Allegato n. 1

Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.48.00
44
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
18.53.00
49
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0337964903
Att.:
12/02/92
Cess.:
Chiamato.............:
0923991594
Att.:
22/09/92
Cess.:

Utente intestatario:
CASA DI CURA MORANA S.R.L.
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
744/D, C.DA DARA
Indirizzo...............:
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

 mar
15/06/93
19.05.00
47
091
091
 Regione Sicilia - 


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 15 06 93
19.29
68
006
Non indi
XI) 
RIVELAZIONI DI NOTIZIE RIGUARDANTI L'INDAGINE SUL SEN. ANDREOTTI

Dichiarazioni di BRUSCA Giovanni

· riferisce di avere appreso da SALVO Antonio che il nome omissato, nell'ambito dell'indagine nei confronti del sen. ANDREOTTI, della persona che aveva accompagnato Balduccio DI MAGGIO presso l’abitazione di SALVO era quello di Paolo RABITO (uomo d'onore della famiglia di Salemi); in relazione al comportamento tenuto dal SALVO deduce che tale nome lo aveva appreso dal m.llo CANALE
BG:
Da Antonio Salvo, non lo cerco io, e lui in qualche modo, questo suo comportamento, io lo trasmetto subito a Matteo Messina Denaro che c’è questa persona che mi cerca 

PM:
Concludiamo l’incontro, quindi le esterna queste preoccupazioni, lei, cosa dice ad Antonio Salvo ?

BG:
E allora, no, lui viene sia per questo, però poi alla fine, in qualche modo, non mi dice garanzia per lui, però mi fa capire, se mio zio ha sbagliato, pazienza, io sono qua, a disposizione, in altre parole cerca la garanzia da parte sua, sente dire non è che per colpa di mio zio, devo morire pure io, io sono qua, a disposizione, se c’è ne di bisogno, Giovanni tu mi devi dare una mano d’aiuto, perché lui capiva, l’arroganza del cugino, il comportamento della famiglia, si vedeva un po’ preoccupato, ed io lo tranquillizzo, gli ho detto, Antonio, ma tu, quale problemi hai ? Tu hai fatto niente ? Dice no, ti sei comportato bene ? Dice, sempre bene, e allora quali problemi hai ? Comunque non ti preoccupare che al più presto cerchiamo di risolvere il problema, sia con tuo cugino, sia all’interno della famiglia di Salemi

PM:
Chi è suo cugino ?

BG:
Suo cugino Gaetano Sangiorgi 

PM:
Perché erano nati dei contrasti ?

BG:
Problemi all’interno della famiglia di sangue

PM:
Della famiglia di sangue ?

BG:
Di sangue, problemi economici, di eredità, che Gaetano Sangiorgi aveva subito sempre nel tempo, quindi non ti preoccupare che al più presto ci vediamo, dopo di che gli chiedo di Paolo Rabbito, Paolo Rabbito si era allontanato sia per le dichiarazioni del Di Maggio, ma nello stesso tempo, che Di Maggio cominciò a collaborare, quindi lui si aspettava di essere chiamato come uomo d’onore, perché lo conosceva, sia perché conoscendo Ignazio Salvo, siccome Paolo Rabbito era ritenuto persona vicina ad Ignazio Salvo, quindi non sapendo da dove veniva, per quale motivo era stato ucciso Ignazio Salvo, Paolo Rabbito con la scusa della latitanza, si allontana, ma anche per il motivo che si preoccupa per la sua vita, al che io domando di Paolo Rabbito, dice no, Paolo, lui lo sapeva, dice Paolo è al nord, però ci sentiamo, abbiamo il contatto

PM:
Questo sempre in questo primo incontro ?

BG:
Si

PM:
Questo discorso 

BG:
Perfetto, gli ho detto, ho il piacere di conoscerlo, di vederlo, allora Antonio Salvo, gli do’ l’incarico di chiamare a suo cugino Tano Sangiorgi, di fare scendere a Paolo Rabbito che si trovava a Milano e gli do’ l’appuntamento a Lascari da Samuele Schettino
PM:
Chi è Samuele Schettino ?

BG:
Uomo d’onore della famiglia di Lascari che mi mette a disposizione i locali e ci incontriamo in questa casa di campagna

PM:
Lei, stà dicendo che dopo l’incontro con Antonio Salvo parla con Messina Matteo Denaro
BG:
Si, gli dico quanto mi era successo

PM:
Perché ne parla con Messina Denaro Matteo ?

BG:
Perché Antonio Salvo appartiene al suo territorio, cioè il Messina Denaro Matteo è il capo provincia e ne parlo

PM:
Questo deve essere fatto secondo un regola precisa di Cosa Nostra ?

BG:
Si, le regole, e poi io non avevo nessun problema di nascondere a Matteo Messina Denaro, per i rapporti che avevamo, per tutto quello che era nato, quindi io gli dico, anche perché mi stò incontrando con una persona del suo territorio e quindi io mi devo mettere a posto, non sapevo che cosa vogliono, cosa non vogliono, cioè, io avverto in anticipo quale è il fatto, e mi dicono vai avanti, cioè tratta la situazione

PM:
Lei, anticipa a Messina Denaro Matteo che deve incontrare Paolo Rabbito ?

BG:
Si, certo, tutto quello che io faccio, anticipo, in linea di massima, non cosa abbiamo detto, però sapevamo cosa si doveva affrontare, quale era l’argomento, e incontro Paolo Rabbito, Antonio Salvo e Paolo Sangiorgi, Gaetano Sangiorgi, a Lascari, precisamente un giorno, due giorni prima che Paolo Rabbito viene arrestato, cioè arrestato, a lui gli risultava che l’avevano, gli aveva arrivato l’invito a casa di andare in caserma perché gli volevano parlare, però subito dopo è stato fermato, in arresto il Paolo Rabbito 
PM:
Il Paolo Rabbito viene tratto in arresto, a seguito di che cosa ?

BG:
Se non ricordo male

PM:
Sono per le dichiarazioni a suo carico da parte di collaboratori di giustizia

BG:
Da Di Maggio Baldassarre 

PM:
Ecco, Di Maggio Baldassarre, in relazione a che cosa lo chiama in causa ?

BG:
Sia come uomo d’onore, e sia che Di Maggio Baldassarre parlava di una persona che accompagnò al, che già si parlava del famoso bacio tra Giulio Andreotti e Ignazio Salvo con Salvatore Riina, a casa di Ignazio Salvo, una persona che, una persona che gli andò ad aprire il cancello, allora così, si parlava, può essere che sei tu, che non sei tu, si valutava Di Maggio, di chi stà parlando ? Di chi può parlare ?

PM:
Ecco, ma voi eravate a conoscenza di questa, di queste dichiarazioni di Di Maggio su Paolo Rabbito, prima dell’arresto di Paolo Rabbito ?

BG:
Si

PM:
E come ne eravate venuti a conoscenza di questi fatti, che cosa si era verificato ?

BG:
Io avevo solo notizie giornalistiche

PM:
Ecco, giornalistiche che riguardavano appunto la vicenda del bacio per intenderci ?

BG:
Si, io avevo notizie giornalistiche, però loro avevano qualche cosa in più

PM:
Calma, un attimo, ecco, ma queste notizie giornalistiche riguardavano, in particolare, quale iniziativa giudiziaria, se lo ricorda ?

BG:
Di Paolo Rabbito, non di Paolo Rabbito, cioè Paolo Rabbito era chiamato da Di Maggio come uomo d’onore, questo è uno, pero poi c’era un omissis, cioè una persona che aveva andato ad aprire, cioè Di Maggio dice lui, che è andato ad accompagnare Salvatore Riina a casa di Ignazio Salvo e nel raccontare c’è una persona che ha avuto un ruolo di aprire il cancello, di accompagnare nell’ascensore fino ad arrivare al piano attico di Ignazio Salvo
PM:
E questo Omissis, riguardava che cosa ?

BG:
L’omissis copriva questo nome, questo nome che praticamente 

PM: 
Lo copriva nell’ambito appunto di quale iniziativa giudiziaria ?

BG:
Nell’iniziativa giudiziaria a carico di Giulio Andreotti
PM:
Queste notizie lei le ha apprese giornalisticamente

BG:
Le apprendo giornalisticamente

PM:
Cioè lei legge il giornale e si legge questa storia

BG:
Perfetto

PM:
Lei ricorda che nel giornale si parla di questo nome omissato, di questo omissis ?

BG:
Credo di si, se non ricordo male, di si

PM:
Ecco, e allora lei che cosa, con chi ne parla di questa ?

BG:
Ne parliamo tutti i presenti, io, Gaetano Sangiorgi, Antonio Salvo, Paolo Rabbito
PM:
Perfetto

BG:
Ne parliamo tutti

PM:
Paolo Rabbito, che è quello più direttamente chiamato in causa, cosa dice ?

BG:
Paolo Rabbito, io ci arrivo con notizie giornalistiche, per deduzione, per questi fatti, loro li vedo più convinti, tipo che hanno qualche marcia in più, tipo che hanno qualche notizia in più di quella che ho io, o perché fanno queste deduzioni o avranno qualche notizia, io non lo so’, pero’ Paolo Rabbito dice posso essere io questa persona sul fatto e Paolo Rabbito, almeno, se io non ricordo male, mi diceva che non ne sapeva niente, me lo diceva perché realmente non ne sapeva niente o me lo diceva perché non voleva scoprire, cioè che il discorso era troppo segreto, comunque io gli ho dato l’interpretazione che lui non ne sapeva niente come d’altronde io poi ho detto

PM:
Ecco, ricorda qualche frase che Paolo Rabbito ebbe a pronunciare quando lei gli chiese notizie sul fatto del bacio, sul fatto di questo incontro ?

BG:
Lui mi dice, quanto ne sai tu ne so io, gli dico Paolo, ma vera è questa situazione, se presumibilmente sei tu, dice quanto ne sai tu ne so io

PM:
Questa è la risposta che le da Paolo Rabbito ?

BG:
Perfetto, non mi dice ne si, ne no, a quel punto, mi dice perché lui non ne sa niente, mi dice, ma scusa se non lo sai tu, non lo so’ neanch’io, se lo sai tu lo so pure io, quindi mi lascia in aria, a quel punto io mi fermo e gli dico

PM:
Allora lei perché dice che ha avuto la convinzione che avessero delle notizie più precise se il Rabbito che era il diretto interessato nega, o comunque le da’ quell’espressione ?

BG:
No, io, aspetti, notizie giornalisticamente

PM:
Lei aveva notizie 

BG:
Conoscendo chi poteva essere la persona

PM:
Pensa che poteva essere ?

BG:
Poteva essere, loro invece andavano più sicuro, loro
PM:
Loro chi ?

BG:
Gaetano Sangiorgi, Antonio Salvo e Paolo Rabbito, ma in particolare Antonio Salvo e Paolo Rabbito, Gaetano Sangiorgi era più fuori dai contatti

PM:
Se poi Paolo Rabbito le dà quella risposta, perché lei precisa oggi, per la verità anche nel corso delle indagini preliminari, che ha avuto la convinzione che loro avessero qualcosa di più specifico in mano ?

BG:
Perché io, diciamo, Paolo, non potresti essere tu ? E allora dice si, sono io, sicuramente sei tu, perché non può essere diversamente, però quando si parla, dottor Russo, io non so’ le parole giuste, tra uomini d’onore quando si parla, non c’è bisogno di, per forza, fare un discorso per dire io ne so’ di più, io ho saputo questo

PM:
Allora distinguiamo i due piani

BG:
Nel raccontare, nel tono di voce, loro, nell’esternare i discorsi, sono più sicuri, cioè non vanno sul vago, ma forse, vediamo, sono sicuri
PM:
Sono sicuri

BG:
Cioè ormai è quasi secco, è come dire, sei tu Paolo, cioè sono io
PM:
Per farlo capire dice sono io, quando le dice non ne so’ parlare, non sa parlare del contenuto del fatto

BG:
Perfetto

PM:
Non del fatto che Di Maggio avesse reso quelle dichiarazioni ?

BG:
Aspetti

PM:
Dobbiamo distinguere i due piani, loro sono sicuri su che cosa ? Lei trae la convinzione che loro sono sicuri su che ?

BG:
La sicurezza che il Di Maggio si rivolge al Rabbito, perché Rabbito era quello che veniva a fare gli appuntamenti a San Giuseppe Jato, quello, era il Rabbito il punto cruciale, di più di tutti gli altri 

PM:
Quindi il nome omissato

BG:
Il nome omissato

PM:
Si vede, quindi lei parlando con Rabbito ed Antonio Salvo si rende conto che loro sanno che sotto il nome dell’omissis

BG:
Al 99,9 per cento è Paolo Rabbito
PM:
Paolo Rabbito 

BG:
Veniva pure Pino Maragioglio, veniva il Favuzza con un altro, non mi ricordo, il nipote, sempre a creare degli appuntamenti, però quello che veniva più assiduo era Paolo Rabbito 

PM:
Quindi, c’era un ventaglio di possibilità, però lei parlando con questi , si convince che loro sanno che Di Maggio non ha parlato di Pino Maragioglio, dell’altro parente

BG:
No, no

PM:
Di chi svolgeva le stesse funzioni di Paolo Rabbito
BG:
Parlava di uomo d’onore, il particolare era questo, se non ricordo male, uomo d’onore era solo Paolo Rabbito

PM:
Si, però loro, hanno, lei è convinto che loro sapessero che in effetti, realmente, Di Maggio avesse parlato di Paolo Rabbito
BG:
Io tasto il terreno, ci vado piano, piano, gli dico Paolo, chi può essere, chi non può essere, e loro, io domando così, molto sottile, loro danno risposte sicure, dice, ma, sicuramente sono io, cioè Antonio Salvo si rivolge al Rabbito, più di tu non puoi essere, lo danno, io ci vado per deduzione, loro sono quasi convinti, non so se sono stato chiaro, tanto è vero dice che mi vogliono parlare, mi cercano, ci vado e sicuramente affronterò il problema e cos’ poi è successo
PM:
Invece poi Paolo Rabbito, come dire, che cosa le dice, ne so’ quanto te ?

BG:
Poi chiudiamo l’argomento, chi può essere, chi non può essere, chiudiamo questa parentesi ed andiamo al fatto 

PM:
A Quale fatto ?

BG:
Del famoso bacio tra Giulio Andreotti e, tu lo ha accompagnato al Di Maggio, se sei tu, se non l’ha accompagnato, arrivato a un certo punto mi dice, ne so’ quanto ne sai tu

PM:
Quindi, ne so’ quanto ne sai tu, non si riferisce alla conoscenza dell’omissato quanto alla vicenda del bacio

BG:
E allora siccome io non né so’ niente, per me non né so niente, ai magistrati dico questo, però può essere pure che lui, perché questo succede pure, è nel senso che ti devi tenere stretto, non devi parlare neanche con l’ostia Divina

PM:
Va be, perfetto, questa nostra vicenda del bacio, va bè, e allora, lei poi ha modo successivamente di incontrare Antonio Salvo ?

BG:
Si, poi lo incontro ad Antonio Salvo per tanti altri fatti, per problemi di pizzo, perché loro costruivano sia in viale Campania che in via Orsini, cioè i Salvo gli zii, perché poi erano rimasti, erano rimasti gli altri, rimango sempre per continuare nei problemi con Gaetano Sangiorgi, facciamo l’appuntamento io, Matteo Messina Denaro, Vincenzo Sinacori, ti ci porto e ti dimostro che non ci sono problemi fra di noi, cioè non c’è bisogno che ogni volta ti devi rivolgere a me per parlare con i tuoi paesani, e lo abbiamo fatto pure, però nel frattempo come parlo con Antonio Salvo, si parlava di tante altre cose

PM:
Di che cosa si parlava ?

BG:
Si parlava per esempio che eravamo nel ‘94, ‘93, giusto ‘94, scusi ‘93-‘94, ‘93

PM:
Prosegua

BG:
C’è il punto specifico, siamo là, le dico subito quale è il punto, che io gli dicevo di riprendere i vecchi contatti, tramite Giuseppe Cambria
PM:
Quel Giuseppe Cambria
BG:
Per potere riagganciare l’onorevole Andreotti per cercare di agganciare nuovi contatti politici, tutto quello, la struttura che avevano in sostanza i cugini Salvo, al che in una di queste, sempre per avere notizie, informazioni, per avere aggiustamenti di processi, cioè gli faccio, cominciano a riprendere quello che avevano i tuoi zii una volta

PM:
Cerchiamo di porre dei paletti temporali 

BG:
Ora ci arrivo

PM:
Se ci arriva da solo, oppure

BG:
No, stò cercando di arrivarci da solo

PM:
Eh, prego

BG:
E dico quindi cominciare a vedere un pochettino di prendere vecchi contatti, cioè mettere in moto tutti quelli che erano i contatti con i tuoi zii, si parlava del Di Maggio, che Di Maggio stava accusando l’onorevole Andreotti, gli dico scusa, ma perché non vedi di potere avere notizie da parte di Giuseppe Cambria o chi di competenza, da qualcuno, cioè a livello mi riferivo a livello grosso, per avere l’indirizzo di Di Maggio Baldassarre, al che senza che io gli chiedo niente

****

PM:
Parlando con Antonio Salvo ?

BG:
Che io ritenevo avere degli agganci non indifferenti e senza che io gli dico niente, mi dice, eppure io forse una strada c’è l’ho, dice devo parlare con il maresciallo Canale dice che è a libro paga dei miei zii, e subito io ricollego la stessa persona che mi fa il nome Matteo Messina Denaro, io gli dico buono, buono e gli dico buono perché so che questo è a disposizione riferendomi a Messina Matteo Denaro, vedi di sapere qualche cosa, il punto di riferimento

PM:
Si fermi, è a libro paga dei miei zii, ma isuoi zii erano morti

BG:
Era a libro paga dei miei zii

PM:
Ah, era a libro paga 

BG:
Chiedo scusa, purtroppo didatticamente

PM:
Cioè e in che termini si esprime Antonio Salvo su questo punto ? Il discorso Canale, glielo introduce lui?

BG:
Lui, (incomprensibile) io sapevo che erano amici, che era nel libro paga dei suoi zii, che avevano questi contatti, cioè lui parla di Canale come se lo avesse nel taschino della giacca, non è che ne parla come uno sconosciuto

PM:
Ecco, lei cosa pensa che, quanto riferitole da Messina Denaro Matteo riguardasse anche il salemitano oppure, il salemitano nel senso della zona di Salemi, o questo contatto che aveva Antonio Salvo era una cosa a se stante ?

BG:
Guardi....

PM:
Lei che convincimento trae ?

BG:
Ma io, il primo convincimento e che essendo sul trapanese, essendo che, per il comportamento che hanno sul trapanese, come può essere un Canale tutto uno presentato alle varie persone come per esempio l’aveva, il contatto lo avevano i Salvo e lo avevano messo a disposizione dei marsalesi viceversa

PM:
Lasciamo stare questo convincimento, Antonio Salvo le fece riferimento al fatto che Canale avesse rapporto anche con altre famiglie o parlò soltanto dei rapporti che lui aveva direttamente con Canale?

BG:
No, non riferì rapporti di altre famiglie, riferì i miei zii, è a libro paga dei miei zii, e questo è a disposizione, io non le dico ne di Matteo Messina Denaro, gli dico so’, non gli dico i particolari, dico so’ che questo e a disposizione per altre vie gli ho detto buono, perché io già sapevo dal Messina Matteo Denaro, sapevo le notizie che ci passava, sapevo che gli davano soldi, ed io gli dico, Antonio buono è, io sarei disposto ad uscire qualunque cifra pur che mi faccia avere l’indirizzo dove abita Di Maggio, dice ora faccio un tentativo, e tramite un suo paesano, politico, medico, o medico politico, non mi ricordo, tramite un suo paesano, perché lui in quel momento non aveva un aggancio diretto ma tramite un suo paesano gli manda l’ambasciata

PM:
Ma perché non aveva l’aggancio diretto ?

BG:
Perché il maresciallo Canale non era in Sicilia, si trovava a Roma, era fuori Sicilia, risposta, ritorno della prima risposta, fu’ dice, per ora non mi posso muovere, perché era successo l’attentato a Maurizio Costanzo, ecco il punto di riferimento

PM:
Ecco il punto di riferimento temporale 

BG:
Perfetto

PM:
Quindi il primo incontro precede l’attentato a Maurizio Costanzo 

BG:
Il primo incontro siamo, noi aspetti, non so’ di quanti giorni, la risposta, la prima risposta

PM:
Era avvenuto quando ?

BG:
Si, e dico la risposta

PM:
Adagio, andiamo alla domanda, al primo incontro quando esce fuori il discorso Canale, era avvenuto l’attentato a Costanzo ?

BG:
Credo di si, però le ripeto, non so’ quanto tempo prima era successo, non so’ se sono stato chiaro, quanto tempo prima sia un mese, dieci giorni, otto giorni, era successo il fatto

PM:
Comunque siamo lì, a ridosso

BG:
A ridosso, la risposta è, per ora non mi posso muovere, non mi posso muovere perché sono controllato a vista, per motivi di sicurezza in quanto ancora non si sapeva se l’attentato era a Costanzo cento per cento o meno, dice l’attentato che mi hanno fatto, cioè l’attentato che hanno fatto qui, potrebbe essere per lui

****

PM:
Ritorniamo al discorso Rabbito, nel corso di questa conversazione in cui Antonio Salvo le fa’ questo riferimento a Canale, come persona di cui potevano ancora disporre, in questo contesto si parla ancora di Rabbito, oppure no ?

BG:
No, non si parla più di Rabbito, però poi io mi faccio, in altre occasioni, che poi ho detto, quando mi riferisco all’incontro avuto a Lascari, con la sicurezza che loro parlavano, ho fatto, però questo è una mia deduzione, stiamo attenti, questa è solo una mia deduzione, per dire visto che loro avevano questo rapporto

PM:
Questo rapporto con chi ?

BG:
Con il Canale, visto la sicurezza che avevano loro potevano sapere già il nome omissato in quanto Di Maggio era custodito dai carabinieri cioè Di Maggio era sempre con i carabinieri, il rapporto era carabinieri, quindi, però questa è solo mia deduzione, non ho nessuna prova

PM:
Quindi, dopo la prima volta, quando sente la prima volta il nome di Canale fatto da Antonio Salvo 

BG:
Io faccio il collegamento

PM:
Si fa’ il collegamento e dice ecco perché loro sono sicuri che

BG:
Perfetto

PM:
Ma è una sua deduzione ?

BG:
Solo ed esclusivamente deduzione, per carità
PM:
E lei pensa che questo nome, questa vicenda processuale che riguarda il Rabbito fosse stata conosciuta dal Rabbito e da Antonio Salvo per il tramite del Canale ?

BG:
Si, però ripeto sempre è una mia deduzione, non mi è stato detto mai 
PM:
E che l’incontro di Lascari precede quello nel corso del quale Antonio Salvo le parla 

BG:
Si, si perché poi Paolo Rabbito viene arrestato, non c’è più Paolo Rabbito, mi incontro solo con Antonio Salvo
RISCONTRI CRONOLOGICI

1. Copie verbali di perquisizione e sequestro eseguiti dai CC. di Salemi il 4.6.1993 nei confronti di RABITO Paolo e 

2. copia verbale di fermo operato dai CC. di Palermo il 30.6.1993 nei confronti di RABITO Paolo;(in indagini ANDREOTTI)

1. Relazione del Senato sulla domanda di autorizzazione a procedere contro il sen. Giulio ANDREOTTI inoltrata 27.3.93 comunicata alla presidenza il 6.5.93, con integrazione del 20 aprile e successiva lettera del 26 aprile nella quale si ribadiscono le ragioni di segretezza “che avevano determinato l’imposizione di riferimenti omissivi sul nome della persona indicata da Baldassare DI MAGGIO nell’interrogatorio reso il 16 aprile 03 come presente nell’ascensore con cui lo stesso DI MAGGIO ed il RIINA accedevano in casa dei SALVO” 
Le generiche indicazioni date dal BRUSCA devono essere necessariamente ricondotte al contesto dei rapporti, ricostruiti in precedenza, che il m.llo CANALE intratteneva all'epoca con personaggi della zona di Salemi; esse, inoltre assumono una valenza diversa rispetto al semplice sospetto o deduzione se rapportate alle dichiarazioni rese dal dott. INGROIA che ha chiarito come sin dall'inizio dell'indagine nei confronti del sen. ANDREOTTI, il m.llo CANALE era stato messo a parte, per ragioni d'ufficio, di notizie riservate riconducibili esattamente alle vicende rivelate dal predetto collaboratore di Giustizia.

Dichiarazioni di Antonio INGROIA

· riferisce di essere stato sollecitato dal collega NATOLI di avere notizie su RABBITO il cui nome era stato fatto da DI MAGGIO nell’ambito dell’indagine sul sen.ANDREOTTI; che chiese notizie a GERMANA’, DELL’ANNA e CANALE ma che soltanto a questo confidò il contesto in cui si inseriva la richiesta di infomazioni

PUBBLICO MINISTERO

Dal marzo del 92. Lei ha seguito direttamente o indirettamente le indagini scaturite dalle dichiarazioni del collaboratore Baldassare Di Maggio?

DOTTORE INGROIA

Direttamente no.

PUBBLICO MINISTERO

No. Ha avuto notizia della collaborazione di Balduccio Di Maggio?

DOTTORE INGROIA

Certamente. 

PUBBLICO MINISTERO

Ha avuto notizie…

DOTTORE INGROIA

(INCOMPRENSIBILE) dall’aprile 92, quando venni trasferito alla Procura di Palermo, venni immediatamente

designato come componente della DDA.

E quindi inevitabilmente ne ero a conoscenza.

PUBBLICO MINISTERO

Vuole rievocare brevissimamente le notizie da lei apprese in ordine alle dichiarazioni resa da Balduccio Di Maggio Baldassare Di Maggio sul conto del senatore Andreotti con riferimento alla presenza di una determinata persona.

Quale era la notizia che lei ha appreso. Se l’apprese.

DOTTORE INGROIA

Io posso supporre che lei si riferisce a una circostanza con la quale sono già stato sentito nel corso delle indagini preliminari, altrimenti se fosse (INCOMPRENSIBILE) 

PUBBLICO MINISTERO

Volevo la specificasse lei. Vicenda del senatore Andreotti, bacio cosiddetto tra Riina e Andreotti. Notizia su una persona presente all’avvenimento.

DOTTORE INGROIA

Si. Allora rispetto…

PUBBLICO MINISTERO

Volevo che lei dettagliasse la notizia per come l’apprese all’epoca.

DOTTORE INGROIA

Fatta naturalmente la solita premessa che è trascorso dieci anni ora non posso essere precisissimo nel ricordo, comunque ricordo che in particolare mi venne chiesto, poi magari andando avanti (INCOMPRENSIBILE) può darsi che riesca meglio a mettere a punto.

Ricordo che uno dei titolari del processo Andreotti, se non ricordo male fu il dottore Giacchino Natoli, mi chiese notizie se io conoscevo, avevo notizie di procedimenti penali, comunque se ero a conoscenza di dichiarazioni di altri collaboratori di Giustizia, risultanze che riguardavano un certo Paolo Rabbito di Salemi, originario di Salemi.

La richiesta che mi faceva il dottore Natoli nasceva dal fatto che in quel

periodo ero componente della DDA ed ero specificamente delegato per occuparmi delle indagini sulla provincia di Trapani.

Quindi il dottore Natoli, che invece si occupava del processo Andreotti di Palermo, quindi chiese a me se ero a conoscenza di queste cose.

Io dissi che per la verità a me non diceva nulla il nome di Rabbito. Mi venne spiegato il motivo per il quale Rabbito era di interesse del dottore Natoli, nasceva dal fatto che il Rabbito era indicato da Baldassare Di Maggio come persona presente al famoso incontro del cosiddetto bacio fra il senatore Andreotti e Totò Riina, e quindi in questo senso mi chiedeva notizie e informazioni.

PUBBLICO MINISTERO

Rispetto a questo momento le dichiarazioni di Balduccio Di Maggio erano pubbliche? Erano ancora coperte dal segreto?

Che lasso temporale era cioè era

rispetto al momento della raccolta dell’informazione.

DOTTORE INGROIA

Questa però (INCOMPRENSIBILE) non so rispondere…

PRESIDENTE

Andiamo per ordine. La prima domanda.

DOTTORE INGROIA

E allora sicuramente erano segrete,

Se non ricordo male, ci metto se non ricordo male, eravamo nella fase in cui, forse era già stata inoltrata la richiesta di autorizzazione a procedere, non ricordo però esattamente questo, era stata già avanzata la richiesta di autorizzazione a procedere della Procura nei confronti del senatore Andreotti al Parlamento, ricordo comunque che in ogni caso, anche in questa fase, dopo la richiesta di autorizzazione a procedere al Parlamento, il nome di Rabbito era stato coperto da un omissis, negli atti, nelle dichiarazioni di Di Maggio allegate alla richiesta di autorizzazione a procedere. Tant’è che veniva definito il signor omissis Rabbito in quel periodo, anche sui giornali, se non ricordo male.

Oh qui che era segreta non c’è dubbio, quanto tempo era trascorso rispetto alle dichiarazioni non glielo so dire, in sede (INCOMPRENSIBILE) la richiesta di autorizzazione a procedere non glielo so dire neanche dottore.

PUBBLICO MINISTERO

E se quantunque fosse stata inoltrata ricorda che comunque era coperta da un omissis il nome di Rabbito.

DOTTORE INGROIA

Oh quindi il dottore Natoli mi chiese se sapevo qualcosa, gli disse di no ed egli mi chiese allora se potevo acquisire una qualche informazione in merito rispetto a eventuale risultanze processuali e investigative sul conto di questo Rabbito.

PUBBLICO MINISTERO

Il motivo nasce dal fatto per la sua esperienza…

DOTTORE INGROIA

Specifica per la DDA zona di Trapani, essendo Rabbito originario della provincia di Trapani.

Sicché io pensai come cosa naturale di rivolgermi agli investigatori con i quali avevo lavorato e collaborato più intensamente in quel periodo e con alcuni dei quali lavoravo ancora, intensamente e di cui mi fidavo maggiormente, che erano il dottore Germanà, il quale era stato dirigente della Squadra Mobile, il dottore Calogero Germanà era stato dirigente della Squadra Mobile di Trapani, era stato dirigente del Commissariato Polizia (INCOMPRENSIBILE) di Mazzara del Vallo e aveva subito un attentato nel settembre 92, sicché per ragioni di sicurezza, era stato trasferito a Roma, se non ricordo male in quel periodo, presso lo SCO, e comunque era una delle memorie storiche delle indagini sul trapanese, sulla mafia trapanese.

Stessa cosa individuai poi il capitano Elio Dell’Anna che all’epoca era ancora comandante del reparto operativo dei Carabinieri di Trapani, e poi naturalmente il maresciallo, all’epoca, Carmelo Canale, il quale, non vorrei sbagliare, il quale in quel periodo era a Palermo in servizio, credo, presso la Sezione anticrimine, col quale avevo rapporti non solo di collaborazione ma anche, come ho detto, di confidenza, frequentazione e amicizia.

E ritenuti questi tre investigatori come quelli che potevano fornirmi le informazioni richieste, li contattai tutti e tre, raggiungendoli, ricordo bene la telefonata con il dottore Germanà, perché il dottore Germanà, come ho detto, stava a Roma.

Ricordo altrettanto bene la telefonata con il capitano Dell’Anna che è stata a Trapani. 

Ricordo poi un colloquio che ho avuto con il maresciallo Canale.

Non ricordo se questo colloquio venne preceduto da una telefonata, cioè se io gli telefonai per chiamarlo, perché, ripeto, siccome il tenente Canale in quel periodo era a Palermo, ci vedevamo, non dico quotidianamente, ma ci vedevamo così frequentemente, tranne, non mi ricordo, se il discorso cadde, una volta che lui venne a trovarmi o ci vedemmo oppure fu telefonicamente.

Comunque a tutti e tre posi sostanzialmente la stessa domanda: se erano a conoscenza di risultanze qualcosa che riguardava Paolo Rabbito, risultanze di procedimenti eccetera.

PUBBLICO MINISTERO

Questa richiesta fu diversificata rispetto a ciascuno degli interlocutori?

Si limitò soltanto a chiedere, spiegò perché quindi voleva l’informazione?

DOTTORE INGROIA

Ricordo che, ricordo abbastanza bene che naturalmente il colloquio più lungo fu con il tenente Canale, il maresciallo Canale ci intrattenemmo più a lungo sulla vicenda e gli raccontai, gli chiesi informazioni e gli spiegai anche i motivi per cui glieli chiedevo riferendogli sostanzialmente quello che il dottore Natoli mi aveva chiesto e quindi che c’erano state quelle dichiarazioni di Di Maggio relativi al bacio di Andreotti, quindi l’importanza, diciamo, della richiesta mia.

Sono abbastanza certo di non avere fatto la stessa, di avere spiegato le stesse cose al dottore Germanà e al capitano Dell’Anna, ma non per mancanza di fiducia nei loro confronti ma soltanto perché erano conversazioni telefoniche molto rapide e quindi non essendoci stata la possibilità di avere un contatto diretto ad personam, non mi sono intrattenuto.

Voglio dire erano tre investigatori tutti egualmente della massimafiducia, quindi se avessi avuto l’occasione di discuterne a fondo, soprattutto nei confronti del dottore Germanà e con il capitano Dell’Anna con il quale avevo un rapporto già più distante, se avessi avuto l’occasione avrei riferito anche al dottore Germanà negli stessi dettaglio in cui l’avevo riferito al tenente Canale.

****

AVVOCATO D’AGOSTINO

Senta dottore Ingroia le risulta che Paolo Rabbito ha seguito delle dichiarazioni rese dal Di Maggio fu sottoposto a un provvedimento cautelare?

DOTTORE INGROIA

Si. Non ho un ricordo preciso, non ho un ricordo preciso perché poi non me ne sono occupato io.

AVVOCATO D’AGOSTINO

Ha idea se fu effettivamente poi eseguito questo provvedimento cautelare nei confronti del Paolo Rabbito?

DOTTORE INGROIA

(INCOMPRENSIBILE) non mi ricordo, credo di si ma non mi ricordo.

AVVOCATO D’AGOSTINO

Per sollecitare i ricordi, mi sto riferendo al verbale da lei reso in data 14 ottobre 1998.

Lei ha affermato tra l’altro: “Naturalmente ritenni il colloquio con Canale, colloquio del tutto riservato da Pubblico Ministero investigatore trattandosi di circostanza all’epoca ancora coperta da segreto investigativo.

Sicuramente infatti tale colloquio si colloca in epoca antecedente all’arresto di Paolo Rabbito”. 

Quindi poi lei…

DOTTORE INGROIA

Se nel 98 ho dichiarato così, già sono trascorsi altri cinque anni, oggi non ho un ricordo preciso in questi termini.

XII) 
CORRUZIONE POSTA IN ESSERE DA NATALE EVOLA PER IL TRAMITE DI FEDERICO

Dichiarazioni di FEDERICO Francesco

Verbale di interrogatorio del 31.7.02

· Dazione della somma di L. 20 milioni da parte del mafioso EVOLA Giuseppe, in relazione ad una indagine di cui era incaricato il m.llo CANALE circa presunte truffe all’AIMA, somma consegnata personalmente dal FEDERICO a CANALE per comprarne i favori; indagine in ordine alla quale lo stesso FEDERICO aveva autonomamente caldeggiato al CANALE la posizione di un parente di Leonardo TANCREDI, insegnante presso il carcere di Marsala; indagini che, per quanto consta al FEDERICO, non avrebbero poi avuto alcuno sviluppo.

FEDERICO: 
Vado vanti, che non c’entra CANALE XE "CANALE Carmelo" . Poi nell’anno ‘86… ‘86 o… scusatemi per la date perché non sono… comunque si può vedere dalle pratiche, lui aveva una pratica importantissima, pare che aveva la (inc.) per tutta la Sicilia sull’AIMA, AIMA XE "AIMA" …

P.M.1:
Ma pratica vuol dire un’indagine?

FEDERICO: 
Un’indagine a vasto raggio…

P.M.1:
Chi l’aveva?

FEDERICO: 
L’aveva lui, il Maresciallo CANALE XE "CANALE Carmelo" .

P.M.1:
Sì. Sì, vada, vada avanti.

FEDERICO: 
Per la prima volta a casa mia mi venne a cercare una persona nella tarda serata una persona che è EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" , EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  Giuseppe.

P.M.1:
Ah, lei sa chi è EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  Giuseppe?

FEDERICO: 
Sì.

P.M.1:
Vogliamo dirlo a tutti chi è EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  Giuseppe?

FEDERICO: 
EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  Giuseppe è un noto mafioso killer, stando alla Stampa e tanto anche…

P.M.1:
Sa se è vivo o morto?

FEDERICO: 
Penso che è morto, dalla Stampa, poi devo riferire altri fatti…

P.M.1:
La viene a trovare EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  Giuseppe…

FEDERICO: 
Sì che io non ero non ero diciamo… non so come l’avrà saputo perché dove abito io… mi è venuto a trovare e mi ha detto: mi deve fare una cortesia. Dico: di che cosa, io non sono più in servizio, quindi non ho da fare e poi (inc.) e mi dice: c’è una pratica importante che ha CANALE XE "CANALE Carmelo" , ci sono delle persone che diciamo interessate che tutto si risolva perché pare che era dell’estirpazioni finte e l’AIMA dava (inc.) Io un poco, siccome mi faceva paura EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" , sono sincero a dirlo perché era il più spietato, dicono che quando uccideva le persone si ci sediva… si ci sedeva sopra e specialmente il fratello che ho conosciuto pure detenuto, completamente… avevano più dell’animalesco, specialmente il fratello…

P.M.1:
Chi è il fratello?

FEDERICO: 
Il fratello di EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" , Natale, Natale EVOLA XE "EVOLA Natale"  che è stato da me., fra l’altro non si lavava perché abitava sempre nelle stalle, non era normale, secondo il mio punto di vista, tutti imputati per fatti che poi dirò, stranamente non hanno mandato (inc.) carcere i Magistrati, poi sono andato no a reclamare, a dire la situazione al dottore (inc.) e ha provveduto all’allontanamento perché avevano fatto…

P.M.1:
Prego, prego.

FEDERICO: 
E mi dice che c’è questa cosa e che ce l’ha CANALE XE "CANALE Carmelo" . Io, mio malgrado, avevo paura di EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" , poi dirò perché conoscevo la pericolosità di EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  e mi sono… sono dovuto essere diciamo mettermi per paura, perché ai tempi non c’era la protezione che ci sono ora, anche perché io non ho mai lucrato su niente, lo posso dimostrare, su niente. Vado da CANALE XE "CANALE Carmelo" , mi dice la moglie, io mi metto un po’ di soldi… lui mi dice che non ci sono problemi di soldi l’EVOLA, qualsiasi somma, sì, qualsiasi somma, mi voleva dare dei soldi che io non ho preso perché non ero sicuro cosa facevo, quindi non mi sentivo di avere questi rapporti pericolosi con EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" . Praticamente sono andato a casa di CANALE XE "CANALE Carmelo" , CANALE XE "CANALE Carmelo"  che stava male, aveva l’influenza e non mi voleva ricevere. Entro, io forzo la moglie, dico: ho bisogno di parlarci perché io volevo al più presto diciamo levarmi sta situazione di mano. (inc.) entro, dico: ho bisogno di te. La moglie si allontana… No, sto male, sto male. Dissi: vedi che ci sono… hanno a disposizione una buona somma; dice: di cosa si tratta? Dice… ci dissi: dell’AIMA XE "AIMA" . Ah non posso fare niente perché è importante. Va bene, fai come vuoi. E me ne vado. Gli faccio vedere un po’ di soldi perché lui quando sentiva l’odore dei soldi miei, gli faccio vedere un po’ di soldi, glieli passo sul naso i soldi…

P.M.1:
Lei sta dicendo questo lei…

FEDERICO: 
Sì, sto dicendo questo, l’ho detto, dottore e lo faccio. Avevo qualche… un po’, non molti soldi, ci dissi: si tratta di soldi. Lui mi ha detto che non poteva far niente. Dopo mezz’ora si presenta a casa mia con un plaid…

P.M.1:
Con un…?

FEDERICO: 
Un plaid, coperto.

P.M.1:
Perché?

FEDERICO: 
Perché dice che era influenzato. Io chiaramente… va in Procura, mi dice: stai fermo, hai detto no? No, non ho detto né no né sì, però sbrigati perché io non voglio avere da fare con queste persone.

P.M.1:
Non ho capito, quindi torna a casa (inc.)

FEDERICO: 
Lui mi ha detto no e io me ne sono andato a casa, siccome io non volevo rapporti con queste persone ma ero costretto per paura perché sparavano e ammazzavano senza problemi e allora ho detto: tu mi devi dare risposta al più presto così io mi libero e… perché io ero sicuro che trovavano ad altre persone per arrivare. Praticamente lui viene a casa mia e mi dice: hai detto la risposta? Dico: No, non ho detto niente, però io al più presto, massimo domani mattina… lui va in Procura e ritorna e mi dice: si può fare ma ci vogliono soldi. Io, mio malgrado, pieno un po’ di paura, no, di paura vado da EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" , l’indomani mattina vado da EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  al bar dove voi sapete…

P.M.1:
Quale, lo dica.

FEDERICO: 
Al bar dove si incontravano sempre e la Polizia e i Carabinieri non intervenivano mai.

P.M.1:
E chi erano questi… qual è il bar?

FEDERICO: 
Il bar SPATAFORA XE "SPATAFORA - bar"  si chiamava, all’angolo con la via cosa…

P.M.1:
All’angolo…?

FEDERICO: 
All’angolo con la via Roma che io sono andato pochissime volte ma siccome non volevo rapporti, non so dove abitava EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  quindi… non avevo rapporti con… E sono andato da EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" . EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  immediatamente mi diede dei soldi, mi diede dei soldi quando ho detto: si può fare. Ma ci dissi: che me li da qua?

P.M.:
Lo scopo qual era, lo scopo…

FEDERICO: 
Lo scopo era…

P.M.:
… (inc.) il denaro, a cosa doveva servire, non ho capito.

FEDERICO: 
Servire a… siccome avevano paura è chiaro, che le cose si mettevano male perché aveva lui ricevuto (inc.) che forse forse, chi aveva contributi… che aveva contribuito a qualche truffa cosa all’AIMA XE "AIMA" , forse qualche funzionario aveva messo a disposizione questa somma per ripianare la situazione.

P.M.1:
Quindi per impedire che l’indagine procedesse.

FEDERICO: 
Pare che l’indagine, mi scusi se alzo la voce, era per tutta la Sicilia o 3 - 4 provincie che l’hanno… hanno delegato…

P.M.:
A CANALE XE "CANALE Carmelo" .

FEDERICO: 
…al CANALE XE "CANALE Carmelo" . E ho avuto questa somma.

P.M.:
Quant’erano?

FEDERICO: 
20 milioni.

P.M.1:
Ma gli dà subito mo’ mo’ 20 milioni?

FEDERICO: 
Sì sì, quello era pronto perché era pressato il coso, me li voleva lasciare la sera e io non ho preso soldi, credo che è normale che uno per sistemare una cosa del genere parte con i soldi contanti, mi da 20 milioni che io riporto e porto a CANALE XE "CANALE Carmelo" …

P.M.:
Com’erano, in contanti?

FEDERICO: 
In contanti, non mi ricordo, 50.000… però grossi tagli. Telefono a CANALE XE "CANALE Carmelo" , viene a casa mia e se li prende e poi dopo pochi giorni…

P.M.:
Quindi CANALE XE "CANALE Carmelo"  è venuto personalmente a casa sua…

FEDERICO: 
A casa mia.

P.M.:
… e li ha consegnati a lui.

FEDERICO: 
E gli ho consegnato subito i soldi.

P.M.:
Non c’era nessuno presente?

FEDERICO: 
No, nessuno presente, poi lui, questo tengo a specificare, quando lui con me faceva… con altri non lo so queste cose, si informava poi, riusciva a informarsi quanti soldi hanno uscito e mi diceva sempre: tu sei una persona onesta… perché io non trattenevo, non ero…

P.M.1:
E lei non ha trattenuto nulla?

FEDERICO: 
No, niente completamente, lo posso giurare sulla cosa più, anzi poi chiedeva sempre altre cose…

P.M.1:
Ascolti quindi …

FEDERICO: 
…sulla cosa più sacra, io non ho trattenuto niente, io ho fatto solo tramite, ma fatto per paura dell’EVOLA perché era…

P.M.1:
Ma l’EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  le disse che era il Maresciallo CANALE XE "CANALE Carmelo"  che (inc.)

FEDERICO: 
Sì, lui lo sapeva con chi io trattavo perché lui lo voleva sapere, lui l’ha saputo con chi ho trattato.

P.M.1:
Perché lei ha (inc.)

FEDERICO: 
Sì ma non ho voluto incontrare, giustamente (inc.)

P.M.1:
Ma EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  lo conosceva, CANALE XE "CANALE Carmelo"  sapeva chi era EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" ?

FEDERICO: 
Certo che lo sapeva, ci mancherebbe altro, lo conosceva chi era EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" !

****

FEDERICO: 
Sì, sì. Però secondo me l’EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  agiva per qualche grosso funzionario perché aveva sta disponibilità ma io penso che se chiedevo di più, se chiedeva…

P.M.1:
Ecco, com’è finita con l’indagine?

FEDERICO: 
L’indagine si è sistemato tutto e anzi in quel caso io ho entrato una persona che non ha pagato niente che era la mamma, mi aveva detto e io non volevo dire niente a CANALE XE "CANALE Carmelo"  perché avevo paura che poi…

P.M.1:
Come, non ho capito.

FEDERICO: 
In quel caso io poi ho introdotto un nome di una persona che mi era stata…

P.M.:
Che significa introdotto un nome?

FEDERICO: 
Diciamo un nome per una persona… per la mamma…

P.M.:
Ha caldeggiato?

FEDERICO: 
Ha caldeggiato, perfetto dottore, ho caldeggiato di aiutare la mamma …

P.M.:
E sempre presso CANALE XE "CANALE Carmelo" ?

FEDERICO: 
…di un’insegnante…

P.M.:
Come si chiama questo?

FEDERICO: 
L’insegnante si chiamava… quello di, insegnante del carcere, aspetti un secondo, Dino…

P.M.:
Dino di cognome o di nome?

FEDERICO: 
TANCREDI, TANCREDI Leonardo XE "TANCREDI Leonardo" , insegnante presso…

P.M.:
E la moglie era indagata in questa…

FEDERICO: 
La mamma era indagata.

P.M.:
…in questa storia dell’AIMA XE "AIMA" ?

FEDERICO: 
Sì, sì, comunque la famiglia, un cognato…

P.M.:
Forse agricoltori erano?

FEDERICO: 
Sì, erano agricoltori…

P.M.:
E quindi lei ha detto a CANALE XE "CANALE Carmelo" : mi raccomando pure questi…

FEDERICO: 
Sì ed è stato pure sistemato ma non ho né preso niente né chiesto niente, nessuna cosa, solo così perché conoscevo il… ma me l’aveva chiesto prima e io non avevo avuto diciamo…

P.M.1:
E poi le ha comunicato l’esito…

FEDERICO: 
Sì, sì, tutto… si vociferava in giro che c’erano decine e centinaia mandati di cattura e tutto è stato… tutto è stato… non ho sentito più niente, non ho avuto reclami da parte…

****

P.M.1:
Dunque, sono le ore 11.50, diamo atto che abbiamo girato la cassetta, prego, stava dicendo signor FEDERICO…

FEDERICO: 
Chiaramente se ci sarebbero stati dei problemi io avrei avuto… la mia paura era ad avere problemi di natura… con il…

P.M.1:
EVOLA XE "EVOLA Giuseppe" .

FEDERICO: 
…con l’EVOLA che EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  non perdonava nessuno e io quando mi sono messo in questa operazione ho detto: questa è prima e l’ultima, non esiste più completamente, perché è una cosa molto, molto… poi è finito tutto così.

P.M.1:
Andiamo avanti, su questo fatto altre cose?

FEDERICO: 
No, non… perché hanno rifatto, pare che hanno rifatto perché sono passati parecchi giorni e hanno rifermato, mi hanno detto, mi ha detto… comunque la pratica non si è saputo più niente a livello giudiziario quindi credo… né reclami ho avuto quindi… Poi è venuto l’EVOLA per dirmi cosa mi doveva e gli ho detto: non esiste niente, per me niente. E la cosa si è chiusa lì.

P.M.1:
Ed EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  sapeva che i soldi sono andati a CANALE XE "CANALE Carmelo" ?

FEDERICO: 
Certo che lo sapeva, ci mancherebbe altro, se era CANALE XE "CANALE Carmelo"  il responsabile delle indagini è ovvio… ma lui lo sapeva che era CANALE XE "CANALE Carmelo" .

P.M.:
EVOLA XE "EVOLA Giuseppe"  quando le diede questi soldi le specificò esattamente, disse: sono per CANALE XE "CANALE Carmelo" ?

FEDERICO: 
Sì, che erano… sì e poi lui mi ha detto se io li avevo dati tutti e io ho detto: sì. Mi disse: e per lei non… ci penso io… Ho detto: no, non vi permettete perché non voglio niente. Ma questo non lo dico per discolparmi perché non serve a niente, lo dico perché usavo fare così, in altri episodi, ve lo dimostrerò che io non ho mai toccato una lira di nessuno.

Verbale di interrogatorio del 28.1.202

ADR. La somma complessiva di L.20 milioni che avevo ricevuto dal mafioso EVOLA Giuseppe la consegnai a CANALE in due rate di 10 milioni per volta nel giro però di pochi giorni.

ADR: Se mal non ricordo nella primavera del 1986 mi venne a trovare presso la mia abitazione, ritengo accompagnato da qualche altro marsalese, EVOLA Giuseppe che io conoscevo in quanto era stato più volte detenuto presso la Casa Circondariale di Marsala. La visita dell’EVOLA in realtà mi era stata anticipata da Michele DE SIMONE, imprenditore di Alcamo con interessi a Scopello, zona ricadente nel comprensorio mafioso di Castellammare ove il predetto EVOLA esercitava la sua influenza. 

Il DE SIMONE era stato più volte oggetto di attentati intimidatori e credo alla fine, per salvaguardarsi, avesse ceduto alle pressioni fattegli dai mafiosi della zona. Il DE SIMONE del quale ero buono amico un giorno mi disse se potevo intercedere presso il m.llo CANALE, della cui amicizia era a conoscenza, per una vicenda che interessava l’EVOLA, chiedendomi di aiutarlo.

L’EVOLA si presentò e mi chiese subito conferma se il suo arrivo era stato preannunciato; quindi mi disse che aveva disposizione grosse somme di denaro e che era stato incaricato di interessarsi perché un’ indagine molto estesa che riguardava truffe commesse in danno dell’AIMA per erogazioni di contributi per espianto di vigneti (se mal non ricordo) venisse al più presto archiviata anche perché vi erano coinvolte, a suo dire, diverse persone alcune effettivamente responsabili ed altre innocenti. 

L’EVOLA mi precisò che molte persone erano della zona di Salemi, per delle quali si stava interessando, e che il m.llo CANALE che era il responsabile delle indagini, si apprestava a depositare l’esito. 

L’EVOLA mi lasciò alla fine 20 milioni anche se si era reso disponibile consegnarmi una somma maggiore, cosa che io rifiutai.

La stessa sera mi recai quindi da CANALE e alla moglie che mi diceva che il marito era a letto con una forte febbre, feci presente l’assoluta necessità di incontrarlo tanto che, forzando la situazione, entrai nella stanza da letto per parlargli mettendolo a conoscenza dell’incontro avuto poco prima con l’EVOLA e della immediata disponibilità della somma di 20 milioni che gli mostrai.

CANALE mi disse che in quel momento stava male e che ne avremmo riparlato.

Dopo qualche ora, invece, CANALE, con una coperta addosso si presentò a casa mia dicendomi che era passato dal suo Ufficio e che era disponibile a venire incontro alle richieste dell’EVOLA per come io gliele avevo prospettato e pertanto pretese la consegna dei 20 milioni. Io però avvertendo una forte preoccupazione nei confronti dell’EVOLA rispetto al quale ero responsabile del buon esito dell’ “operazione” richiestami, consegnai al CANALE 10 milioni impegnandomi a dargli la parte restante non appena avessi avuto notizia garanzia, ovviamente sulla parola, che lui aveva fatto quanto in suo potere per fare archiviare l’indagine.

ADR:Io non so come in concreto CANALE poteva adoperarsi in tal senso; so soltanto che dopo pochi giorni è venuto a prendersi l’altra mazzetta di 10 milioni dicendomi che tutto era stato sistemato. Ed in effetti non vi fu alcun procedimento penale come appresi direttamente dall’EVOLA che mi ringraziò per l’esito favorevole.

ADR: come ho già riferito io mi limitai solamente a far da intermediario e ribadisco di non avere preso nemmeno una lira per il mio intervento. A tal fine mi sovviene anzi che lo stesso CANALE una ventina di giorno dopo la consegna dell’ultima tranche, a mo di battuta mi disse “ sei onesto, mi hai dato esattamente quello che ti era stato consegnato”. 

Da lì capii che CANALE aveva avuto evidentemente da altre fonti notizie della vicenda ed in particolare dell’ammontare della somma che l’EVOLA mi aveva consegnato. 

ADR: Proprio in quello stesso periodo il prof. TANCREDI un giorno mi confidò che era molto preoccupato perché la madre era stata convocata presso la squadra di p.g dei Carabinieri della Procura di Marsala, se mal non ricordo unitamente al proprio cognato, per essere interrogati in merito a dei contributi avuti dall’ AIMA. Capii che si trattava della stessa indagine per il quale ero in precedenza intervento presso il CANALE e fu così che lo sollecitai ulteriormente, come cortesia personale, anche per la posizione dei congiunti del TANCREDI.

Voglio aggiungere che qualche giorno dopo la consegna dell’ultima mazzetta di 10 milioni, CANALE mi disse che si stava recando in Calabria dal suocero, come peraltro faceva sovente. 

Verbale di interrogatorio del 24.1.03


Senta signor FEDERICO, innanzitutto conferma tutte le dichiarazioni che finora ha reso?

FEDERICO:
Sì, le dichiarazioni inerenti al fatto dell’AIMAXE "AIMA"?

P.M.:
Sì.

FEDERICO:
Sì.

P.M.:
No, poi lei ha reso… tutte le dichiarazioni che ha reso, lei ha parlato di varie cose: ha parlato della posizione di CANALEXE "CANALE"; ha parlato della sua posizione; di una corruzione nella quale lei ha concorso; ha parlato di… quindi conferma tutte le…

FEDERICO:
Sì, confermo tutto quello che ho detto.

P.M.:
In relazione alla vicenda, quella dell’AIMAXE "AIMA" dei 20 milioni che lei avrebbe dato a CANALEXE "CANALE" per il… lei era tramite di una corruzione fatta da EVOLAXE "EVOLA", io vorrei invitarla a precisare l’anno, se ci riesce, prendendo magari in considerazione il fatto del suo pensionamento…

FEDERICO:
Ora io mi sto ricordando, mi pare che il TANCREDIXE "TANCREDI" è venuto al carcere, se non vado errato, quindi può darsi che sia stato ’85.

P.M.:
’85.

FEDERICO:
…quindi quelli sono gli anni, comunque, ’85-’86.

P.M.:
Quindi lei sta parlando del TANCREDIXE "TANCREDI"; quando lei ha riferito la scorsa volta…

FEDERICO:
Guardi pure ’84, non vorrei fare… però lì siamo negli anni: ‘84…

P.M.:
Perché lei ricorda che TANCREDIXE "TANCREDI" la venne a trovare in carcere.

FEDERICO:
Eventualmente si può vedere da quando iniziò la pratica presso la Procura di Marsala, per capire i tempi.

P.M.:
Lei ha un nitido ricordo che la madre di TANCREDIXE "TANCREDI" e il cognato fossero indagati.

FEDERICO:
Sì, la madre al 100% e il cognato o la sorella del TANCREDIXE "TANCREDI"…

P.M.:
O la sorella del TANCREDIXE "TANCREDI"…

FEDERICO:
…era pure interessata, sì o il cognato o la sorella, che è la moglie di quel signore, del cognato.

P.M.:
…del cognato.

FEDERICO:
…lavoratore di campagna.

RISCONTRI

· Con nota del 6.3.03 (vds all. 13 prodotta all’udienza del 29.4.04) la sezione di P.G. dei CC di Marsala evidenziava che tra l’85 e l’88 detto Ufficio di P.G. aveva svolto una “complessa indagine su tutto il territorio regionale e nazionale in ordine alla ricettazione e negoziazione di assegni bancari finalizzata ad una truffa in danno dell’AIMA” e che le indagini di p.g. erano state compendiate nel rapporto 59/1 del 28.2.85, nel successivo rapporto 51/1 del 3.2.86 e nel rapporto n. 27/1 del 7.3.88, conclusivo delle indagini sulle truffe AIMA.
· Il G.I. con provvedimento del 3.8.88 disponeva lo stralcio di tutti e tre i predetti rapporti giudiziari dal procedimento n. 3/90 ( nel quale erano riuniti altri procedimetni) con formazione del nuovo procedimento n. 113/89 G.I. poi divenuto 1/91 RG tribunale vecchio rito (sul punto vds l’all.21 prodotto dal P.M. ed acquisito all’udienza del 5.7.04 relativo a “Atti relativi allo sviluppo processuale dei rapporti giudiziari per le truffe AIMA”) 
· Dall’attenta lettura degli atti non risulta che qualcuno dei parenti e/o affini del prof. TANCREDI, secondo quanto riferito dal FEDERICO, fosse in qualche modo coinvolto nelle indagini di cui ai predetti rapporti.
· A seguito dell’escussione del TANCREDI che sostanzialmente confermava le circostanze riferite dal FEDERICO
 (vds verbale di sit dei CC sezione P,G, Marsala del 26.3.04 in all. 15 seconda parte trasmesse con l’annotazione del 9.4.03 cui si rinvia, nonché sit del 25.8.03 assunte dalla difesa del Canale ed acquisite all’udienza del 5.5.04) si accertava che la suocera del dichiarante, GENTILE Antonietta, era stata effettivamente denunciata con rapporto n.61/1 del 12.2.85 a carico di STALLONE Gaspare + 44 (indicata sub n. 29) per truffa all’INAM e altri enti assistenzialistici (dichiarazione di avere lavorato un certo numero di giornate per avere diritto a determinate indennità)
· La ricerca per verificare la data dell’escussione da parte della P.G. aveva esito negativo mentre la stessa risultava essere stata interrogata dal G.I il 5.3.87 
· Il 4.11.89 il G.I. dichiarava non doversi procedere anche nei confronti della GENTILE per non avere commesso il fatto
· Nell’arco di tempo circoscritto alle vicende nelle quali fu coinvolta la suocera del TANCREDI, (85-89) la sezione di P.G. della Procura di Marsala avviava una serie di indagini che sfociavano in un articolato rapporto di denuncia nei confronti di oltre 800 persone per asserite truffe all’AIMA.

· Le investigazioni nascevano dalle dichiarazioni rese da STALLONE Filomena, convivente di BALSAMO Carlo, ucciso, che riferiva di un giro di assegni della BNL.

· Con il citato rapporto giudiziario 59/1 del 28.2.85 nei confronti di SIGNORELLO Liborio + 211, CANALE procedeva per il suddetto omicidio e per vari reati di truffa, ricettazione anche in relazione alle false dichiarazioni dirette ad ottenere contributi AIMA; un ulteriore seguito era costituito dal n.51/1 del 3.2.86 relativo alle indagini sulle dichiarazioni di tale FILIPPI Vincenzo.

· L’indagine sulle truffe all’AIMA sfociava nel rapporto conclusivo n. 27/1 del 7.3.88 nei confronti di MONTE Calogero + 820 che dava vita al proc. N.113/89 GI Marsala poi trasformato in 1/91 Tribunale vecchio rito.

· Dichiarazioni di BONO Pietro, il quale riferisce che FEDERICO Francesco era in rapporti con il CANALE e che questi era il referente di FEDERICO; 

Bono:
Se mi poteva fare restituire questo prodotto. Alla mia domanda Giovanbattista AGATE mi ha detto, dice, dopo qualche giorno dice, il maresciallo CANALE è diventato caro, dice, non ti conviene. E ho chiuso. Però voglio ricordare un'altra cosa, che precedentemente avevo parlato con MESSINA Francesco di Campobello di Mazara, il politico, che era (incompr.) di affari per la fornitura delle carceri con il maresciallo FEDERICO del carcere di Marsala. Allora mi pare che era, si era congedato. Non ricordo. Comunque avevano questa società per la fornitura… e il MESSINA in qualche occasione, che ci ero in buoni rapporti, sapevo io che aveva questa società con FEDERICO, sapevo che FEDERICO faceva qualche favore lì al carcere, faceva entrare gente, fuori, gli diceva che il referente del maresciallo CANALE era FEDERICO.
XIII) 
RICHIESTA DI INTERVENTO PER UNA PARTITA DI MOSTO SEQUESTRATA A BONO PIETRO

· Riferisce che tramite AGATE G.B. da una parte e MESSINA Francesco, da Campobello, dall’altra (quest’ultimo rivolgendosi a FEDERICO con il quale era in società), CANALE avrebbe dovuto essere contattato affinchè si attivasse per fargli riottenere una partita di mosto precedentemente sequestrata. 

P.M.2:
È andato a salutarlo a casa sua. Senta, lei ha detto poc’anzi di avere parlato del maresciallo CANALE anche con il fratello di Mariano AGATE, con GIOVANBATTISTA. Ecco, cosa le diceva in particolare Giovanbattista di CANALE?

Bono:
Le solite cose, quando si aveva una persona in qualche ufficio, in qualche posto di… 

GIP:
(incompr.)

Bono:
Di quella persona possiamo avere bisogno, ci possiamo appoggiare, se ho bisogno ci possiamo rivolgere, queste erano le cose, non è che si entrava nei particolari. Se invece poi uno aveva bisogno, un interesse personale, allora il discorso cambiava, come io una volta ho avuto bisogno, avevo bisogno della Procura di Marsala. 

P.M.2:Per che cosa?

Bono:
Eh, avevo prodotto, come ho detto poco fa, del mosto concentrato e rettificato, mosto da uve da tavola, che è un reato, e l’ho venduto come mosto concentrato da mosto da vino, la sezione frode un giorno mi è venuta a fare un servizio nella mia cantina, ed è venuta fuori una denunzia, poi, che è passata alla Procura. Io di questo prodotto che avevo prodotto nella mia cantina, in cantina non ne avevo più, era tutto presso i clienti dove l’avevo venduto, e c’erano 5, 6 cisterne da 300 quintali l’uno, 3, 4 clienti dove avevo consegnato la… allora io avevo bisogno, siccome non me lo avrebbero più pagato, ancora non mi avevano pagato, la scadenza di pagamento non era ancora avvenuta, avevo bisogno, e non l’ho (incompr.) più, perché l’avevano sequestrato e non lo potevano usare, e avevo bisogno di ritirare questo prodotto nella mia cantina, poi l’avrei aggiustato io alla mia maniera. Naturalmente ci voleva un’ordinanza del Giudice, che allora mi sembra, che la pratica l’aveva il dottor SALVO della procura di Marsala. Allora, sapendo che il maresciallo CANALE si prestava a fare dei favori, ho parlato con Giovanbattista AGATE dicendo se poteva parlare con il maresciallo CANALE, di… 
GIP:
Per avere restituito questo mosto… 

Bono:
Se mi poteva fare restituire questo prodotto. Alla mia domanda Giovanbattista AGATE mi ha detto, dice, dopo qualche giorno dice, il maresciallo CANALE è diventato caro, dice, non ti conviene. E ho chiuso. Però voglio ricordare un'altra cosa, che precedentemente avevo parlato con MESSINA Francesco di Campobello di Mazara, il politico, che era (incompr.) di affari per la fornitura delle carceri con il maresciallo FEDERICO del carcere di Marsala. Allora mi pare che era, si era congedato. Non ricordo. Comunque avevano questa società per la fornitura… e il MESSINA in qualche occasione, che ci ero in buoni rapporti, sapevo io che aveva questa società con FEDERICO, sapevo che FEDERICO faceva qualche favore lì al carcere, faceva entrare gente, fuori, gli diceva che il referente del maresciallo CANALE era FEDERICO. Se lui aveva bisogno del maresciallo CANALE, perché c’erano, come politica, io sto parlando della politica, c’erano sempre inchieste lì al comune, lui un politico, quindi era nell’amministrazione… dice, ci rivolgiamo a FEDERICO, e interviene lui sul maresciallo CANALE, perché si sentiva anche così nel paese, che il maresciallo CANALE aveva, ha fatto tante inchieste dentro il comune di… io però gli ho detto a MESSINA… 

P.M.1:
Il comune di?

Bono:
Ah?

P.M.1:
Presso il comune di?

Bono:
Campobello di Mazara. Però avevo detto a MESSINA, dico, aspettami, dico, aspetta una mia risposta prima che parli con FEDERICO, quando io ti dico facci parlare… quando ho ricevuto invece la risposta del Giovanbattista AGATE, gli ho detto, CICCIO non mi interessa più. Poi c’è stato l’avvocato PALADINO, che era lui il mio avvocato difensore, dice che era una cosa facile, dopo questo avere parlato con Mariano AGATE, con Giovanbattista AGATE e MESSINA, l’avvocato PALADINO mi ha assicurato, niente dice, facciamo una istanza, il Giudice SALVO non ha niente in contrario a rilasciarle… 

GIP:
A rilasciarle… 

Bono:
Cosa che poi… 

GIP:
Così è avvenuta… cioè… 

Bono:
Non me l’ha rilasciata. 

GIP:
Non gliel’ha rilasciata. 

P.M.1:
Senta, lei in quel periodo, è successo qualcosa per lei in particolare in quel periodo?

Bono:
In quel periodo lì.,.. 

P.M.1:
Questo dell’istanza, mentre è in contatto con BATTISTA AGATE e con MESSINA Francesco. Lei in quel periodo è stato ricoverato?

Bono:
Ah, si! La mia malattia, ho avuto un infarto, poi, dopo un infarto… un piccolo infarto, era più le valvole che non si chiusero, cosa che io non avevo mai sofferto, eppure un giorno sono stato male, ero a Desenzano, sono stato in ospedale lì, e lì mi dicono lei ha bisogno di essere operato, stia attento perché può morire da un momento all’altro, dice, è stato fortunato, il signore l’ha voluto avvisare. 

P.M.1:
Ecco, questo discorso dell’istanza e dei contatti che lei ha con Battista AGATE e con MESSINA Francesco, avvengono in questo periodo?

Bono:
In quel periodo, si!

P.M.1:
Prima di… che lei fosse ricoverato. 

Bono:
prima che io fossi ricoverato. 

P.M.1:
Ecco, lei ricorda poi se l’istanza fu presentata, se ottenne… 

Bono:
Ma l’avvocato PALADINO l’ha presentata l’istanza, solo che non ottenne quello che io volevo. 

P.M.1:
Ma quando presenta… lei quand’è che parla con Giovanbattista AGATE?

Bono:
Qua bisogna ricordare quando mi hanno sequestrato il prodotto. Il prodotto è stato sequestrato nel… nel 90. 

P.M.1:
partiamo da dati che non siano le date… 

Bono:
89… 90…

P.M.1:
Partiamo da… non parliamo di date, parliamo di situazioni oggettive, lei è stato ricoverato. Lei ha detto. 

Bono:
Si!

P.M.1:
Rispetto alla data del ricovero, quanto tempo prima avviene il sequestro?

Bono:
È avvenuto qualche anno prima. 

P.M.1:
Qualche anno prima, anche se questo è un dato oggettivo. Da chi è stato sequestrato il mosto? Che cos’è, un prodotto… 

Bono:
Dalla sezione frodo di Modena… 

P.M.1:
Modena. Quand’è che lei si rivolge, quand’è che le viene in mente di rivolgersi a Giovanbattista AGATE?

Bono:
Appena è stato sequestrato. Subito… 

P.M.1:
Lei aveva già presentato un’istanza di restituzione?

Bono:
No. Perché intanto ho dovuto incaricare l’avvocato, perché mi è stato obbligato di incaricare l’avvocato, però con l’avvocato, ho incaricato l’avvocato, gli ho dato un anticipo, solitamente come si fa, però senza, aspettando gli eventi, quello che succedeva. 

P.M.1:
Lei perché ha chiamato Giovanbattista AGATE?

Bono:
Perché sapevo, siccome c’era sempre questa persona del maresciallo CANALE, che si prestava a fare qualche favore, e sapevo che il Battista AGATE era, poteva interferire sulle… o direttamente lui o tramite, io non facevo poi tante domande, a me interessava il risultato poi nelle cose. Sapevo che poteva interferire, o lui direttamente o tramite qualche amico di Marsala, interferire presso il maresciallo CANALE, gli ho chiesto questa cortesia, se si poteva sistemare questa faccenda, ecco. 
P.M.1:
E Battista AGATE le diede subito una risposta?

Bono:
No, dopo due o tre, quattro giorni ci sono andato per avere notizie, e mi ha detto, dice, PIETRO non ti conviene, lasciamolo stare il maresciallo CANALE perché è diventato caro. Non ho fatto domande. 

GIP:
Niente, non ha chiesto nient’altro. 

Bono:
È diventato caro. 

GIP:
E non ha chiesto nient’altro.?

Bono:
No! Perché in quell’ambiente si aveva… uno doveva ascoltare quello che dicevano, soprattutto io che non ero un affiliato, fare domande era anche pericoloso. Poi non mi interessava sapere chi parlava col maresciallo CANALE e chi non parlava, io mi sono rivolto all’AGATE, Agate mi ha dato questa risposta… 

GIP:
E non sa nient’altro. 

P.M.1:
Ecco, quand’è che lei, una volta che parla con Battista AGATE, lei ha detto, ha parlato anche con MESSINA Francesco, collochiamolo nel tempo. 

Bono:
Nello stesso periodo. 

P.M.1:
Nello stesso periodo. 

Bono:
Nello stesso periodo. 

P.M.1:
Attiva anche MESSINA Francesco dopo avere ricevuto la risposta di AGATE?

Bono:
MESSINA Francesco… come?

P.M.1:
Attiva anche la strada MESSINA Francesco prima o dopo avere ricevuto la risposta negativa da parte Giovanbattista AGATE.

Bono:
Nello stesso periodo, però come ho detto prima, ho detto a MESSINA Francesco, non ti muovere se prima non hai una mia risposta. Quando ho ricevuto la risposta dell’AGATE, che mi diceva che il maresciallo era diventato caro, allora sono andato dal MESSINA e dico, lascia perdere CICCIO, non… e mi sono rivolto all’avvocato PALADINO, come ho ripetuto pochi minuti fa. 

P.M.1:
MESSINA Francesco, com’è che esce fuori il discorso del maresciallo CANALE? 

Bono:
Eravamo in buoni rapporti, e ogni tanto… 

P.M.1:
Perciò, lei perché si è rivolto a MESSINA Francesco?

Bono:
perché sapevo, perché mi hanno fatto delle confidenze, avevo sentito, mi dicevano pure, sempre gli uomini d’onore, sempre le stesse persone, PASSANANTE, TAMBURELLO, AGATE… sempre le stesse… 

P.M.1:
AGATE, chi?

Bono:
AGATE Giovanbattista, perché in quel periodo MARIANO era in carcere. Sempre le stesse persone, che il FEDERICO si prestava fare dei favori nel carcere, che era il referente del maresciallo CANALE, questi discorsi me li ha confermati il MESSINA, che già io sapevo, ma non diceva a MESSINA, perché MESSINA, non è una cosa nuova, lui, mi faceva questo, mi ha fatto questo discorso e… 

P.M.1:
Ma la domanda è, se il suo risultato era quello di arrivare al maresciallo CANALE, perché si è rivolto a Giovanbattista AGATE e a MESSINA Francesco. 

Bono:
Ho aperto due strade dottore Russo, chi ci poteva arrivare meglio… 

P.M.1:
Senta, questo MESSINA Francesco chi è?

Bono:
Era, è un politico, o era, se lo fa ancora… un politico di Campobello di Mazara. Ha fatto parte del consiglio di amministrazione dell’USL di Castelvetrano, non so se, presidente non credo, ma consigliere d’amministrazione della USL di Castelvetrano, che tramite lui poi ho conosciuto anche Peppe GIANMARINARO di Salemi, questo era presidente della USL di Mazara del Vallo…

*****

P.M.2:
Senta, continuiamo a parlare di questo MESSINA Francesco…. 

P.M.1:
Aveva rapporti questo MESSINA Francesco con soggetti inseriti nella mafia campobellese… 

P.M.2:
Appunto, questo stavo per chiedere… 

Bono:
Con URSO Raffaele. 

P.M.2:
Chi è URSO Raffaele. 

P.M.1:
Ha un diminutivo questo URSO Raffaele?

Bono:
Non era un affiliato alla mafia, ma era un grosso killer della famiglia di Campobello e di Castelvetrano, di chi ne aveva bisogno, perché se li prestavano i killer. 

P.M.1:
Senta signor BONO, questo URSO Raffaele aveva un diminutivo? Come veniva chiamato?

Bono:
CINUZZU. 

P.M.2:
Lei l’ha conosciuto?

Bono:
L’ho conosciuto bene, è stato anche per qualche giorno latitante in casa mia, che ha avuto anche un incontro con MATTEO MESSINA DENARO. 

P.M.1:
Quando?

Bono:
… eh, anni 90… 

P.M.1:
Cioè, vuole descrivere… 

Bono:
L’ho dichiarato, ho fatto queste dichiarazioni io.

GIP:
Si, le deve rifare. 

Bono:
Eh, sono… 

P.M.1:
E che cosa, che incontro è signor BONO?

Bono:
Come?

P.M.1:
Vuole descrivere questo incontro tra URSO e MESSINA DENARO MATTEO?

Bono:
Un giorno, siccome io sapevo, o vedevo spesso da latitante URSO Raffaele, un giorno mi ha detto, dice, ho bisogno che venga due o tre giorni a casa tua, mi dava del lei, perché devono venire due persone a parlarmi, e nello stesso giorno, non nella stessa ora, è venuto, prima MATTEO MESSINA DENARO, e nel pomeriggio è venuto VINCENZO FUNARI di Gibellina. Io non ho assistito al (incompr.), li ho messi lì, in salotto, in una stanza…

*****

P.M.1:
Senta, lei poco fa, forse non l’abbiamo concluso questo argomento. MESSINA Francesco che rapporti aveva con URSO Raffaele?

Bono:
Amico, praticamente era, il MESSINA Francesco era un po’ protetto da URSO Raffaele. 

P.M.1:
Lei ha mosso accuse nei confronti di MESSINA Francesco in ordine a che cosa?

Bono:
In ordine che…l’accompagnava spesso a Roma da un certo MIMMO, con la macchina lo portava a Roma… 

P.M.1:
E in quel periodo URSO… 

Bono:
Si incontravano anche, senza, in mia presenza, era, in quel periodo URSO?

P.M.1:
Che cos’era, che… 

Bono:
Era latitante. 

P.M.1:
Era latitante. 

***

Bono:
Io ho detto che MESSINA Francesco. 

P.M.2:
No, no, domanda. Aveva rapporti con URSO?

Bono:
Con URSO!

P.M.2:
Poi, per quanto a sua conoscenza, aveva rapporti con latri mafiosi?

Bono:
No!

P.M.2:
Con URSO soltanto. 

GIP:
Cambiamo la cassetta, fermiamoci un attimo. Avanti, riformuliamo la domanda.


P.M.2:
No, va bene, la domanda era stata fatta. Se MESSINA Francesco, oltre che con UROSO Raffaele aveva… 

Bono:
Non aveva altri rapporti con…

P.M.2:
Per quanto a sua conoscenza altri rapporti. 

Bono:
Dunque, aveva il MESSINA Francesco, aveva dei rapporti con i fratelli BURZOTTA.

P.M.2:
Si, di dove?

Bono:
Di Mazara del Vallo. 

P.M.2:
Mazara… e chi sono…

Bono:
Tutti i fratelli BURZOTTA.

P.M.2:
E chi sono? Sono mafiosi o no questi BURZOTTA?

Bono:
I mafiosi, di tutti i fratelli BURZOTTA, ricordo qualche nome, DIEGO, allora, Diego era un mafioso, tutti gli latri fratelli non erano mafiosi, ma erano tutti vicino a cosa nostra, e MESSINA Francesco aveva dei rapporti con il… quello che aveva il magazzino di carne all’ingrosso. Dei fratelli BURZOTTA, e MESSINA Francesco ha conosciuto Giovanni BASTONE dopo la scarcerazione di Torino, perché prima c’era una società fra il Diego BURZOTTA e Giovanni BASTONE, all’uscita del carcere questa società non c’era più, o non figurava più, ma comunque in fratelli BURZOTTA lavoravano, due dei fratelli BURZOTTA, lavoravano con la carne. Erano fratelli uniti. Il MESSINA aveva dei rapporti con i fratelli BURZOTTA, e tramite i fratelli BURZOTTA ha conosciuto Giovanni BASTONE. 

Dichiarazioni di SINACORI Vincenzo

PM:
Si, in una precedente domanda su Campobello di Mazara, lei ha conosciuto un tale, MESSINA FRANCESCO ?

SV:
Che non è un uomo d’onore

PM:
Lei, chi conosce di MESSINA FRANCESCO ?

SV:
Ho conosciuto un MESSINA FRANCESCO che si occupava dell’appalto della cucina a Mazara, all’ospedale di Mazara del Vallo

PM:
Come lo ha conosciuto ?

SV:
L’ho conosciuto tramite ..............., che mi ha detto questo è MESSINA FRANCESCO che si occupa (incomprensibile) 

PM:
Era in rapporti con qualche uomo d’onore questo MESSINA FRANCESCO ?

SV:
I rapporti li aveva con GIOVANNI BASTONE , non lo 

PM:
Con GIOVANNI BASTONE di Mazara del Vallo 

SV:
Si

RISCONTRI

17. Accertare se, a Pietro BONO, siano state sequestrate nell'ambito di indagine eseguita dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Marsala (P.M. dr. Salvo) delle partite di mosto concentrato dal citato BONO vendute a ditta del nord Italia e se agli atti del procedimento instaurato da quest'ultima A.G. risulti una istanza volta ad ottenere che il materiale in giudiziale sequestro venisse concentrato presso la cantina sociale del BONO, verificando altresì quale sia stato l'esito di tale istanza;

In merito a quanto sopra, si accertava che nell’anno 1991, il Tribunale di Marsala ha definito il procedimento penale n. 125/91RT a carico di BONO Pietro, terminato con la sentenza di condanna ad un anno di reclusione ed a lire 654.990.000 di multa. Agli atti del suddetto procedimento è presente il decreto di sequestro del P.M. dr Giuseppe SALVO del 12.03.91, a seguito del quale venivano sequestrati kg. 311.830 di mosto di uva concentrato rettificato, commercializzato presso ditte del Nord-Italia. Non risulta agli atti del citato procedimento alcuna istanza del BONO tesa ad ottenere l’assegnazione in custodia giudiziale del mosto in questione. Avverso la suddetta sentenza il condannato ha proposto appello (vds. all. nr.30 dell’informativa pari numero del 22.07.97).

LE ALTRE CONDOTTE ABUSIVE

A) RICHIESTA DI INTERVENTO IN FAVORE DI DEMMA

Dichiarazioni di DI CARLO Francesco

· riferisce di avere appreso dal fratello Giulio che CANALE si stava interessando in favore del figlio del suo socio DEMMA perchè aveva avuto qualche problema con la giustizia
PM:
Il nome di CANALE non le viene fatto, però le viene detto che erano a posto, erano coperti con i carabinieri di Marsala 

DF:
Non mi ricordo, con chi ho avuto, gli ho detto ma questo era vicino, come è che è andato a finire vicino a Borsellino, dice si, però non cambia, non mi ricordo con chi, c’è stato un abboccamento

PM:
Scusi, questa comunicazione, come avviene ?

DF:
Avviene parlando io di Marsala 

PM:
Ma dove ?

DF:
Mentre ero in carcere

PM:
Quando ?

DF:
Mah, ero, nell’89

PM:
In Italia ?

DF:
No, in carcere in Inghilterra

PM:
E con chi ne parla ?

DF:
Con mio fratello GIULIO 

PM:
Al telefono quindi 

DF:
Al telefono, si ma al telefono non è che parliamo, ci capiamo subito, poche parole, come quando gli ho chiesto un favore, mi viene in ritorno e mi ha detto no glielo posso chiedere perché ha il padre, il padre quello lo aveva avuto sempre, il padre era diventato Cosa Nostra, ormai non si poteva andare più diretto ma si doveva andare nel padre

PM:
Allora

DF:
In maniera che chi ascolta, dice ha il padre, che è un bambino nato, il padre

PM:
In che termini questo, in che termini lei

DF:
I termini, in questo minuto non è che mi posso ricordare più le parole che ho usato

PM:
Certo, ma in che termini lei ha parlato delle vicende dei marsalesi e di questo CANALE che era diventato il braccio destro di Borsellino ?

DF:
Ma, mi ricordo che si leggeva nei giornali che era diventato braccio destro

PM:
Lei che giornali leggeva là in Inghilterra ?

DF:
Il Sicilia e il Corriere della Sera

PM:
Pure il giornale di Sicilia ?

DF:
Si, ero abbonato

PM:
Ah, era abbonato e quindi le arrivava

DF:
Si, può vedere anche al giornale di Sicilia, sono stato abbonato per tutti gli anni

PM:
Poi ?

DF:
E il Corriere della Sera che me lo passava il carcere stesso, perché la passano i giornali, agli inglesi passano quelli del suo paese e anche a me

PM:
Le passavano anche i giornali Inglesi ?

DF:
Si, si

PM:
Il Corriere glielo passava l’amministrazione penitenziaria, invece il Sicilia era abbonato ed è un

PM:
dato che si può riscontrare, allora come nasce questa conversazione su CANALE ?

DF:
Non mi ricordo di specifico, infatti ho chiesto qualche cosa di Marsala, si parlava, anche perché avevo un buon ricordo del dottore Borsellino, che nell’85, pur avendomi fatto il mandato di cattura, pur avendomi fatto quelli dove i miei fratelli sono andati a finire tutti in carcere e altri mi ricordo che c’è sceso, perché in Inghilterra e così, un avvocato ha giurato davanti la corte dei magistrati, per abbreviare e spiegare la situazione, il mio avvocato, la c’è tre categorie di avvocati, (termini inglesi) sarebbe quello con la parrucca, ha proposto al magistrato per fare più presto e non tenere mister DI CARLO in carcere, se ci mandavano un avvocato (termine inglese) a parlare con il giudice a Palermo per vedere se c’erano prove di questo omicidio dove ero imputato o meno, il dottore Paolo Borsellino è stato onestissimo, ha detto, si, c’è il mandato di cattura, però io tra un po’ lo sto’ per prosciogliere perché erano avvenute anche le dichiarazioni di MANNOIA non di MANNOIA
PM:
Dei primi collaboratori

DF:
Di CONTORNO, si era saputo chi gli aveva parlato e chi era 

PM:
Quale era l’omicidio ?

DF:
L’omicidio era del vice questore Giuliano
PM:
Boris Giuliano
DF:
Siccome un imputato, proprio uno del mio paese come esecutore, un certo BENTIVENGNA, siccome facevo tutta una certa situazione, l’ufficio della Procura, mentre lui mi ha prosciolto e lo ha detto prima a quel magistrato, quell’avvocato, quell’avvocato è venuto a giurare davanti la corte dicendo che il giudice, si, c’era questo mandato, ma stà per proscioglierlo, glielo dice perché non è vero niente, e là dice non sembra omicidio, per altre cose non lo mandiamo in Italia, ecco perché mi ha liberato, cioè avevo un buon ricordo del dottore Borsellino, a parte tutto che lo conoscevo, si intende fisicamente, di vista o avevo rapporti nella Pretura di Monreale, essendo Altofonte, lui è stato pretore a Monreale per tanto tempo, ci andavo perché avevo un’azienda e cose, c’erano sempre cose da sbrigare 

PM:
Quindi quando lei recepisce questa notizia che CANALE è diventato braccio destro del Borsellino, ne parla anche come dire

DF:
Ne parlo per curiosità e poi non mi ricordo che cosa era successo a mio fratello a Marsala e dice no, la stiamo sbrigando, non lo so’, o al suo socio che aveva a Marsala, così ho sentito rinnovare di nuovo il nome, ma più di una volta

PM:
E in che termine glielo rinnova questo nome, che cosa le dice a proposito di CANALE ?

DF:
Ma a proposito, che la stavano sbrigando, non mi ricordo più il fatto, ho cercato, in questi mesi

PM:
Lo stavano sbrigando a 

DF:
Marsala

PM:
Con l’interessamento ?

DF:
Certo, perché era una denuncia , non so’ che c’era

PM:
Con l’interessamento di ?

DF:
Del maresciallo CANALE
PM:
E che cosa era, che vicenda era non lo sa ?

DF:
Mah, c’era stata qualche denuncia, non so’ a livello di DEMMA, che aveva avuto in famiglia, non mi ricordo il discorso, che c’era qualche cosa che era avvenuto, nei familiari DEMMA, tra il genero, figli, non mi ricordo che cosa e parlando con mio fratello dice, devo avere sempre problemi con questo, gli ho detto che succede, ma sai è stravagante, di qua, di là
PM:
Stravagante chi ?

DF:
Il DEMMA, aveva una famiglia un po’ pessima 

PM:
Senta, e poi questa situazione ?

DF:
Mi pare aveva un figlio drogato mi sembra, se non sbaglio, un figlio drogato pure aveva, adesso mi stò ricordando, è nato qualche problema e avevano (incomprensibile) i D’AMICO, perché mio fratello qualsiasi cosa con i D’AMICO parlava, rispettiamo

DF:
Cosa Nostra, rispettiamo e mi diceva stiamo sbrigando, si stà chiudendo, si stà, così è venuto di nuovo il nome, mi ricordavo, e poi ho seguito tramite i giornali, che carriera aveva fatto questo e che CANALE mi suona

PM:
Si, ma a proposito di questa vicenda, lei poco fa ha parlato della caserma dei carabinieri, siamo coperti è sempre la stessa situazione ?

DF:
Si, la stessa situazione che mi dice la stiamo chiudendo, a livello carabinieri

PM:
Ecco, quando lei commenta con suo fratello, questo passaggio che aveva fatto CANALE che era diventato braccio destro di Borsellino, suo fratello sapeva, aveva le stesse notizie che aveva lei sul conto del CANALE, vi siete confrontati su questo ?

DF:
Ma di più ne aveva, essendo là, di più di me, vivendo a Marsala, ne aveva mio fratello, però accennare così, non si va nei discorsi

******

PM:
Di Carlo, lei ha

VM:
Pubblico Ministero, deve cambiare argomento ? Posso fare una domanda io ?

PM:
Prego

VM:
Ritornando a quella situazione che lei seppe da suo fratello, questa dei Demma, alla fine sa come è finita ? Aggiustarono questa situazione, tutto ritornò ?

DF:
Mi sembra di si

VM:
Le sembra di si

DF:
Mi sembra di si, perché non è che mi posso interessare

VM:
Le sembra che poi si aggiustò

DF:
Si, non ne ho sentito parlare, poi ne hanno avuto altre cose, perché aveva un figlio drogato, problemi in questa famiglia

Annotazione ROS del 26.7.00

Dichiarazioni DI CARLO Francesco.

ACCERTARE SE DEMMA PIETRO GIUSEPPE, I FIGLI E GLI EVENTUALI CONIUGI DEGLI STESSI, SIANO STATI MAI DENUNCIATI PRESSO GLI UFFICI CC DELLA ZONA DI MARSALA; IN CASO POSITIVO SI ACCERTERA' SE LE DENUNCE OVVERO GLI ATTI EVENTUALMENTE CONSEGUENTI ALLE STESSE, SIANO RIFERIBILI IN QUALCHE MODO AL M.LLO CANALE

OMISSIS
omissis

PRINZIVALLI Vincenzo, pt Leonardo e mt. Ghiro Caterina, nato a Marsala il 06.05.1951, coniugato con DEMMA Giovanna A. cl. 1961;

Precedenti:


08.03.84 con R.G. n. 184/1, la Stazione Carabinieri di Petrosino lo denunciava per furto aggravato;

24.01.89 con R.G. 35/2 della Squadra di P.G. CC di Marsala lo denunciava in stato di fermo per associazione finalizzata alla truffa ed alla falsificazione e spendita di monete false. Detta informativa è a firma del M.llo CANALE.

B) LE INDAGINI AL COMUNE DI CAMPOBELLO DI MAZARA

Dichiarazioni di Pietro BONO

· riferisce che una volta LENTINI Vincenzo, uomo politico campobellese ed ex sindaco, gli disse che il CANALE veniva spesso a fare indagini al Comune, in particolare per verificare la fondatezza di esposti anonimi che arrivavano alla Procura di Marsala, e che lo stesso però era tranquillo perché “con CANALE ci si poteva parlare”;

Bono:
Se mi poteva fare restituire questo prodotto. Alla mia domanda Giovanbattista AGATE mi ha detto, dice, dopo qualche giorno dice, il maresciallo CANALE è diventato caro, dice, non ti conviene. E ho chiuso. Però voglio ricordare un'altra cosa, che precedentemente avevo parlato con MESSINA Francesco di Campobello di Mazara, il politico, che era (incompr.) di affari per la fornitura delle carceri con il maresciallo FEDERICO del carcere di Marsala. Allora mi pare che era, si era congedato. Non ricordo. Comunque avevano questa società per la fornitura… e il MESSINA in qualche occasione, che ci ero in buoni rapporti, sapevo io che aveva questa società con FEDERICO, sapevo che FEDERICO faceva qualche favore lì al carcere, faceva entrare gente, fuori, gli diceva che il referente del maresciallo CANALE era FEDERICO. Se lui aveva bisogno del maresciallo CANALE, perché c’erano, come politica, io sto parlando della politica, c’erano sempre inchieste lì al comune, lui un politico, quindi era nell’amministrazione… dice, ci rivolgiamo a FEDERICO, e interviene lui sul maresciallo CANALE, perché si sentiva anche così nel paese, che il maresciallo CANALE aveva, ha fatto tante inchieste dentro il comune di… io però gli ho detto a MESSINA… 

P.M.1:
Il comune di?

Bono:
Ah?

P.M.1:
Presso il comune di?

Bono:
Campobello di Mazara. 

*****

P.M.2:
Senta Bono… lei ha detto poc’anzi di avere sentito, di essersi rivolto a MESSINA Francesco, politico di Campobello di Mazara perché fungesse da tramite nei confronti del CANALE, avvalendosi di FEDERICO. Lei di CANALE ha sentito parlare anche da altri politici di Campobello di Mazara?

Bono:
Da un certo LENTINI… eravamo compagni di scuola pure… il nome non mi… 

P.M.2:
Che faceva questo LENTINI?

Bono:
LENTINI era impiegato, prima era impiegato in aziende dell’ESPI, ESPI era una cosa regionale, una azienda regionale, e poi quando l’hanno chiusa è passato lì da (incompr.), ma è stato anche sindaco o vice sindaco… 

P.M.1:
Dove?

Bono:
A Campobello, al comune di Campobello di Mazara. E siccome eravamo stati compagni di scuola, abitavamo anche vicino, ci conoscevamo, compagni di giuochi, di scuola, non lo so, con me si confidava tutta la gente, io ancora non riesco a capirlo perché lo facevano, veramente dottore, e parlando così la sera, magari al circolo, perché il giorno lavoravo, la sera passavo qualche ora al circolo, incontravo una volta un amico, un'altra volta un altro amico, e si sentiva sempre di queste lettere anonime che partivano dal comune, tra loro politici, si sentivano in paese, giusto, che partivano per la Procura di Marsala, e che interveniva sempre il maresciallo CANALE come funzionario, come… lì, a fare le verifiche e le cose, e una sera così, un giorno o la sera, non ricordo, LENTINI mi ha detto, dice, il maresciallo CANALE i primi tempi ci faceva passare un po’ di guai, dice, ora pare che è più calmo. Io non ho voluto addentrare nella discussione, perché il LENTINI non era un tipo tanto affidabile nel darci delle confidenze, ed ho chiuso il discorso lì. 

P.M.2:
Senta, ma… lei poc’anzi ha parlato di questo URSO Raffaele. Beh, ci torniamo dopo su Urso Raffaele. Per ora io restando a LENTINI Vincenzo le devo così, per far presente… 

Bono:
Che parla, per le lettere (incompr.) 

P.M.2:
No, no, aspetti, aspetti. Lei nel verbale del 6 novembre 96, parlando di LENTINI Vincenzo e di quanto Lentini Vincenzo le aveva detto a proposito di CANALE, lei testualmente ha affermato. Mi sorviene ancora una volta che… 

Avvocato: Scusi P.M., è una contestazione che sta facendo?

P.M.2:
Esattamente. Lentini Vincenzo, uomo politico campobellese, ed ex sindaco, mi disse che CANALE veniva spesso a fare indagine al comune, in particolare per verificare la fondatezza di esposti anonimi che arrivavano alla Procura di Marsala. Lo stesso però mi disse che era tranquillo perché con CANALE ci si poteva parlare. 

Bono:
Eh, l’ho detto prima. Perché dice, i primi tempi ci faceva passare dei guai, mentre ora… io ho chiuso la discussione, quando lui… 
P.M.2:
Ecco, ma in che senso. 

Bono:
No, ma scusi dottore Insacco, l’ho chiusa la discussione, perché il LENTINI era un tipo equivoco. Non era di averci fiducia in nessuna cosa, quindi io non ho voluto apposta allungare la discussione. Ho chiuso la cosa lì, ho cambiato discorso, io altre notizie le avevo, quello che ho dichiarato qui in questa sede, quindi non avevo bisogno, non mi interessavano sapere notizie dal LENTINI … 

P.M.1:
Però Bono, lei deve chiarire, si era calmato, nel senso che non veniva più frequentemente? Che vuol dire?

Bono:
No! Andava, però le cose si sistemavano, finivano… finivano bene. Le inchieste finivano bene, venivano archiviate. 
P.M.1:
Lei può riportare esattamente che cosa le disse LENTINI.

Bono:
Queste parole che sto dicendo oggi, e che ho dichiarato.

P.M.1:
Cioè?

Bono:
Eh, dice, i primi tempi quando veniva il maresciallo CANALE, i primi tempi, a fare, a controllare questi anonimi, questi esposti, dice, tremavamo, dice, io tremavo, tremavano tutti, dice, poi col tempo si è addomesticato un po’, le cose vanno bene, non succede niente, dice, c’è stato solo un arresto una volta, un geometra del comune di Campobello, dice, ora sto un po’ più tranquillo. 
Io come ho detto prima, non ho allungato il discorso, l’ho chiuso, perché il LENTINI non era, non era una persona affidabile, era equivoca, troppo… 

Dichiarazioni di CIRROTTA Giovanni
· riferisce che CANALE frequentava il Comune di Campobello di Mazara dove veniva a prelevare documenti

P.M.:

Ascolti Cirrotta lei lo conosce il maresciallo Canale? 

CIRROTTA:

Si l'ho conosciuto quando qualche volta veniva a Campobello a prelevare alcuni documenti alla Procura della Repubblica.

P.M.:

Che rapporti aveva con il Maresciallo Canale? 

CIRROTTA:

Semplice conoscenza.

P.M.:

Ma lei aveva avuto rapporti con il maresciallo Canale prima di essere arrestato? 

CIRROTTA:

Solo quell'episodio, gli abbiamo offerto il pranzo, il maresciallo Canale non ricordo in quale occasione venne a trovarci.

P.M.:

Scusi lei ha offerto il pranzo al Maresciallo Canale? 

CIRROTTA:

Io, Cannavò, il defunto gestore di questo ristorante.

P.M.:

E perche' l'avete offerto il pranzo a Canale?

CIRROTTA:

Cosi`, a livello di cortesia non ricordo in quale occasione. 

P.M.:

E in che anno e` avvenuto questo pranzo? 

CIRROTTA:

Ora come ora non lo so collocare, comunque nel periodo che ero assessore, percio` intorno al 70, 75, 85 . 

P.M.:

No tra 75 e 85 sono dieci anni.

CIRROTTA:

Fino al 90 sono stato consigliere Comunale, puo` darsi prima del 90, non ricordo.

P.M.:

Ma come mai questa occasione del pranzo? 

CIRROTTA:

C'è stata questa occasione, non so in quale occasione, non ricordo in quale occasione. 

P.M.:

E di che cosa parlaste? 

CIRROTTA:

Del piu` e del meno, di fatti amministrativi.

 P.M.:

E che ci interessavano al Canale i fatti amministrativi.

CIRROTTA:

E non lo so.

P.M.:

Ma come non lo sa lo sa o non lo sa, Cannavò che ruolo...

CIRROTTA: 

Era Assessore.

P.M.:

Per quale motivo portaste a pranzo un Maresciallo dei Carabinieri? 

CIRROTTA:

Sempre in quella occasione l'abbiamo invitato a pranzo.

P.M.:

Quindi lo conoscevate bene? 

CIRROTTA:

No, no, no, solo di conoscenza.

P.M.:

E perche' l' avete invitato a pranzo, per parlare di che cosa? 

CIRROTTA:

Non lo so di preciso, guardi non glielo so dire, non ricordo.

P.M.:

Non ricorda e pero` ricorda una frase.

CIRROTTA:

Si, quella la ricordo e di fatti poi l'ho collegata. 

P.M.:

Cioè che frase le disse? 

CIRROTTA:

Dice state attenti a chiusura di tutto.

P.M.:

A chiusura di che cosa signor Cirrotta? 

CIRROTTA:

Di discussioni per quanto riguarda fatti amministrativi perche' c'era questo via vai dei Carabinieri alla Procura della Repubblica di Marsala, e` stata quasi una minaccia. 

P.M.:

E cioe` le disse? 

CIRROTTA:

Mi disse dice guardate che io un pelo lo faccio diventare una trave. 

Si riportano in questa sede i riscontri conseguiti su tale ultima vicenda

 RISCONTRI

identificare tale LENTINI Vincenzo, uomo politico Campobellese ed ex sindaco; riferire in ordine alle attività di indagini intraprese dal CANALE o comunque dallo stesso dirette, sul Comune di Campobello di Mazara ed in particolare quelle scaturite da esposti anonimi.

· LENTINI Vincenzo si identifica nell’omonimo, fu Lorenzo e di SCIACCA Angela, nato a Campobello di Mazara il 01.05.1937, ivi residente in p.za Addolorata n.2, già sindaco di Campobello di Mazara dal 07.02.79 al 08.09.80, militante nell’ex P.S.I.. Dalla documentazione, pervenuta dalla Sezione di Polizia Giudiziaria della Procura della Repubblica di Marsala, sono emersi i sottonotati atti, riconducibili ad attività d’indagine ed esposti anonimi, svolti sul Comune di Campobello di Mazara:

a.
rapporto giudiziario nr.86/1 del 30.10.1982, relativo alla denuncia a p.l. di Giuseppe FAZZUNI, Angela FAZZUNI, Gaspare FAZZUNI, Michele LA ROSA, Simone GATTO e Gaetano LUPPINO, quest’ultimo già sindaco del Comune di Campobello di Mazara, poiché ritenuti responsabili, in concorso tra loro, del reato di interesse privato in atti d’ufficio ed altro;

b.
rapporto giudiziario nr.106/1 del 06.06.1986, relativo all’attività d’indagine delegata con fascicoli processuali nr.818/83 e 189/85, inerenti un esposto anonimo relativo a presunte irregolarità presso il comune di Campobello di Mazara, circa una fornitura per la sala consigliare di quel Comune. Con il rapporto non si denunciano reati;

c.
rapporto giudiziario nr. 88/1 del 01.12.1983, relativo alle indagini delegate, con il fascicolo processuale nr.7/82, concernente la delibera nr. 11 del 07.03.1981 emessa dal consiglio comunale del Comune di Campobello di Mazara, riguardante problemi dovuti alla circolazione stradale, segnalati dal consigliere comunale PASSANANTE;

d.
rapporto giudiziario nr. 84/1 del 24.05.1984, relativo alle indagini delegate in merito al fascicolo processuale nr.540/83, inerente un esposto anonimo con il quale vengono evidenziate presunte irregolarità nel rilascio di licenze edilizie rilasciate dal Comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

e.
rapporto giudiziario nr. 23/1 del 06.02.1984, relativo alla denuncia a piede libero di Luigi MARCONI e l’ing. Gaspare CASCIOLO, poiché ritenuti responsabili rispettivamente di violazioni alla norme edilizie e del reato di omissione di atti d’ufficio;

f.
nota nr. 125/3-1984 del 01.02.1985, relativa all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr. 425/82 R.G.. La nota è corredata del R.G. nr. 125/1 del 08.10.1984, relativo alla denuncia p.l. di Gaspare CASCIOLO più 3 perché ritenuti responsabili, in concorso tra loro del reato di interesse privato in atti d’ufficio ed altro;

g.
rapporto giudiziario nr.130/2-1984 del 09.11.1987, relativo all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr.364/82, inerente un esposto anonimo con il quale vengono indicate presunte falsità commesse da amministratori del comune di Campobello di Mazara, con l’esito delle investigazioni condotte anche sulla sala adibita a ricevimenti, denominata “Sombrero”, sita nel Comune di Campobello di Mazara;

h.
decreto di acquisizione della documentazione relativa ai trasferimenti del personale addetto alle pulizie presso il Comune di Campobello di Mazara, comprensivo del verbale di s.i.t. rese in data 24.01.1985 da Leonarda MAGGIO, impiegata presso quel Comune;

i. 
rapporto giudiziario nr. 54/1 del 12.02.1985, relativo all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr.919/83 R.G.C-PM, inerente esposti anonimi, con i quali vengono indicate illecite attività, poste in essere da vari personaggi mafiosi tra i quali figurano SPEZIA Nunzio e Vincenzo, BONO Pietro e PASSANANTE Alfonso. Nel rapporto si fa presente che sono state eseguite intercettazioni telefoniche sulle utenze in uso a SPEZIA Nunzio e DI STEFANO Diego, dalle quali non sono emersi elementi di responsabilità “... né tantomeno occulti legami che possano far presupporre un’organizzazione criminale”; 

j. 
rapporto giudiziario nr.84/1 del 05.06.1986, relativo all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr.1062/82, inerente l’esposto a firma di Giuseppe PASSANTE, successivamente accertato inesistente, asserente presunte irregolarità nell’assegnazione di appalti al comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

k.
rapporto giudiziario nr. 85/1 del 05.06.1986 relativo all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr.1164/84, inerente un esposto anonimo riguardante presunti casi di corruzione presso l’ufficio tecnico del comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

l.
rapporto giudiziario nr. 91/1 del 05.06.1986, relativo all’attività d’indagine delegata in merito al fascicolo processuale nr.202/83, inerente un esposto anonimo riguardante presunte irregolarità commesse da amministratori del comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

m.
rapporto giudiziario nr. 101/2-1986, del 12.01.1989, relativo alle indagini delegate, inerenti la costruzione di un capannone trasformato in una sala per ricevimento denominata “Ancora”, sita nel Comune di Campobello di Mazara. Nel rapporto vengono indicate le generalità della commissione edilizia che ha espresso parere favorevole all’approvazione del progetto in argomento, di proprietà di LICATA Mariano;

n. 
rapporto giudiziario nr. 108/1 del 09.06.1986, relativo al sequestro della documentazione relativa ai piani di lottizzazione di Concettina OBISO e Filippo ACCARDO presso l’ufficio tecnico del Comune di Campobello di Mazara;

o.
rapporto giudiziario nr. 1/151 del 21.11.1986, relativo all’attività di indagine delegata in ordine al fascicolo processuale nr.700/85 concernente la delibera nr. 115 della Giunta Municipale del Comune di Campobello di Mazara, avente per oggetto l’approvazione dell’elenco delle imprese da invitare per i lavori di una strada esterna. Con il rapporto non si denunciano reati;

p.
rapporto giudiziario nr. 153/1 del 21.11.1986, relativo all’attività di indagine delegata in ordine al fascicolo processuale nr.28/85 concernente la delibera nr.197 del Comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

q.
rapporto giudiziario nr. 166/1 del 02.12.1986, relativo all’attività di indagine delegata in ordine al fascicolo processuale nr.278/85, inerente un esposto anonimo riguardante presunte irregolarità poste in essere dal Comune di Campobello di Mazara nell’assegnazione di lavori per la disinfestazione e derattizzazione di quel centro. Con il rapporto non si denunciano reati;

r.
rapporto giudiziario nr. 158/1 del 21.11.1987, relativo alle indagini condotte su Filippo ACCARDI, per presunte irregolarità poste in essere per lottizzare un suo terreno sito nel Comune di Campobello di Mazara. Con il rapporto non si denunciano reati;

s.
rapporto giudiziario nr. 33/1 del 16.01.1989, concernenti le indagini delegate in ordine ai fascicoli processuali nr.764/86 “C” e 62/86 RR, relativi ad un esposto prodotto da ANGILERI Michele più 4, circa presunte irregolarità nell’approvazione del piano regolatore generale del Comune di Campobello di Mazara. Nel rapporto vengono evidenziate alcune violazioni commesse dall’architetto Baldassare ANTONINI, incaricato della progettazione del piano regolatore del Comune di Campobello di Mazara. Inoltre, si evidenziano cointeressenze tra quest’ultimo e noti mafiosi, quali Nene’ GERACI di Partinico e PALAZZOLO Vito Roberto di Terrasini;

t.
atto nr. 81/1 datato 30.10.90, privo di allegati, inviato dalla Sezione di P.G. di Marsala a quella Procura, relativo alla trasmissione del progetto per la costruzione di un complesso turistico - alberghiero, denominato “OASI”, sito nel Comune di Campobello di Mazara, e dei verbali di sommarie informazioni rese da MANGIARACINA Michele, PANTALEO Vincenzo, RAGOSTA Anastasio e CAPIZZI Maria; 

u.
note nr.2/200, 2/200-1 e 2/200-3, rispettivamente datate 17, 18 e 19 dicembre 1986, relative alla richiesta di nomina di ausiliario di p.g. e di accesso per consultazione presso gli uffici del Registro e del Catasto di Trapani, al fine di procedere all’individuazione dei proprietari di alcuni terreni siti nella zona del villaggio “Kartibubbo”, in agro di Campobello di Mazara;

v.
note nr.43/37 e 43/38 entrambe del 25.03.1991, con le quali il maresciallo Carmelo CANALE assegna, per le relative indagini, i fascicoli processuali nr.1/89 e nr.6/90 della Procura di Marsala all’App. U.P.G. TOSCANO Francesco, riguardanti degli esposti anonimi contro esponenti politici del Comune di Campobello di Mazara; 

w.
note nr. 58/1 e 58/2, rispettivamente datate 16.04.91 e 25.05.91, relative alla trasmissione alla Pretura di Marsala di notizie di reato, concernenti un contenzioso sorto tra il comune di Campobello di Mazara ed un suo dipendente a nome GENNA Agostino per motivi di lavoro; 

x.
nota nr.80/2 del 24.05.1991, relativa all’attività d’indagine delegata in ordine al procedimento penale nr.26/90 RNR I., concernenti la richiesta di identificazione del sindaco e degli assessori del Comune di Campobello di Mazara, firmatari della delibera nr.841 del 24.11.89, in ordine all’affidamento di alcuni lavori di disinfestazione assegnati alla cooperativa formata dalle ditte denominate “La scogliera”, “Il castello” e “Bisi Baidha”, tutte con sede in Campobello di Mazara. 

y. 
nota nr.152/3 del 10.10.91, relativa all’attività d’indagine delegata in ordine al fascicolo processuale nr.573/91 N.T., inerente un esposto apocrifo relativo a Indelicato Vito e Lombardo Gaspare. Con il rapporto non si denunciano reati; 

£.
nota nr. 107/4 del 12.12.91, relativa alle indagini esperite circa presunte irregolarità, segnalate dall’architetto STALLONE, in merito al concorso pubblico di un posto di coordinatore del Servizio Tecnico-Urbanistica, tenutosi presso il Comune di Campobello di Mazara per l’anno 1990-91 e vinto da tale architetto DI STEFANO. Con il rapporto non si denunciano reati;
C) RESTITUZIONE DELLA GOLF SEQUESTRATA A ZICHITTELLA IGNAZIO

Dichiarazioni di ZICHITTELLA Carlo

· Apprende in carcere del sequestro al fratello Ignazio della golf per guida senza patente; si interessa con AGATE Mariano anche lui detenuto per fargliela riavere;sa che ciò avvenne per l’intervento del m.llo NOTO ma una volta in libertà apprende da LO PRESTI che l’intervento era stato di CANALE

P.M.2:
Nel senso che gli ha dato soldi…

Zichittella:
Con CANALE no! Io so solo che a mio fratello, CANALE, a mio fratello IGNAZIO… 

P.M.2:
Suo fratello chi? Ignazio… 

Zichittella:
Una volta ci hanno sequestrato una GOLF, una golf… io ero carcerato, però già io con loro diciamo, avevo ottimi… dove mio fratello IGNAZIO mi fa pervenire che ci avevano sequestrato i carabinieri questo Golf, esattamente il maresciallo MULÈ, giusto… qua credo che ci sono ancora i documenti scritti, da allora, giusto, io ero in carcere, però mio fratello era fuori, è stato, non lo so se è stato 84, 83, quando è stato… 
P.M.2:
Sequestrato perché questo GOLF?

Zichittella:
L’hanno sequestrato, mio fratello era senza patente, non ricordo, gli hanno sequestrato questo Golf qua, credo che andando a fare ricerche si trova questo GOLF… 

P.M.2:
Vada avanti, allora… 

Zichittella:
Allora, mio fratello mi fa pervenire a me in carcere, a Trapani, che questo Golf era stato sequestrato dai carabinieri, dice, non puoi fare niente da qua tu? Ci dissi, io sono in galera, con chi faccio… siccome c’era già un po’ di freddezza, mi rivolgo a Mariano AGATE, ci dissi, zu Mariano, siccome non c’è nessuno a cui posso dire questo fatto qua, me la vuole fare una cortesia, che almeno questo me la possono risolvere, mio fratello era giovane mio fratello, ci teneva a questa macchina, che almeno questa me la risolve, ci dissi, deve sapere che i carabinieri di Marsala gli hanno sequestrato la macchina a mio fratello ci dissi, minchia, ma ce l’hanno sempre con noi, sempre con noi, sempre con noi, ci dissi, io non l’ho capito, dice, va bene, ora appena faccio il primo colloquio glielo faccio pervenire a Marsala, vediamo cosa possono fare. Prima che io faccio il colloquio, che lui mi aveva dato risposta che aveva fatto pervenire a Marsala sto fatto, se potevano fare qualcosa per fare avere la macchina a mio fratello, io faccio il colloquio, il primo colloquio che ho fatto con la famiglia, mia moglie mi ricordo, mi disse, la macchina a tuo fratello gliel’hanno data i carabinieri, l’hanno chiamato e ci hanno detto, lo vedi dov’è il verbale… l’ha chiamato NOTO, dice, lo vedi dov’è il verbale, e la prossima volta dice, comportati bene perché non te la diamo più. 
P.M.2:
Questo però NOTO; CANALE non le risulta… 

Zichittella:
No, CANALE no.

P.M.2:
La domanda invece riguardava… 

Zichittella:
No, CANALE non c’entra

*********

GIP:
Avvocato Pellegrino, vada avanti.


Avvocato:
Lei ha poc’anzi, ha riferito di un’auto sequestrata, di una GOLF sequestrata a suo fratello. 

Zichittella:
Si!

Avvocato:
E che si sarebbe rivolto a Mariano AGATE. 

Zichittella:
Si!

Avvocato:
Intanto, quando si sarebbe verificato questo episodio?

Zichittella:
Mentre ero al carcere a Trapani. 

Avvocato:
Quindi?

Zichittella:
Mio fratello era fuori, cioè, mio fratello poi è stato arrestato sempre per le stesse imputazioni. 

Avvocato:
Quindi, quando si sarebbe verificato l’episodio?

Zichittella:
Io ero carcerato a Trapani, non mi ricordo il periodo, so solo che a me a colloquio… 

Avvocato:
81, 82?… è stato… 

Zichittella:
MI hanno fatto sapere… eh, 82, 83, che poi a mio fratello l’hanno arrestato. 

P.M.:
È documentale quando è stato arrestato. 

GIP:
Il P.M. deve far fare il contro esame all’avvocato. 

Avvocato:
Cioè, tutto l’esame è stato basato sempre su ricordi del… 

GIP:
Va bene avvocato. P.M. per cortesia silenzio. 

Zichittella:
Avvocato, io le faccio presente che tutto ciò che succedeva… 

Avvocato:
No, mi scusi un attimo… 

Zichittella:
… non me l’appuntavo, perché non sapevo che un giorno… 

GIP:
Signor Zichittella si fermi un attimo. Avvocato Pellegrino, vuole riformulare la domanda. 

Avvocato:
No, però vorrei l’anno, perché dato che lui è stato sentito più volte… 

GIP:
E allora faccia la domanda precisa.


Avvocato:
Diverse volte, è inutile che dica quando sono stato arrestato, dovrebbe dire il periodo… 

GIP:
E allora lei faccia la domanda. 

Zichittella:
(incompr.) la domanda, quando ero carcerato. 

Avvocato:
Ma la domanda era questa… 

Zichittella:
Quando ero carcerato ho detto, io ero carcerato, mio fratello era fuori, e gli hanno sequestrato la macchina, e mi ha mandato a dire…

Avvocato:
Ma lei quando era carcerato, è questo… 

Zichittella:
Dall’82 all’88, in questo frangente, cioè, credo che sia stato nell’83-84, non ricordo bene, a mio fratello gli hanno sequestrato la macchina. Un GOLF. Dove mi ha fatto pervenire a me, al carcere, se io potevo fare qualcosa per questa caspita di macchina, perché mio fratello bene o male, io qualcosa gli accennavo che… gli avevo raccontato tutte cose, perché mio fratello erano soliti, sia il morto che il vivo, IGNAZIO, erano soliti, che fisicamente stanno bene, cioè, se ne fregavano di mafiosi e non mafiosi, cioè, se avevano un problema con un dei mafiosi, anche dietro i miei consigli, di tenerli calmi, non alzare mani, loro se avevano un problema boom boom, alzavano le mani. Oh, allora io, mio fratello cercava il modo di evitare i problemi pure con loro… 

Avvocato:
Basta così. 

GIP:
Va bene, le basta avvocato.


Avvocato:
Si, si, va bene, aveva già raccontato l’episodio, mi interessava l’epoca. 

GIP:
Si, questo già ne aveva parlato. L’anno mi pare che sia pure…


Avvocato:
Ora vorrei sapere una cosa, in relazione a questo fatto, le risulta che, le risulta, o meglio, lei o i suoi familiari avete rappresentato la vicenda a qualcuno in maniera diversa da come oggi la sta narrando? Da come oggi la sta raccontando. 

Zichittella:
Io onestamente, io so, cioè, noi abbiamo due punti di vista diversi. 

Avvocato:
No… 

Zichittella:
Io e mio fratello IGNAZIO… 

GIP:
Lo faccia parlare, vediamo dove vuole arrivare.


Zichittella:
Cioè, mio fratello IGNAZIO da fuori, non so chi è stato, non lo ricordo bene, gli hanno detto che gliel’ha fatta dare il maresciallo NOTO, Noto, questa macchina indietro, hanno parlato con NOTO, onestamente, giusto, invece a me mi risulta che, che quando sono uscito, che io in pratica ci dissi, si parlava di questa macchina, dicci a tuo fratello che allora le cose non finivano così, aveva, cioè, c’era il fatto di questo PLATANIA, dice, (incompr.) della macchina, perché non glielo dici a tuo fratello gliel’abbiamo fatta dare, dice, a me mi è stato (incomrp.) che è stato l’intervento di CANALE, cioè, a mio fratello gli hanno detto NOTO, a me mi hanno detto CANALE, cioè, due persone diverse in pratica, cioè, non so qual è la verità, quella che mi hanno detto a me… 

Avvocato:
Chi gliel’ha detto?

Zichittella:
A me lo ha detto Angelo LO PRESTI, perché io parlavo con Angelo LO PRESTI, Mimì DE VITA non c’era più… io parlavo con Angelo LO PRESTI, e mi ha detto che gliel’ha fatta dare attraverso CANALE, invece mio fratello mi ha detto a me, che addirittura NOTO, che NOTO gli ha strappato la carta davanti, del verbale della macchina, del sequestro, dice, va, la prossima volta…
GIP:
E anche questo episodio, ne aveva già parlato. 

Avvocato:
Si, infatti, era solo una precisazione. 

Dichiarazioni di ZICHITTELLA Ignazio

· Riferisce che dopo essere stato rimesso in libertà cioè tra l’82 e l’83 fu fermato in un posto di blocco dei CC di Marsala proprio sotto il locale carcere mentre si trovavo a bordo della mia GOLF GTI di colore bianco; essendo senza patente mi fu contestato l’art. 80 e sequestrata l’autovettura.

· Poiché suo padre era in buoni rapporti con Mario NIZZA che era in contatto con il m.llo dei CC di Marsala NOTO, chiese se per il tramite di NIZZA si poteva ottenere il dissequestro; cosa che avvenne dopo regali in soldi e capretti.

· Dopo qualche tempo da tale episodio fu convocato in caserma dal m.llo CANALE il quale gli disse che voleva che gli facesse un favore così come lui in precedenza lo aveva fatto a lui facendo diretto riferimento al dissequestro dell’autovettura;gli chiese quindi di lasciare perdere LICATA Sara, sposata con un bambino, con la quale intrattenevo una relazione sentimentale.

TESTE: 

Nella caserma dei Carabinieri, che poi lui non l'ha fatto piu` e era al Tribunale di Marsala, quando lui faceva servizio, addirittura mi chiamo` una volta per lasciare la mia donna, vedi dove si intrometteva, nei sentimenti delle persone. 

PUBBLICO MINISTERO: 

Che cosa e` successo, lo vuole riferire Zichittella.

TESTE: 

Come? 

PUBBLICO MINISTERO: 

Che cosa e` successo.

TESTE: 

E` successo che mi pregava di lasciare questa donna, perche` io non ero per lei, lui giocava con i miei sentimenti.

PUBBLICO MINISTERO: 

Lasci stare se giocava o meno, racconti al Tribunale quello che e` successo Zichittella.

TESTE: 

Quello, ho saputo ...

PUBBLICO MINISTERO: 

No Zichittella racconti quello che e` successo, proprio dall'inizio, lei viene convocato dal Canale.

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Dove.

TESTE: 

In caserma dei Carabinieri, dicendomi di lasciare questa ragazza perche` la dovevo lasciare.

PUBBLICO MINISTERO: 

E perche` la doveva lasciare.

TESTE: 

Insomma lui con la sua divisa mi voleva intimorire.

PUBBLICO MINISTERO: 

E perche` la doveva lasciare.

TESTE:

Perche` non lo so quale promessa gli aveva fatto alla madre, ma non solo lui, la madre mi mando` pure la mafia, mi mando` pure Mimi` De Vita che adesso e` morto.

 PUBBLICO MINISTERO: 

Lasci stare, innanzitutto come si chiamava questa donna.

TESTE: 

Mi mando` la mafia e i Carabinieri.

PUBBLICO MINISTERO: 

Come si chiamava questa donna.

TESTE: 

La mamma di questa qua.

PUBBLICO MINISTERO: 

No la sua donna.

TESTE: 

Sara.

PUBBLICO MINISTERO: 

Sara come.

TESTE: 

Licata.

PUBBLICO MINISTERO: 

Sara Licata.

TESTE: 

 pero` quella ragazza non sa niente di queste cose, io glielo dico prima.

PUBBLICO MINISTERO: 

Lei stava con questa donna.

TESTE: 

Quella non sa proprio niente di questa storia.

PUBBLICO MINISTERO: 

Lei stava con questa donna no? 

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Era fidanzato con questa donna? 

TESTE: 

Si, si ero il suo compagno diciamo.

PUBBLICO MINISTERO: 

Era il suo compagno, e la mamma della Sara Licata che faceva.

TESTE: 

Allora aveva una gioielleria, aveva una pasticceria.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ma acconsentiva a questo ... 

TESTE: 

Ho saputo che riusciva a farmi lasciare.

PUBBLICO MINISTERO: 

Facciamole capire le cose, altrimenti non le capiamo, quindi lei ha una relazione con Sara Licata e` giusto? 

TESTE: 

Si perfetto.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ad un certo punto ..

TESTE: 

Per molti anni pure, non per pochi anni.

PUBBLICO MINISTERO: 

Per lunghi anni, viene convocato da Canale? 

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Che cosa le dice Canale.

TESTE: 

Mi dice che io devo lasciare stare questa ragazza, perche' e` una ragazza sposata, ha un bambino, tu la devi finire, tutte queste cose.

PUBBLICO MINISTERO: 

Quindi era una ragazza sposata.

TESTE: 

Cioe` che era una ragazza che io non meritavo, tu sei un delinquente tutte queste cose qua, la mamma si sta prendendo dispiaceri, fammi questa cortesia, mi chiamava Gnazzeddu. 

PUBBLICO MINISTERO: 

E lei che cosa fece, Zichittella cosa fece, lei lascio` la donna.

TESTE: 

No per carita`, io non l'ho lasciata quando e` venuto da me il De Vita pensa quando e` venuto lui, da me e` venuto un certo Mimi` De Vita.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ora ci arriviamo a Mimi` De Vita.

Quindi Canale la convoca e le intima di lasciare questa donna.

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ricorda se in quella occasione rievoco` qualche episodio particolare.

TESTE: 

A si, il fatto della macchina.

PUBBLICO MINISTERO: 

Deve raccontare al Tribunale.

TESTE: 

A me in quegli anni 80 diciamo mi sequestrarono il Golf G.P., proprio mi ha fermato una pattuglia dei Carabinieri, proprio sotto il carcere e mi sequestrarono la macchina facendomi l'articolo 80, da li` si son portati la macchina, io ho portato con mio padre e siccome la macchina era nuova, mi ha aiutato pure a comprarla e pensavo di perderla no, ci ho detto con chi possiamo parlare, si sapeva che sia nei Carabinieri che in Polizia ci potevano essere i corrotti ed allora mio padre siccome era in amicizia con Mario Nunzia che gli vendeva i capretti, lui aveva un supermercato, ando` da questo Mario Nizza, gli parlo` che a me mi hanno sequestrato questa macchina e che se poteva farmela dare per lo meno e se potevano togliere l'articolo 80 , perche' allora c'era l'articolo 80 e dopo Canale gli disse che era andato da questo signore e voleva dei soldi e dei capretti pure, gli abbiamo dato dei capretti pure. 

PUBBLICO MINISTERO: 

Quindi non ho capito, in che anni ....

TESTE: 

Addirittura non lo voleva fare, perche' con noi non voleva avere a che fare.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ascolti Zichittella, in che anno le sequestrarono la macchina.

TESTE: 

Fu nel 1983.

PUBBLICO MINISTERO: 

Nel 1983, e furono i Carabinieri a sequestrargliela.

TESTE: 

Si e c'era un posto di blocco sotto il carcere di Marsala.

PUBBLICO MINISTERO: 

Bene, perche' gliela sequestrarono, lei aveva la patente? 

TESTE: 

Perche' non avevo la patente. 

PUBBLICO MINISTERO: 

Perche' non aveva la patente, lei si rivolse a suo padre e suo padre si rivolse a Mario Nizza, ma per fare che cosa.

TESTE: 

Per riavere la macchina e farmi togliere l'articolo 80 . 

PUBBLICO MINISTERO :

Lei la macchina l'ha riavuta? 

TESTE: 

No, si, si si, ci mancherebbe si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ha subito procedimento penale per ....

TESTE: 

No, no assolutamente.

PUBBLICO MINISTERO: 

Che cosa e` successo.

TESTE: 

E` successo che a me un giorno mi chiamano dai Carabinieri e mi dicono: vieni con me, adesso non ricordo piu` questo Carabiniere, era un Carabiniere sul rossiccio , alto, ma non l'ho visto piu` io a questo Carabiniere, mi accompagno` da Teresi Nicolo` che tra l'altro allora era socio con Valenti, gli preciso` al Sig. Canale tutte le macchinette sequestrate dei Poker che aveva in societa` con Pasquale Gerardi li portavano pure li` e spariva tutto.

PUBBLICO MINISTERO: 

Chi era questo Sig. Teresi Nicolo`. 

TESTE: 

Teresi il nicolo` era uno dei proprietari del deposito.

PUBBLICO MINISTERO: 

Del deposito delle autovetture, quindi lei venne chiamato dai Carabinieri, va al deposito delle autovetture e le restituiscono la macchina. 

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ma lei pago` qualche cosa per avere la macchina.

TESTE: 

Ho pagato tre milioni e adesso ricordo che mio padre gli ha dato due o tre capretti o Agnelli a Mario Nizza che glieli doveva dare a loro. 

PUBBLICO MINISTERO: 

Quindi tre milioni a chi glieli ha dati.

TESTE: 

A Nizza.

PUBBLICO MINISTERO: 

E Nizza a chi li doveva dare.

TESTE: 

A loro.

PUBBLICO MINISTERO: 

A loro chi.

TESTE: 

Lui e` Noto mi pare che c'era.

PUBBLICO MINISTERO: 

Lui chi.

TESTE: 

Il Sig. Canale.

PUBBLICO MINISTERO: 

Il Maresciallo Canale e Noto e quindi lei non subi` alcun procedimento penale.

TESTE: 

No, no, no, mai.

PUBBLICO MINISTERO: 

E le ridiedero la macchina.

TESTE: 

Si perfettamente.

PUBBLICO MINISTERO: 

Questo accadde nei primi anni 80.

TESTE: 

Si.

PUBBLICO MINISTERO: 

Lei quando invece viene convocato da Canale per il discorso di Sara Licata.

TESTE: 

Dopo, dopo.

PUBBLICO MINISTERO: 

Quanti anni dopo.

TESTE: 

Non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO:

Non se lo ricorda e in quel contesto che cosa le dice.

TESTE: 

mi dice: insomma io ti ho favorito una volta ti ricordi ti ho fatto dare la macchina e tutto quanto, tu fammi questa cortesia a me, lasciala stare, le solite storie.

PUBBLICO MINISTERO: 

Ma che interesse aveva Canale a questa storia.

TESTE: 

Non lo so, so solo che sui sentimenti non e` che puo` venire uno e me li puo` giocare cosi`.
ROS 2.8.01

PUNTO 15

Approfondire l'accertamento di cui al punto 1 dell'annotazione riferendo se a seguito dell'elevazione della contravvenzione di cui all' abrogato art. 80, sia conseguito il sequestro dell'autovettura acquisendo i relativi verbali; verificare direttamente, mediante consultazione del fascicolo personale e degli atti comunque riconducibile alla vicenda descritta da ZICHITTELLA Ignazio, se nel periodo indicato subì altri analoghi controlli.

 Dagli accertamenti esperiti presso i comandi Compagnie Carabinieri di Marsala e Trapani è emerso quanto segue:

il predetto è stato proprietario dal 17 febbraio 1981 al 12 marzo 1982, di autovettura Volkswagen GOLF GTI targata TP209099;

durante i suddetti periodi lo ZICHITTELLA fu fermato alla guida della predetta autovettura in due distinte occasioni:

1) alle ore 16,40 dell’11.03.1981 l’equipaggio composto dal V.Brig. CANNAS Beniamino e C.re BONETTO Pietro, entrambi effettivi al Nucleo Operativo del Comando Gruppo di Trapani, procedeva al controllo, in quel C.so Fardella, dell’autovettura Golf GTI targata TP*209099 di proprietà e condotta da ZICCHITTELLA Ignazio, nato a Marsala il 03.05.1960, ivi residente, in via Pacco V.lo Partanna nr.10.

In quella circostanza gli veniva contestata l’infrazione all’art. 80 C.d.S. per giuda senza patente (spv n. A*0352251), con l’obbligo di portare in visione il foglio rosa. 

 Il successivo 25.03.1981, lo ZICCHITELLA si presentava presso quell’Ufficio esibendo il foglio rosa che gli veniva immediatamente ritirato e trasmesso alla Pretura e Prefettura di Trapani, con foglio nr. 53/12 di Prot. datato 27.03.1981.

 Dall’esame della Nota trasmessa alla Pretura e Prefettura di Trapani, non si rileva che in quell’occasione si sia proceduto al sequestro dell’autovettura in argomento. (vds Allegato 1)

2) Analogo controllo è stato eseguito alle ore 21,30 del 24 giugno 1983, dall’equipaggio composto dal Brig. Riccobene Vincenzo e C.re Agosta Giovanni, entrambi appartenenti al Nucleo Operativo e Radiomobile della compagnia Carabinieri di Marsala. 
 Tale attività risulta documentata all’interno dell’ “ordine di Servizio n.99” di quel giorno alla voce “controlli vari” dove - tra gli altri - figura essere stato controllato uno ZICCHITTELLA Ignazio a bordo di una Volkswagen e nella colonna “provvedimenti”, risulta la seguente dicitura “80 sequestro.” (vds. Allegato 2)

In data 07 febbraio c.a. venivano escussi a sommarie informazioni il M.llo RICCOBENE Vincenzo ed il Brig. AGOSTA Giovanni, all’epoca componenti l’equipaggio che aveva effettuato il secondo controllo. 

Entrambi, riconoscevano l’atto posto in visione. Il M.llo RICCOBENE, che all’epoca era capo equipaggio, confermava la circostanza secondo la quale, se aveva scritto nel “Foglio di Servizio” la dicitura “80 sequestro” era perché sicuramente aveva contestato la guida senza patente e posto sotto sequestro l’autovettura. 

Precisava, altresì, che sicuramente si era provveduto alla compilazione dei relativi atti, consegnandoli al responsabile dell’aliquota Radiomobile per le successive incombenze. 

Il Brig. AGOSTA, pur sottolineando il notevole lasso di tempo trascorso, chiariva che la normale prassi in casi del genere, era che i militari operanti provvedevano alla compilazione degli atti di P.G., consegnandoli successivamente al responsabile dell’aliquota Radiomobile per l’eventuale inoltro all’Autorità Giudiziaria.

Entrambi, non erano in grado di affermare - in termini di certezza - se la contravvenzione fosse stata trascritta nell’apposito registro e se per la trattazione del sequestro fosse stata impiantata una pratica. (vds. allegati 3-4)

In seguito veniva assunto a sommarie informazioni NOTO Pietro, all’epoca comandante del Nucleo Operativo e Radiomobile di Marsala. 

Lo stesso, pur non ricordando l’episodio, confermava che la prassi usata era che i militari operanti provvedevano alla compilazione degli atti di P.G., consegnadoli – successivamente - al responsabile dell’aliquota Radiomobile per il l’eventuale inoltro all’Autorità Giudiziaria.

Non ricordava chi allora fosse l’incaricato alla trattazione delle pratiche del Nucleo Radiomobile. Precisava però - che in genere - erano gli stessi militari operanti che provvedevano alla compilazione degli atti ed alla consegna dell’eventuale verbale di sequestro ed affidamento in custodia al TERESI, all’epoca delegato ACI. 

Non era in grado di precisare, se le contravvenzioni elevate fossero state trascritte nell’apposito registro dai militari operanti o dal preposto all’aliquota Radiomobile. (vds allegato s.i. 5)

Per completezza ed allo scopo di risalire al militare all’epoca incaricato della trattazione delle pratiche del Nucleo Radiomobile, venivano richieste al comando Compagnia CC di Marsala, la copia dei “Brogliacci” relativi ai giorni 22-23-24-25 e 26 giugno 1983. (vds. Allegato 6 )

Dall’esame degli stessi, si evince che il militare comandato di servizio per “disbrigo pratiche inerenti il Nucleo Radiomobile” era da identificarsi nell’allora Brig. BULGARELLA Filippo, nato a Valderice (TP), il 20.01.1946, oggi in pensione. 

In data 12 marzo u.s., il BULGARELLA veniva assunto a sommarie informazione. Lo stesso in sintesi dichiarava:

di non ricordare alcun episodio riferibile allo ZICCHITTELLA Ignazio;

che, in caso di sequestro sia esso penale che amministrativo, erano gli stessi militari operanti a compilare tutti gli atti ed a procedere direttamente alla registrazione delle contravvenzioni nell’apposito registro;

che gli venivano consegnati solo gli atti completi, per il successivo inoltro agli organi competenti. (vds allegato 7)
se l’autovettura stessa fu sequestrata e dove venne condotta e custodita;

se lo ZICCHITTELLA è stato mai denunciato in quegli anni per violazione di cui all’art. 80 C.d.S. con conseguente convalida del sequestro operato dalla P.G. (particolare che dovrebbe essere conosciuto dai competenti uffici di P.G. all’epoca eventualmente delegati per l’esecuzione);

Dagli atti in possesso ai Comandi dai quali dipendevano gli agenti accertatori si è verificato quanto segue:

- 
per quanto riguarda Trapani, oltre a quanto rilevato nella citata nota trasmessa a quella Pretura e Prefettura, non sono state riscontrati altri atti riconducibili al sequestro o ad eventuali notifiche di convalida dello stesso relativi alla predetta Golf GTI;
- 
per quanto attiene gli atti in possesso della Compagnia Carabinieri di Marsala, oltre al citato riferimento contenuto all’interno dell’ “ordine di servizio nr. 99” del 24 giugno 1983, non sono stati rinvenuti né l’eventuale verbale di contestazione dell’infrazione né atti di polizia giudiziaria riferibili ad attività di sequestro o notifiche di convalida di sequestro.

A seguito di dette risultanze venivano visionati:

°°
il "Registro delle Contravvenzioni", relativo all'anno 1983, dove non risulta registrato alcun S.P.V. di contravvenzione a nome di ZICHITTELLA Ignazio;

°° 
il "Registro di Protocollo", relativo all'anno 1983, dove non risulta impiantata alcuna pratica riconducibile all'episodio.

Analoghi accertamenti sono stati estesi alle rispettive Preture, con esito negativo.

 In quegli anni, come avviene tuttora, il servizio di custodia di veicoli a motore sequestrati o sinistrati veniva svolta da una concessionaria la “A.R.A. di TERESI Nicolò & C. S.n.c.” con sede in Marsala nella via Gandolfo nr.18. Detta società era concessionaria del marchio Simca Talbot e Peugeot. Onde verificare la veridicità delle affermazioni dello ZICHITTELLA, il 30 marzo 2000 veniva contattato, da militari dipendenti, l’amministratore della “A.R.A. S.n.c.”, TERESI Nicolò, nato a Marsala il 21.02.1940. 

Il TERESI, riferiva che in merito alle autovetture prese in custodia prima del 1992 non era in grado di fornire notizie, in considerazione che prima di quella data, non vi era l’obbligo di detenere uno specifico registro e quindi si limitava a conservare gli atti che gli organi accertatori compilavano al momento dell’affidamento dell’autoveicolo. Tale documentazione veniva da lui distrutta dopo dieci anni. 

Aggiungeva, altresì, che era comunque certo che nel periodo compreso tra il 1982 ed il 1983 non gli è stata affidata alcuna autovettura sequestrata allo ZICHITTELLA Ignazio. Il TERESI era sicuro di tale affermazione poiché, a suo dire, il personaggio in questione era molto conosciuto e per tale motivo si sarebbe sicuramente ricordato di una simile circostanza. (vds. Allegata Annotazione p.g. 8)
In data 18 gennaio u.s. veniva assunto a sommarie informazioni il suddetto TERESI, il quale affermava che oggi non sarebbe stato più in grado di affermare con certezza quanto attestato con missiva al CANALE, in quanto non disponendo di dati certi su cui effettuare un’oculata ricerca, non poteva confermare o escludere che l’autovettura GOLF GTI fosse mai stata prelevata o tenuta in custodia dalla sua Ditta. (vds. Allegato verbale di s.i. 9).

CAPITOLO VIII

LE REMUNERAZIONI IN FAVORE DEL MARESCIALLO CANALE
INTRODUZIONE

Nei precedenti capitoli sono state analiticamente rassegnate le risultanze che asseverano l'ipotesi accusatoria secondo la quale il m.llo CANALE ha messo, nei periodi in contestazione, l'attività istituzionale di sottufficiale dell'Arma dei Carabinieri a servizio dell'organizzazione mafiosa per il perseguimento degli interessi dei suoi componenti.

Tale sua "disponibilità" nei confronti dei mafiosi sarebbe stata ampiamente remunerata con denaro ed altre utilità.

I) 
CONTRIBUTO DELLE FAMIGLIE MAFIOSE NELLA REALIZZAZIONE DELLA VILLA DEL M.LLO CANALE

Di particolare rilevo si appalesa la vicenda relativa alle modalità di costruzione da parte dello stesso della villa sita in Marsala Contrada San Silvestro nr. 440 che, da parte di diversi collaboratori di giustizia (SINACORI, PATTI, BRUSCA e SIINO), viene indicata come il principale o comunque il più appariscente bene dell’imputato realizzato grazie al prezzo della corruzione. 

Dichiarazioni di PATTI Antonio

· riferisce che D’AMICO Vincenzo aiutò l’indagato nella realizzazione della villa tramite l’intervento di alcuni imprenditori “amici”, e che CANALE non pagò né i lavori né i materiali utilizzati; 
P.M.1:
Sul ruolo di CANALE nel corso del processo lei riceve altre confidenze da parte di D’AMICO, di qualche altro uomo d’onore?

Patti:
Guardi, siccome si diceva pure là, D’AMICO dice, a questo qua ci abbiamo fatto pure la villa, ci abbiamo fatto noi come famiglia.

P.M.1:
A questo qua chi?

Patti:
Al maresciallo CANALE sempre.

P.M.1:
Chi glielo dice?

Patti:
Vincenzo D’AMICO, il mio principale.
P.M.1:
Che le dice?

Patti:
Io ero capo decina…

P.M.1:
Un attimo, si fermi un momento… continui.

Patti:
Io ero capo (incompr.) quindi ero nel consiglio della famiglia di Cosa Nostra a Marsala, e Vincenzo D’AMICO qualcosa me la diceva. E una volta si parlò che ci avevano a Marsala… praticamente lui teneva… in altri termini diciamo, tipo guarda qua, questo qua quanti soldi si stanno mangiando, parlo siciliano per…

P.M.1:
E parli in siciliano.

Patti:
Si dice quanti soldi si stanno mangiando.

P.M.1:
Chi questo qua?

Patti:
Questo CANALE, e poi parlava pure di un maresciallo del carcere, di FEDERICO, Dice vedi a questi qua quanti soldi ci stanno costando.

P.M.1:
Come?

Patti:
Quanti soldi ci costano a noi, si lamentava, non è che…

P.M.1:
E perché, lei dice, parla della villa, ha avuto qualche notizia in merito?

Patti:
Vincenzo, sempre Vincenzo D’AMICO dice vedi a questo qua.

P.M.1:
A questo qua chi?

Patti:
A questo CANALE, ci ficimu ‘a villa, ci ficimu ‘a villa per farlo stare bene.

P.M.1;
E come gliel’hanno fatta questa villa, che vuol dire gli hanno fatto la villa?

Patti:
Gli hanno fatto costruire questa villa, non so chi l’ha costruita io, cioè in questi termini parlava Vincenzo D’AMICO, non è che…

P.M.1:
Ma che vuol dire gli hanno fatto costruire la villa, nel senso che non glielo hanno impedito?

Patti:
No, gli hanno fatto… cioè i soldi per pagare a questi imprenditori che gli hanno fatto sta villa li ha usciti Vincenzo D’AMICO, cioè la famiglia di Cosa Nostra. Praticamente Vincenzo D’AMICO era il rappresentante, non è che era…

P.M.1:
Ma perché questo trattamento nei confronti di CANALE?

Patti:
Perché CANALE era a disposizione della famiglia di Marsala.
P.M.1:
Come lo sa?

Patti:
Sempre cose… cose sapute, però io mi costavano nel senso che intanto…

P.M.1:
Allora, innanzitutto vediamo che cosa… aspetti, vediamo cosa fa lei e da chi apprende nell’ambito marsalese che CANALE era disponibile.

Patti:
Si, dice perché mi costa a me…

P.M.1:
Io prima non voglio sapere questo, io prima volevo sapere che cosa le dicono?

Patti:
Mi dicono che CANALE è messo a posto, diciamo a posto nel senso che non si interessava per noi, non si disturbava se ci mangiava.

P.M.1:
E come vi doveva disturbare?

Patti:
Vabbè, disturbare nel senso… Polizia, documenti, cioè… uno che va, uno che.. a Marsala specialmente uno che ha, dice questi sono mafiosi, cioè ti vedeva che erano mafiosi, sono a Marsala, nel bar SPATAFORA, non è che non si vedeva, lo vedevano pure i bambini. Può essere mai che i Carabinieri vedono a questi qua, CANALE si fermava, parlava, parlava…

P.M.1:
Con chi parlava CANALE?

Patti:
Parlava con Vincenzo D’AMICO, parlava con Tano D’AMICO.

P.M.1:
Lei lo ha visto?

Patti:
Io l’ho visto.

P.M.1:
Lei lo ha visto?

****

Avvocato:
Quindi dico venivano utilizzate pure per l’attività giudiziaria. Lei diceva, lei parlava della villa, lei sa che tipo di lavori, cioè…

Patti:
No.

Avvocato:
Non lo sa?

Patti:
No.

Avvocato:
Quale villa, la villa di CANALE.

Patti:
L’ho capito…
Dichiarazioni di SIINO Angelo

· riferisce quanto appreso dall'imprenditore marsalese Stefano SANTO sul conto del CANALE

PM:
Genero dell’imprenditore Mirabile

AS:
Che era un impresa notevole nel trapanese, era una delle prime imprese, questo però, essendo il suocero abbastanza anziano, cominciò a gestire le questioni inerenti all’impresa, ne sento parlare sia da lui che da Nuccio Messina
PM:
Anche da Nuccio Messina
AS:
Da Nuccio Messina
PM:
In che termini ?

AS:
In termini debbo dire non lusinghieri, però sempre virgolettati (incomprensibile) il discorso è questo, che il Santo Stefano diceva di essere stato vessato dal Canale, che se no, diceva pure che se non era per Canale lo avrebbero trenta volte a lui, perché oltre ad occuparsi di opere pubbliche, con la Mirabile spa, si occupava anche di edilizia, edilizia privata, a Marsala, a Mazara, in questi paesi della fascia costiera occidentale, per cui praticamente lui aveva, dice che aveva qualche tipo di problema, mi raccontò che praticamente il Canale, mi ha detto “ la vedi questa villa che ha” giustamente poi non è che era, però per un paese, era quello che è, dice, “tutta cosa rù me sangù”

PM:
Questo chi glielo dice ?

AS:
Stefano Santo
PM:
Stefano Santo

****

P.M.:
Ultima domanda. Lei ha parlato nella precedente udienza di Santo STEFANO.

Siino:
Si. SANTO STEFANO, genero di MIRABILE. 

P.M.:
Questo SANTO STEFANO, ricorda questo SANTO STEFANO in particolare, cosa, se le parlò mai di rapporti intrattenuti con CANALE anche a Roma?

Siino:
Si! Praticamente mi diceva, SANTO STEFANO si recava spesso a Roma, dove praticamente mi disse, forse qualche volta aveva pagato l’albergo a CANALE, una cosa di questo genere, comunque il motivo principale di SANTO STEFANO era che, gli aveva fatto qualche cortesia il CANALE a SANTO STEFANO, e lui, la casa era il suo sangue, cioè, “l’avia fatta cu so sanghu”. 

GIP:
Mi faccia capire.


Siino:
Cioè, SANTO STEFANO, questo imprenditore, diceva che la casa di CANALE, la famosa villa tra virgolette, che poi è una villetta, che se l’era fatta con i soldi suoi, “cu sanghu so”.

GIP:
Ecco, non avevo percepito l’espressione siciliana. 


Siino:
Classica siciliana… sanghu ru me saghu, una cosa di questo genere. 

Dichiarazioni di DI BENEDETTO Vito

· Apprende notizia su CANALE da SANTO Stefano in occasione di un incontro in un ristorante nel corso del quale i due si salutano; SANTO gli dice che gli è “costato un sacco di quattrini” e che comunque è un “amico” per ogni cosa che riguardava la Procura; gli aveva fatto lavori per la casa che fatturava
 a fronte di assegni emessi dal CANALE il cui importo successivamente gli restituiva

PM:
Signor Di Benedetto, lei ha conosciuto, mai, ha visto quanto meno, se non conosciuto, o a sentito parlare del maresciallo Carmelo Canale ? E se si da chi ?

DB:
Ma io, come le avevo riferito anche l’altra volta, una volta mi capita che con un mio caro amico, che ora è morto, buonanima, Stefano Santo, Santo cognome, Stefano nome, mi trovavo a Marsala, dentro un ristorante, al Delfino, stavamo cominciando a mangiare, non mi ricordo se eravamo quattro o cinque, non mi ricordo quanti eravamo

PM:
Che periodo era, se lo ricorda ?

DB:
Dal ‘91, ‘92, una cosa del genere, non lo ricordo esattamente

PM:
Tra il ‘91 e il ‘92

DB:
Più ‘92 che ‘91, mentre che stavamo cominciando a mangiare arriva la buonanima del giudice Borsellino, lei lo sa’ c’era una certa scorta, si faceva rumore, subito ci siamo accorti, assai gente arrivava, arrivavano altre famiglie, c’erano bambini, era proprio un tavolo accanto a noi, in questo tavolo accanto a noi ad un certo punto Stefano Santo si alza dalla sedia e un altro di lì si alza pure e si sono salutati

PM:
Cioè Canale e Santo Stefano ?

DB:
Canale e Santo Stefano, io l’ho saputo dopo, io non lo conoscevo e non penso di conoscerlo, questa volta l’ho visto, gli ho detto, chi è questo con Borsellino, tu queste amicizie hai ? Dice, questo è maresciallo Canale, mi è costato un sacco di quattrini, dice questo se hai bisogno è alla Procura, è amico nostro, questo è 

PM:
Le dice anche qualcos’altro ?

DB:
Si, per la verità io gli ho detto, gli ho detto stai attento, dice ma io gli faccio, dei lavori, mi costa un sacco di soldi, gli ho detto, stai attento a quello che fai, ma io gli faccio le fatture e poi 

PM:
Cioè in che senso ?

DB:
Gli faccio le fatture dei lavori che gli faccio, lui mi fa’ l’assegno e poi gli torno i soldi

PM:
A proposito di che cosa ?

DB:
A proposito di lavori che gli faceva a casa, e che era lui ha detto “abbuttato” perché lo chiamava più di un volta 

PM:
Che lavori gli avrà fatto ?

DB:
Lavori edili, lavori edili, era un’impresa di costruzione

PM:
In quale casa ?

DB:
Non lo so’ quale, perché non so’ nemmeno dove stava, può essere che era una villa se non vado errato

PM:
Di proprietà di questo Canale ? E che lavori le disse che....

DB:
Gli costava caro

PM:
Che gli costava caro

DB:
Che era abbuttato perché gli costava caro

PM:
Che gli costava caro, e le parlò anche dell’importo dei lavori che gli aveva fatto gratuitamente ?

DB:
Non glielo so’ dire, comunque diverse decine di milioni 

PM:
Quanto ?

DB:
Diverse decine di milioni 

PM:
Diverse decine di milioni, e ritorni un pochettino, dice, se tu hai bisogno c’è questa persona

DB:
Mi ha detto, se hai di bisogno, è amico nostro

PM:
E’ amico nostro disse, questa confidenza quindi la collochiamo tra il ‘91 e il ‘92, il dottore Borsellino, se se lo ricorda era ancora Procuratore a Marsala ?

DB:
Penso di si, per essere lì con la famiglia 

PM:
Era lì con la famiglia ?

DB:
Non credo che era gita, con le mogli 

PM:
Quindi c’era la moglie di Borsellino 

DB:
Pure bambini

PM:
E la moglie di Canale ?

DB:
Questo è sicuro 

PM:
C’erano anche i figli ?

DB:
Si

PM:
C’erano anche i figli di chi, di canale ?

DB:
Non lo so’, io non è che li conosco, erano due famiglie

PM:
Due famiglie 

DB:
Proprio a toccare a noi, a un metro da noi

PM:
Il ristorante se lo ricorda ?

DB:
Il Delfino 

PM:
Il Delfino di Marsala

DB:
Di Marsala, fuori Marsala

PM:
Signor Di Benedetto, questo Santo Stefano è un, era un suo amico ?

DB
Un amico buono

PM:
Buono in che senso ?

DB:
Era amico, intimo amico, mi fidavo moltissimo di lui

PM:
Si fidava moltissimo, avevate mai lavorato insieme ?

DB:
Si, abbiamo fatto qualche cosa insieme 

PM:
Che tipo di lavoro vete fatto ?

DB:
Un acquedotto a Petrosino

PM:
Un acquedotto a Petrosino, ecco Santo Stefano era titolare...

DB:
Contitolare 

PM:
Contitolare insieme a chi ?

DB:
Al suocero e al cugino 

PM:
Si ricorda il nome ?

DB:
Mirabile Giuseppe era il suocero, e Mirabile Matteo era il cugino, Mirabile Giuseppe è morto, il Mirabile Matteo c’è ancora

PM:
Le società riconducibili a Santo Stefano, quali erano?

DB:
Guardi, ci sono delle trasformazioni, se le scrive, gliele dico tutte

PM:
Le dica, le scandisca

VM:
Lei le dica, è tutto registrato 

DB:
Loro partono come Mirabile snc ed era sempre Mirabile, l’altro Mirabile era nipote, a suo tempo erano soci i fratelli, muore il padre di Mirabile Matteo e rimane Matteo, e poi entra Stefano Santo che era il genero, e questa è Mirabile snc, poi si trasforma, ma questa ha meno di 10 anni, si trasforma in Mirabile srl, l’altra impresa era Mirabile Matteo, individuale e poi si trasforma in Mirabile Matteo srl
PM:
Le piegò che erano state emesse delle fatture, le disse....

DB:
Dice io mi metto a posto, gli faccio le fatture, lui mi fa’ l’assegno e io gli ritorno i soldi

PM:
E io gli ritorno i soldi

VM:
Gli assegni li incassava e poi ritornava i soldi all’emittente ?

DB:
In maniera tale, c’è la fattura e lui può dimostrare l’assegno

PM:
Questo è quello, quanto meno quello che le disse Stefano Santoi

*****

GV:
Signor Di Benedetto, mi scusi, qualche chiarimento, lei sa che tipo di lavori avrebbe fatto il Santo per il Canale ?

DB:
Per il ?

GV:
Per il maresciallo Canale, che tipo di lavori avrebbe fatto ?

DB:
Lavori edili a casa, mi disse che gli faceva lavori edili a casa

GV:
Che tipo di lavori, non lo sa ?

DB:
Lavori edili a casa, mattoni,...

GV:
Una ristrutturazione o una costruzione ?

DB:
Lavori edili vuol dire, ristrutturazione, tutto vuol dire

GV:
Chiedevo se era una nuova costruzione o una ristrutturazione

DB:
Non mi ha detto mai che gli ha fatto una casa nuova

GV:
Non lo sa ?

DB:
Mi ha detto che gli faceva lavori a casa

GV:
Sa che tipo di rapporto avesse il Santo Stefano con il Canale ?

DB:
L’ho detto io, sono amici, erano amici, e che era a disposizione

VM:
Risponda al momento

DB:
Che erano amici e che era a disposizione
GV:
Che significa era a disposizione ?

DB:
(Rumore) mi disse se hai di bisogno di favori, è a disposizione

VM:
Queste sono le parole che le ha riferito ?

DB:
Io non l’ho avuto questo bisogno e non l’ho verificato se era vero

GV:
Non ha chiesto ulteriori chiarimenti al Santo ?

DB:
Non ho chiesto ?

GV:
Ulteriori chiarimenti al Santo 

DB:
Per che cosa ?

GV:
E per quanto riguarda i pagamenti di questi lavori effettuati, Santo le riferì se registrava le fatture, se...

DB:
Santo mi riferì che gli faceva delle fatture, che lui gli faceva l’assegno, nasce da qui, io gli ho detto, stai attento con queste cose, perché era molto più giovane di me, gli ho detto, stai attento con queste cose, dice no, io gli faccio la fattura, lui mi fa l’assegno e gli ritorno il contante, questo mi ha detto, questo so

GV:
Non le fornì ulteriori circostanze relative ...

DB:
Ma non è che eravamo soci, che mi doveva fornire ? Lui mi ha detto della disponibilità del personaggio, non è che mi raccontò le cose che faceva

VM:
Signor Di Benedetto, risponda secondo...

DB:
Stò rispondendo

****

PM:
Ah, no, si, forse un altra domanda, quando il Santo Stefano le fa questa confidenza, in riferimento a questi lavori e glielo rappresenta come un fatto recente o come qualcosa che gli aveva fatto diverso tempo prima ?

DB:
Lo faceva continuamente, lo faceva continuamente

PM:
Cioè, questi lavori in casa ?

DB:
Si, era seccato perché più di una volta lo aveva disturbato per queste cose e che gli costava caro

PM:
Gli costava caro, non ho altre domande

Dichiarazioni di BRUSCA Giovanni

· riferisce che era notorio nel loro ambiente che il CANALE si era fatto costruire la villa dalla mafia e faceva la bella vita; fa riferimento alla piscina e alla fornitura di materiali. 

PM:
Senta, lei poc’anzi ha accennato alla villa che Canale si era costruito, che cosa sa di particolare ? Chi gliene parla di questa villa ?

BG:
Sempre il Messina Matteo Denaro
PM:
E che cosa le dice ?

BG:
Mi dice, che con la scusa della figlia si stà facendo la villa, la piscina, però non so altro

PM:
Ecco, ma parlando di questa villa, come frutto di questo denaro che gli veniva fornito, oppure no ? Cioè, questa villa, se la faceva con quali.....

BG:
Con i soldi di Cosa Nostra, cioè con i soldi che gli venivano dati, addirittura, se non ricordo male, pure fornitura di materiali c’era, se non ricordo male

PM:
Però, in particolare modo lui si riferiva, però anche di fornitura

BG:
Però in particolare, i soldi erano quelli di più

PM:
Quindi, sia soldi, sia fornitura di materiale

BG:
Si

Dichiarazioni di SINACORI Vincenzo

· asserisce di avere appreso da G.B. AGATE che il CANALE era stato favorito da uomini d’onore nella realizzazione della villa mediante la cessione gratuita di materiali;

PM:
Si, se dopo quell’incontro lei ha avuto ulteriori notizie sul conto del maresciallo CANALE
SV:
Dopo quell’incontro, ho avuto notizie sul conto del maresciallo CANALE, che era una a disposizione e che aveva fatto dei favori anche in merito a delle indagini che si stavano facendo su Castelvetrano, Castelvetrano, le persone che dovevano essere indagate in questo procedimento erano Messina, quasi tutti castelvetranesi, MESSINA DENARO FRANCESCO, ci doveva essere anche MATTEO 

SV:
MESSINA DENARO e io ho saputo che si parlò, AGATE GIOVANNI BATTISTA parlò con il maresciallo CANALE per dirgli se poteva evitare di mettere nelle indagini il MATTEO MESSINA DENARO, cioè nel senso che era un ragazzo e poteva lasciarlo, e così poi è stato, l’indagine è stata fatta, sono stati fatti i mandati di cattura però MATTEO non se ne parlò completamente, e ho saputo dopo che per questa situazione gli hanno fatto un regalo, gli hanno regalato il calcestruzzo della villa che si stava costruendo, poi ne ho sentito parlare poi successivamente, perché poi sempre durante la mia reggenza

PM:
No, un attimo, per quanto riguarda queste indagini di Castelvetrano, lei riesce a collocare nel tempo ?

SV:
No, no, no perché non riesco a collocarlo nel tempo, si parla nel mandato di cattura che avevano fatto a FRANCESCO MESSINA DENARO che si rende latitante in quella situazione, quindi adesso non le so dire se nel è 91 o, non lo so’ di preciso

****

SV:
Perché poi gli fecero il regalo al maresciallo CANALE in merito a questa situazione

PM:
Parliamo di questo regalo

SV:
Questo regalo, ho detto io per quello che mi si dice a me, non è che io ho portato il cemento al maresciallo CANALE, so che gli hanno regalato il calcestruzzo per la villa che stava costruendo a Marsala

***

PM:
Senta, ritornando alla vicenda che riguardava MESSINA DENARO MATTEO, lei ha parlato nei verbali, lei ha parlato di calcestruzzo compenso economico

SV:
Calcestruzzo, so che gli hanno regalato il calcestruzzo, non so’ se materialmente gli hanno

SV:
portato il calcestruzzo o se gli hanno regalato i soldi a quello del calcestruzzo, no al maresciallo CANALE, quello del calcestruzzo dove è che lui è andato a prendere il calcestruzzo, glielo hanno pagato

PM:
Lei no sa’ chi era quello del calcestruzzo, era lo stesso AGATE ?

SV:
Non lo so’

PM:
Non lo sa proprio, senta sempre su questa vicenda 

SV:
Ma non credo che sia lo stesso AGATE, perché non è che siamo tanto deficienti, cioè risulta

****

****
PS:
Un’altra cosa, lei sa quale attività edilizia, svolta naturalmente nell’interesse, non personalmente dal

PS:
CANALE, però in favore del CANALE, da altri, fosse destinata la fornitura di calcestruzzo, cioè perché serviva questo cemento che doveva essere regalato, che veniva regalato al CANALE ?

SV:
Il regalo che si doveva fare al CANALE, era dovuto al fatto che il MATTEO MESSINA DENARO, era rimasto fuori dalle indagini

PS:
No, no, non era il motivo, era per che cosa sarebbe servito questo cemento

SV:
Il cemento, il cemento non è che gli hanno dato il cemento, gli hanno potuto dare pure i soldi

PS:
Si, si, ma siccome i soldi erano destinati in ogni caso per l’acquisto del cemento, lei sa per che cosa servisse il cemento acquistato con i soldi che regalavano al CANALE ?

SV:
Io so, cioè io dico quello che so io, poi cosa hanno fatto non lo so, perché non ho avuto la controprova se gli hanno dato il cemento al CANALE, se gli hanno dato dei soldi, io so che gli dovevano, siccome si doveva fare la casa, si era fatto la casa, aveva avuto delle spese, gli dovevano fare un regalo

PS:
E lei

SV:
Quindi, anche se la casa se l’era già fatta, quindi si era, già la casa se l’era già fatta, se aveva pagato venti milioni di calcestruzzo, gli davano i soldi o gli

SV:
davano il calcestruzzo, siccome io non lo so se la casa l’ha fatta o se già l’aveva fatta

PS:
Il mio problema è questo, cioè che senso ha se la casa ad esempio era già fatta, cioè se aveva già utilizzato e pagato il calcestruzzo, dire questi venti milioni sono perché un giorno tu acquistasti calcestruzzo e ti paghiamo il calcestruzzo e non per i conci di tufo o per il camino che montò nella casa ?

SV:
Il calcestruzzo è la spesa più grossa di una casa avvocato Pellegrino, la spesa che insomma, incide di più sul costo della casa, se loro, quelli, i miei referenti, quelli che mi dicono a me che gli hanno dato il calcestruzzo, non è che significa che materialmente gli hanno dato il calcestruzzo o gli hanno fatto avere il calcestruzzo, significa che gli hanno pagato il calcestruzzo, è possibile pure che il CANALE, già lo aveva acquistato il calcestruzzo

PS:
Ah, ecco

SV:
E gli hanno dato venti milioni, trenta milioni, la cifra che incide sul costo del calcestruzzo

PS:
Ho capito

PM:
Se posso, è una osservazione che il Pubblico Ministero recentemente deve fare...

Voci che si sovrappongono

PM:
Intendo dire che ci sono passaggi di bigliettini tra il tenente CANALE (voci che si sovrappongono)

PS:
C’era solamente una scritta, c’era una scritta dove diceva

VM:
Scusate, l’incidente probatorio prevede la partecipazione anche del... (voci che si sovrappongono) può anche parlare con il difensore (risata) comunque avvocato Pellegrino

PS:
In ogni caso era per sapere l’anno in cui sarebbe avvenuta questa consegna di denaro (voci che si sovrappongono)

****

*** 

PS:
A Salemi, un’altra cosa, sempre in relazione a quella questione del calcestruzzo, la mia domanda, per la verità era in senso diverso, cioè per lo meno mirava ad una, non una risposta, il tenore era diverso e cioè, l’attività edilizia che avrebbe dovuto svolgere il CANALE, dove, che cosa riguardava ?

SV:
Non lo so io, si parlava di una casa che lui si doveva fare, si era fatta, a Marsala, nelle campagne di Marsala, non lo so di preciso

PS:
Io, purtroppo ho sempre il verbale riassuntivo, vediamo se magari possiamo risolvere con il verbale riassuntivo, dice: lo avevano favorito allorquando il CANALE stava..... una villa sita a Marsala ovvero a Salemi, cioè lei aveva un dubbio

VF:
Chiedo scusa signor Giudice, desideravo sapere la data del Verbale....

PS:
Si, si, giustissimo, il 13 novembre del 96, interrogatorio reso al dottor Insacco e Massimo Russo

VF:
Le pagine ?

PS:
Un attimo solo (voci fuori campo, incomprensibili)

SV:
Io non lo so dove ha la casa

RISCONTRI 

Si rinvia alla consulenza dei C.T. del P.M. ADDELFIO e CASTRONOVO acquisita agli atti del processo nonché al loro esame dibattimentale 

II) 
LE ELARGIZIONI IN DENARO IN FAVORE DEL M.LLO CANALE; RUOLO DEL DOTT.PANDOLFO E DI CASCIOLO
Dichiarazioni di SINACORI Vincenzo

· riferisce che il M.llo CANALE era disponibile nei confronti dei mafiosi, e che pertanto una volta, divenuto reggente del mandamento di Mazara del Vallo nei primi mesi del ‘92, ritenne giusto fare un “regalo” al CANALE elargendo una somma di denaro (periodo natalizio del 92); precisa che tali dazioni di denaro o di altre utilità (come per esempio il calcestruzzo fornito per la costruzione della villa) non avvenivano necessariamente nell’immediatezza delle notizie ed informazioni che il CANALE faceva pervenire ai mafiosi, ma costituivano una sorta di riconoscimento alla sua disponibilità nei loro confronti e cioè solamente degli uomini d’onore; riferisce del coinvolgimento del dott. PANDOLFO e di CASCIOLO Gaspare

PM:
Oltre da BATTISTA AGATE, rimanendo alla dimensione locale della famiglia di Mazara del Vallo, lei apprese notizie, ha appreso notizie sul conto del maresciallo CANALE, da qualche altro uomo d’onore?

SV:
Io apprendo notizie della disponibilità del maresciallo CANALE durante la mia reggenza, in quanto in quel periodo c’erano frequentemente dei mandati di cattura e GASPARE CASCIOLO, venne a trovarmi una volta, per dirmi che dovevamo fare il regalo al maresciallo CANALE, perché il GASPARE CASCIOLO era la fonte dove arrivavano le notizie dei mandati di cattura, una delle fonti, perché non era una sola, siccome era in prossimità delle feste natalizie e che era una consuetudine, io non lo sapevo, poi me lo ha confermato MASTRO CICCIO, che facevano dei regali nel periodo natalizio alle persone che facevano determinati favori, in quella circostanza GASPARE CASCIOLO mi disse che loro mettevano 10 milioni e dovevamo contribuire con altri 10 milioni

PM:
Ecco, lei, voi di Mazara del Vallo, avete contribuito a questi 10 milioni ?

SV:
Si, io glieli ho dati
PM:
Lei ha chi li ha dati ?

SV:
Li ho dati a GASPARE CASCIOLO, però poi GASPARE CASCIOLO mi diceva che il tramite con il maresciallo CANALE era il dottor PANDOLFO, che a sua volta il dottor PANDOLFO, il tramite con il dottor PANDOLFO era sia il GASPARE CASCIOLO sia il SARO CALANDRINO che erano pure parenti con il dottore PANDOLFO

PM:
Scusi, questo PANDOLFO era imparentato con chi ?

SV:
Con SARO CALANDRINO
PM:
Cioè uomo d’onore ?

SV:
SARO CALANDRINO uomo d’onore di Salemi, il dottore PANDOLFO no, non è il dottore PANDOLFO di Partanna, è l’altro di Salemi

PM:
Allora questo PANDOLFO è imparentato con SARO CALANDRINO e che ruolo aveva questo PANDOLFO cioè come funzionava ?

SV:
Era il tramite tra il maresciallo CANALE, quando ci dovevano essere mandati di cattura, per quello che mi si dice a me, lo faceva sapere, lo faceva sapere o a SARO CALANDRINO o a GASPARE CASCIOLO, poi loro lo facevano sapere a noi e si spargeva la voce 

PM:
Senta, obiettivamente mi pare che questa circostanza della parentela tra PANDOLFO e SARO CALANDRINO, la stia riferendo per la prima volta ora 

SV:
Si, adesso l’ho ricordato

PM:
Che rapporti c’erano di parentela, lo sa ?

SV:
No, so che erano parenti, me lo diceva GASPARE CASCIOLO

PM:
Senta, ma questo dottor PANDOLFO, è medico ?

SV:
Si

PM:
E sa dove lavora ?

SV:
A Marsala

PM:
E in particolare dove ? Marsala dove ?

SV:
All’ospedale, non lo so’. So’ dove abita, mi disse BATTISTA dove abita

PM:
E’ dove abita ?

SV:
Lui lo conosce abbastanza bene, prima di entrare a Marsala, sulla destra c’è un palazzo, in questo palazzo ci abita

PM:
Quindi BATTISTA AGATE dice conoscere questo PANDOLFO, ma vi erano quindi, sui rapporti tra PANDOLFO, questo dottore PANDOLFO e il maresciallo CANALE, che cosa le aveva detto in particolare ? Si conoscevano ?

SV:
Si, certo che si conoscevano

PM:
Erano amici ?

SV:
Si conoscevano, erano amici, erano in buonissimi rapporti, una volta che il maresciallo CANALE da le informazioni a PANDOLFO e PANDOLFO li passa ad AGATE e anche automatico che siano amici 

PM:
Si, ma già di questa deduzione, CASCIOLO
SV:
Sia CASCIOLO, che AGATE BATTISTA sono in buonissimi rapporti, sono amici di famiglia

PM:
Quindi parla di amici di famiglia

SV:
Si

PM:
Senta, lei ha detto che apprende di queste consuetudini del regalo, ma in generale o anche con riferimento al maresciallo CANALE ?

SV:
No, in riferimento al maresciallo CANALE (incomprensibile)

PM:
Chi lo dice questo ?

SV:
Il MASTRO CICCIO
PM:
Cioè, chiarisca meglio, quindi lei fino a quando lei non viene sollecitato da CASCIOLO, non sapeva

SV:
Non lo so’, perché non ero interessato a saperlo 

PM:
Perché ?

SV:
Perché non ero reggente, era il reggente che faceva o il cassiere della casa 

PM:
Perché non faceva l’amministrazione, quindi nel 92 lei diventa reggente, e lei parla delle vacanze di Natale, del Natale, quale Natale rispetto alla data del suo insediamento ai vertici della famiglia o del mandamento 

SV:
Il Natale successivo
PM:
Il natale successivo 

SV:
Quello del 92
PM:
Del 92 e quindi CALANDRINO, CASCIOLO dove lo incontra lei ?

SV:
Mi viene a trovare là, sempre da MARCIANTE o a casa, viene pure a casa mia a trovarmi 

PM:
E’ in che termini espone la questione ?

SV:
Niente, si deve fare un regalo al maresciallo CANALE che venne il dottor PANDOLFO (incomprensibile) che ci dobbiamo fare il regalo, siccome glielo abbiamo fatto pure gli altri anni, io siccome non lo sapevo, gli ho detto quanto ci dobbiamo dare, dice noi gli diamo 10 milioni e noi gli abbiamo dato pure 10 milioni 

PM:
Prima di dare i soldi al CASCIOLO, lei si va ad informare se doveva 

SV:
Io ho parlato con MASTRO CICCIO, MASTRO CICCIO mi ha detto che glieli ha dati pure altre volte

PM:
Cioè, in precedenza glieli ha dati pure lui

SV:
Glieli ha dati pure lui

PM:
Queste, si, queste somme di denaro che gli consegnava al CASCIOLO, perché il CASCIOLO le consegnasse al PANDOLFO, erano finalizzate, era il prezzo, che cosa ?

SV:
Non è che lui portava le notizie e lo pagano, cioè non era uno stipendio nostro, a fine anno si facevano dei regali, siccome era una persona che meritava aver fatto i regali da noi, e noi glieli facevamo, non perché (incomprensibile) del fatto, ci portava la notizia e noi lo pagavamo

PM:
Aveva fatto qualcosa di specifico a vostro favore ?

SV:
No, in generale

PM:
Cioè, ma quando lei dice si comportava bene con voi, era meritevole di regalo

SV:
Perché i risultati c’erano veramente, ci dovevano essere mandati di cattura, c’erano veramente, non è che non c’erano, ecco, anche se a volte per esempio non erano indirizzate a noi ma erano indirizzate ad altri, però c’erano i mandati di cattura 
PM:
Quindi, in che cosa consisteva questa disponibilità ?

SV:
Nel passarci delle notizie sui mandati di cattura che ci dovevano essere, quindi noi eravamo preventivamente avvisati, noi dormivamo a casa normale 

PM:
Ma, cioè, chiarisca meglio, la notizia veniva data a chi ?

SV:
I salemitani che portavano a noi

PM:
e successivamente che cosa succede ?

SV:
Noi mettevamo una persona in giro, cioè non lo so’ per esempio COLA MESSINA e gli dicevamo va a Castelvetrano e gli dici che domani ci sono mandati di cattura, vai a Trapani e gli dici, nei mandamenti, poi ognuno se li giostrava per i fatti suoi

PM:
Quindi voi 

SV:
Sapevamo che ci dovevano essere mandati di cattura, non è che sapevamo di preciso quale o chi erano le persone che dovevano essere

PM:
Questo non lo sapevate, sapevate genericamente

SV:
Esatto, che domani sera ci doveva essere una operazione di polizia, allora noi 

PM:
Però non sapevate che l’operazione di polizia concernesse A, B, o C
SV:
No, no determinate persone, no

PM:
Non lo sapevate

SV:
No, noi sapevamo in maniera generica

VF:
E proveniva dai salemitani questa notizia ?

SV:
I salemitami ce la portavano a noi, perché arrivava ai salemitani, ma non erano solo i salemitami, io ricordo alcuni particolari che i salemitami ci portavano

PM:
Ora ci arriviamo, quindi la meritevolezza del regalo era legata alla disponibilità che il maresciallo CANALE aveva avuto, in questo senso

SV:
In questo senso per quanto riguarda questa situazione, ma per quanto riguarda l’operazione di MATTEO era in un altro senso, cioè non era lo stesso senso, quello era un altro senso, una volta che si elimina dalle indagini una persona, il senso era diverso, non era il mandato di cattura 

PM:
Quindi era una disponibilità

SV:
Io questi fatti so’, questi fatti vi stò dicendo

****

PS:
Un’altra cosa, a lei da cosa risulta, oppure come ha saputo che il dottore, il medico cui lei faceva riferimento, che faceva da tramite, tra alcuni soggetti e il CANALE, si chiamasse PANDOLFO e non GANDOLFO ?

SV:
Me lo ha detto BATTISTA AGATE
PS:
No

SV:
Ah, se era PANDOLFO o GANDOLFO

PS:
Ecco, come ne è venuto a conoscenza ?

SV:
Io ero sicuro che era PANDOLFO, però siccome sono stato latitante con un medico che si chiamava PANDOLFO, là mi è venuto il dubbio, se si chiamasse PANDOLFO o GANDOLFO

****

BG:
Avvocato Benenati, difensore di CASCIOLO, in sostituzione dell’avvocato Catanzaro, io mi occuperò soltanto della parte che riguarda essenzialmente CASCIOLO, non fare domande di carattere generale, anche perché, incomprensibile, volevo sapere una cosa a proposito della consegna di queste somme di denaro che lei fece a CASCIOLO, intanto vorrei che precisasse la data, su per giu

SV:
La data, non gliela posso precisare, su per giu, nell’immediatezza del Natale del 92

BG:
Quindi diciamo attorno al Natale 92, e la somma esattamente se la ricorda ?

SV:
Cinque, dieci milioni, la nostra somma credo dieci milioni

BG:
Mi scusi, questa richiesta, questa somma così individuata in dieci milioni, esattamente da chi proveniva ? Chi gliela fece a lei ? Con chi parlò lei per la prima volta di queste somme che poi si dovevano consegnare a CANALE ?

SV:
GASPARE CASCIOLO
BG:
GASPARE CASCIOLO, come iniziativa sua ?

SV:
No, GASPARE CASCIOLO mi disse che si doveva fare un regalo al maresciallo CANALE, che loro davano dieci milioni (rumori)

BG:
Lei, quando dice loro, parla dei...

SV:
Dei salemitani, (rumori) nella nostra quota, cioè noi dovevamo aggiungere un altro tanto a questi dieci milioni

BG:
No, io vorrei sapere una cosa, questi dieci milioni in sostanza, l’iniziativa viene da lei, nel senso, di quantificare la somma che voi dovevate sborsare in dieci milioni oppure..

SV:
No, non viene da me (voci che si sovrappongono)

BG:
Oppure ve la presenta come una offerta ?

SV:
Lui ci propone che loro fanno dieci milioni, noi gli diamo pure dieci milioni

BG:
Quindi, come iniziativa vostra, siete voi che vi siete adeguati a quella cifra, non perché ve li ha chiesti espressamente il CASCIOLO ?

SV:
No

BG:
Esatto, un’altra cosa, si ricorda questa somma materialmente poi, venne consegnata al CASCIOLO ?

SV:
Si

BG:
La consegnò lei ?

SV:
Io

BG:
E si ricorda, su per giu, dove avvenne questa consegna ?

SV:
Nel, dove lavoravo io, da MARCIANTE
BG:
Mi scusi, io non so MARCIANTE dove è ?

SV:
MARCIANTE, a Mazara del Vallo

BG:
Quindi, il CASCIOLO venne a Mazara del Vallo ?

SV:
Si

BG:
Mi faccia capire, io, da MARCIANTE ?

sv:
Da MARCIANTE, è un deposito di materiale elettrico, dove io lavoro

BG:
Quindi, all’interno di questo negozio ?

SV:
All’interno di questo negozio

BG:
Senta, mi scusi, vorrei qualche chiarimento più chiaro, mi scusi, il CASCIOLO come fa, più preciso, stabilisce un giorno di venire da lei 

SV:
No, ci prendiamo un appuntamento, prima lui viene e mi dice che dobbiamo fare questo regalo

BG:
Quindi la prima volta lui viene a...

SV:
Si, viene a Mazara, dove mi dice che si deve fare questo regalo, dobbiamo fare questo regalo al maresciallo CANALE e loro danno dieci milioni

BG:
Mi scusi, quando viene la prima volta ? Viene da solo oppure c’è qualche altro che lo accompagna ?

SV:
No, da solo

BG:
Viene da solo

SV:
Mi dice che dobbiamo fare questo regalo e loro danno dieci milioni, io gli dico va bene, adesso ne parlo poi ti faccio sapere, prendiamo l’appuntamento poi lui ritorna un altro giorno e gli do dieci milioni

BG:
E anche al momento della consegna...

SV:
Sempre da solo

BG:
Sempre da solo, non è che si ricorda questi soldi, come erano combinati ? Che taglio avevano ?

SV:
No, centomila lire, cinquantamila lire

BG:
Erano in una busta ?

SV:
Erano messi attaccati con un elastico

BG:
Quindi, al momento della consegna, si vedeva che erano dieci milioni, questo volevo dire

SV:
Anche se non si vedevano, glielo dicevo sono dieci milioni, non è che si vedono se sono dieci milioni

BG:
No, io dico non era una busta chiusa e dice qua ci sono dieci milioni, insomma materialmente..

SV:
No, erano soldi che io gli ho fatto vedere e poi se lui li ha messi dentro una busta, non lo so io

BG:
Non si ricorda che taglio avevano ? Se erano tutte quante da centomila lire ?

SV:
No (rumori)

BG:
Un’altra cosa, lei questa somma, praticamente la consegna a CASCIOLO, e il CASCIOLO, per quello che ho capito io, questa somma doveva andare al maresciallo CANALE, è giusto ? Ma che effettivamente questa somma poi sia arrivata all’allora maresciallo CANALE lei....

SV:
Io non glielo so dire questo, io

BG:
Ma lei si informava, non si informava, ha chiesto ?

VM:
Avvocato.... ha già risposto, va bè, comunque, per carità, vada avanti anche se ripete...

BG:
Io questo volevo sapere, lei successivamente si è informato se il maresciallo CANALE ha effettivamente ricevuto queste somme, oppure no

SV:
A me non mi interessa se il maresciallo CANALE, a me interessa che io ho dato i soldi per il maresciallo CANALE, se poi il maresciallo CANALE li ha avuti i soldi, io questo non lo so, perché non sono io a darglieli al maresciallo CANALE
BG:
Quindi lei, successivamente, non ha fatto nessun accertamento per sapere se queste somme...

SV:
Che accertamento devo fare ?

BG:
E non lo so, (voci che si sovrappongono)

VM:
Senza polemizzare (grida) non gli interessava e comunque non lo sa

BG:
Un’altra cosa, il maresciallo CANALE, con il CASCIOLO, si conoscevano ?

SV:
Non lo so questo, se si conoscevano il CASCIOLO con il maresciallo CANALE, questo non lo so, io so che il tramite è il dottore PANDOLFO, però se il dottore, se il maresciallo CANALE si conosce con CASCIOLO, non lo so, perché se lo sapevo già lo avrei detto

BG:
Mi scusi, allora dato che il tramite fu il PANDOLFO, il PANDOLFO con CASCIOLO si conosceva ?

SV:
Si

BG:
E questo, da che cosa le risulta ? Lei, li ha mai visti assieme oppure

SV:
No, non li ho mai visti assieme, anche perché io non lo conosco il dottore PANDOLFO, me lo dice il CASCIOLO

BG:
Il CASCIOLO, che cosa le dice, si conoscevano ? Erano amici, cioè

SV:
Dice che il tramite, che questi soldi tramite il dottore PANDOLFO, devono andare a finire al maresciallo CANALE

*** 

PS:
Senta, lei ricorda in particolare se ci sono state diverse consegne o se ce ne è stata una sola consegna di somme ? Perché dice, davamo altre somme, ma in particolare ricorda

SV:
Come davamo altre somme ?

PS:
Diceva, ad un certo momento veniva foraggiato il CANALE, allora, in relazione a quali fatti ?

SV:
Non c’era un fatto ben specifico

PS:
Ah, giusto, questo lo aveva già detto, si, si

SV:
Non c’era un fatto ben specifico

PS:
Il periodo in cui venne foraggiato almeno

SV:
Per quello che mi riguarda a me

PS:
Lei ricorda solo quelle cose, per quello di cui sarebbe testimone

SV:
Si, si

*** 

BE:
Senta, soltanto due domande SINACORI, lei nel corso dei suoi rapporti con CASCIOLO GASPARE ha avuto mai motivi per ipotizzare che quello che gli dicesse non venisse poi attuato ?

SV:
No, quella è una persona seria 

BE:
In che senso ?

SV:
Nel senso seria che significa ? Seria significa che non ho motivo di dubitare che mi raccontasse fesserie 

BE:
In Cosa Nostra, secondo la sua esperienza ci sono delle conseguenze nella ipotesi in cui, per esempio, in una vicenda come quella che lei ha raccontato,

BE:
CASCIOLO si facesse dare delle somme di denaro per un obiettivo

VM1:
Questa è una opinione 

BE:
Secondo le regole di Cosa Nostra, che cosa sarebbe accaduto se, un uomo d’onore, acquisita una somma di denaro del capo mandamento l’avesse destinata ad una finalità diversa rispetto a quella per la quale era stata 

VM1:
E’ una situazione ipotetica che importa un giudizio, quindi noi ci opponiamo

BE:
Secondo la scienza ed esperienza di un uomo d’onore che ha assunto

VM1:
Mi scusi, dovremmo presupporre che non è mai successo che un uomo d’onore si sia appropriato dei soldi 

SV:
E’ successo, si muore dottore RUSSO, si muore, è un motivo per morire (confusione in aula)

VF:
Sono regole di Cosa Nostra che un uomo d’onore deve conoscere (voci che si sovrappongono)

VM1:
Se posso intervenire, sono domande normali che addirittura si sono cominciate a fare ai tempi del max processo 

VM:
1984

VM1:
Quindi non si vede perché (parlano in contemporanea)

VM:
Sono regole di Cosa Nostra che un uomo d’onore evidentemente deve sapere 

SV:
Se uno si appropria dei soldi muore, si muore

BE:
Senta, se i soldi sono una finalità diversa 

SV:
Però poi ci sono le eccezioni, dipende chi è, se è uno che ci interessa a TOTO’ RIINA non muore

Un elemento di riscontro alle dichiarazioni di SINACORI che colloca la dazione di una regalia in denaro al CANALE durante le festività natalizie del 92 è costituito dal fatto che questi, nonostante a quell’epoca si trovasse in servizio presso alla 3^ Sezione Criminalità Organizzata del R.O.S. di Roma ove era stato trasferito da Palermo il 25.7.92, in detto periodo si trovava certamente in SICILIA come desume dall’elaborazione del traffico telefonico del suo cellulare (nel 1992 l’indicazione dell’area di servizio del distretto di Palermo in 091 comprendeva anche il territorio della provincia di Trapani).

CANALE infatti il 18 dicembre del 1992 da Roma scende in Sicilia verosimilmente in macchina ove rimane sicuramente sino al 28 successivo.

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
096485085
Att./cess
25/10/79
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ENEL SOCIETA' PER AZIONI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C.DA DRAPPIDA'
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ROCCELLA IONICA
89047
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Indiriz.fattura -note2:
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Indiriz.fattura -note2:

Data
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08.09
6
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Elaborazione cronologica del traffico telefonico entrante ed uscente dal 24/6/92 al 17/8/93

Utenza:
0336891447
di
CANALE CARMELO

Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
096485085
Att./cess
25/10/79
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ENEL SOCIETA' PER AZIONI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C.DA DRAPPIDA'

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
ROCCELLA IONICA
89047
RC

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
08.22
11
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
096485085
Att./cess
25/10/79
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ENEL SOCIETA' PER AZIONI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C.DA DRAPPIDA'

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
ROCCELLA IONICA
89047
RC

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
08.29
37
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
09.34
108
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0686801475
Att./cess
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
UTENTE NON IDENTIFICATO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
10.27
61
081
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0336893020
Att./cess
13/10/92
Cess.
03/12/96

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
BELLOTTI DI MARCO FLACCOVIO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
76, V. TERRASANTA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90141
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
14.27
41
961
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
089252825
Att./cess
18/06/90
Cess.
08/06/94

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
CAVALIERO DIEGO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
5, V. INDIPENDENZA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SALERNO
84100
SA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
IN DATA 08/06/94 CAMBIA IN 089-228742

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
16.18
90
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
089252825
Att./cess
18/06/90
Cess.
08/06/94

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
CAVALIERO DIEGO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
5, V. INDIPENDENZA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SALERNO
84100
SA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
IN DATA 08/06/94 CAMBIA IN 089-228742

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
19.44
67
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
089227622
Att./cess
06/02/84
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C. VITT. EMAN.

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SALERNO
84100
SA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
MIN. G. GIU. C/O IMPREGIMA SAS -S. PROCUR. D.SSA 

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
CENTRO DIREZ. IS. E/2 N.P.G. - 80143 NAPOLI (NA)
CASALE

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
19.46
3
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
089227622
Att./cess
06/02/84
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C. VITT. EMAN.

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SALERNO
84100
SA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
MIN. G. GIU. C/O IMPREGIMA SAS -S. PROCUR. D.SSA 

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
CENTRO DIREZ. IS. E/2 N.P.G. - 80143 NAPOLI (NA)
CASALE

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
19.46
4
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Elaborazione cronologica del traffico telefonico entrante ed uscente dal 24/6/92 al 17/8/93

Utenza:
0336891447
di
CANALE CARMELO

Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
089227622
Att./cess
06/02/84
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
C. VITT. EMAN.

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SALERNO
84100
SA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
MIN. G. GIU. C/O IMPREGIMA SAS -S. PROCUR. D.SSA 

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
CENTRO DIREZ. IS. E/2 N.P.G. - 80143 NAPOLI (NA)
CASALE

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 18 12 92
19.47
137
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Elaborazione cronologica del traffico telefonico entrante ed uscente dal 24/6/92 al 17/8/93

Utenza:
0336891447
di
CANALE CARMELO

Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 19 12 92
23.58
34
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

dom 20 12 92
13.25
26
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 21 12 92
10.14
29
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 21 12 92
13.44
1
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336890148
Att./cess
29/04/92
Cess.
17/05/96
Utenza chiamata:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93

Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI
Utente intestatario:
CANALE CARMELO

Indirizzo...............:
2, P. VITTORIO EMANUELE ORLANDO
Indirizzo...............
1, V. MURA DI S. VITO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90138
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
MUNICIPIO
Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035

Indiriz.fattura -note2:
1, P. PRETORIA - 90133 PALERMO (PA)
Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 21 12 92
20.37
138
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923765314
Att./cess
15/11/89
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PROCURA MARSALA -SEZIONE P.G. CC

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
66, V. FRANCESCO STRUPPA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
SELEZIONE PASSANTE - C.F. 80184430587

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 22 12 92
09.51
53
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 23 12 92
18.25
101
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923721177
Att./cess
20/02/90
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
PANDOLFO GIUSEPPE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
75, V. MAZARA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. PNDGPP48A15H700A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-953899 DAL 20/05/76

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mer 23 12 92
19.15
26
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Elaborazione cronologica del traffico telefonico entrante ed uscente dal 24/6/92 al 17/8/93

Utenza:
0336891447
di
CANALE CARMELO

Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0336709426
Att./cess
20/11/92
Cess.
16/05/94

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ULIVI MARCELLA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
6, V. V. LEPORATTI

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SUVERETO
57028
LI

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

gio 24 12 92
19.17
12
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 25 12 92
12.04
54
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0337966543
Att./cess
03/07/92
Cess.
17/01/97

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
LUCENTINI UMBERTO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
3, V. NAZZARIO SAURO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 25 12 92
17.51
16
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923989196
Att./cess
12/06/80
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
SANSONE VINCENZO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
6, VC. CAMPOREALE

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

ven 25 12 92
17.52
153
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0336709426
Att./cess
20/11/92
Cess.
16/05/94

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
ULIVI MARCELLA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
6, V. V. LEPORATTI

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
SUVERETO
57028
LI

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 26 12 92
16.45
13
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923991594
Att./cess
22/09/92
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI FILOMENA

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
440/C, V. SALEMI - CONTR. S. SILVESTRO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
CANALE CARMELO - C.F. RVSFMN50E63E044A

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
EX 0923-990781 DAL 24/12/86

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

sab 26 12 92
17.55
93
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0336890148
Att./cess
29/04/92
Cess.
17/05/96

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
UFFICI GIUDIZIARI

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
2, P. VITTORIO EMANUELE ORLANDO

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90138
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
MUNICIPIO

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
1, P. PRETORIA - 90133 PALERMO (PA)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 28 12 92
11.30
143
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
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Allegato n. 1

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
091345819
Att./cess
12/04/88
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
BORSELLINO PAOLO EMANUELE

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
V. CILEA IMMOBILIARE PATERNO'

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
BORSELLINO P. EMANUELE - CASA

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
VEDI DATA BANK SHARP BORSELLINO

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 28 12 92
11.42
233
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti

Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
096451088
Att./cess
12/05/73
Cess.

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
IERVASI ROCCO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
24, V. MADAMA LENA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
GIOIOSA IONICA
89042
RC

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
C.F. RVSRCC12E04E044Z

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
24, C.DA MADAMA LENA - 89042 GIOIOSA IONICA (RC)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

lun 28 12 92
15.32
43
091
Non indicata nei dati di traffico acquisiti


Chiamante.........:
0336891447
Att./cess
24/06/92
Cess.
17/08/93
Utenza chiamata:
0923953320
Att./cess
25/01/62
Cess.
20/09/95

Utente intestatario:
CANALE CARMELO
Utente intestatario:
GIUNTA AVV. ANGELO

Indirizzo...............:
1, V. MURA DI S. VITO
Indirizzo...............
281, C.DA SANTA VENERA

Località, Cap, Pr. :
PALERMO
90100
PA
Località, Cap, Pr. :
MARSALA
91025
TP

Intes. fattura-note 1.:
C.F. CNLCML47S17G273U - S.N. 03/49/12/45035
Intes. fattura-note 1.:
GIUNTA AVV. ANGELO - IL 20/9/95 CAMBIA IN 0923-737063

Indiriz.fattura -note2:
440/F, CONTR. S. SILVESTRO - 91025 MARSALA (TP)
Indiriz.fattura -note2:
281, V. TRIESTE - 91025 MARSALA (TP)

Data
Ora
Durata
Area di servizio
Stazione Radio Base

mar 29 12 92
11.21
4
006
Non indicata nei dati di traffico acquisiti
Dichiarazioni di BRUSCA Giovanni

· riferisce di avere appreso da MESSINA DENARO Matteo che il CANALE forniva loro notizie riservate su operazioni a fronte di somme di denaro (10 milioni di lire alla volta); che ebbe conferma del ruolo di CANALE da Antonio SALVO tra il ‘93 e il ‘94; che il CANALE si giustificava nei confronti dei mafiosi adducendo la malattia della figlia, e che ciò tuttavia suscitava commenti ironici, perché era notorio nel loro ambiente che l’indagato si era fatto costruire la villa dalla mafia e faceva la bella vita; 

PM:
Veniamo allora, lei ha detto poc’anzi di avere sentito parlare , di avere delle conoscenze anche sul maresciallo Carmelo Canale, quando è la prima volta che lei sente parlare di questa persona ?

BG:
La prima volta a me, me ne parla Matteo Messina Denaro

VM:
Quando se lo ricorda ?

BG:
Negli anni ‘90, ‘91, ‘92

VM:
Primi anni ‘90 ?

BG:
Si, sicuramente in questo periodo, quando io sono già reggente e ho più contatti diretti

VM:
Lei diventa reggente nell’89 ?

BG:
Fine ‘89, nell’ottobre ‘89

VM:
Fine anni ‘80, primi anni ‘90

BG:
Perfetto, quando io ho contatti diretti con Matteo Messina Denaro e quindi abbiamo possibilità di dialogo e parlandone del maresciallo Canale e precisamente possiamo collocarlo, credo che cominciano ad esserci dei collaboranti a cominciare da Calcara, Spatola, Scavuzzo, credo che parlavamo di Calcara, però ripeto quello era un momento cruciale nella provincia di Trapani, Messina Matteo Denaro mi diceva che c’era questo maresciallo Canale che gli passava addirittura i verbali, cioè finivano di interrogare e subito avevano i verbali, e so’ di questo rapporto, questo e altri, cioè mandati di cattura, tante altre notizie, e che questo rapporto ci stava costando, ci costava carissimo e gli stava tirando, è la sua espressione, “una pinna i ficatu” cioè gli stava mangiando il fegato a forza di 10 milioni che lui gli dava, perché ogni volta erano pezzi di 10 milioni, con la scusa della figlia, per carità sono cose che mi dicono e io dico

VM:
Lei ha sentito

BG:
Si, con la scusa della figlia che è ammalata, cioè questo fatto, si copre dietro la scusa della figlia che è malata, però fa questo servizio per pezzi di 10 milioni, però poi c’era la provocazione, la villa, la piscina, la vita, le condizioni di come si faceva la

BG:
famiglia, però a noi dice non interessa, l’importante è che ci porta le notizie e questa è la prima volta che se ne sento parlare

PM:
Ecco, concretamente, Matteo Messina Denaro, che cosa le diceva sui rapporti, sul contributo che dava, sul tipo di contributo che dava Canale ?

BG:
Il contributo era ottimo, perché si avevano notizie di arresti, si avevano notizie dei verbali anche se il, noi ritenevamo, perché loro lo conoscevano meglio, che i pentiti, quelli non erano nessuno

PM:
Chi sono i pentiti di cui stiamo parlando e pentiti che vendevano dichiarazioni presso quali autorità giudiziaria ?

BG:
Marsala

PM:
Marsala

BG:
Quelli che no conosciamo, Spatola, Scavuzzo e Calcara, di questi tre li abbiamo sempre deriso noi di Cosa Nostra, perché questi non sono ne di Cosa Nostra, si facevano delle deduzioni nel senso che questi stanno parlando, forse di fatti che conoscevano o di qualche cosa che sentivano nei carceri, addirittura c’era pure il commento, questi li imbeccano, cioè nel senso che li, ma questi erano discorsi che noi non sapevamo, i fatti realmente come andavano all’interno, non lo so’, credo che in quel momento ci siamo soffermati su Calcara, quello che

BG:
era, però mi posso pure sbagliare, le notizie erano buone, che poteva essere pure un altro che passava le notizie ben precise, quindi si poteva venire a conoscenza, però in quel momento arrivavano, le notizie, i mandati di cattura arrivavano

PM:
Senta Brusca, vediamo di datare per bene questo fatto, lei in che occasione, se riesce a focalizzare meglio il ricordo, sente del maresciallo Canale ? E in che contesto, di che cosa parlavate e con chi ?

BG:
Dunque si parlava, con Matteo Messina Denaro questo sicuro, perché a me, me lo dice lui

PM:
Dove ?

BG:
Se non ricordo male a Mazara, Mazara o Castelvetrano, no, Mazara, si parlava se non ricordo male dell’omicidio del sindaco di Castelvetrano, che chi stava accusando, cioè le dichiarazioni di Calcara e di altri, cioè queste dichiarazioni tutte fasulle, perché i fatti non erano così ma ben diversi, cioè tipo si parlava del sindaco, del sindaco Vaccarino che aveva fatto una lettera, realmente una lettera per lavoro a Scavuzzo, a uno dei collaboranti, per andarsene in Venezuela, cioè negli stati dell’America del Sud, che lui lo raccomandava e il collaborante metteva come questa lettera, che era raccomandato di mafia, ma non era quello, lui aveva fatto una

BG:
lettera a tutti gli effetti come sindaco di S. Giuseppe Jato e che lo conosceva

PM:
Come sindaco di ?

BG:
Castelvetrano, chiedo scusa

VM:
Cosa aveva scritto in questa lettera ?

BG:
Una raccomandazione di lavoro, una cosa del genere

VM:
Aveva detto pure lei che aveva fatto riferimento di appartenenza

BG:
Il collaborante quando parlò di questa lettera gli dà una interpretazione come se era una lettera da mafioso

VM:
Si, ho capito

BG:
Non so se

****

PM:
Ecco, quindi ne parla in quel contesto, poi dice lei, si ritorna a parlare di Canale

BG:
In quel momento io, avvicinavo sempre a Mazara, siamo nel ’91, ’92, in quel periodo si parlava di Borsellino, però avevano le notizie da parte del maresciallo Canale che gli costavano una fortuna, tanto è vero che Messina Matteo Denaro mi disse, “ mi stà tirannu una pinna i ficatu”, cioè .....

*****

BG:
Lo so perché ne parlavamo, per dire, mandati di cattura a destra, mandati di cattura, io non mi ricordo i nomi però

PM:
Però lei ricorda che le fecero specifico riferimento ?

BG:
Si

PM:
A qualche mandato di cattura ?

BG:
Dottore Insacco, non c’era bisogno di fare un discorso alla grande, il discorso era che c’erano gli ordini di custodia cautelare, facevano le operazioni e leggendo l’elenco si avvertivano solo quelli che interessavano, gli altri pazienza, si stringevano le spalle, si .....

PM:
E questo, lei ne parla sempre con chi ?

BG:
Con Messina Matteo Denaro, con Andrea Mangiaracina, con il Sinacori, con Mastro Ciccio, cioè, con tutte queste persone, però quello che mi fa il nome, a me specifico, è Matteo Messina Denaro
PM:
Il nome di chi ?

BG:
Del maresciallo Canale

PM:
Che faceva quindi il Canale ?

BG:
Tutta questa attività per loro, e che si lamentava che gli costava troppo

PM:
Ricorda quali somme sono state date ?

BG:
Non so quanti, ma mi diceva decine di milioni, ma non una volta, decine di milioni

PM:
Più volte ?

BG:
Più volte

PM:
Decine di milioni

BG:
Si, più volte decine di milioni, non è che è una volta, “ mi stà carennu una pinna i ficatu”

PM:
Più volte ma sempre decine di milioni

BG:
Si, decine di milioni, dice che non si accontentava di meno, decine di milioni

*****

PM:
Senta, lei poc’anzi ha accennato alla villa che Canale si era costruito, che cosa sa di particolare ? Chi gliene parla di questa villa ?

BG:
Sempre il Messina Matteo Denaro
PM:
E che cosa le dice ?

BG:
Mi dice, che con la scusa della figlia si stà facendo la villa, la piscina, però non so altro

PM:
Ecco, ma parlando di questa villa, come frutto di questo denaro che gli veniva fornito, oppure no ? Cioè, questa villa, se la faceva con quali.....

BG:
Con i soldi di Cosa Nostra, cioè con i soldi che gli venivano dati, addirittura, se non ricordo male, pure fornitura di materiali c’era, se non ricordo male

PM:
Però, in particolare modo lui si riferiva, però anche di fornitura

BG:
Però in particolare, i soldi erano quelli di più

PM:
Quindi, sia soldi, sia fornitura di materiale

BG:
Si

III) 
LE RISULTANZE PATRIMONIALI 

Al fine di riscontrare ulteriormente le gravi accuse mosse nei confronti del m.llo CANALE sullo specifico punto della illecita percezione di somme di denaro nonché di utilità finalizzate alla costruzione della suddetta abitazione, è stata richiesta in sede dibattimentale una perizia tecnico-contabile.

Successivamente all’esame dei periti, le parti in sede di consulenza di parte, hanno ciascuna evidenziato gli errori (anche di mera contabilizzazione) commessi nell’elaborato peritale, prospettando le corrette soluzioni ed evidenziando nuovi dati documentali frattanto emersi.

Ciò posto, nel richiamare in questa sede la relazione di perizia e le relazioni dei consulenti tecnici di parte, tutte acquisite agli atti del dibattimento, si riporta di seguito l’esito di un ulteriore approfondimento eseguito dal c.t. del P.M. sulla base di tali nuove emergenze e dell’analisi comparativa delle conclusioni cui sono pervenuti i periti e il c.t. di parte.

In data 3 giugno 2004 il Sostituto Procuratore della Repubblica, Dott. Massimo Russo, ha incaricato il sottoscritto a redigere una consulenza di parte, formulando il seguente quesito:

“Analizzi la documentazione posta a sostegno della consulenza di parte del Ten. Canale, gli ulteriori atti prodotti dalla difesa e rivaluti il complesso documentale oggetto della precedente consulenza apportando eventuali correzioni e rassegnando alla stregua di tutte le emergenze le conclusioni in ordine al quesito già formulato in precedenza”.
Lo scrivente, sotto la stessa data di nomina, ha effettuato le fotocopie della ulteriore documentazione depositata dal consulente di parte e dal legale del Tenente Carmelo Canale, e dopo averla esaminata con i documenti in atti e precedentemente compulsati, rassegna le proprie conclusioni.
Analisi della consulenza di parte depositata il 4 marzo 2003 dal Rag. Francesco Mineo

Il consulente di parte nella sua relazione ha elencato diverse anomalie, allegando la documentazione a supporto, per quanto concerne le omissioni di entrate (lire 238.989.830) e, le uscite numerarie – spese effettive sostenute dal Canale – (lire 61.506.680) nonché le uscite erroneamente indicate dai periti del Tribunale per lire 109.209.000.

Lo scrivente ha verificato l’esattezza di quanto esposto dal Rag. Mineo e quanto riportato nella propria consulenza ed ha predisposto due tabelle che raggruppano le omissioni delle entrate (Tabella A di cui alle pagine successive) e le inesattezza degli importi delle uscite (Tabella B di cui alle pagine successive).

Le tabelle di riferimento riportano i seguenti dati:

· Anno = periodo di competenza;

· Omissioni di entrate = la colonna riporta gli importi elencati dal consulente di parte, Rag. Mineo;

· Importi non riconoscibili = sono stati evidenziati gli importi non riconoscibili per i motivi a fianco di ognuno di essi descritti di cui alla tabella “A” allegata;

· Importi già ripresi nella precedente consulenza di parte = sono gli importi che sono stati ripresi e conteggiati nella precedente consulenza di parte depositata, secondo i motivi a fianco di ognuno di essi descritti;

· Importi accettabili = sono gli importi che saranno calcolati come ulteriori entrate nella tabella finale per i motivi a fianco di ognuno di essi descritti;

· Note = sono formulate le motivazioni per il riconoscimento o meno degli importi.

Si allegano le Tabelle A e B.

	
	
	
	
	
	Tabella A
	

	Anno
	Omissioni di entrate
	Importi non riconoscibili
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Descrizione
	Note

	1979
	 450.000 
	 - 
	 - 
	450.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1980
	 94.000 
	 - 
	 94.000 
	-
	Arretrati lavoro dipendente Canale Carmelo - importo ripreso nella consulenza di parte tabella pagina 9
	

	1980
	 73.000 
	 - 
	 73.000 
	-
	Arretrati lavoro dipendente Iervasi Filomena - importo ripreso nella consulenza di parte tabella pagina 9
	

	1980
	 1.800.000 
	 - 
	 - 
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1981
	 57.000 
	 - 
	 57.000 
	-
	Arretrati lavoro dipendente Iervasi Filomena - importo ripreso nella consulenza di parte tabella pagina 9
	

	1981
	 20.000.000 
	 - 
	 20.000.000 
	-
	Mutuo Banca Agraria - Marsala del 10/11/81 importo ripreso nella consulenza di parte pagina 26
	

	1981
	 1.800.000 
	 - 
	 - 
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1982
	 69.000 
	 - 
	 69.000 
	-
	Arretrati lavoro dipendente Iervasi Filomena - importo ripreso nella consulenza di parte tabella pagina 9
	

	1982
	 1.800.000 
	 - 
	 - 
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1982
	 16.000.000 
	 16.000.000 
	 - 
	-
	Vendita terreno sito nel comune di Gioiosa Jonica c/da Madama Lena (RC) (cfr. consulenza pagina 17 e tabella pagina 74)
	(1)

	1983
	 5.565.955 
	 - 
	 - 
	5.565.955
	Mutuo ENPAS  del 4 luglio 1983 beneficiaria Sig.ra Iervasi Filomena, da estinguere in n. 120 rate di lire 61.000 cadauna. (Ciò comporta di contro di calcolare le uscite nei vari anni relative al pagamento delle rate stesse)
	(2)

	1983
	 7.000.000 
	 7.000.000 
	 - 
	-
	Trattasi di prestito contratto da Canale Giuseppe, non esiste prova che ne abbia beneficiato Canale Carmelo. I congiunti del Ten. Canale hanno dichiarato, nelle loro deposizioni, che lo stesso si occupava delle facende del padre. Le ricevute allegate sono tutte intestate Canale Giuseppe
	(3)

	1983
	 1.800.000 
	 - 
	 - 
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1983
	 500.000 
	 - 
	 - 
	500.000
	Vendita autovettura Alfa Romeo targata PA 438143 (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	


	Anno
	Omissioni di entrate
	Importi non riconoscibili
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Descrizione
	Note

	1984
	821.000
	1.000
	-
	820.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/85D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1984. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.24. Il consulente di parte erroneamente ha indicato l'anno 1983 anzichè l'anno 1984.
	

	1984
	1.800.000
	-
	-
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1985
	3.987.000
	-
	-
	3.987.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/86D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1985. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.25.
	

	1985
	1.800.000
	-
	-
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1986
	5.000.000
	5.000.000
	-
	-
	E' stato dichiarato che la somma è stata ricevuta dalla signora Iervasi Filomena dal padre. E' stata allegata una matrice di assegno circolare n.0766297157 di lire 5 milioni emesso il 29/08/1986 dalla Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania per conto dell'ICCRI di Roma - non riscontrato anche nella verifica dei versamenti effettuati in banca. Trattasi, pertanto di provvista senza alcun supporto probatorio.
	

	1986
	1.800.000
	-
	-
	1.800.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1987
	856.000
	-
	-
	856.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/88D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1987. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.27.
	

	1987
	391.000
	-
	-
	391.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Iervasi Filomena di cui al quadro 740/88D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1987. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.27.
	

	1987
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1988
	136.000
	-
	-
	136.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/89D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1988. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.28.
	


	Anno
	Omissioni di entrate
	Importi non riconoscibili
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Descrizione
	Note

	1988
	14.436.245
	14.436.245
	-
	-
	E' stato dichiarato che la somma è stata ricevuta dalla signora Iervasi Filomena dal padre. E' stata allegata una matrice di assegno circolare n.0789966261di lire 14.436.245 emesso il 05/04/1988 dalla Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania per conto dell'ICCRI di Roma - non riscontrato anche nella verifica dei versamenti effettuati in banca.  Trattasi, pertanto di provvista senza alcun supporto probatorio.
	

	1988
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1989
	302.000
	-
	-
	302.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/90D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1989. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.29.
	

	1989
	18.000
	-
	-
	18.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Iervasi Filomena di cui al quadro 740/90D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1989. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato Cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.29.
	

	1989
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1990
	1.029.000
	-
	-
	1.029.000
	Trattasi di emolumenti arretrati a nome di Canale Carmelo di cui al quadro 740/91D con riferimento ai redditi percepiti nell'anno 1990. Il quadro interessato non era stato precedentemente allegato cfr. perizia Leone-Mercurio allegato n.30.
	

	1990
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1991
	9.428.160
	-
	-
	9.428.160
	Trattasi di importo dichiarato quale rimborso spese mediche erogate dalla A.U.S.L. n.9 di Trapani secondo prospetto di liquidazione ex L.R.202/79 e L.R.3/91. I carabinieri del R.O.S. II reparto Investigativo nel loro verbale del 12/12/97 trascrivono di avere acquisito tra la documentazione n.2 prospetti di liquidazione per gli importi di lire 4.428.160 e lire 5 milioni. Gli stessi a chiusura del verbale hanno attestato che "tra gli atti visionati non vi sono  presenti delibere di pagamento".
	

	
	
	
	
	
	Dagli ulteriori accertamenti è emerso che in data 7 agosto 1991 è stato effettuato un versamento di pari importo sul conto corrente BNL n.866 (cfr. pag.2 della tavola n.5 allegata alla consulenza)
	

	1991
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1992
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	


	Anno
	Omissioni di entrate
	Importi non riconoscibili
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Descrizione
	Note

	1993
	449.000
	-
	-
	449.000
	Rimborso imposte relative all'anno 1987 effettuate dal Min.Fin. a mezzo vaglia bancario della Banca D'Italia (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1993
	1.106.000
	-
	-
	1.106.000
	Rimborso imposte relative all'anno 1988 effettuate dal Min.Fin. a mezzo vaglia bancario della Banca D'Italia (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1993
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1994
	2.000.000
	-
	-
	2.000.000
	Fitto appartamento sito in Palermo Via Luigi Zancla (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1994
	21.480.000
	21.480.000
	-
	-
	L'atto di vendita dell'appartamento dei genitori di Canale è datato 31/10/95. Il valore dell'immobile evidenziato nell'atto è di lire 44 milioni. L'importo di lire 21.480.000, che il consulente di parte evidenzia come versato da Canale Carmelo sul suo c/c BNL n.866, è invece riferito all'assegno n.317 emesso l'11/10/96 in Cefalù da Canale Carmelo a favore di D'Agostino Rosario e da questi negoziato il 14/10/96 presso il Banco di Sicilia (Cfr. Allegato n.1).
	

	
	
	
	
	
	In data 04/04/2002 (allegato n.5 alla consulenza presentata da questo C.T.U.) il consulente di parte aveva dichiarato che l'intera somma di lire 44 milioni era stata utilizzata da Canale Carmelo  per l'accensione di un deposito a risparmio di lire 49.500.000 e successivamente per l'investimento in titoli.
	

	
	
	
	
	
	Le dichiarazioni dei germani di Canale Carmelo evidenziano che l'importo dell'atto è stato "in parte trattenuto dai nostri genitori e in parte devoluto ai germani Canale Carmelo .... e Canale Maria ....."
	

	1994
	6.263.400
	-
	-
	6.263.400
	Con nota del 1/03/03 il Comando Regione Carabinieri Toscano Serv.Amm.vo-Sez.gestione danaro, ha comunicato al Comando Compagnia Carabinieri di Marsala che è stata corrisposta al Tenente Canale l'indennità di trasferimento ex Legge 100/87 per l'importo di lire 6.263.400 e con riferimento al periodo aprile -dicembre 1994
	

	1994
	6.497.740
	-
	-
	6.497.740
	Liquidazione in data 04/07/1994 del Fondo di Previdenza Sottufficiali giusta nota n.A27168 dell'01/04/2003 dell'Ufficio Fondo di Previdenza Sottufficiali Esercito presso il Ministero della Difesa, depositata all'udienza del 12/06/2003
	

	1995
	39.958.920
	-
	39.958.920
	-
	Indennità buonuscita della signora Iervasi. L'importo è stato ricompreso nel totale dei redditi percepiti nel 1995 dai coniugi Canale (cfr. pag.10 e tabella di pag.14 della consulenza depositata dallo scrivente)
	


	Anno
	Omissioni di entrate
	Importi non riconoscibili
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Descrizione
	Note

	1995
	496.000
	-
	-
	496.000
	Rimborso imposte relative all'anno 1990 effettuate dal Min.Fin. a mezzo vaglia bancario della Banca D'Italia (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1995
	797.000
	-
	-
	797.000
	Rimborso imposte relative all'anno 1989 effettuate dal Min.Fin. a mezzo vaglia bancario della Banca D'Italia (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1995
	1.047.675
	-
	-
	1.047.675
	Trattasi di rimborso foglio viaggio di missione per il quale sono state affrontate delle spese
	

	1995
	32.994.130
	-
	32.994.130
	-
	Importo che è stato ripreso nella seconda ipotesi fatta da questo C.T.U.
	

	1996
	845.645
	-
	-
	845.645
	Integrazione indennità buonuscita Iervasi Filomena (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1996
	6.738.700
	-
	-
	6.738.700
	Arretrati lavoro dipendente Iervasi. Importo accreditato direttamente sul c/c BNL n.866 in data 23/04/96 con la causale generica emolumenti (documentazione non presente agli atti e non prodotta in precedenza dal consulente di parte)
	

	1997
	12.000.000
	-
	-
	12.000.000
	Vendita autovettura Peugeot 405 targata TP 346015. A pag.36 della propria consulenza lo scrivente ha evidenziato la vendita dell'autovettura alla data del 10/01/97, non riportando l'importo in quanto non rinveniente agli atti. Comunque, il passaggio di proprietà è stato effettuato in data 07/01/97, come da documenti allegati dal consulente di parte Canale.  L'anno in discorso non è stata preso in considerazione.
	(4)

	
	245.487.570
	63.917.245
	93.246.050
	88.324.275
	
	



L'importo di lire 88.324.275 è con riferimento fino all'anno 1997, lo stesso comprende la somma di lire 12.000.000 per la vendita dell'autovettura che non è stata presa in considerazione dato che si riferiva all'anno 1997, anno non considerato nell'analisi della consulenza, giusta ordinanza del Tribunale di Palermo 25/10/2001. nel disporre la consulenza tecnica, ha limitato il periodo dal 1970 al 1996, importo da riprendere = 76.324.275.

(1) L'importo si riferisce alla differenza tra la somma che si asserisce di avere incassato e quanto dichiarato in atti. Comunque, la dichiarazione esibita è postuma ed il C.T.P. aveva depositato, nelle riunioni peritali due fotocopie di assegni circolari per un totale di lire 13.000.000 (cfr. pag.17 consulenza).

(2) Il documento è stato sottoposto successivamente. Giustamente l'importo deve essere considerato come entrata relativa all'anno 1983 ma si devono considerare anche come uscita i pagamenti trattenuti dall'ENPAS e, precisamente lire 305.000 per l'anno 1983, lire 732.000 per gli anni dall'84 al '92 e lire 427.000 per l'anno 1993, quindi, per un totale di lire 7.320.000 (n.120 rate per lire 61.000).

(3) Comunque, se considerato bisognerebbe detrarre le rate pagate negli anni. Dalle ricevute presentate (n.44) si può risalire che il prestito era della durata quinquennale e la rata ammontava a lire 150.823 mensili.

(4) E' stato evidenziato l'anno 1997 dato che non è stato depositata nessuna fotocopia di mezzo di pagamento e, come sopra evidenziato, il passaggio di proprietà è stato effettuato nel gennaio del 1997.

	
	
	
	
	Tabella B

	Anno
	Omissioni di uscite
	Importi ripresi nella precedente consulenza di parte
	Importi accettabili
	Note

	1981
	552.378
	552.378
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1982
	6.628.536
	6.628.536
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1983
	6.628.536
	6.628.536
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1983
	2.500.000
	2.500.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1983
	7.000.000
	7.000.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1984
	6.628.536
	6.628.536
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1984
	3.000.000
	3.000.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1984
	3.540.000
	3.540.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1985
	6.628.536
	6.628.536
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1986
	6.076.158
	6.076.158
	-
	Rata mutuo Banca Agraria Marsala. Importo già ripreso nella consulenza di parte presentata dallo scrivente (cfr. tabella di pag.26)

	1986
	2.124.000
	2.124.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1987
	4.000.000
	4.000.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	1990
	6.200.000
	6.200.000
	-
	L'importo non viene ripreso in quanto è stato calcolato il costo di costruzione dell'immobile secondo la consulenza Castronovo

	
	61.506.680
	61.506.680
	-
	


Analisi della documentazione depositata dall’Avv. D’Agostino all’udienza del 10 aprile 2003

Di seguito si analizza la documentazione depositata dal legale del Ten. Carmelo Canale, Avv. Dario D’Agostino, all’udienza del 10 aprile 2003.

Per quanto attiene gli arretrati a tassazione separata ed il rimborso delle spese ricevuto dalla USL di Marsala, gli importi sono stati ripresi con l’analisi della documentazione presentata dal Rag. Francesco Mineo (cfr. Tabella A precedente).

Pertanto, trattasi di elemento non innovativo rispetto alla precedente consulenza di parte del P.M. e della consulenza di parte della difesa (cfr. documenti del Rag. Francesco Mineo depositati il 4 marzo 2003).

Pertanto, l’esame si è accentrato sui prospetti degli stipendi mensili ricevuti dal Ten. Canale con allegati gli statini paga. In precedenza, gli stessi non erano stati depositati, analizzandoli adesso hanno evidenziato delle differenze con quanto precedentemente esposto, che non è stato altro che la risultanza dell’analisi della documentazione in atti del procedimento.

L’analisi delle differenze degli stipendi è stata divisa in due parti: la prima per la verifica dei redditi della signora Iervasi Filomena, la seconda per la verificate dei redditi del Ten. Canale.

Redditi Iervasi Filomena

Tra la documentazione prodotta nel corso dell’udienza del 10 aprile 2003, sono stati evidenziati, per gli anni 1992/1996, per la signora Iervasi Filomena i seguenti redditi:

	Anno
	Reddito
	Descrizione

	1992
	26.660.000
	Emolumenti dell’anno

	1993
	25.215.000
	Emolumenti dell’anno

	1994
	25.656.000
	Emolumenti dell’anno

	1995
	13.922.000

39.958.920

841.645
	Emolumenti dell’anno

Trattasi della liquidazione 

Integrazione della buonuscita INPDAP di cui al mandato 27/01/96 (trattasi dell’anno 1996 e non dell’anno 1995)

	1996
	22.251.000

6.738.700
	Emolumenti dell’anno

Arretrati di lavoro dipendente 


A corredo, non è stata prodotta la relativa documentazione, tranne per gli arretrati percepiti dalla signora Iervasi Filomena (cfr. allegati T ed U della relazione di parte del 4 marzo 2003), importi che giustamente saranno ripresi nella tabella di seguito riportata.

Per quanto attiene la liquidazione di lire 39.958.920, la stessa è stata evidenziata a pagina 10 della consulenza ed erroneamente è stata inclusa tra i redditi netti percepiti da Canale anziché percepiti da Iervasi Filomena, comunque, l’importo totale dei redditi dei coniugi non subisce variazioni per la voce specifica.

Per quanto riguarda i redditi di lavoro percepiti dalla signora Iervasi, a pagina 10 della precedente consulenza gli stessi, tratti dalle dichiarazioni fiscali, sono stati evidenziati per i seguenti importi:

	Anno
	Reddito

	1992
	24.605.000

	1993
	24.774.000

	1994
	24.988.000

	1995
	12.601.000

	1996
	21.739.000


L’allegato 39 della perizia predisposta dal Tribunale invece riporta il riepilogo dei redditi corrisposti dal Ministero dell’Istruzione – Direzione Generale della Sicilia – che, oltre agli anni pregressi, ha comunicato i redditi netti corrisposti alla signora Iervasi come segue:

	Anno
	Reddito

	1992
	23.977.500

	1993
	24.219.500

	1994
	25.326.500


La differenza, tra quanto dichiarato dai coniugi Canale e tra quanto riportato nella consulenza dello scrivente, si riassume nella tabella che segue:

	Anno
	Reddito riportato nel prospetto aggiuntivo 
	Reddito di cui a pag.10 della precedente consulenza
	Differenze

	1992
	26.660.000
	24.605.000
	2.055.000

	1993
	25.215.000
	24.774.000
	441.000

	1994
	25.656.000
	24.988.000
	668.000

	1995
	13.922.000
	12.601.000
	1.321.000

	1996
	22.251.000
	21.739.000
	512.000


Per quanto attiene le differenze nessun documento è stato depositato per poterne eventualmente stabilire la natura, comunque, lo scrivente riporterà le stesse differenze nella tabella riepilogativa lasciando ai Magistrati la valutazione dell’ammissibilità o meno.

Redditi Canale Carmelo

Per quanto attiene la differenza dei redditi, con riferimento al Ten. Canale Carmelo, preliminarmente bisogna evidenziare che l’importo relativo all’anno 1994 è stato indicato erroneamente, dato che il totale della colonna arretrati è stato duplicato.

Si precisa che, precedentemente, i redditi sono stati desunti dalle dichiarazioni fiscali che riportano la sommatoria delle retribuzioni (stipendio base, indennità e straordinario) e l’evidenza delle ritenute fiscali trattenute dal datore di lavoro.

Si fa presente quanto riportato dal Comando Regione Carabinieri Toscana – Servizio Amministrativo Sezione Gestione Danaro e NAF – che, con nota del 10 marzo 2003 prot.n.65/38-9-1997, ha comunicato quanto segue:

1. Gli importi corrisposti per indennità di missione (fogli di viaggio) ed il trattamento economico previsto dalla legge 100/87 (quest’ultimo fino al 31/12/1994) non concorrono a formare reddito e pertanto non sono indicati sui mod.101 in quanto non soggetti a tassazione I.R.Pef..

Quanto corrisposto, invece, per compenso lavoro straordinario è stato sempre soggetto ad imposizione I.R.Pef. e pertanto i relativi importi sono compresi nel totale del reddito imponibile indicato sui mod.101.

2. Dalla busta paga dell’interessato risulta che è stata corrisposta l’indennità di trasferimento legge 100/87 per l’importo di £.6.263.400 (periodo aprile-dicembre 1994), come rilevasi dalle copie degli statini già trasmessi con foglio nr.146/74-2-1997 datato 07/06/2002.

Quanto sopra, chiarisce in modo inequivocabile che i redditi presi a base per la compilazione della consulenza e tratti dai documenti fiscali sono comprensivi degli importi dello straordinario al netto della ritenuta fiscale.

L’importo di lire 6.263.400 è da considerare quale aumento delle fonti di reddito del Ten. Canale, e sarà compreso nelle differenze da aggiungere alla tabella finale dei flussi ed impieghi.

Tra quanto emerso dalla documentazione prodotta dalla parte e dall’analisi dei documenti precedentemente in atti, ripresi a pagina 10 della consulenza, la differenza è data dalle somme riscosse come emolumenti arretrati e, quindi, soggetti a tassazione separata e non evidenziati nei moduli fiscali, nonché dalle indennità speciali liquidate ai sensi della legge 100/87 e non soggette a ritenute fino all’anno 1994. Inoltre, sono stati liquidati rimborsi IRPEF che di norma non sono evidenziati nei modelli fiscali, da cui sono stati tratti gli altri elementi.

Le differenze tra gli importi tratti dagli statini, depositati all’udienza del 10 aprile 2003, e quelli ripresi nell’elaborato della precedente consulenza sono sintetizzate nella tabella che segue:

	Anno
	Redditi riportati nel prospetto aggiuntivo 
	Redditi di cui a pag.10 della precedente consulenza
	Differenze

	1992
	42.175.675
	37.452.000
	4.723.675

	1993
	56.534.522
	37.113.000
	19.421.522

	1994
	56.627.966
	40.311.000
	16.316.966

	1995
	51.610.000
	45.513.000
	6.097.000

	1996
	50.241.606
	46.337.000
	3.904.606


Anno 1992

La differenza è stata ripresa integralmente (cfr. colonna 26 della tabella riassuntiva).

Anno 1993

La differenza di lire 19.421.522 è stata ripresa per lire 15.753.242 (cfr. colonna 26 della tabella riassuntiva), in quanto la differenza pari a lire 3.668.280 è l’equivalente dell’IRPEF trattenuta sugli emolumenti arretrati (l’aliquota 26,23 su lire 13.985.057) e non evidenziata nel prospetto sottoposto dalla parte.

Anno 1994

La differenza di lire 16.316.966 è stata ripresa per lire 6.978.061 (cfr. colonna 26 della tabella riassuntiva), in quanto è stato detratto l’importo di lire 9.338.905 così composto: quanto a lire 6.263.400 quale indennità di trasferimento ex Legge 100/87 (già conteggiata tra le voci “Importo accettabili” della Tabella A e relativa all’anno 19994), e lire 3.075.505 quale trattenuta IRPEF sugli emolumenti arretrati (cfr. statini mesi novembre e dicembre 1994) e non evidenziata nel prospetto sottoposto dalla parte.

Anno 1995

La differenza di lire 6.097.000 è stata ripresa per lire 4.161.821 (cfr. colonna 26 della tabella riassuntiva), in quanto la differenza pari a lire 1.935.179 è l’equivalente dell’IRPEF trattenuta sugli emolumenti arretrati (cfr. statino mese di novembre 1995) e non evidenziata nel prospetto sottoposto dalla parte.

Anno 1996

La differenza di lire 3.904.606 è stata ripresa per lire 3.319.126 (cfr. colonna 26 della tabella riassuntiva), in quanto la differenza pari a lire 585.480 è l’equivalente dell’IRPEF trattenuta sugli emolumenti arretrati (cfr. statini mese di marzo-aprile e luglio 1996) e non evidenziata nel prospetto sottoposto dalla parte.

Costi di costruzione dell’immobile di Marsala

La divergenza più eclatante, tra la consulenza di parte Canale e la consulenza di parte del P.M., nonché della perizia predisposta dal Tribunale, è data dai costi di costruzione dell’immobile di proprietà dei coniugi Canale sito in Marsala Via S. Silvestro n.440.

Infatti, la consulenza di parte del P.M. e la perizia predisposta dal Tribunale hanno avuto come punto di riferimento la perizia di stima effettuata dagli Ingg. Castronovo e D’Addelfio che di seguito si sintetizza rappresentando i tipologia dei costi suddivisi per anno e per importo.

	Anno
	Costo storico
	Descrizione bene opera

	1982
	38.700.000
	Costo costruzione e terreno circostante 

	1982
	16.190.000
	Manutenzione abitazione

	1984
	21.460.000
	Costo costruzione 

	1985
	950.000
	Terreno

	1986
	5.500.000
	Terreno

	1986
	62.840.000
	Costo costruzione

	
	145.640.000
	


Secondo le dichiarazioni di difesa e dello stesso Ten. Canale, i lavori relativi alla ristrutturazione dell’immobile sono stati fatti in economia dal Ten. Canale medesimo e dai suoi congiunti e la spesa relativa è riconducibile all’importo di cui alla tabella che segue.

	Anno
	Costi
	Descrizione

	1982
	24.000.000
	Costo del terreno 

	1983
	2.500.000
	Dichiarazione Giacalone Calogero già titolare della Ditta Calcestruzzi Marsala (costo del calcestruzzo)

	1983
	7.000.000
	Dichiarazione Ditta Putaggio (lavori di carpenteria e gettata di cemento con fornitura di ferro)

	1984
	3.000.000
	Dichiarazione Vagliarello & C. S.r.l. (fornitura di mattoni per esterno )

	1984
	3.540.000
	Fattura Mirabile & C. S.r.l. n.31 del 05/12/84 (lavori di pavimentazione esterna escluse forniture di mattoni)

	1985
	300.000
	Costo del terreno 

	1986
	1.500.000
	Costo del terreno 

	1986
	2.124.000
	Fattura M. Torre n.9 del 11/11/86 (lavori di sistemazione giardino e tettoia)

	1987
	4.000.000
	Dichiarazione Ditta Garifo Andrea (chiusura di veranda in legno compreso il materiale)

	1990
	6.200.000
	Dichiarazione Girgenti Salvatore (copertura del fondo e parti di una piccola piscina)

	
	54.164.000
	


Tranne le fatture della Ditta Mirabile e della Ditta M. Torre non è stato allegato alcun documento fiscale a comprova di quanto sopra riportato.

La differenza tra l’importo stimato dagli Ingg. Castronovo e D’Addelfio e quello rappresentato dalla difesa del Ten. Canale, si esemplifica nella tabella che segue, tenendo conto anche agli anni di riferimento:

	Anno
	Importo perizia di stima Ingg.
	Importo di cui alla consulenza di parte
	Differenza

	1982
	54.890.000
	24.000.000
	30.890.000

	1983
	0
	9.500.000
	-9.500.000

	1984
	21.460.000
	6.540.000
	14.920.000

	1985
	950.000
	300.000
	650.000

	1986
	68.340.000
	3.624.000
	64.716.000

	1987
	0
	4.000.000
	-4.000.000

	1990
	0
	6.200.000
	-6.200.000

	
	145.640.000
	54.164.000
	91.476.000


La colonna differenza sopra indicata può essere letta nel modo seguente:

· anno 1982 – la perizia degli Ingg. riporta un costo superiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 30.890.000;

· anno 1983 – la perizia degli Ingg. riporta un costo inferiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 9.500.000;

· anno 1984 – la perizia degli Ingg. riporta un costo superiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 14.920.000;

· anno 1985 – la perizia degli Ingg. riporta un costo superiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 650.000;

· anno 1986 – la perizia degli Ingg. riporta un costo superiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 64.716.000;

· anno 1987 – la perizia degli Ingg. riporta un costo inferiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 4.000.000;

· anno 1990 – la perizia degli Ingg. riporta un costo inferiore di quello evidenziato dalla consulenza di parte per lire 6.200.000.

Ultimata l’analisi della documentazione, si è proceduto a rettificare le tabelle di pagina 74 e 89 della consulenza precedentemente depositata.

Le nuove tabelle sono state elaborate ripartendo dalle colonne 21 (saldo disponibilità annuo) e 22 (totale disponibilità cumulate) e sono state aggiunte le seguenti colonne:

· 23 – Ulteriori entrate accettabili = entrate che sono state riconosciute ammissibili dall’esame della documentazione per i motivi spiegati nella Tabella “A”;

· 24 – Addebiti pagamenti mutuo ENPAS a nome di Iervasi Filomena = sono state riportate in detrazione le rate del mutuo stipulato con l’ENPAS nel 1983 dalla signora Iervasi Filomena e di cui si è tenuto conto nel quantificare le entrate relative alla colonna 23 (cfr. Tabella “A”);

· 25 – Differenza emolumenti (Iervasi) tra la documentazione presentata e la precedente consulenza = differenze riscontrate con riferimento agli emolumenti della signora Iervasi Filomena (cfr. motivazioni di cui alle pagine 9-10-11);

· 26 – Differenza emolumenti (Canale) tra la documentazione presentata e la precedente consulenza = differenze riscontrate con riferimento agli emolumenti del Tenente Canale Carmelo (cfr. motivazioni di cui alle pagine 11-12-13);

· 27 – Sub totale (1) = la colonna riporta i sub totali ripartendo dalla colonna 21 della precedente consulenza aggiungendo gli importi dalla colonna 23 (ulteriori entrate accettabili), detraendo gli importi di cui alla colonna 24 (rate mutuo ENPAS a nome di Iervasi), sommando gli importi di cui alla colonna 25 (differenze emolumenti Iervasi) e sommando gli importi di cui alla colonna 26 (differenze emolumenti Canale);

· 28 – Somme relative agli immobili da detrarre e/o sommare per differenza = tiene conto delle variazioni tra i costi valutati dagli Ingg. Castronovo e D’Addelfio e quelli dichiarati dal consulente di parte del Ten. Canale. L’importo positivo rappresenta un minore costo già in precedenza calcolato e, in questo caso, viene sommato alle disponibilità dell’anno di riferimento, l’importo negativo rappresenta un maggiore costo e viene sottratto alle disponibilità dell’anno di riferimento;

· 29 – Sub totale (2) = la colonna riporta i sub totali ripartendo dalla colonna 27 (sub totale 1) ed aggiungendo o sottraendo gli importi di cui alla colonna 28;

· 30 – Ulteriori modifiche = nella colonna vengono evidenziati con indicazione dell’anno di riferimento quattro importi e precisamente:

1. anno 1978 è stato evidenziato l’importo di lire 5.000.000 quale costo del terreno di Gioiosa Jonica che nella precedente consulenza è stato riportato a carico dei coniugi Canale, mentre è stata attestata dalla difesa che l’importo per l’acquisto del terreno è stato pagato dal signor Iervasi Rocco quale donazione fatta alla figlia Iervasi Filomena;

2. anno 1982 è stato evidenziato l’importo di lire 16.000.000 quale differenza della vendita del terreno di Gioiosa Jonica. In precedenza la vendita è stata calcolata per lire 10.000.000 quale importo risultante dall’atto di vendita, mentre la difesa ha presentato una controdichiarazione datata 14 aprile 1982 da cui si evince che il prezzo della vendita non è stato di lire 10.000.000 ma di lire 26.000.000 di cui i compratori hanno dichiarato di avere corrisposto in precedenza la somma di lire 13.000.000 al signor Iervasi Francesco e si sono dichiarati debitori verso i venditori coniugi Canale Carmelo e Iervasi Filomena del residuo presso di lire 13.000.000. La difesa, nella consulenza di parte precedentemente depositata, ha dichiarato che “la somma è pervenuta parzialmente nella materiale disponibilità del Canale con assegni circolari di £. 13.000.000”, allegando due fotocopie di assegni circolari emessi dal Banco di Napoli, Filiale di Gioiosa Jonica in data 18 maggio 1982 rispettivamente n.741770319-04 di lire 10.000.000 e n.732638158-05 di lire 3.000.000 intestati Circosta Giovanni. Non è stata documentata come sia stata data la precedente somma di lire 13.000.000. 

Per opportuna conoscenza si pone in evidenza che nella nota della Legione Carabinieri Gruppo di Trapani, n.130/1-19 di prot. del 31 maggio 1983, indirizzata ala Comando della Legione Carabinieri di Palermo – Ufficio Segreteria e Personale – (documento allegato dal consulente di parte) l’importo della vendita del terreno è riportato per lire 24.000.000 e che la somma era servita ai coniugi Canale per l’acquisto della casa di Marsala;

3. anno 1986 è stato evidenziato l’importo di lire 5.000.000 quale somma donata dal signor Iervasi Rocco alla figlia Iervasi Filomena. A fronte di tale asserzione è stata depositata una matrice di assegno circolare dell’ICCRI n.0766297157 emesso dalla Cassa di Risparmio di Calabria di Lucania in data 29 agosto 1986 a favore di Iervasi Filomena, non trasferibile;

4. anno 1988 è stato evidenziato l’importo di lire 14.436.245 quale somma donata dal signor Iervasi Rocco alla figlia Iervasi Filomena. A fronte di tale asserzione è stata depositata una matrice di assegno circolare dell’ICCRI n.0789966261 emesso dalla Cassa di Risparmio di Calabria di Lucania in data 5 aprile 1988 a favore di Iervasi Filomena.

· 31 – Saldo disponibilità annuo = tiene conto delle variazioni riportate nelle colonne 23-24-25-26-28 e 30;

· 32 – Totale disponibilità cumulate = evidenzia il totale disponibilità cumulate tra nei vari anni. È da considerare che questa colonna, come è stato già fatto presente nella precedente consulenza, è stata evidenziata per analogia a quanto riportato nella colonna 17 di pagina 17 della Consulenza Tecnica di Ufficio. 

Si evidenzia che per analizzare le effettive disponibilità finanziarie bisogna rifarsi a quanto effettivamente ammontano le fonti e gli impieghi per singolo anno. 

Infatti, le disponibilità negative non possono essere cumulate né coperte con le disponibilità degli anni successivi dato che una disponibilità negativa non può avere ragione di essere. 

Per avere una disponibilità negativa (uscite maggiori delle entrate) la differenza dovrebbe essere coperta da anticipazioni bancarie (i coniugi Canale non godevano di fidi bancari), da mutui (i mutui concessi ai coniugi Canale sono già stati conteggiati come flussi attivi-introiti) e/o prestiti di qualsiasi natura. 

Le disponibilità positive, eccedenti un determinato importo ragionevole (max 3-4 milioni), non hanno anch’esse ragione di essere dato che le disponibilità positive vengono investite, come d'altronde è stato evidenziato nella precedente consulenza nella colonna 18 “Investimenti” in quanto se staticamente evidenziati rappresenterebbero denaro conservato senza essere stato investito.

Una evidenza di disponibilità positiva può essere il risultato di una maggiore valutazione delle fonti (entrate) o di una minore evidenziazione delle uscite (impieghi).

Di seguito si fa un’ultima considerazione in merito a quanto di seguito evidenziato.

La difesa, per quanto attiene gli acquisti degli immobili, riporta e si appella agli importi evidenziati negli atti e precisamente:

· atto del 1978 acquisto terreno in Gioiosa Jonica prezzo dell’atto 5.000.000 (mq.500 a 10.000  il mq);

· atto del 1979 acquisto casa a Palermo prezzo dell’atto 25.500.000;

· atto del 1982 acquisto casa in Marsala prezzo dell’atto 24.000.000;

· atto del 1985 spezzone di terreno prezzo dell’atto 300.000;

· atto del 1986 spezzone di terreno prezzo dell’atto 1.500.000;

esclusivamente per la vendita del terreno riporta un prezzo diverso da quello dell’atto pubblico stipulato.

L’atto di vendita del terreno di Gioiosa Jonica riporta l’importo di lire 10.000.000 per l’acquisto di mq.500 di terreno (lire 10.000 al mq.) ed il prezzo pattuito per lire 26.000.000 (lire 52.000 al mq.).

In quattro anni il terreno è stato venduto 5,2 volte il prezzo di acquisto rendendo il 420% senza che sia stata fatta alcuna spesa di miglioria. Il terreno comprato a 10.000 lire il mq. è stato venduto a 52.000 lire il mq.

Conclusioni

Come è possibile rilevare dal raffronto della pagina 74 della precedente consulenza con la nuova tabella di seguito allegata, la negatività reddituale è rimasta per alcuni anni. 

Di seguito si riportano in forma tabellare i dati della precedente consulenza e le risultanze a seguito del presente lavoro.

	Anno
	Differenze negative precedente consulenza
	Differenze negative di cui alla colonna 27 (sub totale 1)
	Differenze negative di cui alla colonna 29 (sub totale 2)
	Differenze negative di cui alla colonna 31 (Saldo disponibilità per anno)

	1976
	-820.000
	-820.000
	-820.000
	-820.000

	1978
	-2.556.000
	-2.556.000
	-2.556.000
	Positivo

	1979
	-4.968.257
	-4.518.257
	-4.518.257
	-4.518.257

	1982
	-47.915.650
	-46.115.650
	-15.225.650
	Positivo

	1983
	-3.545.260
	Positivo
	-5.484.305
	-5.484.305

	1984
	-15.083.050
	-13.195.050
	Positivo
	Positivo

	1986
	-68.132.150
	-67.064.150
	-2.348.150
	Positivo

	1989
	-464.590
	Positivo
	Positivo
	Positivo

	1990
	-23.917.541
	-21.620.541
	-27.820.541
	-27.820.541

	1991
	-41.271.214
	-30.575.054
	-30.575.054
	-30.575.054


In conclusione, a seguito dell’analisi della nuova documentazione depositata dal legale e dal consulente di parte a supporto della difesa, si può affermare che, per gli anni 1983 e 1989, la differenza fra fonti ed impieghi da negativa è risultata positiva, inoltre, per l’anno 1984 è risultata positiva tenendo conto della colonna 28 e per gli anni 1978, 1982 e 1986 la differenza è risultata positiva tenendo conto della colonna 30, mentre per l’anno 1976, 1979, 1990 e 1991 la differenza fra fonti ed impieghi è rimasta negativa.

Di seguito si riassume la tabella sopra riportata:

· anno 1976 nessuna variazione. Risultato negativo pari a lire 820.000;

· anno 1978 nessuna variazione. Il risultato negativo di lire 2.556.000 e risultato positivo per l’inclusione dell’importo di lire 5.000.000 quale costo del terreno che in precedenza era stato messo come impiego e successivamente è stato evidenziato come elargizione del signor Iervasi Rocco alla figlia Iervasi Filomena

· anno 1979 la differenza negativa è diminuita passando da –4.968.257 a                 –4.518.257;

· anno 1982 la differenza negativa è diminuita passando da –47.915.650 a               –46.115.650 (sub totale 1) ed a –15.225.650 (sub totale 2) tenendo conto dei minori costi di costruzione e passando a positivo in considerazione della differenza della vendita del terreno di Gioiosa Jonica;

· anno 1983 la differenza da negativa (-3.545.260) è risultata positiva +4.015.695 (sub totale 1) per le variazioni intervenute ed è ridiventata negativa (-5.484.305) per l’addebito delle spese di ristrutturazione (sub totale 2 e saldo disponibilità annuo);

· anno 1984 la differenza negativa è diminuita passando da –15.083.050 a               –13.195.050 (sub totale 1) ed a +1.724.250 (sub totale 2) tenendo conto dei minori costi di costruzione;

· anno 1986 la differenza negativa è diminuita passando da –68.132.150 a               –67.064.150 (sub totale 1) ed a –2.348.150 (sub totale 2) tenendo conto dei minori costi di costruzione e passando a positivo in considerazione della somma elargita dal signor Iervasi Rocco alla figlia;

· anno 1989 la differenza da negativa (-464.590) è risultata positiva (1.123.410);

· anno 1990 la differenza negativa è diminuita passando da –23.917.541 a               –21.620.541 (sub totale 1) ed a –27.820.541 per l’addebito delle spese di ristrutturazione (sub totale 2 e saldo disponibilità annuo);

· anno 1991 la differenza negativa è diminuita passando da –41.271.214 a               –30.575.054.

Cfr. nuova tabella riassuntiva a pagina seguente che riprende i dati della tabella ex pagina 74 della precedente consulenza con le variazioni di cui alla presente.

	1
	2+
	3+
	4+
	5+
	6+
	7+
	8+
	9=

2+3+4+5+6+7+8
	10-
	11-
	12-
	13-
	14-
	15-
	16-
	17-
	18-
	19+/-
	20-
	21=9-10-11-

12-13-14-15-

16-17-18+/-19-

20
	22
	23+
	24-
	25+
	26+
	27=21+23-

24+25+26
	28
	29=27+/-28
	
	30+
	31=29+30
	32
	1
	

	Anno
	Totale redditi percepiti dai coniugi Canale
	Disinvestimenti
	Cedole e dividendi
	Elargizioni e Sussidi ricevuti – vincita alla lotteria Italia
	Mutui erogati dalle Aziende di credito e dall’ENPAS
	Proventi da vendite immobile e autovetture
	Differenze competenze bancarie
	Totale
	Consumi Istat e spese viaggi
	Spese mediche
	Rate mutui
	Spese per la cappella funeraria
	A dedurre acquisto immobili, spese di ristrutturazione e condono
	A dedurre spese accessorie e parcelle notarili
	Acquisto autovetture
	Premi assicurativi
	Investimenti
	Disponibilità nei conti correnti bancari
	Imposte pagate
	Saldo disponibilità annuo
	Totale disponibilità cumulate
	Ulteriori entrate accettabili
	Addebiti pagamenti mutuo ENPAS a nome di Iervasi Filomena
	Differenze emolumenti (Iervasi) tra la documentazione presentata e la precedente consulenza
	Differenza emolumenti (Canale) tra la documentazione presentata e la precedente consulenza
	Sub totale (1)
	Somme relative agli immobili da detrarre e/o sommare per differenza
	Sub totale (2)
	
	Ulteriori modifiche
	Saldo disponibilità annuo
	Totale disponibilità cumulate
	Anno
	

	1970
	1.133.000
	
	
	
	
	
	
	1.133.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	364.000
	364.000
	
	
	
	
	364.000
	
	364.000
	
	
	364.000
	364.000
	1970
	

	1971
	1.241.000
	
	
	
	
	
	
	1.241.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	472.000
	836.000
	
	
	
	
	472.000
	
	472.000
	
	
	472.000
	836.000
	1971
	

	1972
	1.256.000
	
	
	
	
	
	
	1.256.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	487.000
	1.323.000
	
	
	
	
	487.000
	
	487.000
	
	
	487.000
	1.323.000
	1972
	

	1973
	1.709.000
	
	
	
	
	
	
	1.709.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	940.000
	2.263.000
	
	
	
	
	940.000
	
	940.000
	
	
	940.000
	2.263.000
	1973
	

	1974
	2.522.000
	
	
	
	
	
	
	2.522.000
	1.552.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	970.000
	3.233.000
	
	
	
	
	970.000
	
	970.000
	
	
	970.000
	3.233.000
	1974
	

	1975
	3.510.000
	
	
	
	
	
	
	3.510.000
	3.390.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	120.000
	3.353.000
	
	
	
	
	120.000
	
	120.000
	
	
	120.000
	3.353.000
	1975
	

	1976
	6.543.000
	
	
	
	
	
	
	6.543.000
	4.379.000
	
	
	
	
	
	2.984.000
	
	
	
	
	-820.000
	2.533.000
	
	
	
	
	-820.000
	
	-820.000
	
	
	-820.000
	2.533.000
	1976
	

	1977
	8.111.000
	
	
	
	
	
	
	8.111.000
	5.919.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2.192.000
	4.725.000
	
	
	
	
	2.192.000
	
	2.192.000
	
	
	2.192.000
	4.725.000
	1977
	

	1978
	10.411.000
	
	
	
	
	
	
	10.411.000
	6.667.000
	
	
	
	5.000.000
	1.300.000
	
	
	
	
	
	-2.556.000
	2.169.000
	
	
	
	
	-2.556.000
	
	-2.556.000
	*
	5.000.000
	2.444.000
	7.169.000
	1978
	* terreno di Gioiosa Jonica pagato dal padre della Sig.ra Iervasi

	1979
	12.967.000
	
	
	
	18.500.000
	2.650.000
	
	34.117.000
	8.500.000
	
	685.257
	
	25.500.000
	3.000.000
	1.400.000
	
	
	
	
	-4.968.257
	-2.799.257
	450.000
	
	
	
	-4.518.257
	
	-4.518.257
	
	
	-4.518.257
	2.650.743
	1979
	

	1980
	16.111.000
	
	
	
	
	
	
	16.111.000
	10.803.000
	
	1.370.514
	
	
	
	2.700.000
	
	
	
	14.000
	1.223.486
	-1.575.771
	1.800.000
	
	
	
	3.023.486
	
	3.023.486
	
	
	3.023.486
	5.674.229
	1980
	

	1981
	19.708.000
	
	
	
	19.500.000
	
	
	39.208.000
	12.649.000
	
	1.922.892
	
	
	
	
	
	
	
	15.000
	24.621.108
	23.045.337
	1.800.000
	
	
	
	26.421.108
	
	26.421.108
	
	
	26.421.108
	32.095.337
	1981
	

	1982
	23.505.000
	
	
	
	
	10.000.000
	
	33.505.000
	13.263.000
	
	7.999.050
	
	56.341.600
	3.800.000
	
	
	
	
	17.000
	-47.915.650
	-24.870.313
	1.800.000
	
	
	
	-46.115.650
	30.890.000
	-15.225.650
	*
	16.000.000
	774.350
	32.869.687
	1982
	* differenza vendita terreno di Gioiosa Jonica

	1983
	26.585.000
	
	
	
	6.220.390
	
	
	32.805.390
	14.081.000
	
	8.127.050
	
	3.386.600
	
	10.555.000
	
	
	
	201.000
	-3.545.260
	-28.415.573
	7.865.955
	305.000
	
	
	4.015.695
	-9.500.000
	-5.484.305
	
	
	-5.484.305
	27.385.382
	1983
	

	1984
	30.176.000
	
	
	
	
	
	
	30.176.000
	14.600.000
	
	8.817.050
	
	21.460.000
	
	
	
	
	
	382.000
	-15.083.050
	-43.498.623
	2.620.000
	732.000
	
	
	-13.195.050
	14.920.000
	1.724.950
	
	
	1.724.950
	29.110.332
	1984
	

	1985
	32.971.000
	
	
	
	
	
	
	32.972.000
	16.087.000
	
	8.818.050
	
	950.000
	850.000
	
	
	
	
	234.000
	6.031.950
	-37.466.673
	5.787.000
	732.000
	
	
	11.086.950
	650.000
	11.736.950
	
	
	11.736.950
	40.847.282
	1985
	

	1986
	33.800.000
	
	
	
	
	
	
	33.800.000
	18.312.000
	
	8.266.672
	
	68.340.000
	1.150.000
	
	
	
	5.587.478
	276.000
	-68.132.150
	-105.598.823
	1.800.000
	732.000
	
	
	-67.064.150
	64.716.000
	-2.348.150
	*
	5.000.000
	2.651.850
	43.499.132
	1986
	* Somma donata dal Sig, Iervasi alla figlia

	1987
	36.718.000
	
	
	
	29.400.000
	
	61.985
	66.179.985
	19.365.000
	
	6.365.654
	
	4.440.000
	
	2.100.000
	205.000
	
	6.969.725
	69.000
	26.668.606
	-78.930.217
	3.247.000
	732.000
	
	
	29.183.606
	-4.000.000
	25.183.606
	
	
	25.183.606
	68.682.738
	1987
	

	1988
	43.285.000
	
	
	
	
	
	634.242
	43.919.242
	22.479.000
	
	10.489.967
	
	
	
	6.900.000
	191.035
	
	-4.004.742
	58.000
	7.805.982
	-71.124.235
	2.136.000
	732.000
	
	
	9.209.982
	
	9.209.982
	*
	14.436.245
	23.646.227
	92.328.965
	1988
	* somma donata dal sig. Iervasi alla figlia

	1989
	47.571.000
	
	
	
	
	
	225.529
	47.796.529
	28.792.000
	
	9.867.950
	
	
	
	
	55.000
	
	9.492.169
	44.000
	-464.590
	-71.588.825
	2.320.000
	732.000
	
	
	1.123.410
	
	1.123.410
	
	
	1.123.410
	93.452.375
	1989
	

	1990
	52.785.000
	
	
	7.500.000
	
	
	289.011
	60.574.011
	27.391.000
	24.243.000
	11.406.233
	
	
	
	
	55.000
	
	21.346.319
	50.000
	-23.917.541
	-95.506.366
	3.029.000
	732.000
	
	
	-21.620.541
	-6.200.000
	-27.820.541
	
	
	-27.820.541
	65.631.834
	1990
	

	1991
	58.756.000
	
	
	2.000.000
	
	3.000.000
	1.311.869
	65.067.869
	25.688.000
	
	10.641.534
	39.065.800
	
	
	5.000.000
	141.000
	
	25.738.749
	64.000
	-41.271.214
	-136.777.580
	11.428.160
	732.000
	
	
	-30.575.054
	
	-30.575.054
	
	
	-30.575.054
	35.056.780
	1991
	

	1992
	62.057.000
	
	
	3.000.000
	
	
	2.405.439
	67.462.439
	24.994.000
	4.004.000
	6.406.260
	
	
	1.600.000
	
	1.228.200
	
	-39.633-330
	2.119.000
	66.044.309
	-70.733.271
	2.000.000
	732.000
	2.055.000
	4.723.675
	74.090.984
	
	74.090.984
	
	
	74.090.984
	109.147.764
	1992
	

	1993
	61.887.000
	
	
	
	
	
	2.677.826
	64.564.826
	22.729.000
	
	2.080.514
	3.570.000
	
	
	7.767.000
	3.619.984
	10.000.000
	-16.470.154
	
	31.368.482
	-39.364.789
	3.555.000
	427.000
	441.000
	15.753.242
	50.690.724
	
	50.690.724
	
	
	50.690.724
	159.838.488
	1993
	

	1994
	65.299.000
	31.000.000
	936.245
	49.858.000
	
	
	699.301
	147.792.546
	23.470.000
	
	695.257
	500.000
	
	
	
	4.075.100
	86.029.479
	18.219.428
	
	14.803.282
	-24.561.507
	14.761.140
	
	668.000
	6.978.061
	37.210.483
	
	37.210.483
	
	
	37.210.483
	197.048.971
	1994
	

	1995
	98.073.000
	
	435.310
	
	
	
	789.157
	99.297.467
	24.264.000
	
	1.390.514
	
	
	
	
	4.697.000
	88.411.815
	-20.797.438
	
	1.331.567
	-23.299.931
	2.340.675
	
	1.321.000
	4.161.821
	9.155.072
	
	9.155.072
	
	
	9.155.072
	206.204.043
	1995
	

	1996
	68.076.000
	114.990.250
	120.310
	
	
	
	483.669
	183.670.299
	24.576.000
	
	2.200.147
	
	
	
	43.920.000
	7.920.338
	96.653.771
	2.878.526
	
	5.551.447
	-17.708.484
	7.584.345
	
	512.000
	3.319.126
	16.936.918
	
	16.936.918
	
	
	16.936.918
	223.140.961
	1996
	

	Totale
	826.766.000
	145.990.250
	1.491.865
	62.358.000
	73.620.390
	15.650.000
	9.578.028
	1.135.454.533
	377.026.000
	28.247.000
	107.560.565
	43.135.800
	185.418.200
	11.700.000
	83.226.000
	22.887.657
	281.095.065
	9.323.730
	3.543.000
	-17.708.484
	
	76.324.275
	7.320.000
	4.997.000
	34.935.925
	91.228.716
	91.476.000
	182.704.716
	
	40.436.245
	223.140.961
	
	


Usando la stessa metodologia della precedente consulenza, per quanto attiene il ricavato della vendita dell’immobile del 1995 ed il ricavato dell’estinzione del deposito postale del 1996, il totale dei flussi aumenta la sua positività, ma tale positività è ricondotta esclusivamente per gli anni 1995 e 1996, e non fa variare la negatività dei flussi finanziari degli anni precedenti secondo la tabella riportata a pagina 19. 

Si riassume nella tabella evidenziata nella pagina seguente il prospetto delle differenze dei flussi e degli impieghi suddivisi per anno.

	1
	2+
	3+
	4+
	5+
	6+
	7+
	8+
	9 = 2+3+4+5+6+7+8
	10-
	11-
	12-
	13-
	14-
	15-
	16-
	17-
	18-
	19+/-
	20-
	21 = 9-10-11-12-13-14-15-16-17-18+/-19-20
	22
	23+
	24-
	25+
	26+
	27=21+23-24+25+26
	28+/-
	29=27+/-28
	
	30+
	31=29+30
	32
	1
	

	Anno
	Totale redditi percepiti dai coniugi
	Disinvestimenti
	Cedole e dividendi premi
	Sussidi ricevuti dall'Arma dei Carabinieri e vincita alla lotteria Italia
	Mutui erogati dalle Aziende di credito e dall'ENPAS
	Proventi da vendita immobile e autovetture
	Differenze competenze bancarie
	Totale
	Consumi ISTAT e spese viaggi
	Spese mediche
	Rate mutui
	Spese per la cappella funeraria
	A dedurre acquisto immobili, spese di ristrutturazione e condono
	A dedurre spese accessorie e parcelle notarili
	Acquisto autovetture
	Premi Assicurativi
	Investimenti
	Disponibilità nei conti correnti bancari
	Imposte pagate
	Saldo disponibilità annuo
	Totale disponibilità cumulate
	Ulteriori entrate accettabili
	Addebiti pagamenti mutuo ENPAS a nome di Iervasi Filomena
	Differenza emolumenti (Iervasi) tra la documentazione presentata e la consulenza
	Differenza emolumenti (Canale) tra la documentazione presentata e la consulenza
	Sub totale (1)
	Somme relative agli immobili da detrarre e/o sommare per differenza
	Sub totale (2)
	
	Ulteriori modifiche
	Saldo disponibilità annuo
	Totale disponibilità cumulate
	Anno
	

	1970
	1.133.000
	
	
	
	
	
	
	1.133.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	364.000
	364.000
	
	
	
	
	364.000
	
	364.000
	
	
	364.000
	364.000
	1970
	

	1971
	1.241.000
	
	
	
	
	
	
	1.241.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	472.000
	836.000
	
	
	
	
	472.000
	
	472.000
	
	
	472.000
	836.000
	1971
	

	1972
	1.256.000
	
	
	
	
	
	
	1.256.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	487.000
	1.323.000
	
	
	
	
	487.000
	
	487.000
	
	
	487.000
	1.323.000
	1972
	

	1973
	1.709.000
	
	
	
	
	
	
	1.709.000
	769.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	940.000
	2.263.000
	
	
	
	
	940.000
	
	940.000
	
	
	940.000
	2.263.000
	1973
	

	1974
	2.522.000
	
	
	
	
	
	
	2.522.000
	1.552.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	970.000
	3.233.000
	
	
	
	
	970.000
	
	970.000
	
	
	970.000
	3.233.000
	1974
	

	1975
	3.510.000
	
	
	
	
	
	
	3.510.000
	3.390.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	120.000
	3.353.000
	
	
	
	
	120.000
	
	120.000
	
	
	120.000
	3.353.000
	1975
	

	1976
	6.543.000
	
	
	
	
	
	
	6.543.000
	4.379.000
	
	
	
	
	
	2.984.000
	
	
	
	
	-820.000
	2.533.000
	
	
	
	
	-820.000
	
	-820.000
	
	
	-820.000
	2.533.000
	1976
	

	1977
	8.111.000
	
	
	
	
	
	
	8.111.000
	5.919.000
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2.192.000
	4.725.000
	
	
	
	
	2.192.000
	
	2.192.000
	
	
	2.192.000
	4.725.000
	1977
	

	1978
	10.411.000
	
	
	
	
	
	
	10.411.000
	6.667.000
	
	
	
	5.000.000
	1.300.000
	
	
	
	
	
	-2.556.000
	2.169.000
	
	
	
	
	-2.556.000
	
	-2.556.000
	*
	5.000.000
	2.444.000
	7.169.000
	1978
	* Terreno di Gioiosa Jonica pagato dal padre della Sig.ra Iervasi

	1979
	12.967.000
	
	
	
	18.500.000
	2.650.000
	
	34.117.000
	8.500.000
	
	685.257
	
	25.500.000
	3.000.000
	1.400.000
	
	
	
	
	-4.968.257
	-2.799.257
	450.000
	
	
	
	-4.518.257
	
	-4.518.257
	
	
	-4.518.257
	2.650.743
	1979
	

	1980
	16.111.000
	
	
	
	
	
	
	16.111.000
	10.803.000
	
	1.370.514
	
	
	
	2.700.000
	
	
	
	14.000
	1.223.486
	-1.575.771
	1.800.000
	
	
	
	3.023.486
	
	3.023.486
	
	
	3.023.486
	5.674.229
	1980
	

	1981
	19.708.000
	
	
	
	19.500.000
	
	
	39.208.000
	12.649.000
	
	1.922.892
	
	
	
	
	
	
	
	15.000
	24.621.108
	23.045.337
	1.800.000
	
	
	
	26.421.108
	
	26.421.108
	
	
	26.421.108
	32.095.337
	1981
	

	1982
	23.505.000
	
	
	
	
	10.000.000
	
	33.505.000
	13.263.000
	
	7.999.050
	
	56.341.600
	3.800.000
	
	
	
	
	17.000
	-47.915.650
	-24.870.313
	1.800.000
	
	
	
	-46.115.650
	30.890.000
	-15.225.650
	*
	16.000.000
	774.350
	32.869.687
	1982
	* Differenza vendita terreno di Gioiosa Jonica

	1983
	26.585.000
	
	
	
	6.220.390
	
	
	32.805.390
	14.081.000
	
	8.127.050
	
	3.386.600
	
	10.555.000
	
	
	
	201.000
	-3.545.260
	-28.415.573
	7.865.955
	305.000
	
	
	4.015.695
	-9.500.000
	-5.484.305
	
	
	-5.484.305
	27.385.382
	1983
	

	1984
	30.176.000
	
	
	
	
	
	
	30.176.000
	14.600.000
	
	8.817.050
	
	21.460.000
	
	
	
	
	
	382.000
	-15.083.050
	-43.498.623
	2.620.000
	732.000
	
	
	-13.195.050
	14.920.000
	1.724.950
	
	
	1.724.950
	29.110.332
	1984
	

	1985
	32.971.000
	
	
	
	
	
	
	32.971.000
	16.087.000
	
	8.818.050
	
	950.000
	850.000
	
	
	
	
	234.000
	6.031.950
	-37.466.673
	5.787.000
	732.000
	
	
	11.086.950
	650.000
	11.736.950
	
	
	11.736.950
	40.847.282
	1985
	

	1986
	33.800.000
	
	
	
	
	
	
	33.800.000
	18.312.000
	
	8.266.672
	
	68.340.000
	1.150.000
	
	
	
	5.587.478
	276.000
	-68.132.150
	-105.598.823
	1.800.000
	732.000
	
	
	-67.064.150
	64.716.000
	-2.348.150
	*
	5.000.000
	2.651.850
	43.499.132
	1986
	* Somma donata dal Sig. Iervasi alla figlia

	1987
	36.718.000
	
	
	
	29.400.000
	
	61.985
	66.179.985
	19.365.000
	
	6.365.654
	
	4.440.000
	
	2.100.000
	205.000
	
	6.966.725
	69.000
	26.668.606
	-78.930.217
	3.247.000
	732.000
	
	
	29.183.606
	-4.000.000
	25.183.606
	
	
	25.183.606
	68.682.738
	1987
	

	1988
	43.285.000
	
	
	
	
	
	634.242
	43.919.242
	22.479.000
	
	10.489.967
	
	
	
	6.900.000
	191.035
	
	-4.004.742
	58.000
	7.805.982
	-71.124.235
	2.136.000
	732.000
	
	
	9.209.982
	
	9.209.982
	*
	14.436.245
	23.646.227
	92.328.965
	1988
	* Somma donata dal Sig. Iervasi alla figlia

	1989
	47.571.000
	
	
	
	
	
	225.529
	47.796.529
	28.792.000
	
	9.877.950
	
	
	
	
	55.000
	
	9.492.169
	44.000
	-464.590
	-71.588.825
	2.320.000
	732.000
	
	
	1.123.410
	
	1.123.410
	
	
	1.123.410
	93.452.375
	1989
	

	1990
	52.785.000
	
	
	7.500.000
	
	
	289.011
	60.574.011
	27.391.000
	24.243.000
	11.406.233
	
	
	
	
	55.000
	
	21.346.319
	50.000
	-23.917.541
	-95.506.366
	3.029.000
	732.000
	
	
	-21.620.541
	-6.200.000
	-27.820.541
	
	
	-27.820.541
	65.631.834
	1990
	

	1991
	58.756.000
	
	
	2.000.000
	
	3.000.000
	1.311.869
	65.067.869
	25.688.000
	
	10.641.534
	39.065.800
	
	
	5.000.000
	141.000
	
	25.738.749
	64.000
	-41.271.214
	-136.777.580
	11.428.160
	732.000
	
	
	-30.575.054
	
	-30.575.054
	
	
	-30.575.054
	35.056.780
	1991
	

	1992
	62.057.000
	
	
	3.000.000
	
	
	2.405.439
	67.462.439
	24.994.000
	4.004.000
	6.406.260
	
	
	1.600.000
	
	1.928.200
	
	-39.633.330
	2.119.000
	66.044.309
	-70.733.271
	2.000.000
	732.000
	2.055.000
	4.723.675
	74.090.984
	
	74.090.984
	
	
	74.090.984
	109.147.764
	1992
	

	1993
	61.887.000
	
	
	
	
	
	2.677.826
	64.564.826
	22.729.000
	
	2.080.514
	3.570.000
	
	
	7.667.000
	3.619.984
	10.000.000
	-16.470.154
	
	31.368.482
	-39.364.789
	3.555.000
	427.000
	441.000
	15.753.242
	50.690.724
	
	50.690.724
	
	
	50.690.724
	159.838.488
	1993
	

	1994
	65.299.000
	31.000.000
	936.245
	49.858.000
	
	
	699.301
	147.792.546
	23.470.000
	
	695.257
	500.000
	
	
	
	4.075.100
	86.029.479
	18.219.428
	
	14.803.282
	-24.561.507
	14.761.140
	
	668.000
	6.978.061
	37.210.483
	
	37.210.483
	
	
	37.210.483
	197.048.971
	1994
	

	1995
	98.073.000
	49.414.000
	435.310
	
	
	44.000.000
	789.157
	192.711.467
	24.264.000
	
	1.390.514
	
	
	
	
	4.697.000
	175.411.815
	-20.797.438
	
	7.745.576
	-16.815.931
	2.340.675
	
	1.321.000
	4.161.821
	15.569.072
	
	15.569.072
	
	
	15.569.072
	212.618.043
	1995
	

	1996
	68.076.000
	187.898.380
	120.310
	
	
	
	483.669
	256.578.359
	24.576.000
	
	2.200.147
	
	
	
	43.920.000
	7.920.338
	125.653.771
	2.878.526
	
	49.429.577
	32.613.646
	7.584.345
	
	512.000
	3.319.126
	60.845.048
	
	60.845.048
	
	
	60.845.048
	273.463.091
	1996
	

	Totale
	826.766.000
	268.312.380
	1.491.865
	62.358.000
	73.620.390
	59.650.000
	9.578.028
	1.301.776.663
	377.026.000
	28.247.000
	107.560.565
	43.135.800
	185.418.200
	11.700.000
	83.226.000
	22.887.657
	397.095.065
	9.323.730
	3.543.000
	32.613.646
	
	76.324.275
	7.320.000
	4.997.000
	34.935.925
	141.550.846
	91.476.000
	233.026.846
	
	40.436.245
	273.463.091
	
	
	


Per quanto attiene le differenze negative sopra riscontrate è impensabile affermare che le stesse siano coperte da accumuli di risorse finanziarie stagnanti per parecchio tempo. Si rammenta che nel periodo (novembre 1981) è stato stipulato un mutuo con la Banca Agraria di Marsala (oggi CREDEM), un prestito ENPAS a nome Canale ed uno a nome Iervasi (anno 1983) e un mutuo (febbraio 1987) con l’Istituto Bancario Siciliano (oggi CREDEM).

IV) CONSIDERAZIONI FINALI

Sulla base di quanto rassegnato dal c.t. del P.M. in sede di supplemento di consulenza tecnico-contabile, risulta oggettivamente che l’imputato CANALE, nel corso di alcuni anni dell’arco temporale di riferimento, ha speso più di quanto poteva legittimamente disporre; circostanza questa che riscontra in modo straordinario le accuse formulate in questo processo, emrgendo anche contabilmente che l’imputato doveva necessariamente attingere ad altre fonti di sostentamento ovviamente diverse da quelle ufficiali e legittime.

A tale significativa e rilevante conclusione il c.t. del P.M. è pervenuto anche tenendo conto dei rilievi e dell’impostazione del c.t. dell’imputato CANALE, sebbene, in tal caso, si sono numericamente ridotte le annualità in cui il bilancio dell’entrate/uscite della famiglia CANALE è negativo.

Sul punto deve osservarsi che la differenza tra i due predetti risultati scaturisce principalmente dalla diversa valutazione data al costo di dell’abitazione di c.da S.Silvestro: mentre il c.t. del P.M. e i periti nominati del Tribunale hanno determinato l’ammontare della somma imputabile al costo della realizzazione dell’abitazione di Marsala dell’imputato CANALE sulla base del ragionato calcolo presuntivo fatto dai c.t. CASTRONOVO e D’ADDELFIO, il c.t. di parte, in mancanza della relativa documentazione fiscale, ha utilizzato le dichiarazioni rese da alcuni fornitori di materiali e servizi, tali GIACALONE, PUTAGGIO,VAIARELLO, GARIFO e GIRGENTI.

Orbene, con riferimento a tali dichiarazioni, va innanzitutto osservato che hanno avuto legittimo ingresso nel fascicolo dibattimentale sono quelle rese dai primi 3 sulla cui acquisizione è intervenuto il consenso delle parti mentre per quelle rese da GARIFO e GIRGENTI il consenso non è stato dato e pertanto devono essere tamquam non essent .

Ma al di là del dato formale (che pure comporta l’ulteriore riduzione del costo complessivo e dunque, in termini contabili, una maggiore disponibilità economica della famiglia CANALE!)  risulta obbiettivamente inverosimile, oltre per quello che si preciserà in seguito, che il costo dell’abitazione del CANALE possa essere fissato, pur considerando la indimostrata circostanza di una attività lavorativa svolta dal CANALE e dai suoi parenti nella realizzazione dell’immobile, in L. 54.164 .000 a fronte del rigoroso calcolo eseguito dai C.T. CASTONOVO e D’ADDELFIO che invece ne determinano il costo in L. 145.640.000.

Come già riportato nel precedente paragrafo, il c.t. del P.M. ha evidenziato tali differenze come segue:

Costi di costruzione dell’immobile di Marsala

La divergenza più eclatante, tra la consulenza di parte Canale e la consulenza di parte del P.M., nonché della perizia predisposta dal Tribunale, è data dai costi di costruzione dell’immobile di proprietà dei coniugi Canale sito in Marsala Via S. Silvestro n.440.

Infatti, la consulenza di parte del P.M. e la perizia predisposta dal Tribunale hanno avuto come punto di riferimento la perizia di stima effettuata dagli Ingg. Castronovo e D’Addelfio che di seguito si sintetizza rappresentando i tipologia dei costi suddivisi per anno e per importo.

	Anno
	Costo storico
	Descrizione bene opera

	1982
	38.700.000
	Costo costruzione e terreno circostante 

	1982
	16.190.000
	Manutenzione abitazione

	1984
	21.460.000
	Costo costruzione 

	1985
	950.000
	Terreno

	1986
	5.500.000
	Terreno

	1986
	62.840.000
	Costo costruzione

	
	145.640.000
	


Secondo le dichiarazioni di difesa e dello stesso Ten. Canale, i lavori relativi alla ristrutturazione dell’immobile sono stati fatti in economia dal Ten. Canale medesimo e dai suoi congiunti e la spesa relativa è riconducibile all’importo di cui alla tabella che segue.

	Anno
	Costi
	Descrizione

	1982
	24.000.000
	Costo del terreno 

	1983
	2.500.000
	Dichiarazione Giacalone Calogero già titolare della Ditta Calcestruzzi Marsala (costo del calcestruzzo)


	1983
	7.000.000
	Dichiarazione Ditta Putaggio (lavori di carpenteria e gettata di cemento con fornitura di ferro)


	1984
	3.000.000
	Dichiarazione Vagliarello & C. S.r.l. (fornitura di mattoni per esterno )


	1984
	3.540.000
	Fattura Mirabile & C. S.r.l. n.31 del 05/12/84 (lavori di pavimentazione esterna escluse forniture di mattoni)

	1985
	300.000
	Costo del terreno 

	1986
	1.500.000
	Costo del terreno 

	1986
	2.124.000
	Fattura M. Torre n.9 del 11/11/86 (lavori di sistemazione giardino e tettoia)

	1987
	4.000.000
	Dichiarazione Ditta Garifo Andrea (chiusura di veranda in legno compreso il materiale)


	1990
	6.200.000
	Dichiarazione Girgenti Salvatore (copertura del fondo e parti di una piccola piscina)


	
	54.164.000
	


Tranne le fatture della Ditta Mirabile e della Ditta M. Torre non è stato allegato alcun documento fiscale a comprova di quanto sopra riportato.

Tuttavia dagli atti acquisiti nel fascicolo del dibattimento (vds in particolare punto sub n.11 dell’ ELENCO  “D” - indice dei documenti  acquisiti ex art. 234 c.p.p.) risulta la nota del 31.5.83 n.130/1-19 di prot. del Gruppo dei CC di Trapani sulla quale appare opportuno soffermarsi.

In essa infatti, a seguito degli accertamenti patrimoniali eseguiti per riscontrare l’articolato “esposto anonimo con accuse a carico del capitano GEBBIA Nicolò e dei marescialli UNGARO Arturo, CANALE Carmelo e LA TORRE Ignazio” si fa riferimento a ben 13 fatture emesse tra il novembre 82 e il gennaio 83 dalla ditta di SCIACCA Francesco per l’acquisto di materiale da parte del m.llo CANALE da destinare all’immobile di c.da San Silvestro.

Orbene, di tali fatture che documentano oggettivamente un costo per la realizzazione dell’immobile, non vi è traccia nella ricostruzione contabile operata dalla difesa dell’imputato ( né dal suo c.t.) che invece ha fatto ricorso a dichiarazioni assunte da chi viene indicato (senza ulteriore riscontro) quale fornitore di materiali e servizi.

Tale circostanza appare estremamente significativa sulla base delle seguenti ineccepibili considerazioni di ordine logiche fondate sul criterio dell’id quod plerumque accidit.

Dalla suddetta nota del 31.5.83 dei Carabinieri di Trapani che procedettero agli accertamenti patrimoniali, emerge chiaramente che CANALE, destinatario dell’anonimo da riscontrare, venne reso edotto del suo contenuto ovvero venne quantomeno richiesto di fornire ogni utile indicazione sulla realizzazione dell’immobile di c.da San Silvestro idonea a confutare le asserzioni dell’anonimo accusatore.

A seguito di tale richiesta è verosimile ritenere che CANALE produsse le suddette fatture della ditta SCIACCA.

Ma solamente quelle fatture. 

Non altre!

Se ciò è vero ( e non può che essere inconfutabilmente vero sulla base di quanto documentato in detta nota) discendono inevitabilmente le seguenti (inconfutabili) conclusioni:

1. nei primi del 1983 ( allorquando cioè erano in corso i lavori di realizzazione dell’immobile di c.da San Silvetro – vds in particolare la consulenza tecnica dei degli ingegneri CASTONOVO e D’ADDELFIO) gli unici costi all’epoca documentabili erano esclusivamente quelli relativi alle forniture della ditta SCIACCA posto che, in caso contrario, davanti alla contestazione dell’esposto anonimo, il m.llo CANALE avrebbe certamente confutato le (ingiuste) illazioni con ulteriore documentazione attestante il legittimo pagamento per l’acquisto di materiali e per  prestazioni d’opera

2. la dichiarazione di GIACALONE Calogero, acquisita agli atti del fascicolo del dibattimento, e relativa alla asserita compravendita di calcestruzzo nell’anno 1982/83 è dunque falsa e prodotta strumentalmente solo al fine di confutare le gravi accuse formulate nei confronti di CANALE dai collaboratori di Giustizia (vds supra); analoghe considerazioni valgono per la dichiarazione resa da PUTAGGIO per i lavori di carpenteria e gettata di cemento con fornitura di ferro eseguiti nel 1983/84
3. inoltre, secondo un comune parametro comportamentale deve ritenersi che un soggetto delle Istituzioni, a cui viene richiesto dai superiori gerarchici, nell’ambito di una attività di accertamento, ogni utile indicazione per  confutare il grave contenuto di un esposto anonimo riguardante l’illecita realizzazione della propria abitazione, si attivi diligentemente per conservare la documentazione (e quant’altro viene ritenuto a tal fine significativo)  che possa, anche in futuro, attestare la legittimità delle proprie condotte tanto più che, nel caso di specie, il m.llo CANALE oltre all’anonimo oggetto della nota del 1983 è stato destinatario di altri anonimi aventi analogo contenuto; nel verbale di perquisizione in data  10.12.98,  a seguito di provvedimento del P.M. di consegna del 2.12.98, si dà atto, invece, che i coniugi CANALE – IERVASI hanno dichiarato “di non essere in possesso di documentazione relativa ai costi sostenuti per la realizzazione o la ristrutturazione dell’immobile sito in c.da San Silvestro 440/F di Marsala”
4. sulla base di quanto sopra esposto è verosimile quindi ritenere che anche le altre dichiarazioni relative ai costi dei  materiali /lavori successivi al 1983 sino affette dalla medesima falsità di quelle sub n.2 

Un ulteriore significativo elemento atto a confutare l’attendibilità della ricostruzione operatata dal c.t. della difesa dell’imputato CANALE, si desume ancora dalla citata nota dei CC di Trapani del 31.5.83.

In essa infatti l’ammontare della somma asseritamene ricavata dalla vendita, da parte del suocero del CANALE, di un appezzamento di terreno sito in Gioiosa Ionica è indicato in L. 24 milioni mentre il c.t. di parte richiamando l’allegata controdichirazione lo indica in L .26 milioni (vds sul punto quanto sopra rassegnato dal c.t. del P.M).

Palermo lì 4 ottobre 2004

IL PUBBLICO MINISTERO

Dott.Massimo RUSSO

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA AGG:

Dott.Sergio LARI
� Vda allegato alla nota del 30.3.99 del C.T. GENCHI


� se il fratello di SALVO Antonio sia titolare di uno studio dentistico in Palermo ovvero nella provincia di Trapani.





Dagli accertamenti svolti, risulta che SALVO Luigi, di Alberto e LO CASTRO Giuseppa, nato a Salemi il 20.07.1949, residente a Palermo in P.za V. Veneto nr. 3, fratello di SALVO Antonino, è medico dentista con studio in Palermo, piazza Castelnuovo nr. 12


� ”accompagnai mia suocera GENTILE Antonietta presso questi Uffici (sez.P.G.CC. Proc Marsala) per essere sentita credo dal M.llo CANALE…..


� in data 5 dicembre 1984 risulta essere stata emessa dalla Giuseppe MIRABILE & C. S.n.c. (data in cui la società in argomento non era ancora trasformata in S.r.l.) la fattura n. 31 nei confronti di CANALE Carmelo, per un importo totale ammontante a lire 3.540.000 (£. 3.000.000 imponibile più I.V.A. 18% lire 540.000). La fattura di che trattasi ha per oggetto la seguente dicitura: ""Vostro dare per lavori di pavimentazione esterne (escluso forniture di mattoni)"", (cfr. allegato 13);





� si richiama quanto sul punto già evidenziato nel precedente capitolo


� acquisita con il consenso delle parti all’udienza del 5/5/04 (vds anche udienza del 29.4.04)


� vds sub nota precedente





� vds nota sub 3)


�  Tale dichiarazione unitamente a quella di GIRGENTI Salvatore non può essere valutata in quanto sulla loro acquisizione non è intervenuto il consenso del P.M. 


� vds nota precedente
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